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D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4946
Determinazioni in merito alla remunerazione di alcune funzioni 
non coperte da tariffe predefinite svolte dalle aziende ed enti 
sanitari pubblici e privati accreditati per l’anno 2020

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 «Riordino del-
la disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della 
legge 23 ottobre 1992 n.  421» e successive modifiche ed 
integrazioni;

•	il d.m. Sanità 14 dicembre 1994, relativo alle tariffe delle pre-
stazioni di assistenza ospedaliera, con riferimento alla riorga-
nizzazione della rete ospedaliera ed alle sue relazioni con i 
presidi ed i servizi extra-ospedalieri e le relative linee guida;

•	la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di sanità»;

Richiamata la d.g.r. n. XI/2672 del 16 dicembre 2019 «Determi-
nazioni in ordine alla gestione del servizio sanitario e sociosani-
tario per l’esercizio 2020 - (di concerto con gli assessori Caparini, 
Piani e Bolognini)» e, in particolare, il capitolo 2, paragrafo 2.4 
‘Funzioni non coperte da tariffe predefinite e maggiorazioni ta-
riffarie’ e il capitolo 3, paragrafo 3.2 ‘Risorse per il finanziamento 
del sistema sociosanitario Regionale’, il quale ha stabilito, per 
l’anno 2020, un importo complessivo fino a 817,5 milioni di euro 
per l’attribuzione di funzioni non tariffabili alle strutture erogatrici 
pubbliche e private così suddivise:

•	fino a 702 ml/Euro per erogatori pubblici,

•	fino a 115,5 ml/Euro per erogatori privati;
Richiamata la d.g.r. n. XI/2014 del 31 luglio 2019 «Criteri per la 

definizione delle attività e servizi da finanziare con l’istituto delle 
funzioni di cui all’articolo 8-sexies del d.lgs. n. 502/1992, a decor-
rere dall’esercizio 2019» con la quale: 

1.	 è stata approvata la ripartizione delle risorse da destinarsi 
a ciascuna tipologia di funzione entro il limite massimo ivi 
individuato;

2.	 sono stati individuati i criteri per l’assegnazione delle fun-
zioni non tariffabili a decorrere dall’esercizio 2019 con il re-
lativo razionale;

3.	 sono stati recepiti i suggerimenti di ACSS ed espunte dal 
novero delle funzioni quelle della didattica universitaria, 
dell’ampiezza del case mix, della complessità di eroga-
zione delle attività di ricovero per enti gestori unici e del-
la molteplicità di presidi di erogazione di specialistica 
ambulatoriale;

4.	 è stato stabilito che le attribuzioni lorde, per ogni singolo 
ente erogatore di diritto privato, non potranno superare del 
5% quanto assegnato dalla Giunta per l’esercizio 2018. Il 
valore complessivo così determinato per i soggetti di diritto 
privato, se superiore al valore di 115,5 Milioni di euro, sarà 
ridotto di una percentuale, uguale per tutti gli enti, neces-
saria a ricondurre la valorizzazione lorda al predetto tetto 
massimo di 115,5 milioni di euro;

Ritenuto di confermare anche per l’anno 2020 sia la ripartizione 
delle risorse da destinarsi a ciascuna tipologia di funzione appro-
vata con la richiamata deliberazione, sia il tetto massimo ivi stabilito 
per le attribuzioni lorde, nonché tutte le previsioni di abbattimento 
a garanzia del rispetto dello stesso, compresa la soglia di incre-
mento per singolo erogatore di diritto privato al netto dell’impatto 
delle funzioni non più attuali, come definite dalla richiamata deli-
berazione, in considerazione del fatto che il secondo anno di appli-
cazione dei criteri in essa introdotti ha coinciso con il manifestarsi 
della situazione pandemica tuttora in atto e che ciò ha: 

•	sensibilmente modificato gli obiettivi della programmazio-
ne sanitaria regionale, che l’istituto delle funzioni non tariffa-
bili dovrebbe supportare ed incentivare; 

•	alterato i costi da cui erano scaturite le ipotesi di finanzia-
mento a funzione che era previsto fossero oggetto di mo-
nitoraggio;

•	limitato le possibili analisi degli effetti generati dai nuovi criteri 
introdotti imponendo il rinvio della preventivata revisione;

Valutata l’opportunità di una revisione dei criteri di distribuzio-
ne delle funzioni non tariffabili a valere dalle assegnazioni suc-
cessive alla annualità oggetto del presente provvedimento; 

Ritenuto, pertanto, di incaricare la DG Welfare di costituire un 
apposito tavolo di lavoro al fine di supportare gli uffici compe-

tenti nella determinazione dei futuri criteri da applicarsi alle fun-
zioni non tariffabili a valere dalle assegnazioni successive alla 
annualità oggetto del presente provvedimento;

Preso atto che la richiamata deliberazione n. XI/2014 del 31 
luglio 2019, al punto 4, ha previsto che l’analisi delle componenti 
di costo delle diverse attività considerate non dovesse limitarsi 
alla verifica dei soli dati delle aziende di diritto pubblico renden-
dosi, invece, necessaria l’acquisizione dei corrispondenti ele-
menti di contabilità analitica anche dalle strutture di diritto pri-
vato beneficiarie degli interventi e che la fornitura, a decorrere 
dall’esercizio 2019, alla DG Welfare dei dati contabilità analitica 
da parte di tutti i soggetti erogatori fosse condizione necessaria 
ed indispensabile per poter accedere all’istituto di finanziamen-
to delle funzioni non tariffabili;

Preso atto, altresì, del fatto che il competente ufficio della DG 
Welfare ha raccolto in via sperimentale i dati di contabilità ana-
litica di tutte le strutture private destinatarie di funzione relative 
all’esercizio 2018, che è in corso di attivazione la procedura per 
la raccolta delle annualità successive e che qualsiasi valutazio-
ne di merito potrà essere effettuata solo avendo raccolto i dati 
relativi ad almeno un triennio, escludendo o normalizzando le 
annualità influenzate dagli effetti della pandemia in atto;

Precisato che, in ogni caso, la fornitura degli elementi di con-
tabilità analitica da parte degli erogatori di diritto privato riferite 
alle annualità successive al 2018, una volta completata la loro 
acquisizione, sarà utilizzata per il perfezionamento delle istrutto-
rie successive all’annualità 2020 e che, conseguentemente, i va-
lori economici relativi a quest’ultima non subiscono modifiche 
per effetto di tale conferimento;

Preso atto che la richiamata d.g.r. n. XI/2672 del 16 dicembre 
2019 al paragrafo 2.4 ‘Funzioni non coperte da tariffe predefinite 
e maggiorazioni tariffarie’ (così come la summenzionata delibe-
razione n. XI/2014/2019) ha sancito la necessità di programmare 
con i competenti uffici della Agenzia di Controllo del Sistema So-
cio Sanitario Lombardo (ACSS) una attività di verifica periodica 
sulla raccolta e qualità dei dati necessari e, più in generale, sulla 
implementazione del nuovo sistema delle funzioni non tariffabili;

Rilevato che il protrarsi della situazione emergenziale legata 
all’infezione COVID-19, nonché la concomitante necessità di per-
fezionare l’atto di remunerazione nei tempi utili per la chiusura dei 
bilanci consuntivi delle aziende pubbliche, non hanno premesso il 
completamento del percorso previsto dal precedente capoverso; 
una volta approvato, si procederà a trasmettere formalmente ad 
ACSS il presente provvedimento per le valutazioni di competenza 
e per la riprogrammazione delle attività comuni, in coordinamento 
con le attività dell’istituendo tavolo di lavoro finalizzato a suppor-
tare gli uffici competenti nella determinazione dei futuri criteri da 
applicarsi alle funzioni non tariffabili a valere dalle assegnazioni 
successive alla annualità oggetto del presente provvedimento; 

Richiamata la d.g.r. XI/4049 del 14  dicembre 2020 nella parte 
in cui, all’allegato 1 «Ulteriori determinazioni in merito all’attività 
di negoziazione sanitaria e sociosanitaria per l’anno 2020», con-
ferma le date di chiusura per l’invio dei flussi informativi dell’an-
no 2020:

•	15  febbraio 2021 per ricovero e cura e cure sub-acute, spe-
cialistica ambulatoriale compreso pronto soccorso e scree-
ning e neuropsichiatria infantile a contratto;

•	28  febbraio  2021  per i flussi di psichiatria a contratto (ex 
46SAN) e psichiatria e neuropsichiatria infantile non a con-
tratto (ex 43SAN), file F e protesica,

e ribadisce che eventuali invii tardivi non saranno considerati né 
per la definizione del finanziato per l’anno 2020 né per le elabo-
razioni successive;

Dato atto che il competente ufficio della DG Welfare ha utiliz-
zato, ai fini dell’istruttoria finalizzata all’assegnazione delle fun-
zioni 2020, i dati dei flussi informativi estratti dal DWH regionale 
tra l’8 e il 16 marzo 2021, da considerarsi definitivi alla luce della 
sopra citata deliberazione;

Richiamate, in ordine alla regolamentazione della presa in ca-
rico dei pazienti cronici, le deliberazioni della Giunta Regionale 
n. X/6551/17, X/7655/17, XI/412/18, XI/754/18 le quali prevedo-
no che le risorse destinate all’accompagnamento della presa 
in carico (esclusa la quota per il PAI) saranno corrisposte sotto 
forma di funzione non tariffabile ai soggetti gestori accreditati 
ed a contratto, in quanto garantiscono un’attività di accompa-
gnamento al percorso di cura; 

Precisato che la d.g.r. n. XI/3016/2020:

•	ha stabilito che la remunerazione della tariffa di presa in 
carico riconosciuta agli enti gestori accreditati e a contrat-
to è riconducibile nell’ambito di applicazione della funzio-
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ne 9 «Anziani in acuzie», di cui all’allegato 1 della d.g.r. n. 
XI/2014/2019, il cui razionale ed i riferimenti normativi na-
zionali possono ben essere ritrovati nella necessità di ac-
compagnamento del paziente evitando o rinviando la fase 
acuta dello stesso; 

•	ha dato mandato alla Direzione Generale Welfare di pro-
cedere alla condivisione dei criteri con l’Agenzia di Con-
trollo del Sistema Socio Sanitario Lombardo in coerenza 
con quanto previsto dal punto 5 del dispositivo della d.g.r. 
n. XI/2014/2019, adeguando il dettaglio della funzione 
9 nell’ambito del successivo provvedimento di riconosci-
mento delle funzioni per l’esercizio 2019 (analogamente a 
quanto sopra previsto per il completamento delle attività 
con ACSS, si darà attuazione a questa previsione una volta 
adottato il presente provvedimento); 

Dato atto che la verifica con ACSS circa la definizione degli 
aspetti di miglioramento di questo e degli altri criteri di cui alla 
d.g.r. n. XI/2014/2019 non incide sulla determinazione dei valori 
economici di cui al presente provvedimento; 

Precisato che: 

•	Funzione 1 – Funzionamento della rete di emergenza urgen-
za ospedaliera: la funzione finanzia uno standard minimo di 
funzionamento dei servizi di Pronto Soccorso e viene rimo-
dulata in base al crescere delle attività. Ad ogni ospedale 
sede di PS è attribuito un valore standard di funzionamento 
calcolato sulla base del costo del personale minimo per il 
funzionamento e per l’accreditamento al livello assegnato 
(PS – 900.000 €, DEA I° livello - 3.230.000 €, DEA II° livello – 
4.130.000 €). 
Alla funzione base sono aggiunte risorse sulla base di due 
criteri:

−− numero crescente di accessi (esclusi abbandoni) rispet-
to allo standard ottimale previsto dal DM 70/2015 (euro 
20.000, 45.000 e 70.000 per i tre livelli). L’incremento di 
risorse rispetto alla quota base è proporzionale al supe-
ramento del numero di accessi rispetto a quelli soglia so-
pra definiti (nel caso di 25.000 accessi per il PS la formula 
è la seguente 900.000:20.000=X:25.000).

−− per gli ospedali ubicati in area disagiata e per gli ospe-
dali solo specialistici - ortopedici, cardiologici (il riferimen-
to ai presidi pediatrici è rinvenibile nella funzione n.6) - le 
soglie di accessi previste del DM70/2015 vengono ridotte 
del 50%. 

Per i Punti di Primo Intervento (PPI), solitamente attivi in aree 
disagiate, si prevede un finanziamento standard annuo di 
300.000 euro per ciascun PPI. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 235 
(causa mero errore materiale, una delle tabelle di cui alla 
d.g.r. n. XI/2014/2019 riportava una cifra diversa non corri-
spondente alla cifra presente nelle schede).

•	Funzione 2 – Stroke Unit e Neuroradiologia Interventistica 
nella gestione dell’Ictus: le Stroke Unit sono unità di cura 
sub-intensiva collocate all’interno dei reparti di Neurologia 
o inserite in aree critiche pluridisciplinari. 
La funzione ricopre il maggiore costo generato dalla pre-
senza e dall’uso di questi posti sub-intensivi comprendendo 
il costo dei servizi di neuroradiologia interventistica che è 
prevalentemente da attribuire a questa tipologia di attività. 
Le Stroke Unit prevedono standard assistenziali elevati e uti-
lizzano sistemi di monitoraggio continuo dei parametri vitali. 
Il costo giornaliero di un posto in Stroke Unit è maggiore di 
circa 200 euro rispetto al costo medio di una giornata di 
degenza in neurologia. La funzione è calcolata sulla base 
del numero di ricoveri urgenti per Ictus indipendentemente 
dalla via terapeutica adottata e dall’esito del trattamento.
Per ogni ricovero in Stroke-Unit di primo livello è attribuito un 
valore di 1.000 euro a caso (200 euro X 5 gg di degenza) per 
assorbire il costo dei maggiori standard assistenziali neces-
sari alla gestione dei letti intensivi delle unità neuro vascolari.
Per ogni ricovero in Stroke-Unit di secondo livello è attribui-
to un valore di 1.500 euro a caso, comprendendo in que-
sto valore anche il costo di gestione della neuroradiologia 
interventistica.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 15

•	Funzione 3 – Standard aggiuntivi previsti per il Sistema Integra-
to per l’assistenza al trauma: l’introduzione del Sistema integra-
to per l’assistenza al trauma (DDG Sanità n. 8531 del 1  otto-
bre 2012) ha previsto per le strutture già sede di PS standard 
strutturali ed organizzativi aggiuntivi (rispetto a quelli previsti 

nei livelli di operatività della rete dell’Emergenza Urgenza).
Gli standard organizzativi degli ospedali della rete del 
Trauma risultano fortemente integrati con quelli della rete 
dell’emergenza Urgenza ed in gran parte sono più onerosi, 
soprattutto per le strutture di livello superiore della rete (CTS, 
CTZ con neurochirurgia).
Le disposizioni nazionali in merito alla definizione delle tarif-
fe per le attività di ricovero non prevedono delle tariffe ad 
hoc per queste attività.
Il contributo della funzione integra le risorse necessarie per 
il mantenimento degli standard organizzativi e struttura-
li per tutti gli ospedali sede di pronto soccorso per traumi 
(PST), Centri traumi di zona (CTZ) con e senza neurochirur-
gia, Centri traumi di alta specializzazione (CTS). Il valore ba-
se per gli standard organizzativi aggiuntivi previsti dall’ac-
creditamento ammonta a 0,25 milioni di euro per i PST, 0,8 
milioni di euro per i CTZ senza NCHI, 1,1 milioni di euro per i 
CTZ con NCHI e 1,45 milioni di Euro per i CTS.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 40

•	Funzione 4 - Standard Aggiuntivi previsti per la Rete per il 
trattamento dei pazienti con infarto con sopra-slivellamento 
del tratto ST (STEMI):
la funzione copre i costi di attesa di tipo organizzativo (per-
sonale) dei servizi di Emodinamica e della UCC a partire 
da un costo standard minimo per le strutture della rete di 
piccole dimensioni.
Vengono individuati i casi di trattamento dell’infarto in ur-
genza con ricovero da Ps con rivascolarizzazione percuta-
nea (PTCA con o senza inserimento di stents. La diagnosi di 
IMA STEMI è identificata dai codici ICD9-CM 410*1.
I presidi sono classificati in Hub di IV o III livello sulla base 
del numero di angioplastiche in urgenza eseguite e sulla 
base della presenza nella struttura di un reparto di UCC e 
di Cardiochirurgia.
Negli Hub di IV livello con UCC e Cardiochirurgia (20 Ospe-
dali) vengono rimborsati (mediante costo standard di 
815.000 €) la piena disponibilità di una sala di emodinami-
ca 24h/24 e di una sala di cardiochirurgia (equipe integra-
ta) e di due posti letto in UCC per 24h/24.
Negli Hub di III livello con solo UCC (e senza cardiochirur-
gia) (22 ospedali) vengono rimborsati (mediante costo 
standard di 630.000€) la piena disponibilità di una sala di 
emodinamica 24h/24 e un posto letto in UCC.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 25

•	Funzione 5 – Disponibilità posti Ecmo: la funzione riconosce 
agli Ospedali che hanno disponibili postazioni attrezzate 
con l’apparecchiatura ECMO risorse tali affinché sia garan-
tita la pronta disponibilità di tali postazioni. 
La d.g.r. 2562/2019 la DGW ha ridefinito la composizione 
delle reti regionali per il trattamento dello shock cardiogeno 
o arresto cardiaco refrattario e per il trattamento della sin-
drome da insufficienza respiratoria acuta grave, attraverso 
l’identificazione delle Strutture ospedaliere che in partico-
lare, nell’ambito delle predette reti, stratificate per livelli di 
complessità strutturale e professionale, sono in grado di 
utilizzare la procedura ECMO ed eventualmente garantire 
il trasporto dei pazienti.
La disponibilità di posto attrezzato ECMO aggiunge ai costi 
tipici della gestione di una terapia intensiva dei costi di am-
mortamento, di sostituzione dei materiali e di manutenzione 
che sono stimabili in circa 200.000 euro/anno. Per gli enti 
che garantiscono la funzione di trasporto alla predetta quo-
ta si aggiunge un contributo forfetario pari a 5.000 euro/tra-
sporto effettuato per le attività dell’ECMO Team di trasporto.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 10

•	Funzione 6 – Rete STEN, Culle neonatali in pronta disponi-
bilità, screening neonatale: il trattamento di casi neonatali 
complessi rappresenta per gli ospedali una delle attività a 
maggior rischio di insuccesso terapeutico. Di conseguenza 
sono obiettivi fondamentali la garanzia di livelli di qualità e 
di dotazione strumentale e tecnologica elevati. 
Con deliberazione della Giunta Regionale n.  2396/2019 
«Rete Regionale per l’assistenza materno-neonatale: deter-
minazioni in merito al sistema di trasporto materno assistito 
(STAM) e al sistema di trasporto in emergenza del neonato 
(STEN)e del lattante» si è provveduto a superare l’imposta-
zione di cui alla d.g.r. n.17546 del 20 dicembre 1991 e, fra 
l’altro, a ridefinire la configurazione organizzativa relativa 
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alla Rete dei Centri STEN regionali, dei Punti nascita di riferi-
mento e dei Centri vicarianti. 
Nel merito di attività di questo tipo la remunerazione a for-
fait per DRG non rappresenta un adeguato incentivo rispet-
to alla necessità di investire in sicurezza, prevenzione e costi 
di attesa legati alla pronta disponibilità di equipe adegua-
tamente formate. La pronta disponibilità delle culle è una 
esigenza correlata alla efficacia dell’intervento nella fase a 
valle del trasporto e si configura come «costo d’attesa».
Il valore della funzione è calcolato sulla base dei costi di 
mantenimento in ognuna delle 5 macroaree in cui è diviso 
il territorio della Lombardia di una equipe di immediato in-
tervento (l’attività si concentra, per definizione programma-
toria regionale, su alcuni ospedali che sostengono il costo 
della funzione).
Il costo annuo per avere sempre disponibile in una macro-
area una equipe equivale a circa 850.000 euro all’anno 
includendo le attività formative e di training (6 medici e 6 
infermieri è la stima per la copertura 24h/24). Viene rico-
nosciuta una quota di compartecipazione a tale costo. Il 
costo annuo per ogni culla è mantenuto a 100.000 euro / 
culla come nei precedenti esercizi (ex funzione n. 4). Il co-
sto del servizio di Screening Neonatale (ex funzione n. 13) è 
stimato sulla base della CO.AN in 3.000.000 euro. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 8 

•	Funzione 7 – Centri di riferimento regionale nell’area dell’e-
mergenza urgenza: in questa funzione si riconoscono i costi 
di funzionamento di alcuni centri che hanno sede in strut-
ture sanitarie della Lombardia e che svolgono le seguenti 
funzioni specialistiche:
a)	centri antiveleni (IRCCS Fondazione Maugeri – Pavia; 

ASST Niguarda - Milano e ASST Papa Giovanni XXIII 
– Bergamo);

b)	centri ustioni (ASST Niguarda - Milano);
c)	disponibilità di camere iperbariche (Istituto Lombardo 

per la Medicina Iperbarica – Milano; Istituto Clinico Habi-
lita – Zingonia (BG); Istituto Clinico Città di Brescia);

d)	odontoiatria in urgenza notturna e festiva (ASST Spedali 
Civili di Brescia e IRCCS Policlinico di Milano);

e)	centro tutela per episodi di violenza alle donne e ai mi-
nori (IRCCS Policlinico di Milano);

I nomenclatori tariffari vigenti non prevedono delle speci-
fiche tariffe al riguardo. I costi riconosciuti si riferiscono ai 
fattori produttivi necessari per garantire il funzionamento 
dei servizi elencati. 
La funzione viene corrisposta a seguito di rendicontazione 
dei costi da parte dei centri e, laddove possibile - tenuto 
conto dell’avvenuta acquisizione sperimentale dei soli dati 
relativi all’esercizio 2018 per gli operatori di diritto privato - di 
rilevazione degli elementi di contabilità analitica aziendale. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 4,5

•	Funzione 8 – Minori in acuzie: gli ospedali per acuti che trat-
tano minori in reparti pediatrici, in specialità pediatriche o 
in sezioni pediatriche delle alte specialità sono penalizzati 
da tariffe non sufficienti a sostenere i costi. 
Dai dati di contabilità analitica emerge che non esistono uni-
tà operative pediatriche in equilibrio. Complessivamente le ta-
riffe sono inferiori ai costi del 40% per un complessivo di quasi 
60 milioni di euro di perdita ogni anno. Il personale assorbe da 
solo il 90% del valore delle prestazioni di ricovero valorizzate.
Le risorse sono attribuite ai ricoveri registrati in pediatria (co-
dice reparto 39) ed in chirurgia pediatrica (codice reparto 
11) in proporzione alla dimensione della attività di ricovero 
da PS. I minori dimessi dalle due unità vengono pesati per 
complessità crescente in base al codice DRG. La pesatura 
viene utilizzata come driver per attribuire le risorse. Le alte 
specialità pediatriche (che per numerosità hanno un ca-
rattere di servizio sovra territoriale) e le Unità operative pe-
diatriche sono invece sostenute in base ad un valore stan-
dard di perdita attesa calcolato sulla base delle rilevazioni 
di costi e ricavi della contabilità analitica. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 20

•	Funzione 9 - Anziani in acuzie: la funzione compensa la bas-
sa produttività per posto letto negli ospedali per acuti che 
accolgono molti pazienti anziani. Questi pazienti dopo un 
evento acuto riescono a raggiungere la condizione di sta-
bilità necessaria per la dimissione in tempi superiori rispetto 
a pazienti più giovani. 

La differenza di poche giornate (2,5 media) è tale da non 
richiedere il trasferimento in altro regime ma incide negati-
vamente sulla produttività e sui ricavi. 
In Lombardia la differenza di giornate di ricovero tra pazienti 
oltre i 75 anni e pazienti con età compresa tra 15 e 75 anni 
è di 2,5 giorni su una degenza media osservata, per il to-
tale dei casi, di 8,5 giorni. La differenza della durata della 
degenza a parità di casistica trattata, se non egualmente 
distribuita negli ospedali, si traduce per gli ospedali che ac-
colgono pazienti anziani nella riduzione dei ricavi a parità o 
crescita di risorse assistenziali utilizzate.
Per effetto della d.g.r. n. XI/3016/2020 rientra nella remune-
razione di tale funzione anche la tariffa di presa in carico ri-
conosciuta agli enti gestori privati accreditati e a contratto. 
Ai sensi dalla d.g.r. n. 7655/2017, a tali erogatori «la quota di 
presa in carico sarà remunerata con le funzioni non tariffa-
bili nel modo seguente: 50% alla validazione del PAI, il 44% 
con acconti mensili e il saldo finale alla fine dell’esercizio».
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 100

•	Funzione 10 – Centri di rilievo regionale: i valori relativi a 
queste funzioni sono attribuiti sulla base delle risultanze 
dell’analisi della rendicontazione annuale pervenuta dai 
Centri di Riferimento Regionali (CRR) e laddove possibile - 
in coerenza con quanto sancito dalla d.g.r. n. XI/3016 del 
30 marzo 2020 «Ulteriori determinazioni in ordine all’emer-
genza epidemiologica da COVID – 19 (centro di costo COV 
20)» per gli operatori di diritto privato - degli elementi di con-
tabilità analitica aziendale. 
Di seguito l’attività svolta dai CRR e le strutture sanitarie de-
stinatarie di remunerazione:
I.	 centro regionale tubercolosi (ASST Valtellina e alto Lario 

e ASST Niguarda Milano);
II.	 registro tumori (ATS del territorio lombardo);
III.	 disturbi del comportamento alimentare (ASST Spedali 

Civili di Brescia);
IV.	 centri regionali epilessia (ASST Niguarda Milano – ASST 

Santi Paolo e Carlo Milano – ASST Fatebenefratelli Sacco 
Milano – ASST Lodi – ASST Monza – ASST dei Sette Laghi – 
ASST Papa Giovanni XXIII Bergamo – ASST Spedali civili 
di Brescia – ASST Cremona – ASST Mantova – ASST Valle 
Olona – IRCCS Besta Milano – IRCCS Ospedale San Raf-
faele Milano – IRCCS Medea Bosisio Parini (Lc) – IRCCS 
Mondino Pavia);

V.	 malattie neuromuscolari e per la patologia metabolica 
e tumorale nell’infanzia e nell’adolescenza (IRCCS Besta 
Milano - IRCCS Mondino Pavia);

VI.	diagnosi e cura delle cefalee (ASST Spedali civili di Bre-
scia - IRCCS Besta Milano - IRCCS Mondino Pavia);

VII.	centro per la sicurezza degli antiparassitari (ASST Fate-
benefratelli Sacco Milano);

VIII.	trattamento paralisi cerebrale in età pediatrica median-
te impianti di pompe al Baclofen (ASST Fatebenefratelli 
Sacco Milano);

IX.	 progetto Dama e reparto medicina protetta ricovero in 
urgenza dei detenuti (ASST Santi Paolo e Carlo Milano);

X.	 psicosi infantile (IRCCS Medea Bosisio Parini - Lc);
XI.	 gestione clinica del paziente con malattia da virus Ebo-

la (ASST Fatebenefratelli Sacco Milano);
XII.	attività epidemiologica volta allo studio dei rischi am-

bientali (IRCCS Policlinico di Milano);
XIII.	centro per la qualità dei servizi di medicina di laborato-

rio (ASST Niguarda Milano).
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 19

•	Funzione 11 - Complessità di gestione del file F: la funzione 
assicura una copertura parziale dei maggiori costi soste-
nuti per gli oneri correlati al percorso di gestione (dall’ap-
provvigionamento alla distribuzione ed alla gestione delle 
schede AIFA) dei farmaci riferibili al file F. La funzione andrà 
a regime una volta realizzata la modulazione prevista in ra-
gione del livello di coerenza tra i flussi di rendicontazione «F» 
e «R» ed il flusso fatture.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 21

•	Funzione 12 – Costo della gestione monitoraggio dei pa-
zienti in carico per assunzione farmaci HIV: è corrisposta 
una quota forfetaria mensile per la gestione di ogni pazien-
te affetto da HIV. 
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I pazienti affetti da tale patologia sono sottoposti alla som-
ministrazione di una terapia farmacologica e ad un monito-
raggio continuo sugli esiti della stessa con frequenti cambi 
di dosi e di farmaci in relazione ai risultati ottenuti. Tale moni-
toraggio è in carico alle unità operative di Malattie Infettive 
accreditate.
La funzione copre il costo del monitoraggio stimato in 23 
euro al mese/paziente; tale somma comprende il costo del 
personale sanitario per attività di monitoraggio e gestione 
proattiva delle terapie farmacologiche. Lo stesso valore di 23 
euro rappresenta il costo medico che viene fatto coincidere 
con il valore della prima visita arrotondato all’Euro superiore 
e che corrisponde anche al costo medico di circa 20 minuti.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 8

•	Funzione 13 - Unità operative ospedaliere di medicina del 
lavoro (U.O.O.M.L.): con d.g.r. n. X/6472 del 10 aprile 2017 
«Modifica della d.g.r.20 marzo 2017, n. X/6359 «Determina-
zioni in relazione alle Unità operative di medicina del lavoro 
(UOOML) Nel rispetto della legge regionale 11 agosto 2015, 
n. 23»» la Giunta Regionale ha provveduto ad aggiornare la 
rete delle UOOML superando integralmente la precedente 
d.g.r. n. VI/46797 del 3 dicembre 1999 che ne definiva asset-
to, modalità organizzative e criteri di finanziamento. 
In concreto, il finanziamento a funzione per l’anno 2019 ed 
ammontante a euro 3.500.000 complessivi lordi, è assegna-
to alle singole ASST e strutture di diritto privato tenendo con-
to di una quota:
a)	fissa, pari a 116.666,67 euro per ciascuna UOOML, per 

un totale di 1.400.000 euro;
b)	variabile, collegata sia al valore della quota PAT (Posizio-

ni assicurative territoriali) che al valore dell’attività svolta. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 3,5

•	Funzione 14 - Prelievo di organi e tessuti - Altre attività con-
nesse al trapianto d’organi: la funzione copre i costi «di pro-
duzione» legati all’individuazione dei potenziali donatori, di 
prelievo, di trasporto, di funzionamento delle équipe non 
adeguatamente remunerate dalle vigenti tariffe e le attività 
svolte dai Centri di Riferimento Regionali (CRR). 
I valori relativi a questa funzione sono attribuiti sulla base 
delle risultanze dell’analisi della rendicontazione annuale 
pervenuta dal Centro Regionale Trapianti (per la parte rife-
rita all’attività di prelievo) e dalle Aziende/Agenzie (per la 
parte riferita ai Centri di Riferimento Regionali). 
Di seguito l’attività svolta dai CRR e le strutture sanitarie de-
stinatarie di remunerazione:
i.	 banca delle cornee (ASST Monza e IRCCS San Matteo di 

Pavia);
ii.	 centro regionale di riferimento per i trapianti (IRCCS Poli-

clinico di Milano);
iii.	 raccolta e crioconservazione cellule staminali periferi-

che (ASST Niguarda Milano); 
iv.	 conservazione di sangue da cordone ombelicale 

(IRCCS Policlinico di Milano e IRCCS San Matteo di 
Pavia);

v.	 raccolta e conservazione omoinnesti valvolari-vascolari 
(IRCCS Monzino di Milano);

vi.	 cuore artificiale (ASST Niguarda Milano e ASST Papa Gio-
vanni XXIII di Bergamo); 

vii.	coltura epidermide umana e crioconservazione tessuti 
(ASST Niguarda Milano);

viii.	trasporto équipe prelievi (Areu); 
ix.	 banca emocomponenti di gruppi rari (IRCCS Policlinico 

di Milano);
x.	 laboratorio terapie cellulari (ASST Papa Giovanni XXIII di 

Bergamo).
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 15

•	Funzione 15 - Ricerca corrente negli IRCSS: la funzione rap-
presenta un contributo regionale allo svolgimento delle 
attività di ricerca al fine di evitare che, causa progressiva 
diminuzione delle risorse, alcuni centri non riescano a man-
tenere l’attuale livello quali-quantitativo della ricerca. 
La funzione è stata calcolata riproporzionando le assegna-
zioni ministeriali 2019 della ricerca corrente per ogni IRCCS 
sullo stanziamento stabilito per questa funzione ed asse-
gnando ad ogni struttura 2 quote: la prima pari al 75% della 
suddetta quota riproporzionata e la seconda ridistribuendo 

il 25% rimanente sulla base del valore Impact Factor norma-
lizzato certificato dal Ministero per ciascun IRCCS. 
Il sistema lombardo di attribuzione delle risorse utilizza gli stessi 
indicatori del Ministero della Salute; il valore della produzione 
scientifica è ricavato dalle dichiarazioni presentate da ogni 
IRCCS al Ministero per ottenere i fondi sulla ricerca corrente. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 73

•	Funzione 16 - Formazione personale infermieristico, della 
riabilitazione e tecnico sanitario: la funzione è volta alla co-
pertura di alcune voci di costo sostenute dagli enti sanitari 
coinvolti nella rete delle sedi accreditate di RL per la forma-
zione universitaria delle professioni sanitarie. 
Le vigenti tariffe non remunerano adeguatamente tutta 
una gamma di costi collegabili alle attività considerate: co-
sti di produzione legati ai servizi resi agli studenti durante 
l’anno accademico, quali l’attività didattica svolta da per-
sonale del SSR e il conseguente costo del personale asse-
gnato alle attività formative.
La rilevazione dei costi presso le strutture sede di corso di 
laurea è stata effettuata da «U.O Personale, Professioni del 
S.S.R. e Sistema Universitario» su un format standard da que-
sta predisposto; le Università lombarde, appositamente in-
terpellate, hanno comunicato, per ciascun corso attivato, il 
numero degli studenti dell’anno accademico di riferimento. 
Il valore di riferimento per il calcolo di questa funzione è Il 
«costo medio pro-capite» 2019 (CMpro) che si ottiene dal 
rapporto tra i costi totali rendicontati dalle strutture sani-
tarie che «ospitano» la formazione universitaria per i profili 
professionali del personale del Servizio Sanitario Regionale 
ed il numero totale degli studenti coinvolti.  Per il 2020 tale 
valore è pari a 3.384 euro. L’importo lordo riconosciuto agli  
enti in deliberazione è quello minore ottenuto mettendo a 
confronto il  risultato del prodotto CMpro-numero studenti in 
capo ad ogni singola  struttura con i costi totali rendicontati 
dalle stesse per ogni corso. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 25

•	Funzione 17 – Rete d’offerta specialistica extraospedaliera 
ASST: le ASST gestiscono una rete composta da strutture 
che erogano prestazioni specialistiche al di fuori del con-
testo ospedaliero. Per garantire il funzionamento di queste 
strutture, a volte collocate in distretti privi di altre strutture 
d’offerta, le Aziende si assumono un onere significativo e 
non sufficientemente remunerato. 
Il mix delle prestazioni ambulatoriali offerte nei Poliambula-
tori territoriali è composto prevalentemente da prestazioni 
sanitarie a basso contenuto tecnologico (visite, ECG, prelie-
vi, medicazioni) e a bassa o nulla marginalità. Queste pre-
stazioni sono spesso erogate in contesti territoriali dove non 
sono presenti altri erogatori.
Per garantire la realizzazione di questa funzione di tipo territo-
riale è opportuno che le ASST siano destinatarie di un finanzia-
mento a funzione che le supporti nel percorso di riqualificazio-
ne della rete stessa; i costi di questa rete di offerta territoriale 
ammontano a 126 milioni di euro all’anno a cui corrispondo-
no ricavi per prestazioni pari a soli 60 milioni di euro.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 25

•	Funzione 18 – Rete della neuropsichiatria infantile ASST: le 
Aziende Sociosanitarie Territoriali gestiscono una rete di 
strutture territoriali composta dalle Unità Operative di Neu-
ropsichiatria Infantile collocate all’interno dei Dipartimenti 
Aziendali di Salute Mentale. Non esiste a livello nazionale 
un tariffario per la presa in carico nelle strutture di neurop-
sichiatria Infantile. 
La mancanza di uno specifico tariffario a livello nazionale è 
legata al fatto che queste attività, essendo garantite nelle altre 
regioni dalle ASL, sono finanziate all’interno della quota capi-
taria senza una specifica rendicontazione delle prestazioni. 
In Regione Lombardia, invece, queste attività sono garantite 
dalle ASST che non sono finanziate a quota capitaria e che 
necessitano di una remunerazione a tariffa o a funzione. La 
mancanza di un tariffario nazionale ad hoc rende neces-
sario il ricorso alla funzione in quanto le poche prestazioni 
presenti nel nomenclatore ambulatoriale che descrivono 
queste attività permettono di finanziarle a prestazione in 
modo marginale. 
La funzione copre il differenziale tra il costo standard previ-
sto (costi del personale che superano del 50% il valore dei 
ricavi) ed i ricavi per le poche prestazioni presenti nel no-
menclatore ambulatoriale.
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Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 30

•	Funzione 19 - Integrazione ospedale territorio dei percorsi 
relativi alla gestione del disagio mentale ASST: la funzione 
intende fornire uno strumento compensativo per i Diparti-
menti Aziendali di Salute Mentale impegnati nel progetto di 
deospedalizzazione e di recupero territoriale delle situazioni 
di Disagio mentale. L’obiettivo è stimolare l’investimento del-
le Aziende sui livelli territoriali ambulatoriali (più complessi 
sotto il profilo organizzativo e meno remunerativi rispetto ad 
altre attività sanitarie).
La funzione copre il 25% dei costi diretti rilevati a livello di 
sistema ed è assegnata su base territoriale. Nei distretti do-
ve le attività registrate sono più intense (spesa/abitante) 
si intende assegnare maggiori risorse fino ad un massimo 
standard definito per abitante uguale in tutta la regione.
La funzione è articolata su due distinte valutazioni:
a)	Presenza territoriale delle strutture CPS e valutazione della 

aderenza (in termini quantitativi) dei pazienti ai percorsi 
b)	Efficacia nella gestione degli episodi acuti in termini di 

contenimento degli episodi di ricovero di pazienti in carico
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 60

•	Funzione 20 – Attività consultoriali garantite dal polo territo-
riale delle ASST: le tariffe «sperimentali» per i consultori intro-
dotte dal 2017 in Regione Lombardia (comprendenti anche 
gli interventi educativi) descrivono solo una parte delle at-
tività erogate dai consultori delle ASST (non considerando, 
ad esempio, quelle erogate in assenza del paziente) e delle 
molteplici funzioni sociosanitarie assicurate (accompagna-
mento tutela, osservatorio sociale, consulenza legale). 
Con le tariffe vigenti i 150 Consultori della rete hanno ren-
dicontato nell’anno 2018 prestazioni per circa 15 milioni di 
euro. Questo valore copre però solo una piccola parte dei 
costi della rete che ammontano a circa 70 milioni di eu-
ro all’anno. La funzione copre la differenza tra costi attesi a 
livello territoriale (ricavati dalla COAN) e i ricavi di queste 
attività. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 20

•	Funzione 21 – Rete dei centri vaccinali ASST: il trasferimento 
della rete vaccinale dalla ASL alle ASST ha comportato il tra-
sferimento di circa 600 unità di personale (oltre 100 medici 
e circa 500 tra infermieri, tecnici e personale vigilanza ed 
ispezione) per un costo annuo di 35 milioni di euro. 
Queste risorse sono oggi assegnate alle ASST come contri-
buti poiché le attività correlate sono finanziate con la quota 
capitaria delle ASL. 
In mancanza della definizione di una specifica tariffa a livel-
lo nazionale per le prestazioni erogate, la funzione garanti-
sce un finanziamento proporzionale alle risorse mediamen-
te destinate per queste attività ed introduce meccanismi 
finalizzati a raggiungere gli obiettivi di copertura vaccinale.
È coperto il costo di tutti i fattori produttivi (esclusi i vaccini 
soggetti ad acquisti centralizzati o attraverso Aziende Ca-
pofila con adesione di più aziende). 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 30

•	Funzione 22 – Sanità penitenziaria di competenza ASST: la 
funzione rappresenta l’integrazione del finanziamento mi-
nisteriale necessario per l’adempimento delle attività di cui 
al d.lgs. n.230/1999. 
Il trasferimento delle risorse dal Ministero della Giustizia alla 
Regione Lombardia (25 milioni nell’ultimo esercizio) per lo 
svolgimento di tali compiti è risultato nel 2020 incrementato 
di una quota aggiuntiva destinata alla gestione dei REMS 
come superamento degli OPG, tuttavia non risulta sufficien-
te a fronte dei costi rilevati. La funzione remunera la differen-
za rilevata tra il costo sostenuto dalle ASST (rilevato in Co.An. 
a seguito del trasferimento delle strutture dal Ministero della 
Giustizia) ed il valore dei Fondi attribuiti.
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 14,5 

•	Funzione 23 - Obiettivi previsti dal Piano Regionale integra-
to della sanità pubblica Veterinaria: il finanziamento, effet-
tuato sulla base dei dati ricevuti dalla U.O. Veterinaria della 
Direzione Generale Welfare, è finalizzato al funzionamento 
del Dipartimenti veterinari presenti nelle ATS ed alle loro alle 
funzioni di programmazione, coordinamento, monitoraggio 
e verifica della attività previste nel Piano Regionale. 
Importo massimo funzione espresso in milioni di euro: 16

Visto l’allegato n. 1 «Tabelle assegnazioni» che, in applica-
zione dei criteri di cui alla d.g.r. n. 2014/2019 e s.m.i, riparti-
sce i fondi per le funzioni non coperte da tariffe predefinite 
per l’anno 2020 alle aziende e agli enti sanitari pubblici e 
privati accreditati che ne hanno titolo; 

Ritenuto, pertanto, di approvare tale documento quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto che, rispetto alle risorse assegnate dalla d.g.r. n. 
XI/2672 del 16 dicembre 2019, pari complessivamente ad 817,5 
milioni di euro, in base al presente atto che assegna complessi-
vamente 740.440.381 euro, non vengono distribuite risorse per 
77.059.619 euro;

Dato atto, inoltre:

•	che le attribuzioni lorde, per ogni singolo ente erogatore di 
diritto privato, non superano del 5% quanto assegnato dalla 
Giunta per l’esercizio 2018 al netto delle funzioni non più 
attuali, come definite dalla d.g.r. XI/2014 del 31 luglio 2019; 

•	che non è stato necessario ridurre ulteriormente il valore 
complessivo così determinato per i soggetti di diritto privato, 
in quanto il limite del 5% è stato sufficiente a non superare il 
tetto massimo di 115,5 milioni di euro;

•	che la differenza rispetto al tetto massimo di 115,5 milioni di 
euro è stata ridistribuita nei limiti del valore lordo spettante 
ad ogni singolo erogatore in applicazione dei criteri di cui 
alla d.g.r. n. 2014/2019 e s.m.i;

Dato atto, infine, che l’art. 4 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34 (c.d. «Decreto Rilancio»), convertito con modificazioni 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e s.m.i., ha previsto al comma 
1 «la remunerazione di una specifica funzione assistenziale per i 
maggiori costi correlati all’allestimento dei reparti e alla gestione 
dell’emergenza COVID 19», e che, ad oggi, non è stato emanato il 
decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell’E-
conomia e delle finanze, previa Intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano, con il quale saranno stabilite le modalità di 
determinazione della specifica funzione assistenziale;

Ritenuto, pertanto, di rinviare, nelle more dell’adozione di ap-
positi atti da parte della D.G. Welfare, l’assegnazione delle risor-
se previste e non distribuite nel presente atto, pari a 77.059.619 
euro, destinate eventualmente alla copertura degli eventuali 
costi aggiuntivi legati alla funzione assistenziale COVID per l’an-
no 2020, rimandando a specifico atto della Giunta Regionale 
successivo al sopra citato decreto ministeriale, riportante le mo-
dalità di determinazione della specifica funzione assistenziale, la 
quantificazione definitiva delle risorse da distribuire tra le struttu-
re pubbliche e di quelle da assegnare alle strutture private ac-
creditate coinvolte, nonché i criteri applicativi del decreto stesso;

Precisato che il perdurare dell’emergenza sanitaria in corso, non-
ché l’assenza di indicazioni ministeriali circa le modalità di determi-
nazione della specifica funzione assistenziale legata alla gestione 
della stessa impediscono la definizione a priori dei criteri di ripar-
tizione delle sopra citate risorse tra enti pubblici e privati nell’am-
bito della programmazione regionale, pertanto la quantificazione 
definitiva di cui al precedente paragrafo sarà da considerarsi di 
carattere eccezionale e non sarà storicizzabile; in ogni caso, per 
gli esercizi successivi, le attribuzioni lorde, per ogni singolo ente 
erogatore di diritto privato, non potranno superare del 5% quanto 
assegnato dalla Giunta per l’esercizio 2018 al netto delle funzioni 
non più attuali, come definite dalla d.g.r. XI/2014 del 31 luglio 2019;

Ritenuto, inoltre:

•	di precisare che le risorse di cui all’allegato n.  1 del pre-
sente provvedimento destinate agli Enti Sanitari Pubblici do-
vranno essere contabilizzate nel bilancio di esercizio 2020; 

•	di dare mandato alla Presidenza - U.O. Risorse Economico 
Finanziarie del Sistema Socio Sanitario e alle ATS, per le strut-
ture di rispettiva competenza, di procedere all’erogazione 
dei saldi dei finanziamenti riconosciuti, al netto degli ac-
conti di cassa già erogati nell’anno 2020, dando atto che, 
ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 118/2011, le risorse risultano 
già impegnate ai capitoli n. 8376 e 11568 del bilancio per 
l’esercizio 2021 - residui passivi 2020/GSA, rispettivamente 
impegno 2020/19748 e 2020/19771;

•	di dare atto che, con provvedimenti della Presidenza - U.O. 
Risorse Economico Finanziarie del Sistema Socio Sanitario, 
in corso d’anno 2021 saranno erogati acconti di cassa a 
favore degli Enti sanitari pubblici, precisando che l’eroga-
zione agli IRCCS privati, ospedali classificati e alle case di 
cura sarà assicurata dalle ATS di appartenenza territoriale 
nella misura massima dell’85% delle funzioni non tariffabili 
finanziate nel precedente esercizio;
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Ritenuto, infine, di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
Bollettino Ufficiale nonché sul sito internet della Regione Lombardia 
per favorire la diffusione e la conoscenza del presente atto;

Visti gli artt. 26 e 27, d.lgs. 33/2013, che demandano alla strut-
tura competente gli adempimenti previsti in materia di traspa-
renza e pubblicità;

Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di approvare l’allegato n. 1 «Tabelle assegnazioni», quale 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che, 
in applicazione dei criteri di cui alla d.g.r. n. XI/2014/2019 e s.m.i, 
ripartisce i fondi per le funzioni non coperte da tariffe predefinite 
per l’anno 2020 alle aziende e agli enti sanitari pubblici e privati 
accreditati operanti sul territorio regionale che ne hanno titolo;

2.  di assegnare tali fondi per le funzioni non coperte da tariffe 
predefinite come da seguente dettaglio:

•	per l’anno 2020 alle strutture sanitarie indicate nell’Allegato 
n. 1, «Tabelle assegnazioni», parte integrante e sostanziale 
del presente atto, per il rispettivo ammontare ivi precisato 
per un totale di euro 740.440.381, di cui euro 115.500.000, 
destinati complessivamente al comparto privato (I.R.C.C.S. 
di diritto privato, Case di Cura e Ospedali Classificati, Altro);

•	di rinviare, nelle more dell’adozione di appositi atti da parte 
della D.G. Welfare, l’assegnazione delle risorse previste e non 
distribuite nel presente atto, pari a 77.059.619 euro, destinate 
alla copertura degli eventuali costi aggiuntivi legati alla fun-
zione assistenziale COVID per l’anno 2020, rimandando a spe-
cifico atto della Giunta Regionale successivo al sopra citato 
decreto ministeriale, riportante le modalità di determinazione 
della specifica funzione assistenziale, la quantificazione defi-
nitiva delle risorse da distribuire tra le strutture pubbliche e di 
quelle da assegnare alle strutture private accreditate coinvol-
te, nonché i criteri applicativi del decreto stesso;

3.  di dare atto:

•	che le attribuzioni lorde, per ogni singolo ente erogatore di 
diritto privato, non superano del 5% quanto assegnato dalla 
Giunta per l’esercizio 2018 al netto delle funzioni non più 
attuali, come definite dalla d.g.r. XI/2014 del 31 luglio 2019; 

•	che non è stato necessario ridurre ulteriormente il valore 
complessivo così determinato per i soggetti di diritto privato, 
in quanto il limite del 5% è stato sufficiente a non superare il 
tetto massimo di 115,5 milioni di euro;

•	che la differenza rispetto al tetto massimo di 115,5 milioni di 
euro è stata ridistribuita nei limiti del valore lordo spettante 
ad ogni singolo erogatore in applicazione dei criteri di cui 
alla d.g.r. n. 2014/2019 e s.m.i;

4.  di precisare che le risorse di cui all’allegato n. 1 del presen-
te provvedimento destinate agli Enti Sanitari Pubblici dovranno 
essere contabilizzate nel bilancio di esercizio 2020;

5.  di incaricare la DG Welfare di costituire un apposito tavolo 
di lavoro al fine di supportare gli uffici competenti nella determi-
nazione dei futuri criteri da applicarsi alle funzioni non tariffabili 
a valere dalle assegnazioni successive alla annualità oggetto 
del presente provvedimento;

6.  di dare mandato alla Presidenza - U.O. Risorse Economico 
Finanziarie del Sistema Socio Sanitario e alle ATS, per le strutture 
di rispettiva competenza, di procedere all’erogazione dei saldi 
dei finanziamenti riconosciuti, al netto degli acconti di cassa già 
erogati nell’anno 2020, dando atto che, ai sensi dell’art. 20 del 
d.lgs. n. 118/2011, le risorse risultano già impegnate ai capitoli 
n. 8376 e 11568 del bilancio per l’esercizio 2021 - residui passivi 
2020/GSA rispettivamente impegno 2020/19748 e 2020/19771;

7.  di dare, inoltre, atto che, con provvedimenti della Presiden-
za - U.O. Risorse Economico Finanziarie del Sistema Socio Sani-
tario, in corso d’anno 2021 saranno erogati acconti di cassa a 
favore degli Enti sanitari pubblici, precisando che l’erogazione 
agli IRCCS privati, ospedali classificati e alle case di cura sarà 
assicurata dalle ATS di appartenenza territoriale nella misura 
massima dell’85% delle funzioni non tariffabili finanziate nel pre-
cedente esercizio;

8.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale nonché sul sito internet della Regione Lombardia per 
favorire la diffusione e la conoscenza del presente atto.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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Allegato 1 - Tabelle assegnazioni 

 

TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DEGLI IRCCS PRIVATI           

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

930 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - TRADATE - - - - - - - - 16.908 - 

931 IRCCS PRIV. FOND. MEDEA - BOSISIO P. - - - - - - - - - 534.725 

932 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI  - LUMEZZANE - - - - - - - - 764 - 

933 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI  - CASTELGOFFREDO - - - - - - - - - - 

934 IRCCS PRIV. CENTRO CARDIOLOGICO "MONZINO"- MI 923.206 - - 1.305.474 - - - - 481.816 - 

935 IRCCS PRIV. S. RAFFAELE - MI 3.835.961 639.401 880.762 800.209 1.333.081 - - 423.041 1.329.559 232.201 

936 IRCCS PRIV. ISTITUTO AUXOLOGICO - MI 199.835 22.791 - 83.075 - - - - 186.728 - 

937 IRCCS PRIV. FOND. DON GNOCCHI - MI - - - - - - - - 188 - 

938 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - PAVIA - - - - - - 517.013 - 105.969 - 

939 IRCCS PRIV. FOND. MONDINO - PAVIA - - - - - - - - 22.634 824.583 

940 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI  - MONTESCANO - - - - - - - - 40 - 

941 IRCCS PRIV. IST. EUROPEO DI ONCOLOGIA - MI - - - - - - - - 58.171 - 

942 IRCCS PRIV. SACRO CUORE - FBF - BRESCIA - - - - - - - - - - 

943 IRCCS PRIV. HUMANITAS 3.055.761 579.457 701.623 362.895 173.379 - - - 854.027 - 

944 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - LISSONE - - - - - - - - - - 

945 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - PAVIA - - - - - - - - - - 

946 IRCCS PRIV. IST. ORTOP. GALEAZZI - MI 862.001 - 166.098 - - - - - - - 

947 IRCCS PRIV. IST. POL. S.DONATO - S.DONATO M. 2.064.067 54.241 440.710 309.301 149.743 - - 355.562 411.468 - 

948 IRCCS PRIV. MULTIMEDICA - SESTO S.G. 2.414.849 - - 361.865 - - - - 337.763 - 

949 MILANO IST. RIA FOND. S.MAUGERI - - - - - - - - 9.287 - 

950 IRCCS PRIV. VILLE TURRO - MI - - - - - - - - 7.991 - 

384 IRCCS PRIV. IST. RICERCHE FARMACOLOGICHE M.NEGRI - - - - - - - - - - 
 TOTALE DEGLI IRCCS PRIVATI 13.355.679 1.295.889 2.189.194 3.222.820 1.656.203 - 517.013 778.603 3.823.312 1.591.508 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DEGLI IRCCS PRIVATI           

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

TOTALE € 
11 12 13 14 15 16 18 19 20 

930 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - TRADATE - - - - - 31.577 - - - 48.485 

931 IRCCS PRIV. FOND. MEDEA - BOSISIO P. - - - - 1.123.108 367.019 - - - 2.024.851 

932 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI  - LUMEZZANE - - - - - 17.069 - - - 17.833 

933 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI  - CASTELGOFFREDO - - - - - 21.336 - - - 21.336 

934 IRCCS PRIV. CENTRO CARDIOLOGICO "MONZINO"- MI - - - 107.629 2.496.727 85.429 - - - 5.400.281 

935 IRCCS PRIV. S. RAFFAELE - MI 770.380 697.849 - 309.245 11.626.133 708.835 - - - 23.586.658 

936 IRCCS PRIV. ISTITUTO AUXOLOGICO - MI - - - - 2.816.623 - - - - 3.309.052 

937 IRCCS PRIV. FOND. DON GNOCCHI - MI - - - - 1.714.811 1.128.622 - - - 2.843.622 

938 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - PAVIA 74.916 - 105.172 - 2.465.356 60.933 - - - 3.329.358 

939 IRCCS PRIV. FOND. MONDINO - PAVIA - - - - 1.721.010 310.090 - - - 2.878.317 

940 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI  - MONTESCANO - - - - - 16.215 - - - 16.255 

941 IRCCS PRIV. IST. EUROPEO DI ONCOLOGIA - MI 134.022 - - - 5.687.547 333.199 - - - 6.212.939 

942 IRCCS PRIV. SACRO CUORE - FBF - BRESCIA - - - - 1.073.551 - - - - 1.073.551 

943 IRCCS PRIV. HUMANITAS 239.250 - - 24.323 3.784.960 799.414 - - - 10.575.089 

944 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - LISSONE - - - - - 9.388 - - - 9.388 

945 IRCCS PRIV. FOND. S. MAUGERI - PAVIA - - - - - 11.095 - - - 11.095 

946 IRCCS PRIV. IST. ORTOP. GALEAZZI - MI - - - 6.088 1.760.040 160.220 - - - 2.954.447 

947 IRCCS PRIV. IST. POL. S.DONATO - S.DONATO M. 75.707 - - 326 1.591.963 159.044 - - - 5.612.130 

948 IRCCS PRIV. MULTIMEDICA - SESTO S.G. - - - - 1.414.021 - - - - 4.528.498 

949 MILANO IST. RIA FOND. S.MAUGERI - - - - - 20.483 - - - 29.770 

950 IRCCS PRIV. VILLE TURRO - MI - - - - - - - 65.743 - 73.734 

384 IRCCS PRIV. IST. RICERCHE FARMACOLOGICHE M.NEGRI - - - - 743.777 - - - - 743.777 
 TOTALE DEGLI IRCCS PRIVATI 1.294.275 697.849 105.172 447.611 40.019.626 4.239.967 - 65.743 - 75.300.466 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DELLE CASE DI CURA PRIVATE             

ATS CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

TOTALE € 
1 2 3 4 6 7 8 9 11 14 16 

321 097 ISTITUTO CLINICO CITTA' STUDI MILANO 2.666.361 249.312 782.801 308.858 - - - 761.072 - - - 4.768.404 

321 100 C.C. IGEA MILANO - - - - - - - 112.630 - - - 112.630 

321 103 C.C. BEATO PALAZZOLO PALAZZOLO MILANO - - - - - - - 176.970 - - - 176.970 

321 110 C.C. S.GIOVANNI MILANO - - - - - - - 27.629 - - - 27.629 

321 112 ISTITUTO CLINICO S.AMBROGIO MILANO 268.682 - 64.339 144.496 - - - 94.314 - - - 571.830 

321 116 C.C. S.CARLO PADERNO DUGNANO 1.994.641 - 133.090 231.049 - - - 322.818 - - - 2.681.598 

321 121 C.C. S.PIO X MILANO - - - - - - - 27.097 - - - 27.097 

321 125 C.C. AMBROSIANA CESANO BOSCONE - - - - - - - 131.127 - - - 131.127 

321 367 OSPEDALE S. GIUSEPPE - MILANO 552.165 162.886 - - - - - 118.260 - 625 304.306 1.138.243 

322 015 C.C. SANTA MARIA CASTELLANZA - - - - - - - 76.029 - - - 76.029 

322 017 C.C. MATER DOMINI CASTELLANZA 306.761 - 73.458 127.526 - - - 131.359 - - - 639.105 

322 029 OSPEDALE SACRA FAMIGLIA FBF ERBA 2.079.703 - 138.765 240.903 - - 96.415 272.490 - - - 2.828.276 

322 030 OSPEDALE VALDUCE - COMO 293.730 64.101 70.338 - - - 32.581 109.027 35.691 - - 605.467 

322 032 C.C. VILLA APRICA COMO - - - - - - - 92.683 - - - 92.683 

322 364 FOND. BORGHI E C SAS - - - - - - - 3.576 - - - 3.576 

322 397 C.C. LE TERRAZZE CUNARDO - - - - - - - 1.013 - - - 1.013 

323 031 OSPEDALE MORIGGIA PELASCINI - GRAVEDONA 1.590.069 54.660 466.819 184.186 - - 65.964 168.865 - - - 2.530.563 

323 035 C.O.F. LANZO INTELVI 283.115 - - - - - - 2.800 - - - 285.915 

324 033 C.C. BEATO TALAMONI LECCO - - - - - - - 133.118 - - - 133.118 

324 034 C.C. G.B. MANGIONI LECCO - - - - - - - 37.920 - - - 37.920 

324 106 C.C. POLICLINICO MONZA 280.266 - - 150.726 - - - 142.145 - - - 573.137 

324 107 ISTITUTI CLINICI ZUCCHI MONZA - 663.633 - - - - - - 21.588 - - 251.837 937.058 

324 108 C.C. ZUCCHI CARATE B. - - - - - - - 1.220 - - - 1.220 

324 381 FOND. M.B.B.M. MONZA - - - - 502.994 - 10.993 - - - - 513.987 

325 143 C.C GAVAZZENI BERGAMO 1.824.057 7.803 121.708 273.335 - - - 439.327 - - 162.046 2.828.276 

325 144 C.C. BEATO PALAZZOLO BERGAMO - - - - - - - 78.276 - - - 78.276 

325 145 C.C. CASTELLI BERGAMO - - - - - - - 74.711 - - - 74.711 

325 146 C.C. S.FRANCESCO BERGAMO - - - - - - - 171.057 - - - 171.057 

325 147 POLICLINICO S.MARCO ZINGONIA 249.707 35.051 191.346 - - - - 88.815 - - 40.549 605.467 

325 148 POLICLINICO S.PIETRO PONTE SAN PIETRO 2.337.378 62.137 155.958 - - - 58.051 214.752 - - - 2.828.276 

325 149 C.C. QUARENGHI S.PELLEGRINO - - - - - - - 563 - - - 563 

325 350 FOND. F.E.R.B. OSP. S.ISIDORO TRESCORE B. - - - - - - - 24.811 - - - 24.811 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DELLE CASE DI CURA PRIVATE             

ATS CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

TOTALE € 
1 2 3 4 6 7 8 9 11 14 16 

325 354 FOND. ORIZZONTE ONLUS SERIATE - - - - - - - 27.575 - - - 27.575 

325 356 ISTITUTO CLINICO HABILITA CISERANO - - - - - 71.666 - 81 - - - 71.746 

325 379 ISTITUTO CLINICO HABILITA SARNICO - - - - - - - 15.843 - - - 15.843 

326 175 C.C. S.CAMILLO BRESCIA - - - - - - - 83.296 - - - 83.296 

326 176 C.C. S.ANNA BRESCIA 224.688 17.002 172.175 93.407 - - - 98.195 - - - 605.467 

326 177 C.C. VILLA GEMMA GARDONE RIV. - - - - - - - 2.717 - - - 2.717 

326 178 ISTITUTO CLINICO CITTA' DI BRESCIA 266.120 32.102 203.924 - - 35.179 - 111.246 - 226 - 648.797 

326 275 ISTITUTO CLINICO S.ROCCO OME SAN ROCCO 1.872.921 - 124.968 280.657 - - - 275.132 - 739 - 2.554.417 

326 294 C.C. DOMUS SALUTIS BRESCIA - - - - - - - - - - - - 

326 295 FOND. POLIAMBULANZA IST. OSPEDALIERO BRESCIA 4.048.794 609.566 929.631 1.028.081 - - 191.945 588.612 194.832 3.997 582.733 8.178.192 

326 368 C.RIABIL. SPALENZA ROVATO - - - - - - - - - - - - 

326 369 FOND. RICHIEDEI PALAZZOLO S.O. - - - - - - - 25.276 - - - 25.276 

327 217 CREMONA C.C. ANCELLE CARITA' - - - - - - - - - - - - 

327 218 C.C. S.CAMILLO CREMONA - - - - - - - 41.527 - 1.274 - 42.801 

327 219 C.C. FIGLIE S.CAMILLO CREMONA - - - - - - - 79.476 - 2.039 - 81.514 

327 259 C.C. S.CLEMENTE MANTOVA - - - - - - - 43.862 - 11.492 - 55.354 

327 353 OSPEDALE CIVILE VOLTA MANTOVANA - - - - - - - - - - - - 

327 355 OSPEDALE SUZZARA 470.623 - - - - - - 134.269 - 2.665 - 607.558 

327 357 OSPEDALE CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 367.011 - 61.121 106.109 - - - 70.866 - 361 - 605.467 

328 197 C.C. VILLA ESPERIA SALICE T. - - - - - - - - - - - - 

328 198 ISTITUTO CLINICO BEATO MATTEO VIGEVANO 383.336 7.987 91.795 - - - - 88.712 - - - 571.830 

328 202 ISTITUTO CLINICO CITTA' DI PAVIA - - - - - - - 60.383 - - 317.622 378.005 
  TOTALE DELLE CC PRIVATE 23.023.764 1.302.607 3.782.235 3.169.333 502.994 106.845 455.949 5.805.128 230.524 23.419 1.659.093 40.061.890 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI PER ALTRE STRUTTURE PRIVATE NON OSPEDALIERE    

ATS CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. 

TOTALE € 
7 9 

321 321026101 ILMI (Istituto lombardo per la med. Iperbarica) - MI 118.973 - 118.973 

321 321000096 ISTIT.GERIATRICO P.REDAELLI - MI - 11 11 

321 321700147 AFFIDEA LOMBARDIA SRL MEDI-CARE SRL - 390 390 

321 321000637 PIO ALBERGO TRIVULZIO - MI  - 14.178 14.178 

321 321000589 AFFIDEA LOMBARDIA MEDI-CARE - 250 250 

321 321000309 CENTRO DIAGNOSTICO MARTESANA  - 306 306 

322 322000726 CENTRO DIAGNOSTICO S.NICOLA -  VA - 109 109 

322 322000889 CENTRO RADIOLOGICO POLISPECIALISTICO DEI LAGHI - 1.448 1.448 

322 322002808 STUDIO DI RADIOLOGIA E TERAPIE FISICHE CDC SRL - 1.886 1.886 

323 323000917 CENTRO RADIOLOGICO VALTELLINESE - 10 10 

323 323016309 ADI GRANELLO - 23 23 

324 324001098 RSA LUIGI PORRO - BARLASSINA - 11 11 

327 327001808 FONDAZIONE MONS ARRIGO MAZZALI - MANTOVA - 10 10 

327 327001817 X RAY ONE - 40 40 

     TOTALE ALTRI  118.973 18.671 137.644 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DELLE AZIENDE REGIONALI           

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

701 ASST GRANDE OSP. METROPOLITANO NIGUARDA 4.130.000 1.115.127 1.407.377 581.897 937.317 367.265 1.462.780 816.108 1.956.556 1.949.387 

702 ASST SANTI PAOLO E CARLO 6.535.438 507.739 1.844.150 1.184.500 - - - 985.513 2.681.621 1.764.693 

703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO 9.166.065 115.994 1.844.150 1.031.707 234.329 3.241.517 - 786.055 2.181.885 1.636.141 

704 ASST G. PINI 2.533.860 - 485.303 - - - - 236.616 791.121 - 

705 ASST OVEST MILANESE 7.960.000 - 1.310.317 1.031.707 234.329 - - 105.750 2.700.492 - 

706 ASST RHODENSE 6.460.000 185.591 1.019.135 449.810 - - - 491.123 1.908.976 - 

707 ASST NORD MILANO 6.460.000 - 485.303 449.810 - - - 257.000 971.438 - 

708 ASST MELEGNANO E DELLA MARTESANA 5.132.060 111.776 727.954 - - - - 491.717 1.463.032 - 

709 ASST DI LODI 4.237.550 103.340 1.019.135 449.810 - - - 347.618 1.413.536 150.000 

710 ASST DEI SETTE LAGHI 9.311.165 801.942 2.377.982 989.225 234.329 502.994 - 1.080.672 2.517.481 600.000 

711 ASST DELLA VALLE OLONA 9.990.000 293.149 727.954 899.620 - - - 430.512 3.171.464 150.000 

712 ASST LARIANA 5.930.000 702.293 1.552.968 611.742 - 502.994 - 616.799 1.976.551 - 

713 ASST DELLA VALTELLINA E DELL'ALTO LARIO 8.860.000 247.279 2.377.982 449.810 - - - 338.408 1.037.421 47.000 

714 ASST DELLA VALCAMONICA 4.152.754 85.414 485.303 - - - - 90.916 523.778 - 

715 ASST DI LECCO 7.360.000 784.543 1.310.317 760.346 234.329 502.994 - 926.982 1.889.614 - 

716 ASST DI MONZA 7.360.000 1.337.625 1.650.029 1.540.635 1.189.221 - - 316.422 2.158.805 150.000 

717 ASST DI VIMERCATE 4.316.300 186.645 1.019.135 515.782 - - - 320.582 1.563.479 - 

718 ASST PAPA GIOVANNI XXIII 5.030.000 833.577 1.650.029 1.307.329 1.423.550 502.994 731.390 1.768.950 1.693.691 800.000 

719 ASST DI BERGAMO OVEST 4.130.000 134.975 485.303 449.810 - - - 216.296 1.000.046 - 

720 ASST DI BERGAMO EST 6.284.915 200.354 727.954 449.810 - - - 121.518 1.235.730 - 

721 ASST DEGLI SPEDALI CIVILI DI BRESCIA 7.491.815 1.403.004 1.892.680 993.105 937.317 502.994 107.271 2.489.670 3.124.341 1.823.153 

722 ASST DELLA FRANCIACORTA 4.232.600 170.828 485.303 491.792 - - - 100.126 569.876 - 

723 ASST DEL GARDA 7.998.010 76.978 727.954 899.620 - - - 261.159 1.288.438 - 

724 ASST DI CREMONA 6.460.000 659.586 1.310.317 449.810 - - - 394.265 1.556.568 250.000 

725 ASST DI MANTOVA 7.439.965 436.560 1.261.787 581.897 - 502.994 - 413.576 1.728.012 500.000 

726 ASST DI CREMA 3.230.000 130.757 776.484 530.776 - - - 224.318 1.007.180 - 

727 ASST DI PAVIA 8.559.580 122.321 485.303 - - - - 272.746 2.086.182 - 

991 AREU - - - - - - - - - - 
 TOTALE DELLE AZIENDE REGIONALI 170.752.077 10.747.400 31.447.604 17.100.351 5.424.722 6.626.747 2.301.441 14.901.417 46.197.311 9.820.374 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DELLE AZIENDE REGIONALI         

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

11 12 13 14 16 17 18 19 

701 ASST GRANDE OSP. METROPOLITANO NIGUARDA 1.101.291 311.167 - 2.056.006 624.100 710.055 1.141.914 2.637.407 

702 ASST SANTI PAOLO E CARLO 1.683.013 208.081 179.610 227.864 1.554.204 - 1.244.279 3.708.534 

703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO 1.098.498 826.390 185.007 118.680 936.310 - 1.366.255 3.990.150 

704 ASST G. PINI - - - 510 17.749 - - - 

705 ASST OVEST MILANESE 398.128 - - 80.340 324.658 63.223 1.333.457 3.294.350 

706 ASST RHODENSE 388.601 - 264.166 61.391 239.553 695.995 1.694.222 1.426.854 

707 ASST NORD MILANO 522.530 - - 13.761 - 10.058.826 731.354 1.846.294 

708 ASST MELEGNANO E DELLA MARTESANA 168.313 - - 11.977 192.273 1.025.752 1.348.051 2.420.832 

709 ASST DI LODI 373.748 91.402 - 26.346 - - 890.839 907.431 

710 ASST DEI SETTE LAGHI 771.521 217.419 426.656 581.309 1.361.804 1.118.108 1.564.150 2.261.132 

711 ASST DELLA VALLE OLONA 638.103 257.232 - 123.219 295.789 16.443 1.651.651 1.984.362 

712 ASST LARIANA 1.110.896 169.533 - 121.174 526.879 3.384.426 1.731.815 4.220.817 

713 ASST DELLA VALTELLINA E DELL'ALTO LARIO 275.423 - - 16.309 315.969 209.584 683.595 1.500.081 

714 ASST DELLA VALCAMONICA 243.516 - - 765 242.705 338.605 358.352 501.696 

715 ASST DI LECCO 423.384 176.571 163.325 182.032 513.779 838.559 1.242.777 2.304.534 

716 ASST DI MONZA 501.597 279.680 377.025 858.072 1.115.855 1.051.805 1.389.098 1.251.600 

717 ASST DI VIMERCATE 232.997 - - 70.695 - 652.560 1.730.032 1.921.525 

718 ASST PAPA GIOVANNI XXIII 1.363.712 689.609 557.822 1.652.777 1.289.176 88.712 887.666 1.641.608 

719 ASST DI BERGAMO OVEST 117.767 - - 510 - 581.857 1.974.604 1.813.139 

720 ASST DI BERGAMO EST - - - 6.116 - 37.209 1.281.107 2.597.840 

721 ASST DEGLI SPEDALI CIVILI DI BRESCIA 2.184.703 180.090 521.210 353.683 2.223.849 1.987.915 1.118.398 4.165.241 

722 ASST DELLA FRANCIACORTA - - - 25.333 329.918 248.336 654.233 1.790.880 

723 ASST DEL GARDA - - - 54.378 382.074 64.933 486.939 1.917.753 

724 ASST DI CREMONA 406.940 134.895 210.735 254.043 550.031 27.129 627.797 1.202.576 

725 ASST DI MANTOVA 553.284 140.507 - 100.346 1.184.292 760.031 1.063.371 2.777.920 

726 ASST DI CREMA 138.606 - - 28.424 249.010 261.061 585.439 1.355.668 

727 ASST DI PAVIA 2.832.461 - - 39.460 329.138 778.876 208.892 3.297.744 

991 AREU - - - 1.372.184 - - - - 
 TOTALE DELLE AZIENDE REGIONALI 17.529.032 3.682.576 2.885.557 8.437.703 14.799.113 25.000.000 28.990.287 58.737.969 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DELLE AZIENDE REGIONALI     

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. 

TOTALE € 
20 21 22 

701 ASST GRANDE OSP. METROPOLITANO NIGUARDA 584.522 535.962 - 24.426.240 

702 ASST SANTI PAOLO E CARLO 851.609 1.263.916 217.053 26.641.817 

703 ASST FATEBENEFRATELLI SACCO 1.542.875 2.309.453 - 32.611.462 

704 ASST G. PINI - - - 4.065.158 

705 ASST OVEST MILANESE 1.014.809 1.356.015 - 21.207.576 

706 ASST RHODENSE 1.181.263 1.440.100 - 17.906.782 

707 ASST NORD MILANO 743.521 796.208 - 23.336.044 

708 ASST MELEGNANO E DELLA MARTESANA 1.638.324 2.061.091 - 16.793.152 

709 ASST DI LODI 462.105 713.227 6.581 11.192.669 

710 ASST DEI SETTE LAGHI 207.568 1.222.815 7.524 28.155.798 

711 ASST DELLA VALLE OLONA 140.849 1.347.008 24.998 22.142.353 

712 ASST LARIANA 519.859 1.670.202 26.449 25.375.395 

713 ASST DELLA VALTELLINA E DELL'ALTO LARIO 630.665 571.517 2.663 17.563.708 

714 ASST DELLA VALCAMONICA 316.937 325.126 - 7.665.866 

715 ASST DI LECCO 964.700 942.918 5.621 21.527.326 

716 ASST DI MONZA 653.167 1.285.889 37.683 24.504.208 

717 ASST DI VIMERCATE 485.047 1.476.164 - 14.490.944 

718 ASST PAPA GIOVANNI XXIII 674.792 682.821 36.294 25.306.499 

719 ASST DI BERGAMO OVEST 878.495 1.561.751 - 13.344.554 

720 ASST DI BERGAMO EST 1.039.390 1.164.087 - 15.146.029 

721 ASST DEGLI SPEDALI CIVILI DI BRESCIA 1.548.170 1.544.234 35.922 36.628.764 

722 ASST DELLA FRANCIACORTA 364.723 871.474 - 10.335.421 

723 ASST DEL GARDA 702.431 1.166.791 - 16.027.457 

724 ASST DI CREMONA 602.114 558.020 21.060 15.675.885 

725 ASST DI MANTOVA 1.287.463 1.191.937 7.011.718 28.935.660 

726 ASST DI CREMA 156.285 481.148 - 9.155.155 

727 ASST DI PAVIA 322.876 1.460.124 66.432 20.862.134 

991 AREU - - - 1.372.184 
 TOTALE DELLE AZIENDE REGIONALI 19.514.559 30.000.000 7.500.000 532.396.240 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DELLE ATS     

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. 

TOTALE € 
10 16 23 

A01 ATS CITTA' METROP. MILANO 355.202 352.723 2.671.946 3.379.871 

A02 ATS INSUBRIA 153.000 202.268 999.766 1.355.034 

A03 ATS MONTAGNA 70.000 - 1.122.641 1.192.641 

A04 ATS BRIANZA 144.000 - 757.643 901.643 

A05 ATS BERGAMO 48.000 - 1.566.563 1.614.563 

A06 ATS BRESCIA 202.000 284.898 3.033.547 3.520.445 

A07 ATS VALPADANA 47.000 72.496 4.562.153 4.681.649 

A08 ATS DI PAVIA 139.000 195.425 656.456 990.881 

 TOTALE DELLE ATS 1.158.202 1.107.809 15.370.715 17.636.726 
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TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DEGLI IRCCS PUBBLICI           

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

920 I.N.R.C.A. - CASATENOVO - - - - - - - - 89.633 - 

922 IST. NAZIONALE TUMORI - MI - - - - - - - 358.214 142.694 - 

923 FOND. IRCCS IST. NEUROLOGICO BESTA - MI - - - - - - - - 26.812 1.630.167 

924 FOND. IRCCS POLICLINICO S. MATTEO - PAVIA 4.130.000 1.043.949 1.407.377 1.253.019 1.230.228 502.994 - 1.499.058 1.582.901 - 

925 FOND. IRCCS CA'GRANDA - OSP. MAGGIORE POLICLINICO - MI 4.130.000 495.085 1.067.666 449.810 1.441.125 367.265 1.110.250 1.558.857 1.103.263 125.000 
 TOTALE DEGLI IRCCS PUBBLICI 8.260.000 1.539.034 2.475.043 1.702.829 2.671.353 870.259 1.110.250 3.416.129 2.945.302 1.755.167 

 

 

TABELLA RIASSUNTIVA FUNZIONI DEGLI IRCCS PUBBLICI           

CODICE DENOMINAZIONE 
TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. TAB. 

TOTALE € 
11 12 13 14 15 16 18 19 20 

920 I.N.R.C.A. - CASATENOVO - - - - - - - - - 89.633 

922 IST. NAZIONALE TUMORI - MI 791.983 - - 510 10.060.754 416.067 - - - 11.770.222 

923 FOND. IRCCS IST. NEUROLOGICO BESTA - MI 109.731 - - - 4.430.165 - - - - 6.196.876 

924 FOND. IRCCS POLICLINICO S. MATTEO - PAVIA 410.111 389.091 - 1.104.059 7.738.303 1.738.111 - - - 24.029.201 

925 FOND. IRCCS CA'GRANDA - OSP. MAGGIORE POLICLINICO - MI 337.828 152.743 465.662 4.944.516 11.850.595 978.345 823.547 934.486 485.441 32.821.484 
 TOTALE DEGLI IRCCS PUBBLICI 1.649.654 541.834 465.662 6.049.085 34.079.817 3.132.523 823.547 934.486 485.441 74.907.415 
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D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4948
Approvazione del protocollo operativo del progetto per 
l’individuazione di strutture alloggiative per l’ospitalità di 
nuclei/persone fragili sottoposti a procedure di sgombero 
predisposto dal comune d’intesa con ALER Milano, Regione 
Lombardia per l’attuazione di progetti di riqualificazione 
urbana

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regio-

nale dei servizi abitativi» che:

•	all’art. 1, comma 1, disciplina i soggetti, i servizi e gli stru-
menti del sistema regionale dei servizi abitativi al fine di sod-
disfare il fabbisogno abitativo primario e di ridurre il disagio 
abitativo dei nuclei familiari, nonché di particolari categorie 
sociali in condizioni di svantaggio;

•	all’art. 7, comma 2, ultimo periodo, definisce e individua le 
Aziende lombarde per l’edilizia residenziale (ALER), quale 
strumento di cui la Regione e gli enti locali si avvalgono per 
la gestione unitaria dei servizi abitativi pubblici e per l’eser-
cizio delle proprie funzioni nel campo delle politiche abita-
tive, con particolare attenzione alla loro funzione sociale;

Visto il Piano operativo di azione per la prevenzione ed il con-
trasto alle occupazioni abusive di alloggi di Edilizia Residenziale 
Pubblica, adottato in data 18 novembre 2014 dal Comitato pro-
vinciale per l’ordine e la sicurezza operante presso la Prefettura 
di Milano, e sottoscritto, in pari data, dal Prefetto di Milano, dagli 
Assessori regionali e comunali delegati, dal Presidente di Aler Mi-
lano, alla presenza del Presidente di Regione Lombardia e del 
Sindaco della Città di Milano;

Visto il nuovo Piano Operativo di Azione per la prevenzione ed 
il contrasto alle occupazioni abusive di alloggi di proprietà pub-
blica sottoscritto il 29 settembre 2020 che aggiorna il sopracitato 
Piano del 2014 e prevede, tra l’altro, un contributo finanziario ri-
conosciuto dal Ministero dell’Interno pari a euro 980.000,00 per 
progetti predisposti dal Comune di Milano, in collaborazione 
con la Regione Lombardia, per alcuni quartieri che perseguono 
l’obiettivo di individuare immobili da destinare all’accoglienza 
temporanea di nuclei familiari socialmente fragili ed occupanti 
senza titolo di alloggi di proprietà pubblica in particolare con-
nessi a progetti di riqualificazione;

Visto l’Accordo di Programma tra Regione Lombardia, Co-
mune di Milano e Aler di Milano finalizzato all’attuazione del 
progetto di Sviluppo Urbano sostenibile nel Comune di Milano 
– Quartiere di Lorenteggio, in attuazione dell’Asse V del Por FESR 
2014-2020, approvato con decreto del Presidente della Giunta 
di regione n.428 del 26 maggio 2016 e successivamente mo-
dificato con atto integrativo approvato con decreto Assessore 
regionale n. 377 del 3 settembre 2019;

Premesso che:

•	negli ultimi decenni l’emergenza abitativa ha ormai assun-
to carattere strutturale ed ha raggiunto una dimensione 
sempre crescente, a causa del generale impoverimento 
della popolazione, spesso accompagnato da gravi con-
dizioni di fragilità sociale che l’emergenza epidemiologica 
COVID 19 e la crisi economica conseguente stanno dram-
maticamente acuendo;

•	per consentire la realizzazione di progetti di rigenerazione 
urbanistico-edilizia e sociale è necessario procedere allo 
sgombero dei nuclei occupanti senza titolo, e contestual-
mente, provvedere a una loro collocazione temporanea in 
immobili appositamente individuati e destinati a tale funzio-
ne, ai sensi delle più recenti disposizioni in materia, a parti-
re dal d.l. n. 14/2017 e la successiva direttiva del Ministero 
dell’Interno n. 11001/123/111 del 1 settembre 2018;

Premesso, altresì, che con nota del 10 dicembre 2019 il Comu-
ne di Milano ha presentato al Ministro dell’Interno, mediante la 
Prefettura, un’ipotesi progettuale che a partire dalla rigenerazio-
ne urbana del Quartiere di Lorenteggio, dove sussiste una grave 
situazione di degrado, prevede un percorso virtuoso dei nuclei 
occupanti senza titolo che si trovino in condizione di particolare 
fragilità sociale, a partire dall’abitare assistito con una previsio-
ne di risorse pari euro 980.000,00;

Preso atto che il 1 giugno 2021 la Prefettura di Milano ha co-
municato al Comune di Milano l’accoglimento della proposta 
concedendo un finanziamento pari a euro 980.000,00; 

Considerato che al fine di dare concretizzazione al Progetto, il 
Comune di Milano ha condiviso con Regione Lombardia, ALER 
Milano, e Ministero dell’Interno, tramite la Prefettura, i contenuti 

di un Protocollo Operativo, declinato secondo le seguenti linee 
di indirizzo:

1.	 attuare due azioni distinte e complementari:
a.	 individuazione di unità immobiliari da utilizzare per la 

dimora temporanea;
b.	 costituzione di un servizio socio-educativo-assistenziale 

e all’abitare dedicato, quale ausilio per il superamento 
della condizione di bisogno e fragilità;

2.	 i destinatari delle azioni devono essere individuati esclu-
sivamente nei nuclei/persone che versano in oggettivo e 
accertato stato di fragilità e disagio socio-economico, de-
bitamente accertato dai servizi sociali e sulla banca delle 
banche dati già in possesso della PA, ivi compreso quelle 
ad uso della PG, ove disponibili;

3.	 attuare il progetto in via prioritaria, per i nuclei in condizio-
ne di fragilità degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
di proprietà Aler Milano nel quartiere Lorenteggio e, spe-
cificamente, oggetto di interventi previsti nel sopracitato 
Accordo di Programma tra Regione Lombardia, Comune 
di Milano ed Aler Milano;

4.	 prevedere, nell’ambito del percorso socio-educativo che, 
quale dimostrazione dell’impegno ad intraprendere un 
percorso virtuoso, ciascuna famiglia assuma l’impegno 
a contribuire, in base alle proprie disponibilità, alle spese 
connesse alla locazione, corrispondendo mensilmente per 
tutta la durata della locazione un contributo per manuten-
zioni e utenze;

5.	 il Comune di Milano e ALER Milano individuano rispetti-
vamente n.  10 alloggi, appartenenti al proprio patrimo-
nio disponibile non destinato ai Servizi Abitativi Pubblici 
ai sensi della legge regionale n.16/2016. Ove disponibili, 
verrà data precedenza nella scelta di unità immobiliari di 
dimensioni e tipologia tali da poter costituire piccoli hub di 
comunità con servizi (cucina e servizi igienici) in comune e 
stanze idonee ad ospitare un intero nucleo familiare;

Considerato, altresì, che la copertura dei costi per l’attuazione 
del Progetto è assicurata dalle seguenti fonti finanziarie:

•	risorse messe a disposizione del Ministero dell’Interno già 
assegnate al Comune di Milano pari a euro 980.000,00;

•	risorse regionali già trasferite al Comune di Milano 
nell’ambito dell’emergenza abitativa a valere sulla d.g.r. 
n. 2065/2019 rispettivamente pari a euro 450.421,79 e euro 
150.140, 58, per un totale di euro 600.562,37 per le quali Re-
gione ne autorizza l’utilizzo per il presente progetto;

Visto il «Protocollo Operativo del Progetto per l’individuazione 
di strutture alloggiative per la ospitalità di nuclei/persone fragili 
sottoposti a procedure di sgombero predisposto dal Comune 
d’intesa con ALER Milano, Regione Lombardia e Ministero dell’In-
terno, tramite la Prefettura, per l’attuazione di progetti di riqua-
lificazione urbana» parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento;

Dato atto che il dirigente competente della Direzione Genera-
le Casa e Housing sociale provvederà agli adempimenti previsti 
dal decreto legislativo n. 33/2013 art. 23 in materia di pubblicità 
e trasparenza;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i prov-
vedimenti organizzativi della XI legislatura;

Tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge;

per le ragioni indicate in premessa che qui s’intendono inte-
gralmente riportate,

DELIBERA
1.  di approvare l’Allegato 1 «Protocollo Operativo del Proget-

to per l’individuazione di strutture alloggiative per l’ospitalità di 
nuclei/persone fragili sottoposti a procedure di sgombero predi-
sposto dal Comune d’intesa con ALER Milano, Regione Lombar-
dia e Ministero dell’Interno, tramite la Prefettura, per l’attuazione 
di progetti di riqualificazione urbana» parte integrante e sostan-
ziale al presente provvedimento;

2.  di dare mandato per la sottoscrizione del sopracitato Pro-
tocollo al Direttore Generale pro-tempore della Direzione Casa 
e Housing Sociale;

3.  di demandare al dirigente competente l’adozione di tutti 
gli atti funzionali all’attuazione del Protocollo d’Intesa, oggetto 
del presente provvedimento, e, in particolare, l’integrazione o 
modifica di aspetti di carattere operativo ed attuativo;
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4.  di precisare che il presente Protocollo non comporta alcun 
onere finanziario per Regione Lombardia sul bilancio di previ-
sione 2021/2023 in quanto la copertura è assicurata da risorse 
già nella disponibilità del Comune di Milano come precisato in 
premessa;

5.  di dare atto che il Dirigente competente provvederà, con-
testualmente all’adozione del presente atto alla pubblicazione 
sul sito istituzionale – sezione amministrazione trasparente – in 
attuazione dell’art. 23 del d.lgs. n. 33/2013 nonché sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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ALLEGATO 1 

 

PROTOCOLLO OPERATIVO DEL PROGETTO PER LA INDIVIDUAZIONE DI STRUTTURE ALLOGGIATIVE PER LA 

OSPITALITÀ DI NUCLEI/PERSONE FRAGILI SOTTOPOSTI A PROCEDURE DI SGOMBERO PREDISPOSTO DAL 

COMUNE DI MILANO D’INTESA CON ALER MILANO, REGIONE LOMBARDIA E MINISTERO DELL’INTERNO, 

TRAMITE LA PREFETTURA, PER L’ATTUAZIONE DI PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

 

PREMESSA 

Il  progetto,  presentato dal  comune di Milano al Ministero dell’Interno  tramite  la  Prefettura di Milano,  è 

finalizzato  ad  individuare  soluzioni  alloggiative  temporanee,  per  nuclei  occupanti  sine  titulo  in  alloggi  di 

proprietà pubblica sia del Comune di Milano che di Aler Milano che si trovino in condizione di particolare 

fragilità sociale. 

Negli ultimi decenni, infatti, il fenomeno delle occupazioni abusive, soprattutto verso le proprietà pubbliche 

delle  grandi  realtà metropolitane  dove  l’emergenza  abitativa  ha  ormai  assunto  carattere  strutturale,  ha 

raggiunto una dimensione sempre crescente, a causa del generale impoverimento della popolazione, spesso 

accompagnato da  gravi  condizioni  di  fragilità  sociale  che  l’emergenza  epidemiologica COVID 19  e  la  crisi 

economica conseguente stanno drammaticamente acuendo. 

Dette  occupazioni,  oltre  a  dar  luogo  a  contesti  di  particolare  degrado  e  disagio  sociale  in  cui  la 

microcriminalità trova un contesto di facile diffusione, impediscono alla P.A. proprietaria, di sottoporre gli 

immobili a progetti di riqualificazione e valorizzazione, soprattutto a beneficio del medesimo territorio e della 

qualità della vita che si sviluppa all’interno dei quartieri, impedendo nel contempo di ridurre sostanzialmente 

il disagio sociale e le criticità che verosimilmente e, talvolta, drammaticamente ne conseguono. 

Proprio per consentire la realizzazione di progetti di rigenerazione urbanistico‐edilizia e sociale, è necessario 

ed urgente procedere allo sgombero dei nuclei fragili occupanti sine titulo e, contestualmente, provvedere a 

una loro collocazione temporanea in immobili appositamente individuati e destinati a tale funzione.  

Le  programmate  azioni  di  sgombero  degli  occupanti  in  condizioni  di  particolare  fragilità  ed  il  loro 

trasferimento in immobili appositamente individuati costituisce il primo passo di un processo di inclusione 

sociale più complessivo in cui, oltre ad assicurare a tali nuclei una collocazione abitativa si provvede ad un 

percorso  di  accompagnamento  sociale,  in modo  da  promuoverne  e  favorirne  l’autonomia,  l’inserimento 

sociale,  economico  e  lavorativo  per  renderli  in  grado  di  reperire  autonomamente  differenti  soluzioni 

abitative, una volta scaduto il termine di loro permanenza negli alloggi temporanei. 

 

1. FINALITÀ 

 Finalità  del presente protocollo  è, l’inclusione sociale di nuclei occupanti sine titulo, cui sono riconosciute 

condizioni di fragilità, attraverso  un percorso guidato di assistenza e sostegno  della durata di cinque anni al 
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termine del quale possano inserirsi nuovamente in un contesto sociale e di parziale o totale autonomia che 

gli  consenta di  poter  reperire una  soluzione abitativa o  attraverso  il mercato  libero o,  qualora  abbiano  i 

requisiti, attraverso l’accesso ai Servizi Abitativi Pubblici, nel rispetto di quanto previsto dalla legge regionale 

8 luglio 2016, n. 16 e dal regolamento regionale  4 agosto 2017 n. 4. 

Tale finalità si attua attraverso due azioni, distinte ma complementari, quali: 

 l’individuazione per tali nuclei familiari di unità immobiliari che possano rappresentare una dimora 

temporanea;  

 la costituzione di un servizio socio‐educativo‐assistenziale e all’abitare dedicato che rappresenta un 

ausilio  per  il  superamento  della  condizione  di  bisogno  e  fragilità  che  caratterizza  tali  famiglie, 

divenendo punto di riferimento di una rete di sostegno più allargata e di ausilio.  

I soggetti attuatori e/o finanziatori del presente Protocollo sono:  

 la Regione Lombardia 

 il Comune di Milano  

 ALER Milano 

 la  Prefettura  di Milano  che  prende  atto  dell’accordo  formulato  tra  le  parti,  nei  sensi  di  seguito 

descritti. 

 

2. DESTINATARI DELLE AZIONI 

Gli  alloggi  occupati  abusivamente nei  quartieri  di  edilizia  residenziale pubblica della  città di Milano  sono 

attualmente circa 4.500, parte di proprietà del Comune di Milano e parte di Aler Milano, per una popolazione 

stimata di circa 10.000 persone. 

Le azioni previste dal presente progetto sono a beneficio esclusivo di quei soli nuclei/persone che versano in 

oggettivo e accertato stato di fragilità e disagio socio‐economico, debitamente accertato dai servizi sociali e 

sulla base delle banche dati già in possesso della P.A., ivi comprese quelle ad uso della P.G., ove disponibili. 

I destinatari di queste misure di sostegno economico e sociale attraverso il progetto risultano essere, in via 

prioritaria  ma  non  esclusiva,  gli  occupanti  sine  titulo  in  condizione  di  fragilità  degli  alloggi  di  edilizia 

residenziale  pubblica  di  proprietà  Aler  Milano  nel  quartiere  Lorenteggio  e,  specificamente,  oggetto  di 

interventi previsti nell’Accordo di Programma tra Regione Lombardia, Comune di Milano ed Aler Milano, ai 

sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  34  del  D.Lgvo  267/2000    e  dell’art.  6  della  l.r.  2/2003    finalizzato 

all’attuazione del progetto di sviluppo urbano sostenibile del Comune di Milano ‐ q.re Lorenteggio, approvato 

con DPGR 428 del 26 maggio 2016 e ss.mm.ii.. 

 

3. STIMA  DEL  FABBISOGNO  A  BREVE  TERMINE  A  PARTIRE  DALL’ACCORDO  DI  PROGRAMMA  DI 

RIGENERAZIONE URBANA DEL QUARTIERE LORENTEGGIO 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 23 –

3 
 

Il programma di riqualificazione degli edifici destinati ai servizi abitativi pubblici per il quartiere Lorenteggio 

previsto  dall’Accordo  di  Programma,  rappresenta,  in  quanto  già  avviato,  l’ambito  cui  occorre 

prioritariamente individuare risposte adeguate a risolvere le situazioni abitative dei nuclei non regolari cui è 

riconosciuto uno stato di necessità, definendo un percorso sperimentale per questa tipologia di programmi 

di riqualificazione che possa essere esteso ad altri ambiti. 

In particolare e in riferimento a tale Accordo di Programma occorre evidenziare che, tenuto conto che per gli 

edifici oggetto di intervento relativi a via Lorenteggio 181 e via Manzano 4, il processo di mobilità si è già 

concluso, l’attenzione ora si deve concentrare sui fabbricati relativi a via Lorenteggio civ. 179, via Odazio civ. 

8, via Giambellino civ. 150 (parte) e via Segneri civ. 3 (parte) la cui previsione di avvio dei cantieri da ultimo 

cronoprogramma regionale, è stimata tra fine 2021 e primavera 2022. 

Alla luce delle considerazioni sopra riportate, è stato valutato che il numero dei nuclei interessati dal progetto 

di ospitalità potrà, in via sperimentale, attestarsi su un numero di 20 alloggi di dimensioni medie. 

 

4. INDIVIDUAZIONE DI UNITA’ ABITATIVE DI CARATTERE TEMPORANEO 

Entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo Aler Milano ed il Comune di Milano individuano 

20 alloggi nel territorio del Comune di Milano, di cui 10 unità dovranno appartenere al patrimonio disponibile 

del Comune di Milano ed altrettante al patrimonio disponibile di ALER Milano,  in quanto provenienti da 

acquisizioni da privati o derivanti da programmi di valorizzazione e non destinati a servizi abitativi pubblici. 

Gli  alloggi  individuati  dovranno  essere  di  differenti  metrature,  per  consentire,  quando  le  condizioni  lo 

consentono, un alloggio in condivisione da parte di più nuclei familiari, con l’obiettivo di offrire una soluzione 

temporanea  al maggior  numero possibile  di  nuclei  familiari  fragili  in  riconosciuto  stato  di  necessità. Ove 

disponibili,  verrà data precedenza nella  scelta di unità  immobiliari di dimensioni e  tipologia  tali da poter 

costituire piccoli hub di comunità con servizi (cucina e servizi igienici) in comune e stanze idonee ad ospitare 

un intero nucleo familiare.  

Parallelamente ed in coerenza all’individuazione dei nuclei familiari di cui al precedente paragrafo 2) Aler 

Milano ed il Comune di Milano dovranno realizzare le opere edilizie necessarie a rendere abitabili gli alloggi 

individuati, determinandone anche il contributo finanziario da riconoscere alle proprietà, che si stabilisce non 

potrà essere superiore a € 500,00 per ogni alloggio/mese, comprensivo di spese condominiali, spese relative 

al consumo dell’acqua e allacciamenti alle reti gas ed elettricità.  

Il Comune di Milano, a valere sulle risorse già trasferite dalla Prefettura e previo nulla osta della stessa: 

 liquiderà  il  sopracitato  importo  ad  ALER  Milano,  secondo  la  tempistica  prevista  al  successivo 

paragrafo 8, a seguito della individuazione degli alloggi da parte della stessa;  

 tratterà e gestirà l’importo riferito agli alloggi del proprio patrimonio, in allineamento ai contratti già 

in essere con i propri gestori e/o concessionari. 
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5. SERVIZIO SOCIO‐EDUCATIVO‐ASSISTENZIALE E ALL’ABITARE DEDICATO 

Entro 6 mesi dalla sottoscrizione del presente Protocollo, la Direzione Politiche Sociali del Comune di Milano 

procederà ad individuare con procedura di evidenza pubblica il soggetto terzo, diverso dal Comune e da Aler 

Milano, che dovrà prevedere, per la durata di 60 mesi, le seguenti attività: 

a) gestione  di  percorsi  socio‐educativo‐assistenziale  dedicati  che,  sulla  base  delle  necessità  e 

caratteristiche personali, familiari e di contesto di vita di ciascun cittadino e del suo nucleo familiare, 

avranno quale obiettivo il superamento della condizione di bisogno e fragilità dei singoli e dei nuclei 

famigliari    attraverso    un  insieme  di  attività,  quali,  a  titolo  di  esempio:  sviluppo  di  competenze, 

supporto e accompagnamento al cambiamento,  valorizzazione e potenziamento delle capacità dei 

singoli coinvolti, segnalazione ed orientamento alla rete di sostegno sociale più allargata;  

b) gestione  degli  alloggi  di  proprietà  di  Aler Milano  e  del  Comune  di Milano  di  cui  al  paragrafo  4) 

relativamente  alla  manutenzione  edilizia  delle  unità  immobiliari  e  riparazioni  che  si  renderanno 

necessarie, nonché alla liquidazione delle utenze gas ed elettricità e della Tassa Urbana dei rifiuti, ad 

eccezione degli alloggi di proprietà del Comune di Milano, che dovessero essere riferiti a concessioni 

in essere per i quali la presente attività risulta già in capo ai concessionari; 

c) gestione di risorse economiche appositamente ed esclusivamente finalizzate alla  liquidazione degli 

importi relativi alle spese di cui al precedente punto b), e che potrà essere incrementato dalle somme 

che saranno depositate dai nuclei destinatari di cui agli paragrafi 2) e 7), ad eccezione degli alloggi di 

proprietà del Comune di Milano, che dovessero essere riferiti a concessioni in essere e per i quali la 

presente attività risulta già in capo ai concessionari; 

d) vigilare  sul  corretto  e  puntuale  versamento  del  contributo  che  ciascun  nucleo  familiare  dovrà 

depositare mensilmente e per tutta la durata di permanenza nell’alloggio, come previsto al paragrafo 

7);  ad  eccezione  degli  alloggi  di  proprietà  del  Comune  di Milano,  che  dovessero  essere  riferiti  a 

concessioni in essere e per i quali, qualora la presente attività non risulti già prevista, sarà cura del 

Comune di Milano provvedere all’allineamento con i gestori e/o concessionari; 

e) rendicontazione  al  Comune  di Milano  con  cadenza  periodica  annuale,  delle  attività  svolte,  degli 

obiettivi  raggiunti  con  particolare  riferimento  ai  percorsi  socio‐educativo‐assistenziale  posti  in 

essere; 

oltre ai seguenti obblighi ed impegni: 

a) restituzione ai proprietari, rispettivamente Aler Milano e Comune di Milano, degli alloggi nello stato 

in cui  si  trovano o, qualora si presentasse un’eventuale giacenza  finanziaria delle  risorse di  cui al 

precedente punto c), già riqualificati con tali risorse, per poter essere assegnati nuovamente. 
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b) impegno a non utilizzare le risorse di cui al precedente punto c) per finalità diverse da quelle indicate.  

 

 

6. DEFINIZIONE COSTI E RISORSE A DISPOSIZIONE 

I costi per l’attuazione del presente Protocollo, per l’intero arco temporale di 60 mesi, sono così definiti: 
TABELLA A 

VOCE DI SPESA  SPESA 

COMPLESSIVA 

a) Somme da riconoscere ad ALER Milano per la messa a disposizione di 10 alloggi, 
comprensive  di  spese  condominiali,  spese  relative  al  consumo  dell’acqua  e 
allacciamenti alle reti gas e luce.   € 300.000,00   

b) Somme  da  riconoscere  ai  concessionari  e  gestori  alloggi  di  proprietà  del 
Comune di Milano per  la messa a disposizione di  10 alloggi,  comprensive di 
spese condominiali, spese relative al consumo dell’acqua e allacciamenti alle 
reti gas e luce. 

 

€ 300.000,00

c) Oneri del servizio socio‐educativo‐assistenziale e all’abitare, comprensivo delle 
somme a disposizione dell’Amministrazione per  la gara, oneri  fiscali, nonché 
oneri  TARI ‐ oneri di manutenzione edilizia degli alloggi ‐ oneri per utenze gas 
ed elettricità 

 

€ 948.807,90

TOTALE   € 1.548.807,90

 

A  tali  previsioni  di  spesa  occorre  aggiungere  l’onere  per  gli  arredi  che  sarà  assicurato  attraverso  la 

fornitura derivante dall’Appalto n. 41/2020 “Accordo quadro per l’acquisto di arredi per servizi abitativi 

– acquisti a ridotto impatto ambientale”, determinazione dirigenziale di aggiudicazione n. 2274/2021 – 

CIG 8465150EC1 – finanziata con risorse regionali per € 450.000,00=, della quale Regione Lombardia 

autorizza l’utilizzo di forniture per gli alloggi di cui al presente Protocollo fino ad un importo pari a €  

200.000,00. L’utilizzo di eventuali ulteriori risorse verrà condiviso in sede di Gruppo di lavoro di cui al 

successivo paragrafo 9 ed autorizzato successivamente. 

 

La copertura di tali costi è assicurata dalle seguenti fonti finanziarie: 
TABELLA B 

FONTE FINANZIARIA  IMPORTO 

a) Risorse messe a disposizione del Ministero dell’interno già assegnate alla 
Direzione politiche sociali del Comune di Milano  € 980.000,00

b) Risorse derivanti dalla autorizzazione di Regione Lombardia all’utilizzo 
delle risorse già trasferite al Comune di Milano a valere sulla d.g.r. 
2065/2019, per l’attuazione delle Misure 1 e 6, rispettivamente pari a: € 
450.421,79 e € 150.140.58 

600.562,37

TOTALE   € 1.580.562,37



Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 26 – Bollettino Ufficiale

6 
 

 

 

 

7. IMPEGNI DEI DESTINATARI 

Nell’ambito  del  percorso  socio‐educativo  che  il  soggetto  gestore  avvierà  con  ciascun  nucleo  familiare,  si 

prevede  che, quale dimostrazione dell’impegno ad  intraprendere un percorso virtuoso,  ciascuna  famiglia 

assuma  l’impegno  a  contribuire,  in  base  alle  proprie  disponibilità  finanziarie,  alle  spese  connesse  alla 

locazione, corrispondendo al soggetto gestore di cui al paragrafo 5), mensilmente, e per tutta la durata della 

loro permanenza nell’alloggio assegnato, una somma quale contributo finalizzato alle manutenzioni edilizie 

e di  riparazione che si  renderanno necessarie, nonché per  il  rimborso delle utenze che saranno  intestate 

direttamente al soggetto gestore, cui competerà il pagamento.  

 

8. IMPEGNI DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI 

I  soggetti  sottoscrittori  del  presente  Protocollo,  elencati  al  paragrafo  1,  si  impegnano  come  di  seguito 

riportato: 

 Regione Lombardia – Direzione Casa ed Housing sociale:  

o autorizzare  il  Comune  di  Milano  all’utilizzo  delle  risorse  a  valere  sulla  d.g.r.  2065/2019,  per 

l’attuazione  delle  Misure  1  e  6  (si  veda  TABELLA  B)  per  un  importo  pari  a  €  600.562,37, 

contestualmente alla presentazione in Giunta del presente Protocollo;  

o autorizzare  il  Comune  di  Milano  all’utilizzo  della  fornitura  derivante  dall’Appalto  n.  41/2020 

“Accordo  quadro  per  l’acquisto  di  arredi  per  servizi  abitativi  –  acquisti  a  ridotto  impatto 

ambientale”,  determinazione dirigenziale di  aggiudicazione n.  2274/2021 – CIG 8465150EC1 – 

finanziata con risorse regionali per € 450.000,00=, fino ad un importo pari a € 200.000,00, sia per  

l’allestimento degli alloggi del patrimonio di ALER Milano che per quelli del Comune di Milano. 

L’utilizzo di eventuali ulteriori risorse verrà condiviso in sede di Gruppo di lavoro ed autorizzato 

successivamente. 
 

 Comune di Milano: 

o monitorare e rendicontare annualmente, entro il 15 novembre, sullo stato di avanzamento delle 

azioni previste dal presente Protocollo sia sotto il profilo progettuale che finanziario, al Ministero 

dell’Interno tramite la Prefettura di Milano e a Regione Lombardia; 

 Direzione Politiche Sociali: 

o individuare con procedura di evidenza pubblica dedicata un soggetto gestore cui assegnare 

i compiti e gli impegni come descritti al paragrafo 5), nonché a verificare le relazioni annuali 

di rendicontazione e liquidare le tranche di pagamento dello stesso;  
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o rilasciare garanzia fideiussoria entro il 31 dicembre di ogni anno di importo pari alle somme 

non rendicontate al 15 novembre. 

 Direzione Casa: 

o individuare, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo, gli alloggi del proprio 

patrimonio che saranno messi a disposizione e monitorare che si realizzino le operazioni di 

manutenzione  per  renderli  abitabili  e  gli  allacciamenti  ai  servizi  di  gas  ed  elettricità, 

parallelamente  e  in  coerenza  all’individuazione  dei  nuclei  familiari  di  cui  al  precedente 

paragrafo 2); 

o garantire  la  consegna degli  alloggi, messi  a  disposizione da Aler Milano  e  dal  Comune di 

Milano al soggetto gestore di cui al paragrafo 5), all’avvio dell’attività contrattualizzata da 

quest’ultimo  con  il  Comune di Milano,  curandone gli  allestimenti  in  collaborazione  con  il 

medesimo; 

o liquidare,  entro  30  giorni  dalla  sottoscrizione  del  Protocollo,  a  valere  sulle  risorse  

complessive un anticipo del 50 % delle somme dovute ad ALER Milano come indicato nella 

Tabella A del paragrafo 6), per le voci di spesa indicate nella stessa Tabella A. Il restante 50 

%  verrà  erogato  con  tranche  annuali  a  partire  dalla  decorrenza  indicata  al  successivo 

paragrafo 10; 

o gestire  i  rapporti  con  i propri gestori/concessionari  relativamente agli alloggi di proprietà 

messi a disposizione già ad essi assegnati in merito al trasferimento delle somme di cui alla 

Tabella A, lettera b), nonché alle attività di cui al paragrafo 5) lettere b), c), e d);      

 

 ALER MILANO:  

o individuare,  entro 30 giorni dalla  sottoscrizione del presente Protocollo,  gli  alloggi del proprio 

patrimonio  che  saranno  messi  a  disposizione  e  monitorare  che  si  realizzino  le  operazioni  di 

manutenzione  per  renderli  abitabili  e  gli  allacciamenti  ai  servizi  di  gas  ed  elettricità, 

parallelamente e in coerenza all’individuazione dei nuclei familiari di cui al precedente paragrafo 

2).  

o consegnare  gli  alloggi  al  soggetto  gestore  di  cui  al  paragrafo  5)  all’avvio  dell’attività 

contrattualizzata da quest’ultimo con il Comune di Milano; 

o autorizzare il Comune di Milano per l’allestimento degli arredi di cui al paragrafo 6) negli alloggi 

del  proprio  patrimonio  e  garantire  che  siano  assicurate  tutte  le  procedure  di  sicurezza  come 

previste dal D. Lgs. n. 81/2008. 

 

9. MONITORAGGIO DELLO STATO DI AVANZAMENTO 
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L’attuazione del presente Protocollo sarà monitorata con cadenza periodica annuale da un Gruppo di 

lavoro composto da un  rappresentante per  ciascun soggetto sottoscrittore che verificherà  lo  stato di 

avanzamento, l’allineamento dei tempi e si adopererà al superamento di eventuali criticità che dovessero 

presentarsi e, se necessario, alla proposta di modifica e aggiornamento del presente Protocollo.  

 

10. VALIDITÀ E DECORRENZA.  

Il presente Protocollo ha validità fino ad un termine di 60 mesi decorrenti dalla data di avvio dell’attività 

contrattualizzata con il Comune di Milano da parte del soggetto gestore di cui al paragrafo 5). 
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D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4967
Approvazione della Strategia regionale per lo sviluppo 
sostenibile

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

−− la Risoluzione A/RES/70/1 «Trasformare il nostro mondo: l’A-
genda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile» con cui l’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite approva l’Agenda 2030 
e i suoi 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, di natura inte-
grata e indivisibile;

−− la comunicazione della Commissione Europea dal titolo 
«Prossimi passi per un futuro sostenibile in Europa – l’azione 
Europea per la sostenibilità» [COM(2016)739 final] del 22 
novembre 2016, in cui si evidenzia che l’UE è pienamen-
te impegnata nell’attuazione dell’Agenda 2030 e dei suoi 
obiettivi per lo sviluppo sostenibile, insieme ai suoi Stati 
membri, in linea con il principio di sussidiarietà;

−− le conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea «Uno svi-
luppo sostenibile per l’Europa: la risposta dell’UE all’Agenda 
Europea per lo sviluppo sostenibile» (10500/17), del 19 giu-
gno 2017, che sottolinea l’impegno dell’UE e dei suoi Stati 
Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile 
entro il 2030 e la necessità di innalzare i livelli dell’impegno 
pubblico e della responsabilità e leadership politica nell’af-
frontare gli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli;

−− la presentazione da parte dell’Italia del proprio percorso 
di attuazione dell’Agenda 2030 alla quinta Sessione Foro 
Politico di Alto Livello presso le Nazioni Unite, che si è tenuto 
a luglio 2017;

−− l’approvazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo So-
stenibile da parte  del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica (CIPE) in data 22 dicembre 2017, 
con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 
2018, nella quale sono definite le linee direttrici delle politi-
che economiche, sociali e ambientali finalizzate a raggiun-
gere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030;

Vista altresì la «Strategia annuale per la crescita sostenibile 
2021» [COM(2020) 575 final], dell’Unione Europea, che sottoli-
nea l’importanza della sostenibilità competitiva per la ripresa 
dalla pandemia, evidenziando inoltre che «Il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza affonda le sue radici nell’obiettivo dell’UE 
di conseguire una sostenibilità e una coesione competitive me-
diante una nuova strategia di crescita: il Green Deal europeo»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152 recante «Norme 
in materia ambientale» e ss.mm.ii., e in particolare:

−− l’art. 3 quater «Principio dello sviluppo sostenibile»; 
−− l’art. 34 «Norme tecniche, organizzative e integrative», che 
stabilisce in particolare che «le regioni si dotano, attraverso 
adeguati processi informativi e partecipativi, [….], di una 
complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coe-
rente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiet-
tivi della strategia nazionale. Le strategie regionali indicano 
insieme al contributo della regione agli obiettivi nazionali, 
la strumentazione, le priorità,  le azioni che si intendono 
intraprendere» e che «Le strategie di sviluppo sostenibile 
definiscono il quadro di riferimento per le valutazioni am-
bientali di cui al presente decreto. Dette strategie, definite 
coerentemente ai diversi  livelli territoriali, attraverso la par-
tecipazione dei cittadini e delle loro associazioni, in rappre-
sentanza delle diverse istanze, assicurano la dissociazione 
fra la crescita economica ed il suo impatto sull’ambiente, il 
rispetto delle condizioni di stabilità ecologica, la salvaguar-
dia della biodiversità ed il soddisfacimento dei requisiti 
sociali connessi allo sviluppo delle potenzialità individuali 
quali presupposti necessari per la crescita della competiti-
vità e dell’occupazione.»;

Visto l’art. 10 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, come mo-
dificato dalla legge 4 agosto 2016, n. 163, che stabilisce l’inseri-
mento in allegato al Documento di Economia e Finanza degli 
«indicatori di benessere equo e sostenibile selezionati e definiti 
dal Comitato per gli indicatori di benessere equo e sostenibile, 
istituito presso l’ISTAT, nonché le previsioni sull’evoluzione degli 
stessi nel periodo di riferimento, anche sulla base delle misure 
previste per il raggiungimento degli obiettivi di politica economi-
ca di cui al comma 2, lettera f), e dei contenuti dello schema del 
Programma nazionale di riforma, di cui al comma 5.»;

Visti:
−− il Programma regionale di sviluppo dell’XI Legislatura (PRS), 
approvato con delibera del Consiglio regionale del 10 lu-

glio 2018 - n. XI/64, che ha posto la sostenibilità tra le cinque 
priorità dell’azione di governo regionale, quale «elemento 
distintivo dell’azione amministrativa e come occasione di 
migliorare la qualità della vita dei lombardi, conciliando le 
esigenze di crescita produttiva e coinvolgendo tutti gli at-
tori del territorio: dalle imprese, ai cittadini, dalle scuole alle 
pubbliche amministrazioni», prevedendo altresì la firma «di 
un Protocollo Lombardo tra tutti gli attori pubblici e privati 
interessati, che rappresenti e declini gli impegni reciproci 
su ambiente, territorio, sistema dei trasporti e infrastrutture 
lombarde» individuando prime linee di lavoro concorrenti;

−− il Protocollo regionale per lo Sviluppo Sostenibile, approva-
to con deliberazione della Giunta regionale del 22 luglio 
2019, n.1951 e sottoscritto il  18 settembre 2019, con le rap-
presentanze istituzionali e associative, le parti sociali, le 
università e aperto all’adesione dei soggetti interessati a 
portare un contributo attivo verso la sostenibilità;

Considerato che la Risoluzione n. 41 «Risoluzione concernente 
il documento di economia e finanza regionale 2020», approvata 
dal Consiglio regionale nella seduta del 24 novembre 2020, ha 
rilevato che «la Regione Lombardia sta attuando, anche attraver-
so i documenti di programmazione quali il Documento di Indiriz-
zo Strategico (DIS), la Nota di Aggiornamento al DEFR – NADEFR 
2020, la strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, il docu-
mento «Piano Nazionale di ripresa e Resilienza: le sfide di Regione 
Lombardia», un lavoro di messa a sistema e integrazione di tutte 
le risorse disponibili, regionali, nazionali ed europee, per garantire 
l’adeguato finanziamento delle politiche necessarie alla gestio-
ne e al superamento della emergenza sanitaria e al raggiungi-
mento dei target dell’Agenda delle Nazioni Unite 2030 per lo svi-
luppo sostenibile, sia al perseguimento degli obiettivi di sviluppo 
e coesione della Programmazione Europea 2021-2027»;

Visti:
−− il decreto del direttore generale Ambiente e Clima n. 4653 
del 06  aprile 2020, come confermato con decreto n. 6634 
del 18  maggio 2021, che aggiorna la composizione della 
cabina di coordinamento per lo sviluppo delle attività di  
definizione della strategia regionale di sviluppo sostenibile, 
costituita con decreto 14879 del 17 ottobre del 2018, in cui 
sono rappresentare tutte le Direzioni Generali e gli enti del 
sistema regionale;

−− l’attivazione dell’osservatorio per l’economia circolare e la 
transizione energetica, promossa dalla Direzione Ambiente 
e Clima di Regione Lombardia, come da Comunicazione 
alla Giunta regionale in data 12 novembre 2018 dell’Asses-
sore all’Ambiente e Clima Raffaele Cattaneo;

Visti gli accordi di collaborazione in essere tra Regione Lom-
bardia e Ministero dell’Ambiente, ora Ministero della Transizione 
Ecologica, per attività di supporto alla realizzazione degli adem-
pimenti previsti dall’art. 34 del d.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in 
relazione all’attuazione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo 
Sostenibile, sottoscritti il 4 dicembre 2018 e il 4 giugno 2020;

Considerato che, ai termini dello Statuto regionale, Regione 
Lombardia garantisce, anche in una logica sussidiaria, «la par-
tecipazione dei singoli cittadini, delle formazioni sociali ed eco-
nomiche e degli enti locali all’organizzazione politica, econo-
mica e sociale della Regione, per rendere effettivi l’esercizio dei 
diritti e l’adempimento dei doveri», e che pertanto anche nella 
costruzione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile 
ha inteso favorire la partecipazione allargata alla società civile;

Dato atto che, a tal fine, Regione Lombardia ha da subito av-
viato un percorso di condivisione sugli obiettivi di sostenibilità e 
per l’attuazione di Agenda 2030 e la costruzione della Strategia 
regionale, che si è sostanziato in diverse occasioni di confron-
to allargato, consultazione e informazione e ha attivato una 
piattaforma web dedicata allo sviluppo sostenibile, dapprima 
attraverso la piattaforma Open Innovation e successivamente 
attivando uno spazio web tematico (www.svilupposostenibile.
regione.lombardia.it) e diverse communities virtuali;

Visto il «Rapporto Lombardia», che dal 2017 viene annualmen-
te predisposto da PoliS-Lombardia e che fornisce informazioni e 
dati quantitativi utili per il posizionamento di Regione Lombardia 
rispetto ai goal dell’Agenda 2030; 

Viste:
−− la Comunicazione alla Giunta regionale del Presidente di 
concerto con il Vicepresidente Sala e gli Assessori Catta-
neo e Mattinzoli del 9  settembre 2019 «Consultazione pub-
blica sulla Strategia per lo sviluppo sostenibile»;

−− la Comunicazione alla Giunta regionale del Presiden-
te di concerto con Assessore Cattaneo del 17  novem-

http://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it
http://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it
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bre 2020 «Verso la Strategia regionale per lo Sviluppo Soste-
nibile – Proposta di documento strategico regionale»;

−− la Comunicazione alla Giunta regionale del Presidente di 
concerto con Assessore Cattaneo del 29 marzo 2021 «Ver-
so la Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile – Mes-
sa a disposizione del Documento Strategico e percorso 
per l’approvazione della Strategia regionale»; 

Dato atto della consultazione pubblica attivata nel 2019 sulla 
piattaforma Open Innovation e delle diverse occasioni di con-
fronto nell’ambito delle sedute del tavolo istituzionale dell’Osser-
vatorio regionale per l’economia circolare e la transizione ener-
getica e degli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo, da ultimo 
in data 23  giugno 2021;

Considerato che si è svolto il 1° Forum regionale per lo svilup-
po sostenibile nelle giornate del 19 – 20 – 21 novembre 2020, 
e nelle giornate immediatamente precedenti di pre-Forum, con 
molteplici occasioni di confronto e riflessione sulle tematiche 
connesse allo sviluppo sostenibile, svolte in forma telematica in 
considerazione delle limitazioni dovute alla fase emergenziale 
da Covid; e che durante il Forum è stato presentato e messo a 
disposizione per il confronto il citato Documento Strategico «Ver-
so la strategia regionale per lo sviluppo sostenibile», quale docu-
mento prodromico alla stesura della Strategia che in particolare 
propone obiettivi, sfide strategiche, indicatori e target;

Tenuto conto dei contributi emersi dagli interlocutori, dai sot-
toscrittori del protocollo regionale per lo sviluppo sostenibile e 
dagli interessati nelle diverse occasioni di confronto, in partico-
lare a seguito della consultazione, attivata da aprile a metà giu-
gno 2021 attraverso la piattaforma web, sulla proposta di Docu-
mento Strategico;

Dato atto del confronto sviluppato, nelle diverse fasi di co-
struzione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, 
sul Documento Strategico e delle verifiche condotte rispetto ai 
contributi e alle osservazioni pervenute, con le Direzioni Generali 
regionali, anche nell’ambito della Cabina di coordinamento;

Vista la Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile, allega-
ta alla presente deliberazione quale parte integrante e sostan-
ziale, che rappresenta l’esito finale del suddetto articolato per-
corso di elaborazione e confronto;

Considerato che la Strategia delinea i riferimenti per le istitu-
zioni e il sistema socio-economico del territorio lombardo, da qui 
al 2030 e poi al 2050 al fine di perseguire gli obiettivi dell’Agen-
da 2030 delle Nazioni Unite sullo Sviluppo sostenibile, secondo 
l’articolazione proposta nel documento di Strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile, individuando in particolare gli obietti-
vi strategici regionali di sviluppo sostenibile;

Ritenuto di condividere i contenuti della Strategia regionale 
per lo sviluppo sostenibile, allegata alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale, e pertanto di approvarla;

Visto il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 
2021, che esplicita in particolare i riferimenti agli obiettivi della 
Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile;

Ritenuto di prevedere che la Strategia regionale per lo svilup-
po sostenibile possa essere aggiornata attraverso la nota di ag-
giornamento al DEFR, in particolare quanto a obiettivi, indicatori 
e target, anche in relazione all’aggiornamento della Strategia 
Nazionale e all’evoluzione della pianificazione e programmazio-
ne regionale; 

Dato atto che nei parametri di performance di ente in capo a 
ciascuna Direzione Generale sono stati individuati degli obiettivi 
specifici che prevedono l’impegno ad una prima concreta attua-
zione di azioni regionali per lo sviluppo sostenibile per l’anno 2021;

Tenuto conto che è in fase di organizzazione il 2° Forum regio-
nale per lo sviluppo sostenibile (novembre 2021), che costituirà 
ulteriore occasione di dibattito e confronto, consentendo di rac-
cogliere ulteriori contributi e stimoli per il perfezionamento della 
Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile e l’individuazione 
di azioni concrete per la sua attuazione;

Dato atto che, ai termini del sopracitato art. 34 del d.lgs. 
152/2006, la Strategia regionale definisce anche il quadro di rife-
rimento per le valutazioni ambientali;

Richiamato il Risultato Atteso del PRS TER. 09.02.194 «Promozio-
ne dello sviluppo sostenibile in Lombardia»;

Vista la l.r. 20/2008 «Testo unico delle leggi regionali in materia 
di organizzazione e personale», nonché i provvedimenti organiz-
zativi della XI legislatura;

Tutto ciò premesso a voti unanimi espressi nelle forme di 
legge;

DELIBERA 
1.  di approvare la Strategia regionale per lo sviluppo soste-

nibile, allegata e parte integrante della presente deliberazione, 
quale riferimento concorrente all’aggiornamento della pro-
grammazione regionale generale;

2.  di prevedere che la Strategia regionale per lo sviluppo so-
stenibile possa essere aggiornata unitamente alla nota di ag-
giornamento al Documento di economia e finanza regionale 
(NADEFR), in particolare quanto a obiettivi, indicatori e target an-
che in relazione all’aggiornamento della Strategia Nazionale e 
all’evoluzione della pianificazione e programmazione regionale;

3.  di pubblicare la Strategia regionale per lo sviluppo sosteni-
bile sul BURL, sul sito istituzionale regionale e sul sito www.svilup-
posostenibile.regione.lombardia.it;

4.  di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Re-
gionale, unitamente al Documento di Economia e Finanza 
regionale;

5.  di trasmettere la Strategia regionale per lo sviluppo sosteni-
bile alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e al Ministero della 
Transizione Ecologica.

Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———

http://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it
http://www.svilupposostenibile.regione.lombardia.it
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D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4972
Piano Lombardia 2021-2022 - Criteri per l’assegnazione di 
contributi per la valorizzazione del patrimonio pubblico 
lombardo a fini culturali: innovazione e sostenibilità

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 7 ottobre 2016, n. 25 «Politiche regionali in materia 

culturale – Riordino normativo»; 
Vista la l.r. 4 maggio 2020, n. 9 «Interventi per la ripresa eco-

nomica» e sue successive modifiche e integrazioni, che all’art. 1 
istituisce il Fondo «Interventi per la ripresa economica» per soste-
nere il finanziamento degli investimenti regionali e dello sviluppo 
infrastrutturale quale misura per rilanciare il sistema economico 
sociale e fronteggiare l’impatto negativo sul territorio lombardo 
derivante dall’emergenza sanitaria da COVID-19;

Richiamate la d.g.r. n. XI/3531 del 5 agosto 2020 che ha ap-
provato il «Programma degli interventi per la ripresa economica» 
e le successive dd.g.r. nn. XI/3749 del 30 ottobre 2020 e XI/4381 
del 3 marzo 2021 che, nell’ambito del Piano Ripresa Economica, 
hanno stanziato risorse per «Investimenti in campo culturale ad 
amministrazioni locali» per interventi da individuare o attraverso 
gli strumenti di programmazione ad oggi già disponibili, che sa-
ranno conseguentemente aggiornati, o attraverso altri strumenti 
di programmazione approvati con appositi provvedimenti in re-
lazione alla tipologia di intervento;

Richiamati:
−− il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, ap-
provato con d.c.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 ed in particolare 
la Missione 5 «Tutela e valorizzazione dei beni e delle attivi-
tà culturali;

−− la d.c.r. XI/1011 del 31 marzo 2020 «Programma triennale 
per la Cultura 2020-2022, ai sensi dell’art. 9 della l.r. 7  otto-
bre 2016, n. 25 ‘Politiche regionali in materia culturale - Rior-
dino normativo’»;

−− la d.g.r. XI/4869 del 14  giugno 2021 «Programma operativo 
annuale per la cultura 2021, previsto dall’art. 9 della l.r. 7 
ottobre 2016, n. 25 ‘Politiche regionali in materia culturale 
- Riordino normativo – (a seguito di parere della commis-
sione consiliare)’»;

Considerato che si intende sostenere, attraverso la concessio-
ne di contributi regionali a fondo perduto, interventi di valorizza-
zione a fini culturali del patrimonio pubblico lombardo;

Richiamati:

•	il Regolamento  (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis» e in particolare gli artt. 1, 2, 3, 5 e 6;

•	il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 
giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compa-
tibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato;

•	il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione, del 2 lu-
glio 2020, che modifica il regolamento  (UE) n. 1407/2013 
per quanto riguarda la sua proroga fino al 31 dicembre 
2023 e il regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguar-
da la sua proroga fino al 31 dicembre 2023;

•	la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiu-
to di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01);

Richiamata la d.g.r. 14 dicembre 2020 n. XI/3992 «Proroga 
della scadenza della misura di aiuto SA.49905 «Determinazione 
in ordine a criteri e modalità di applicazione del Regolamen-
to (UE) n. 651/2014 nell’ambito dell’assegnazione di contributi 
regionali in materia di cultura per il periodo 2018-2020» e confer-
ma di tutti gli ulteriori elementi della misura approvata con d.g.r. 
X/7551/2017»;

Vista la Comunicazione SANI2 per i regimi in esenzione effet-
tuata in data 16 dicembre 2020 - con il seguente titolo di aiuto: 
«Proroga della scadenza della misura di aiuto SA.49905 «De-
terminazione in ordine a criteri e modalità di applicazione del 
Regolamento  (UE) n.  651/2014 nell’ambito dell’assegnazione 
di contributi regionali in materia di cultura per il periodo 2018-
2020» e conferma di tutti gli ulteriori elementi della misura appro-
vata con d.g.r. X/7551/2017», registrata con numero SA.60324;

Visto il considerato (72) del Reg. UE 651/2014 che prevede 
che, nel settore della cultura e della conservazione del patrimo-
nio, determinate misure adottate dagli Stati membri possono 
non costituire aiuti di Stato in quanto non soddisfano tutti i criteri 
di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato, per esempio per-

ché l’attività svolta non è economica o non incide sugli scambi 
tra Stati membri;

Vista la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiu-
to di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzio-
namento dell’Unione Europea (2016/C 262/01) che specifica:

•	al punto 2.6 Considerato 34 e 35 – «Alla luce del loro ca-
rattere specifico, talune attività concernenti la cultura posso-
no essere organizzate in modo non commerciale e, quindi, 
possono non presentare un carattere economico. Pertanto, 
è possibile che il finanziamento pubblico di tali attività non 
costituisca aiuto di Stato. La Commissione ritiene che il finan-
ziamento pubblico di attività legate alla cultura accessibili 
al pubblico gratuitamente risponda a un obiettivo esclusiva-
mente sociale e culturale che non riveste carattere economi-
co. Nella stessa ottica, il fatto che i partecipanti a un’attività 
culturale accessibile al pubblico siano tenuti a versare un 
contributo in denaro che copra solo una frazione del costo 
effettivo non modifica il carattere non economico di tale at-
tività, in quanto tale contributo non può essere considerato 
un’autentica remunerazione del servizio prestato»; 

•	al punto 6.3 Considerato 197 – «le decisioni adottate in pas-
sato forniscono esempi di situazioni in cui la Commissione 
ha considerato, alla luce delle circostanze specifiche del 
caso, che il sostegno pubblico non era idoneo ad incidere 
sugli scambi tra gli Stati membri. Tra gli esempi si annove-
rano: b) 3 manifestazioni culturali ed enti culturali svolgenti 
attività economiche che tuttavia non rischiano di sottrarre 
utenti o visitatori a offerte analoghe in altri Stati membri; la 
Commissione ritiene che solo il finanziamento concesso a 
istituzioni ed eventi culturali di grande portata e rinomati 
che si svolgono in uno Stato membro e che sono ampia-
mente promossi al di fuori della regione d’origine rischi di 
incidere sugli scambi tra gli Stati membri»;

Considerato che:

•	in alcuni casi di rilevanza locale (in quanto i soggetti che, per 
la dimensione e la portata delle attività ed eventi previsti, uni-
tamente alla loro localizzazione, non hanno rilevanza econo-
mica o non incidono sugli scambi tra gli Stati Membri in quan-
to rivolte ad utenza locale di prossimità, con programmazione 
prevalentemente di tipo culturale o senza svolgimento di at-
tività economica) le relative misure non rilevano ai sensi del 
Regolamento  (UE) n.  1407/2013 né del Regolamento  (UE) 
n. 651/2014, come da sezione 6.3. ai punti 190 e seguenti del-
la Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto 
di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (2016/C 262/01);

•	in coerenza con quanto previsto dalla d.g.r. 18 dicembre 
2017 n. X/7551, prorogata dalla d.g.r. 14 dicembre 2020 
n. XI/3992, non costituiscono aiuti di Stato (in quanto non 
soddisfano tutti i criteri di cui all’articolo 107.1 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea 2016/C 262/01, 
perché l’attività svolta non è economica o non incide su-
gli scambi tra Stati membri) alcune tipologie di interventi 
quali ad esempio il restauro e il risanamento conservativo, 
la messa in sicurezza del patrimonio culturale (accessibile 
gratuitamente o attraverso un contributo in denaro che co-
pra solo una frazione dei costi), la conservazione del patri-
monio presso biblioteche e archivi;

Considerato, inoltre, che sul bando che sarà adottato a se-
guito dell’approvazione della presente deliberazione potranno 
essere presentati progetti con differente dimensione, localizza-
zione e bacino di utenza o a favore di soggetti che svolgono 
attività economica e sarà dunque necessario valutare caso per 
caso il regime di aiuti applicabile; 

Ritenuto pertanto, di applicare il Regolamento (UE) n. 651/2014 
nel caso di finanziamenti a favore di soggetti che svolgano attivi-
tà economica e che, per la dimensione e la portata delle rispet-
tive attività ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, 
presuppongono anche una capacità di richiamare un’utenza 
non di prossimità che incida sugli scambi tra gli Stati Membri;

Valutato che: 

•	tali finanziamenti saranno concessi come aiuto in esenzio-
ne per le attività previste dall’art. 53 par. 2 lett. a) e nella 
forma di aiuti all’investimento (par. 3 lett. a) dell’art. 53) per 
le spese ammissibili dal par. 4 lett. a) e d) dello stesso art. 53;

•	come previsto dal par. 8 dell’art. 53 del Regolamento 
n. 651/2014, per gli aiuti che non superano 2 milioni di EUR, 
l’importo massimo dell’aiuto può essere fissato all’80% dei 
costi ammissibili nei casi in cui sia presente almeno il 20% 
di cofinanziamento;
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Dato atto che:

•	i soggetti richiedenti dovranno sottoscrivere una dichiara-
zione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che informi circa even-
tuali altri «aiuti di Stato» o contributi concessi a titolo di «de 
minimis» o Fondi UE a gestione diretta a valere sullo stesso 
progetto di cui si chiede il finanziamento ai fini della verifica 
del cumulo;

•	attraverso la verifica della certificazione tramite RNA, non sa-
ranno erogati contributi ai soggetti che sono destinatari di 
ingiunzioni di recupero pendente per effetto di una decisio-
ne di recupero adottata dalla Commissione europea ai sensi 
del Regolamento (UE) 1589/2015 in quanto hanno ricevuto 
e successivamente non rimborsato o non depositato in un 
conto bloccato aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in ese-
cuzione di una decisione di recupero adottata dalla Commis-
sione Europea ai sensi del Regolamento (UE) 1589/2015;

Ritenuto, inoltre, di prevedere l’applicazione del Regolamen-
to (UE) n. 1407/2013, esclusivamente nel caso di agevolazioni per 
le quali non sia presente almeno il 20% di cofinanziamento, a fa-
vore di soggetti che per la dimensione e la portata delle rispettive 
attività ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, pre-
suppongono anche una capacità di richiamare un’utenza non 
di prossimità che incida sugli scambi tra gli Stati Membri;

Valutato, pertanto, che tali finanziamenti saranno concessi 
come aiuti in regime «de minimis», in applicazione del Regola-
mento (UE) n. 1407/2013, con particolare riferimento agli artt. 1 
(campo di applicazione), 3 (aiuti «de minimis»), 5 (cumulo) e 6 
(controllo);

Ritenuto che il bando che sarà adottato a seguito dell’appro-
vazione della presente delibera non è rivolto ai settori esclusi di 
cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Reg. UE 1407/2013;

Dato atto che i soggetti richiedenti dovranno sottoscrivere 
una dichiarazione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che attesti di non 
rientrare nelle specifiche esclusioni di cui all’art. 1 del suddetto 
Regolamento (UE);

Riitenuto che il contributo sarà rideterminato nei limiti del mas-
simale «de minimis» ancora disponibile per il beneficiario, qualo-
ra l’importo del contributo assegnabile sia superiore all’importo 
dell’aiuto concedibile, come previsto dall’art. 14, comma 4 del 
decreto 31 maggio 2017, n. 115;

Visti:

•	la legge 24 dicembre 2012, n.  234 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea»;

•	il decreto 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo  52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»;

Preso atto che il Dirigente protempore della Struttura regiona-
le competente provvederà all’assolvimento degli obblighi di cui 
all’art. 52 della legge 234/2012 e ss.mm.ii. in tema di registro na-
zionale aiuti;

Acquisito in data 22 giugno 2021 il parere del Comitato di va-
lutazione Aiuti di Stato, costituito con d.g.r. n. 6777/2017 – all. C e 
individuato nelle sue componenti fisse dal decreto del Segreta-
rio Generale 8713/2017 e s.m.;

Visti il d.lgs. 33/2013 e il Piano Triennale per la Prevenzione del-
la Corruzione e la Trasparenza (P.T.P.C.T. 2021-2023) approvato con 
d.g.r. n. XI/4504 del 30 marzo 2021, che prevedono il divieto di ero-
gare somme a qualsiasi titolo nei confronti degli enti di diritto priva-
to in controllo pubblico inadempienti in materia di pubblicazione e 
trasparenza e comunque prima della verifica sulla sezione Ammi-
nistrazione Trasparente del sito istituzionale della Giunta regionale, 
circa l’avvenuta pubblicazione di tutti i dati previsti dall’art. 22, com-
ma 2, del d.lgs. n. 33/2013, nonché dei provvedimenti di cui all’art. 
19, commi 5 e 6, del d.lgs. n. 175/2016;

Ritenuto di approvare i criteri per la predisposizione di un 
bando pubblico per l’assegnazione di contributi a sostegno di 
interventi di valorizzazione a fini culturali del patrimonio appar-
tenente o nella disponibilità di amministrazioni locali lombarde 
definiti nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale della pre-
sente deliberazione;

Ritenuto di demandare a un successivo provvedimento del 
Dirigente competente l’adozione del bando pubblico per il so-
stegno di interventi di valorizzazione a fini culturali del patrimo-
nio appartenente o nella disponibilità di amministrazioni locali 
lombarde, che specificherà modalità e termini di presentazione 
dei progetti, requisiti di partecipazione, nonché modalità di ero-

gazione dei contributi, di rendicontazione, verifica e decadenza 
dai benefici, nel rispetto dei criteri di cui al predetto Allegato A, 
e che sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia e sul sito internet istituzionale;

Dato atto che le risorse regionali per la concessione di con-
tributi a sostegno dei progetti di valorizzazione a fini culturali del 
patrimonio appartenente o nella disponibilità di amministrazioni 
locali lombarde ammontano complessivamente a € 10.037.500 
a valere sul cap. 14444, oggetto di opportuna rimodulazione di 
risorse in sede di prossima manovra di assestamento con appo-
stamento di tutta la somma sul 2022;

Vista la l.r. n.  34/78 e successive modifiche ed integrazioni, 
nonché il regolamento di contabilità;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare i criteri per l’assegnazione di contributi regio-
nali a sostegno di interventi di valorizzazione a fini culturali del 
patrimonio appartenente o nella disponibilità di amministrazio-
ni locali lombarde definiti nell’Allegato A, parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

2.  di definire che le risorse regionali per la concessione di con-
tributi a sostegno dei progetti di valorizzazione a fini culturali del 
patrimonio appartenente o nella disponibilità di amministrazioni 
locali lombarde ammontano complessivamente a € 10.037.500 
a valere sul cap. 14444, oggetto di opportuna rimodulazione di 
risorse in sede di prossima manovra di assestamento con appo-
stamento di tutta la somma sul 2022;

3.  di stabilire che, fatti salvi i casi non rilevanti ai sensi della 
normativa europea come aiuto di Stato, sarà valutato caso per 
caso il regime di aiuti applicabile in quanto sul bando che sa-
rà adottato a seguito dell’approvazione della presente delibera 
potranno essere presentati progetti relativi a soggetti con diffe-
renti dimensione, localizzazione e bacino di utenza;

4.  di stabilire che i finanziamenti a favore di soggetti che svol-
gano attività economica e che, per la dimensione e la portata 
delle rispettive attività ed eventi previsti, unitamente alla loro lo-
calizzazione, presuppongono anche una capacità di richiama-
re un’utenza non di prossimità che incida sugli scambi tra gli 
Stati Membri, saranno assegnati ed attuati nel rispetto:

•	del Regolamento (UE) n. 651/2014 art. 1 – 12 ed art. 53;

•	del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 (G.U. Unione Europea L 352 del 24 dicem-
bre 2013) relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis» e in particolare agli artt. 1 (campo di appli-
cazione), 3 (aiuti «de minimis»), 5 (cumulo) e 6 (controllo), 
esclusivamente nel caso di agevolazioni per le quali non 
sia presente almeno il 20% di cofinanziamento;

•	della d.g.r. 18 dicembre 2017 n. X/7551 «Determinazione in or-
dine a criteri e modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 651/2014 nell’ambito dell’assegnazione di contributi regio-
nali in materia di cultura per il periodo 2018-2020» comunica-
ta alla Commissione UE (numero SA.49905)» - SA.60324;

5.  di demandare ad uno specifico provvedimento del Dirigen-
te competente l’emanazione del bando pubblico per la presen-
tazione di progetti di valorizzazione a fini culturali del patrimonio 
appartenente o nella disponibilità di amministrazioni locali che 
stabilirà modalità e termini di presentazione dei progetti, requisiti 
di partecipazione, nonché modalità di erogazione dei contribu-
ti, rendicontazione, verifica e decadenza dai benefici nel rispetto 
dei criteri di cui al precedente punto 1, e sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito internet 
istituzionale;

6.  di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet di 
Regione Lombardia e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom-
bardia, ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013.

 Il segretario: Enrico Gasparini

——— • ———
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 TITOLO 
PIANO LOMBARDIA 2021-2022 - CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI PER LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO 
LOMBARDO A FINI CULTURALI: INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ  

 

FINALITA’ 

Con il presente bando pubblico, Regione Lombardia, ai sensi della l.r. 
25/2016 “Politiche regionali in materia culturale - Riordino normativo”, 
intende valorizzare: 
- il patrimonio culturale, i luoghi e gli istituti culturali, gli itinerari culturali 
riconosciuti; 
- le sale di spettacolo, le sale polivalenti ad uso culturale, gli spazi di 
proprietà pubblica per ospitalità, residenza e creazione degli artisti;  
 
promuovendo interventi che favoriscano: 
- la conservazione, l’adeguamento strutturale e l’innovazione tecnologica; 
- l’accessibilità, la sostenibilità ambientale ed energetica, la rigenerazione 
urbana; 
- la piena fruizione e conoscenza dei luoghi e dei contenuti culturali. 

R.A. DEL PRS XI 

LGS. 

RA 103. Econ.5.2 Promozione educativa e culturale, eventi e manifestazioni 
RA 100. Econ.5.1 Promozione e valorizzazione degli istituti e dei luoghi della 
cultura.  

SOGGETTI 

BENEFICIARI 

Amministrazioni locali indicate nell’elenco ISTAT, che abbiano la proprietà o 
la disponibilità, per un periodo di tempo non inferiore a 10 anni, dei beni 
rientranti nelle tipologie ammesse e che presentino progetti coerenti con le 
finalità dell’iniziativa.  

INTERVENTI 

AMMISSIBILI 

- Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo, 
adeguamento strutturale e tecnologico ed efficientamento energetico di 
beni immobili di interesse e/o con funzione culturale. 

- Allestimento e arredo di sezioni e sale di musei, biblioteche e archivi; 
allestimento di sale di spettacolo, di sale polivalenti ad uso culturale, degli 
spazi per ospitalità, residenza e creatività degli artisti. 

- Realizzazione di strutture stabili al servizio della valorizzazione, 
conservazione e gestione del patrimonio culturale, nonché di opere per la 
fruizione di aree e parchi archeologici. 

- Acquisizione e implementazione di supporti e attrezzature tecnologiche e 
informatiche inventariabili per ampliare l’offerta culturale e favorirne la 
fruizione; per implementare l’infrastruttura digitale e potenziare i servizi; 
per migliorare l’accesso, la conservazione e la valorizzazione delle risorse 
informative e digitali. 

- Adeguamento alla normativa in materia di sicurezza e interventi per 
l’accessibilità delle strutture alle persone con disabilità motoria. 

- Acquisizione di attrezzature inventariabili funzionali alla fruizione della 
cultura da parte di persone con disabilità sensoriale e cognitiva. 

DOTAZIONE 

FINANZIARIA 

Le risorse finanziarie disponibili ammontano complessivamente a € 
10.037.500 del bilancio regionale, cap. 14444 oggetto di rimodulazione 
delle risorse nella prossima manovra di assestamento 

ALLEGATO A 
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FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

Risorse regionali: 
- € 10.037.500 a valere sul cap. 14444 del Bilancio 2022 

 
SOGGETTO 

GESTORE 
Regione Lombardia 

TIPOLOGIA ED 

ENTITÀ 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Soglie minime e massime ammissibili 
Il costo complessivo degli interventi deve essere compreso tra un minimo di € 
200.000,00 e un massimo di € 1.000.000,00  

 

REGIME DI AIUTO DI 

STATO 

Considerato che potranno essere presentati progetti relativi a soggetti con 
differenti dimensione, localizzazione e bacino di utenza, sarà necessario 
valutare caso per caso il regime di aiuti applicabile. 
Sarà applicato il Regolamento (UE) n. 651/2014 nel caso di finanziamenti a 
favore di soggetti che svolgano attività economica e che, per la dimensione e 
la portata delle rispettive attività ed eventi previsti, unitamente alla loro 
localizzazione, presuppongono anche una capacità di richiamare un’utenza 
non di prossimità che incida sugli scambi tra gli Stati Membri. 
In particolare: 
• i finanziamenti saranno concessi come aiuto in esenzione per le attività 
previste dall’art. 53 par. 2 lett. a) e nella forma di aiuti all’investimento (par. 
3 lett. a) dell’art. 53) per le spese ammissibili dal par. 4 lett. a) e d) dello 
stesso art. 53; 
• come previsto dal par. 8 dell’art. 53 del Regolamento n. 651/2014, per gli 
aiuti che non superano 2 milioni di EUR, l'importo massimo dell'aiuto può essere 
fissato all'80% dei costi ammissibili nei casi in cui sia presente almeno il 20% 
di cofinanziamento; 
I soggetti richiedenti dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 che informi circa eventuali altri “aiuti di Stato” o contributi 
concessi a titolo di “de minimis” o Fondi UE a gestione diretta a valere sullo 
stesso progetto di cui si chiede il finanziamento ai fini della verifica del cumulo. 
 
Non saranno erogati, attraverso la verifica della certificazione tramite RNA, 
contributi ai soggetti che sono destinatari di ingiunzioni di recupero pendente 
per effetto di una decisione di recupero adottata dalla Commissione europea 
ai sensi del Regolamento (UE) 1589/2015, in quanto hanno ricevuto e 
successivamente non rimborsato o non depositato in un conto bloccato aiuti che 
lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione di recupero 
adottata dalla Commissione Europea ai sensi del Regolamento (UE) 
1589/2015. 
 
Sarà applicato il Regolamento (UE) n. 1407/2013 nel caso di finanziamenti 
a favore di soggetti che, per la dimensione e la portata delle rispettive attività 
ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, presuppongono anche 
una capacità di richiamare un’utenza non di prossimità che incida sugli scambi 
tra gli Stati Membri esclusivamente nel caso di agevolazioni per le quali sia 
presente un cofinanziamento di risorse pubbliche superiore all’80% del costo 
totale del progetto. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 153 –

3 
 

I finanziamenti saranno concessi come aiuti in regime “de minimis”, in 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1407/2013, con particolare riferimento 
agli artt. 1 (campo di applicazione), 3 (aiuti “de minimis”), 5 (cumulo) e 6 
(controllo). 
Il bando che sarà adottato a seguito dell’approvazione della presente 
delibera non è rivolto ai settori esclusi di cui all’art. 1 par. 1 e 2 del Reg. UE 
1407/2013. 
I finanziamenti a valere sul bando che sarà adottato a seguito 
dell’approvazione della presente delibera non saranno erogati ai soggetti 
che non rispettano, in sede di pagamento, il requisito della sede legale o unità 
operativa sul territorio regionale. 
I soggetti richiedenti dovranno sottoscrivere una dichiarazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 che attesti di non rientrare nelle specifiche esclusioni di cui 
all’art. 1 del suddetto Regolamento (UE). 
 
Il contributo sarà rideterminato nei limiti del massimale “de minimis” ancora 
disponibile per il beneficiario, qualora l'importo del contributo assegnabile 
sia superiore all'importo dell'aiuto concedibile, come previsto dall’art. 14, 
comma 4 del Decreto 31 maggio 2017, n. 115. 
 
I restanti casi, ovvero soggetti che, per la dimensione e la portata delle attività 
ed eventi previsti, unitamente alla loro localizzazione, non hanno rilevanza 
economica o non incidono sugli scambi tra gli Stati Membri in quanto rivolti ad 
utenza locale di prossimità, con programmazione prevalentemente di tipo 
culturale o senza svolgimento di attività economica, non rilevano per 
l’applicazione della disciplina europea in materia di aiuti di Stato e pertanto 
non sono attuati ai sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 né del 
Regolamento (UE) n. 651/2014. 

SPESE AMMISSIBILI  

- Costo dei lavori, comprensivi di eventuali oneri per la sicurezza; 
- IVA (se costituisce un costo a carico dell’ente); 
- spese tecniche, nel limite massimo del 10% del totale dei costi dei 

lavori da realizzare (progettazione, direzione dei lavori, 
coordinamento della sicurezza, collaudo, indagini e tutti gli oneri 
connessi all’attuazione degli interventi);  

- acquisto di allestimenti e arredi, attrezzature per esposizioni, per 
l’offerta di contenuti culturali e attrezzature per l’innovazione 
tecnologica delle strutture. 

Sono ammissibili le spese sostenute per interventi iniziati a partire dal 1° 
gennaio 2021 e non ancora conclusi alla data di pubblicazione del bando. 
  

TIPOLOGIA DELLA 

PROCEDURA 

Procedura valutativa a graduatoria. 
A seguito di verifica di ammissibilità formale, la valutazione di merito delle 
proposte progettuali sarà condotta da apposito nucleo di valutazione. 
Le domande di partecipazione al bando dovranno essere presentate, pena 
la non ammissibilità, obbligatoriamente in forma telematica sulla piattaforma 
informatica Bandi Online. 
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ISTRUTTORIA E 

VALUTAZIONE  

La selezione e la valutazione dei progetti saranno svolte sulla base dei 
seguenti criteri: 
- qualità e sostenibilità del progetto, coerenza con gli obiettivi e le priorità 

del bando; 
- impatto dell’intervento rispetto al contesto culturale e territoriale di 

riferimento;  
- percentuale di cofinanziamento pubblico e/o privato; 
- capacità di ampliare l’accesso ai servizi e di incrementare la fruizione 

dell’offerta culturale, anche da parte di persone con disabilità. 
 
L’istruttoria delle domande pervenute sarà terminata entro 90 giorni dalla 
data di scadenza per la presentazione delle stesse. 
 

MODALITÀ DI 

EROGAZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il contributo sarà erogato secondo le seguenti fasi e modalità: 
- 30% del contributo assegnato all’accettazione. 
- 10% delle risorse assegnate a seguito di invio del progetto esecutivo e/o 

dell’attestazione formale di inizio lavori. 
- ulteriore 40% dell’importo contrattuale complessivo come attestato dal 

beneficiario al raggiungimento del 40% dei lavori realizzati;  
- 20% delle risorse a saldo a seguito della presentazione del quadro 

economico finale, della relazione conclusiva e, ove necessario, della 
comunicazione di fine lavori, del certificato di regolare esecuzione o di 
collaudo, ai sensi della normativa vigente. Detta quota non deve comunque 
essere superiore a quanto dovuto da Regione in relazione al quadro 
economico dell’intervento riformulato a seguito dei ribassi ottenuti in fase 
di aggiudicazione o delle economie comunque conseguite. 
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D) ATTI DIRIGENZIALI
	 Giunta regionale

D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 
pari opportunità
D.d.u.o. 2 luglio 2021 - n. 9110
Approvazione avviso per l’adesione dei comuni alla misura 
Nidi Gratis – Bonus 2021/2022 - POR FSE 2014 - 2020 - (Asse II 
Azione 9.3.3), d.g.r. n. 4929 del 21  giugno 2021

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA  
FAMIGLIA, PARI OPPORTUNITÀ E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE

Richiamati:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii. del Parlamen-
to Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
tra l’altro disposizioni comuni e disposizioni generali sul 
Fondo sociale europeo, e recante abrogazione del Rego-
lamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio – (Regolamento 
generale);

•	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo socia-
le europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 
del Consiglio – (Regolamento del Fondo Sociale Europeo);

•	la l.r. 6 dicembre 1999, n. 23 «Politiche regionali per la fami-
glia» che pone fra i suoi obiettivi quello di favorire la forma-
zione e lo sviluppo delle famiglie;

•	la l.r. 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato del lavoro in Lom-
bardia» ed in particolare l’art. 22 che impegna la Regione a 
promuovere e sostenere misure a favore della conciliazione;

•	la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale» che esplicita 
anche un’attenzione alle unità di offerta sociale a sostegno 
della persona e della famiglia ed in particolare al sostengo 
delle responsabilità genitoriali e alla conciliazione tra ma-
ternità e lavoro;

•	il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’XI legislatura 
approvato con d.c.r. XI/64 del 10 luglio 2018 che nell’ Area 
Sociale – Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali, pari 
opportunità e famiglia, tra i risultati attesi include anche il 
rafforzamento degli interventi e dei servizi per l’infanzia;

•	la d.g.r. n. 3017 del 16  gennaio 2015 «Piano di Rafforzamen-
to Amministrativo (PRA) relativo ai Programmi Operativa Re-
gionali FESR e FSE 2014-2020» e ss.mm.ii.;

•	la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parla-
mento Europeo, al Comitato Economico e sociale europeo e 
al Comitato delle Regioni «Europa 2020 - Una strategia per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva» (COM/2010/2020) 
volta a promuovere politiche innovative con un impegno si-
nergico dell’Unione Europea e dei singoli Stati per una cresci-
ta dell’occupazione nei paesi dell’Unione;

•	le Conclusioni del Consiglio Europeo del 7 marzo 2011 sul 
Patto Europeo per la parità di genere 2011-2020 (2011/C 
155/02) in cui – fra l’altro – il Consiglio ribadisce il suo impe-
gno a promuovere un migliore equilibrio tra vita professio-
nale e vita privata lungo tutto l’arco della vita;

•	la Risoluzione del Parlamento Europeo del 2 agosto 2016 «Cre-
azione di condizioni del mercato del lavoro favorevoli all’e-
quilibrio tra vita privata e vita professionale» (2016/2017(INI)) 
che sottolinea come «la conciliazione tra vita professionale, 
privata e familiare debba essere garantita quale diritto fon-
damentale di tutti, nello spirito della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea, con misure che siano disponi-
bili a ogni individuo, non solo alle giovani madri»;

•	la Comunicazione della Commissione europea del 26 apri-
le 2017 «Istituzione di un pilastro europeo dei diritti sociali» 
che, al fine di offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci, san-
cisce principi e diritti che si articolano in tre categorie: pari 
opportunità e accesso al mercato del lavoro, condizioni di 
lavoro eque e protezione e inclusione sociale;

•	la Comunicazione della Commissione europea del 5 marzo 
2020 «Un’Unione dell’uguaglianza: la strategia per la parità 
di genere 2020-2025» che definisce le priorità e gli obiettivi 
da conseguire entro il 2025 in materia di parità tra uomini 
e donne, incluso il superamento del divario di genere nel 
mercato del lavoro nonché nell’assistenza familiare;

•	il Programma Operativo Regionale – FSE 2014/2020 appro-
vato da parte della Commissione Europea con Decisione 

di Esecuzione CE del 17 dicembre 2014 C(2014) 10098 final 
e le relative modifiche approvate, rispettivamente, con De-
cisione di Esecuzione C(2018) 3833 del 12 giugno 2018, De-
cisione di Esecuzione C(2019) 3048 del 30 aprile 2019 e De-
cisione di Esecuzione C(2020) 7664 del 9 novembre 2020;

•	il decreto n. 1695 del 13  febbraio 2020 di modifica del si-
stema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) di cui al decreto 
n. 13372 del 16  dicembre 2016 e ss.mm.ii.;

•	il d.lgs. n. 65/2017 «Istituzione del sistema integrato di edu-
cazione e di istruzione della nascita sino a 6 anni, a norma 
dell’art. 1 comma 180 e 181, lettera e) della l. 13 luglio 2015, 
n. 107» che, in attuazione della legge n. 107/2015, ha in-
trodotto un sistema integrato di educazione e di istruzione, 
dando evidenza delle funzioni educative e socio-pedago-
giche del servizio anche nella fascia di età 0-3 e quindi, di 
fatto, attraendo tale servizio sempre più nell’alveo dei servizi 
di istruzione;

•	la d.c.r. n.469 del 19 marzo 2019 «Programma Strategico 
Triennale per la Ricerca, l’Innovazione e il Trasferimento Tec-
nologico» che prevede, tra le sperimentazioni e i progetti 
strategici, alcune iniziative trainanti per lo sviluppo del si-
stema lombardo in specifiche aree di sviluppo, tra cui l’u-
tilizzo delle Tecnologie IoT e dell’ICT di frontiera come la 
blockchain;

Vista la d.g.r. n. XI/4929 del 21  giugno 2021 «Approvazione Mi-
sura Nidi Gratis – Bonus 2021/2022 – POR FSE 2014-2020 – (ASSE 
II – AZIONE 9.3.3)», con la quale:

•	sono stati approvati i criteri della Misura Nidi Gratis – Bonus 
2021/2022;

•	è stata approvata la dotazione finanziaria per la realizzazio-
ne della misura pari a 10.000.000,00 milioni di euro che tro-
veranno copertura sulle risorse del POR FSE 2014-2020 - Asse 
II, Azione 9.3.3, disponibili sulla Missione 12, Programma 01 
sui capitoli 14049 (UE), 14050 (Stato) e 14048 (RL) del bilan-
cio regionale esercizio 2021 per euro 3.000.000,00 ed eserci-
zio 2022 per euro 4.000.000,00, nell’ambito delle risorse già 
destinate alle misure 2019-2020 e 2020-2021, a seguito delle 
variazioni da apportare sui citati capitoli subordinatamente 
all’approvazione della legge di assestamento al bilancio 
2021-2023, variazioni che concorrono a ricostituire la dotazio-
ne finanziaria del POR FSE 2014-2020, e sulle risorse regionali 
per euro 3.000.000,00 sul capitolo 12.01.104.14025 «interventi 
per l’implementazione della fruizione dei servizi prima infan-
zia» del bilancio regionale per l’esercizio 2022. La dotazione 
finanziaria potrà essere ulteriormente integrata alla luce 
delle economie derivanti dalla Misura Nidi Gratis - Bonus 
2020/2021 o da ulteriori economie e risorse rese disponibili 
sulle fonti di finanziamento europee, nazionali e regionali;

•	sono stati demandati alla Direzione Generale Famiglia, Soli-
darietà sociale, Disabilità e Pari opportunità l’approvazione 
dei provvedimenti attuativi e, in particolare, l’emanazione 
dell’Avviso per l’adesione da parte dei Comuni e per l’ade-
sione Famiglie;

•	è stato adottato quale criterio di valorizzazione finanziaria 
delle domande presentate sulla Misura Nidi Gratis – Bonus 
2021/2022 il prodotto tra il valore dei mesi di frequenza pari 
a 11 come già previsto per la misura nazionale ed il valore 
della retta media eccedente il valore del contributo ricono-
sciuto dalla misura nazionale, calcolato sulla base dei dati 
delle rendicontazioni dai Comuni nella Misura Nidi Gratis 
rispettivamente nelle edizioni 2018-2019 e 2019-2020;

•	è stato stabilito di proseguire per un massimo di tre enti la spe-
rimentazione per la presentazione delle domande da parte 
delle famiglie tramite l’App «Nidi Gratis su blockchain» e di de-
mandare alla manifestazione di interesse per l’adesione alla 
Misura Nidi Gratis 2021/2022 da parte dei Comuni la definizio-
ne dei dettagli tecnico-operativi per la partecipazione;

•	è stata riservata a Regione Lombardia, a seguito della chiu-
sura della manifestazione di interesse, la facoltà di valutare 
la fattibilità delle adesioni alla sperimentazione Blockchain 
in relazione al know how tecnico informatico degli enti che 
si saranno candidati;

Ritenuto pertanto necessario approvare, nel rispetto dei criteri 
fissati con la richiamata d.g.r. n. XI/4929/2021 l’Avviso per l’a-
desione dei Comuni alla Misura Nidi Gratis – Bonus 2021/2022, 
come da Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

Valutato che il presente intervento si configura come soste-
gno agli individui e che gli operatori sono soggetti pubblici e 
privati autorizzati, convenzionati con i Comuni, ricompresi all’in-
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terno del sistema integrato di educazione e di istruzione di pote-
stà statale istituito dal d.lgs. n. 65/2017 e che, pertanto svolgono 
un’attività di carattere non economico per la parte di posti con-
venzionati e per i quali dovranno tenere una contabilità sepa-
rata, che non rileva rispetto alla nozione di impresa e quella di 
attività economica riportata nella Comunicazione sulla nozione 
di aiuto della Commissione Europea 2016/C 262/01 punto 2 
«Nozione di impresa e attività economica» e dunque l’interven-
to non ha rilevanza ai fini dell’applicazione della disciplina sugli 
Aiuti di Stato; 

Vista l’informativa del Comitato di Coordinamento della Pro-
grammazione Europea in data 25  giugno 2021;

Acquisito nella seduta del 29  giugno 2021 il parere del Comi-
tato di Valutazione Aiuti di Stato di cui all’Allegato C) della d.g.r. 
n. 6777 del 30 giugno 2017;

Visto altresì il parere favorevole dell’Autorità di Gestione del 
POR FSE di Regione Lombardia (prot. Reg. n. E1.2021.0187593 del 
2  luglio 2021);

Vista la comunicazione del 24  giugno  2021  della Direzione 
competente in materia di Semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui all’Allegato G alla 
d.g.r. n. 6642 del 29 maggio 2017 e ss.mm.ii.;

Dato atto che la Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 è stata 
presentata ad ANCI in data 16  giugno 2021;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n.  20 «Testo unico in materia di or-
ganizzazione e personale», nonché i provvedimenti organizzativi 
della XI legislatura;

Vista la d.g.r. n. 4431 del 17 marzo 2021 «V Provvedimento Or-
ganizzativo 2021» con la quale è stato conferito l’incarico di Di-
rigente della UO Famiglia, Pari opportunità e Programmazione 
territoriale della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, 
Disabilità e Pari opportunità, competente per la materia oggetto 
del provvedimento, alla dr.ssa Clara Sabatini;

Visti gli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013 che dispongono la 
pubblicità sul sito istituzionale delle Pubbliche Amministrazio-
ni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti 
pubblici e privati;

Ritenuto di pubblicare il presente provvedimento sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Lombardia (B.U.R.L.), sul portale Bandi 
Online - www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito regionale del-
la programmazione europea www.fse.regione.lombardia.it

DECRETA
1.  di approvare l’Avviso pubblico per l’adesione dei Comuni 

alla Misura Nidi Gratis – Bonus 2021/2022 – POR FSE 2014-2020 – 
Asse II – Azione 9.3.3., come da Allegato A, e la relativa modulisti-
ca necessaria per l’attuazione dell’Avviso, come di seguito elen-
cato, parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

•	allegato A1 _Facsimile Scheda riassuntiva Adesione;

•	allegato A2_ Atto per la nomina a Responsabile del tratta-
mento dei dati personali;

•	allegato A3_Dichiarazione di adesione alla sperimentazio-
ne per la presentazione delle domande da parte delle fa-
miglie in modalità semplificata tramite l’applicazione «Nidi 
Gratis su Blockchain»;

•	allegato A4_Specifiche di integrazione.
2.  di dare atto che ai sensi della d.g.r. n.  4929 21  giu-

gno 2021 per la realizzazione degli interventi di cui alla Misura Ni-
di Gratis – Bonus 2021/2022 è stata prevista una dotazione finan-
ziaria pari a Euro 10.000.000,00 come specificato in premessa;

3.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia (B.U.R.L.), sul portale Bandi Onli-
ne - www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito regionale della 
programmazione europea www.fse.regione.lombardia.it;

4.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013.

La dirigente
Clara Sabatini

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
http://www.bandi.regione.lombardia.it
http://www.fse.regione.lombardia.it
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AVVISO PER L’ADESIONE DA PARTE DEI COMUNI  
ALLA MISURA NIDI GRATIS - BONUS 2021/2022 
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A. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

A.1 Finalità e obiettivi 

Regione Lombardia nell’ambito dell’Asse II “Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” del Programma 
Operativo del FSE 2014 – 2020, Obiettivo specifico 9.3 “Aumento/consolidamento/qualificazione dei 
servizi di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di cura rivolti a persone con limitazioni 
dell’autonomia e potenziamento della rete infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e 
sociosanitari territoriali” - Azione 9.3.3 “Implementazione di buoni servizio per servizi socioeducativi 
prima infanzia (anche in ottica di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per favorire l’accesso dei 
nuclei familiari alla rete dei servizi socioeducativi e a ciclo diurno e per favorire l’incremento di qualità 
dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che di estensione delle fasce orarie e di integrazione 
della filiera)”, promuove la misura “Nidi Gratis - Bonus 2021/2022”, in continuità rispetto alle iniziative 
precedenti, quali “Nidi Gratis 2017-2018” (D.G.R. n. X/6716 del 14 Giugno 2017), “Nidi Gratis 2018-
2019” (D.G.R. n. XI/4 del 4 Aprile 2018), “Nidi Gratis 2019-2020” (D.G.R. n. XI/1668 del 27 Maggio 2019) 
e “Nidi Gratis – Bonus 2020/2021” (D.G.R. n. XI/3481 del 5 Agosto 2020), così come previsto dalla D.G.R. 
n. 4929 del 21/06/2021. 
Regione Lombardia ha l’obiettivo di sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità economica e 
sociale per facilitare l’accesso ai servizi per la prima infanzia, rispondendo ai bisogni di conciliazione 
vita-lavoro e favorendo la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del lavoro, in 
particolare delle madri, e di contribuire all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai genitori per la 
frequenza del/la proprio/a figlio/a in nidi e micro-nidi pubblici o in posti in nidi e micro-nidi privati 
autorizzati acquistati in convenzione dal Comune, nel rispetto dei regolamenti comunali. 
Data la necessità di favorire una più ampia integrazione delle risorse pubbliche destinate alle politiche 
di sostegno alla famiglia e alla conciliazione, la presente misura regionale viene realizzata in sinergia 
con la misura c.d. “Bonus nido nazionale”, che prevede la corresponsione di un rimborso a copertura 
delle rette relative alla frequenza di un asilo nido, differenziato in funzione dell’ISEE. Con riferimento 
alla misura nazionale, infatti, con l’articolo 1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232 così come 
modificato dall’articolo 1, comma 343, legge 27 dicembre 2019, n. 160, per l’anno 2020 sono state 
introdotte nuove modalità di erogazione della prestazione, prevedendo l’erogazione di un contributo 
mensile erogato da INPS, a copertura della spesa sostenuta dalle famiglie per il pagamento della singola 
retta, nel limite di importo massimo mensile di € 272,72 per 11 mensilità, riferito alla prima fascia ISEE 
0-25.000 euro. Si è pertanto ritenuto di proseguire come per l’annualità 2020/2021 con la 
rimodulazione dell’intervento regionale per garantire l’abbattimento, in favore dei nuclei familiari con 
ISEE fino a 20.000 euro, delle rette di frequenza degli asili nido pubblici e privati convenzionati, 
mediante un contributo a copertura della quota di retta mensile che eccede l’importo rimborsabile da 
INPS, pari a € 272,72, da erogare direttamente ai Comuni. 
In attuazione della D.G.R. n. 4829 del 21/06/2021 e in linea con la scelta di governance della Misura di 
operare in stretta sinergia e sintonia con i Comuni per l’attuazione della Misura, con il presente Avviso, 
Regione Lombardia individua i requisiti per la partecipazione dei Comuni interessati, al fine di definire, 
con successivo atto, l’elenco dei Comuni e delle relative strutture pubbliche e/o private autorizzate e 
convenzionate con i Comuni (asili nido e micro-nidi). 
I nuclei familiari (coppie o monogenitori), per accedere al beneficio dell’abbattimento dei costi della 
retta previsto dalla Misura “Nidi Gratis - Bonus 2021/2022”, devono usufruire del servizio nido o micro-
nido in una delle strutture indicate dai Comuni e ammesse in fase di adesione alla Misura Nidi Gratis - 
Bonus 2021/2022. 



Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 160 – Bollettino Ufficiale

 

 

A.2 Riferimenti normativi 

Normativa dell’Unione Europea 
• Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio. 

• Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo Sociale europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio. 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione, del 22 settembre 2014, 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni 
alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari 
e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi. 

• Regolamento di esecuzione (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che 
stabilisce la frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo 
europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca, a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. 

• Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione, del 3 marzo 2014, che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca. 

• Regolamento delegato (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni 
specifiche sulla segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca. 

• Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 
2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 
1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la 
decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

• Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati). 

• Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato Economico 
e sociale europeo e al Comitato delle Regioni “Europa 2020 - Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva” (COM/2010/2020) volta a promuovere politiche innovative 
con un impegno sinergico dell’Unione Europea e dei singoli Stati per una crescita 
dell’occupazione nei paesi dell'Unione. 

• Conclusioni del Consiglio Europeo del 7 marzo 2011 sul Patto Europeo per la parità di genere 
2011-2020 (2011/C 155/02) in cui – fra l’altro – il Consiglio ribadisce il suo impegno a 
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promuovere un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata lungo tutto l'arco della 
vita. 

• Risoluzione del Parlamento Europeo del 2 agosto 2016 “Creazione di condizioni del mercato del 
lavoro favorevoli all'equilibrio tra vita privata e vita professionale" (2016/2017(INI)) che 
sottolinea come “la conciliazione tra vita professionale, privata e familiare debba essere 
garantita quale diritto fondamentale di tutti, nello spirito della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea, con misure che siano disponibili a ogni individuo, non solo alle giovani 
madri”. 

• Comunicazione della Commissione europea del 26 aprile 2017 “Istituzione di un pilastro 
europeo dei diritti sociali” che, al fine di offrire ai cittadini diritti nuovi e più efficaci, sancisce 
principi e diritti che si articolano in tre categorie: pari opportunità e accesso al mercato del 
lavoro, condizioni di lavoro eque e protezione e inclusione sociale. 

• Comunicazione della Commissione europea del 5 marzo 2020 “Un'Unione dell'uguaglianza: la 
strategia per la parità di genere 2020-2025” che definisce le priorità e gli obiettivi da conseguire 
entro il 2025 in materia di parità tra uomini e donne, incluso il superamento del divario di 
genere nel mercato del lavoro nonché nell’assistenza familiare”. 

• Programma Operativo Regionale FSE Ob. "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione" - FSE 2014-2020 della Regione Lombardia approvato con Decisione della 
Commissione C(2014) 10098 del 17 dicembre 2014 e le relative modifiche approvate con 
Decisione del 20 febbraio 2017 C(2017)1311, con Decisione del 12 giugno 2018 C(2018)3833, 
con Decisione del 30 aprile 2019 C(2019)3048 e Decisione di Esecuzione C(2020) 7664 del 9 
novembre 2020. 

 
Normativa nazionale e regionale 

• Programma Regionale di Sviluppo (PRS) dell’XI legislatura approvato con D.C.R. XI/64 del 10 
luglio 2018 che nell' Area Sociale – Missione 12 – Diritti sociali, politiche sociali, pari 
opportunità e famiglia, tra i risultati attesi include anche il rafforzamento degli interventi e dei 
servizi per l'infanzia. 

• D.G.R. n. X/3017 del 16/01/2015 all’oggetto “Piano di rafforzamento amministrativo (PRA) 
relativo ai Programmi operativi regionali FESR e FSE 2014-2020” e ss.mm.ii. 

• L.r. 6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia” che pone fra i suoi obiettivi quello 
di favorire la formazione e lo sviluppo delle famiglie. 

• L.r. 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” ed in particolare l’art. 22 che 
impegna la Regione a promuovere e sostenere misure a favore della conciliazione. 

• L.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito 
sociale” che esplicita anche un’attenzione alle unità di offerta sociale a sostegno della persona 
e della famiglia ed in particolare al sostegno delle responsabilità genitoriali e alla conciliazione 
tra maternità e lavoro. 

• D.C.R. n. 469 del 19 marzo 2019 “Programma Strategico Triennale per la Ricerca, l’Innovazione 
e il Trasferimento Tecnologico” che prevede, tra le sperimentazioni e i progetti strategici, alcune 
iniziative trainanti per lo sviluppo del sistema lombardo in specifiche aree di sviluppo, tra cui 
l’utilizzo delle Tecnologie IoT e dell’ICT di frontiera come la blockchain. 

• D.G.R. n. X/6716 del 14 Giugno 2017 “Approvazione della Misura Nidi Gratis 2017-2018” che 
approvava la misura per l’annualità 2017-18 con l’obiettivo di ridurre la vulnerabilità economica 
e sociale attraverso il consolidamento dei posti di lavoro e l’uscita dallo stato di inattività. 

• D.G.R. n. XI/4 del 4 Aprile 2018 “AMPLIAMENTO DELLA MISURA “NIDI GRATIS 2018-2019” che 
approva la Misura per l’annualità 2018-19 in continuità e ampliamento rispetto all’edizione 
2017-18. 



Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 162 – Bollettino Ufficiale

 

 

• D.G.R. n. 1668 del 27 Maggio 2019 “APPROVAZIONE MISURA NIDI GRATIS 2019-2020 - POR FSE 
2014/2020 – (ASSE II – AZIONE 9.3.3)”, che approva la Misura per l’annualità 2019-20 in 
continuità e ampliamento rispetto all’edizione 2018-19. 

• D.G.R. n. 3481 del 5 agosto 2020 “APPROVAZIONE NIDI GRATIS - BONUS 2020/2021 – POR FSE 
2014/2020 – ASSE II – AZIONE 9.3.3)”, che approva la Misura per l’annualità 2020-21.  

• D.D.U.O. n. 1695 del 13/02/2020 di modifica del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) di 
cui al decreto n. 13372 del 16/12/2016 e ss.mm.ii. 

• D.G.R. n. 4929 del 21/06/2021 “APPROVAZIONE NIDI GRATIS - BONUS 2021/2022 – POR FSE 
2014/2020 – ASSE II – AZIONE 9.3.3)”, che approva la Misura per l’annualità 2021-22.  

A.3 Soggetti beneficiari 

Soggetto beneficiario, ai sensi delle regole dei fondi europei, è Regione Lombardia, Ente pubblico locale 
conformemente alla classificazione ISTAT delle Amministrazioni Pubbliche di cui alla Gazzetta Ufficiale 
del 30.9.2015), che contiene l’elenco delle Amministrazioni pubbliche di cui al D.lgs. n. 165/2001, art.1, 
comma 2, con una suddivisione tra Amministrazioni centrali e locali che indica tra queste ultime anche 
le Amministrazioni Regionali. Trattandosi di sovvenzione diretta alle persone fisiche, si rimanda infatti 
a quanto previsto dal Vademecum del FSE PO 2014-2020, nell’ambito della sezione 1.2 Beneficiario: 
“In caso di sovvenzioni dirette ai singoli, persone fisiche (per es. voucher di formazione o di servizio), 
l’AdG può individuare nei propri atti se il beneficiario è: l’organismo che eroga il finanziamento, ad 
esempio la Regione, la Provincia o altro OI, in quanto responsabile dell’avvio dell’operazione. In questo 
caso l’operazione coincide con il bando”. 

A.4 Soggetti destinatari dell’avviso 

Possono partecipare al presente Avviso i Comuni in forma singola o associata (ad esempio i Consorzi 
di Comuni, le Unioni di Comuni e le Comunità Montane). 
Nel caso di presentazione in forma di Ufficio di Piano, l’Ente Capofila presenta la domanda assumendo 
la funzione di referente unico per tutti i Comuni aderenti all’Ambito; pertanto, tutti gli adempimenti 
relativi alla Misura sono in capo all’ente capofila ed è inibita la presentazione della domanda da parte 
del singolo Comune. 
I requisiti che devono possedere i Comuni sono i seguenti: 

1. Compartecipare alla spesa per i servizi per la prima infanzia (asili nido/micro-nidi) 

Per “compartecipazione alla spesa” si intende ogni risorsa attivata dal Comune per assicurare il 
funzionamento dei servizi per la prima infanzia, migliorarne la qualità/capacità di risposta ai 
bisogni delle famiglie o favorire l’accesso ai servizi da parte delle famiglie. 

2. Adottare agevolazioni tariffarie, differenziate in base all’ISEE, a favore delle famiglie, per la 
frequenza dei bambini ai servizi per la prima infanzia (asili nido/micro-nidi a titolarità 
pubblica o privati autorizzati) 

In relazione a tale requisito, si specifica che i Comuni con asili nido/micro-nidi comunali, che al 
momento della pubblicazione del presente Avviso non si siano già Deliberazione di 
approvazione delle Tariffe o Documento equivalente, dovranno necessariamente adottarlo 
prima della presentazione della domanda di adesione alla Misura.  
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3. Essere titolari in forma singola o associata di nidi e/o micro-nidi pubblici e/o di avere 
sottoscritto convenzioni per l’annualità 2021-2022 per l’acquisto di posti in convenzione con 
asili nido e/o micro-nidi privati autorizzati 
 
In relazione a tale requisito, si specifica che i Comuni con asili nido/micro-nidi privati autorizzati, 
che al momento della pubblicazione del presente Avviso non si siano già dotati di convenzione 
per l’acquisto dei relativi posti per l’annualità 2021-2022 dovranno necessariamente 
perfezionarla prima della presentazione della domanda di adesione alla Misura. La convenzione 
deve prevedere la copertura dell’intero anno educativo 2021-2022. Qualora la convenzione 
scada successivamente alla data di presentazione della domanda di adesione e prima del 31 
luglio 2022, il Comune dovrà impegnarsi in fase di adesione a sottoscrivere alla scadenza della 
stessa una nuova convenzione, a copertura dell’anno educativo e alle medesime condizioni 
della convenzione in essere alla data di presentazione della domanda. 

 
4. Non aver applicato per l’annualità 2021-2022 aumenti di tariffe rispetto all’annualità 2020-

2021 ad eccezione delle seguenti fattispecie: 
- adeguamenti della quota di retta a carico della famiglia con aumenti entro il 5%; 
- arrotondamenti dell’importo della retta all’euro per eccesso o per difetto; 
- aumenti delle rette per le fasce ISEE superiori a € 20.000,00; 

Saranno oggetto di specifica valutazione in fase di istruttoria le variazioni delle rette determinate al 
verificarsi delle seguenti fattispecie:  

i) cambio di gestione del servizio (per esempio, da pubblico a privato o viceversa);  
ii) cambio delle modalità di calcolo delle rette (per esempio, da scaglioni ISEE a funzione 

lineare). 

A.5 Soggetti destinatari della Misura 

I soggetti destinatari sono i bambini e le loro famiglie ammessi alla Misura. I bambini dovranno 
frequentare nidi e micronidi pubblici e/o posti acquistati in convenzione dall’ente locale (Comune in 
forma singola o associata) presso privati autorizzati, relativi a strutture ammesse in fase di adesione 
alla Misura.  
La retta a carico dei genitori è quella espressamente prevista dal regolamento comunale/Deliberazione 
di approvazione delle Tariffe o documento equivalente in relazione al proprio ISEE; la quota parte della 
retta a carico dei genitori coperta dalla Misura è calcolata al netto dell’importo rimborsabile da INPS, 
pari a € 272,72. 
I nuclei familiari (coppie o monogenitori) devono possedere i seguenti requisiti: 

a) indicatore della situazione economica equivalente – ISEE ordinario/ISEE corrente/ISEE 
minorenni (nel caso in cui il Comune lo richieda per l’applicazione della retta) inferiore o uguale 
a € 20.000; 

b) retta mensile a carico dei genitori superiore all’importo rimborsabile da INPS, pari a € 272,72. 

A.6 Dotazione finanziaria 

Per l’abbattimento dei costi delle rette in favore delle famiglie destinatarie della Misura saranno 
previste, con successivo Avviso di prossima pubblicazione rivolto alle Famiglie (coppie o 
monogenitoriali), risorse complessive pari ad Euro 10.000.000,00, di cui Euro 7.000.000,00 a valere 
sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Asse II, Azione 9.3.3, ed Euro 3.000.000,00 sulle risorse del 
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bilancio regionale dedicate agli “interventi per l'implementazione della fruizione dei servizi prima 
infanzia” per l’esercizio 2022.  
La dotazione finanziaria potrà essere ulteriormente integrata alla luce delle economie derivanti dalla 
Misura Nidi Gratis - Bonus 2020/2021 o da ulteriori economie e risorse rese disponibili sulle fonti di 
finanziamento europee, nazionali e regionali. 
 

B. CARATTERISTICHE DELL’AGEVOLAZIONE 

B.1 Caratteristiche generali dell’agevolazione 

La Misura prevede un sostegno attraverso erogazione di “buoni servizio” ai soggetti destinatari di cui 
al punto A.5, con modalità indiretta di erogazione - all’operatore in nome e per conto del destinatario. 
Il buono servizio integra le agevolazioni tariffarie già previste dai Comuni contribuendo 
all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai genitori in possesso dei requisiti di cui al punto A.5 per 
la frequenza del proprio figlio/a presso i nidi e micro-nidi ammessi alla Misura, determinata nel rispetto 
del regolamento comunale/Deliberazione di approvazione delle Tariffe o documento equivalente, e 
differenziata in base alle fasce ISEE, con esclusivo riferimento alla quota di retta mensile aggiuntiva 
rispetto all’importo rimborsabile da INPS. 
La Misura esclude espressamente uscite di cassa da parte delle famiglie per la frequenza dei nidi e 
micro-nidi per la quota di retta mensile aggiuntiva rispetto all’importo rimborsabile da INPS. Il 
contributo regionale a copertura parziale della retta transita direttamente dalla Regione Lombardia ai 
Comuni. 
La Misura si configura come un’agevolazione a fondo perduto a parziale copertura della retta prevista 
per la frequenza degli asili nido/micro nidi da parte delle famiglie e gli operatori sono soggetti pubblici 
e privati autorizzati convenzionati con i Comuni, che sono ricompresi all’interno del sistema integrato 
di educazione e di istruzione di potestà statale istituito dal D. Lgs. N. 65/2017, e che, pertanto svolgono 
un’attività di carattere non economico per la parte di posti convenzionati e per i quali dovranno tenere 
una contabilità separata, che non rileva rispetto alla nozione di impresa e quella di attività economica 
riportata al punto 2 “Nozione di impresa e attività economica” della Comunicazione sulla nozione di 
aiuto della Commissione Europea 2016/C 262/01 e dunque l’intervento non ha alcuna rilevanza ai fini 
dell'applicazione della disciplina sugli Aiuti di Stato. 

B.2 Caratteristiche dei servizi di integrazione – Sperimentazione Blockchain 

In attuazione della D.G.R. n. 4929 del 21/06/2021 Regione Lombardia intende proseguire per un 
massimo di tre enti la sperimentazione per la presentazione delle domande da parte delle famiglie 
tramite l’App “Nidi Gratis su blockchain”, e a tal fine ha individuando i dettagli tecnico-operativi per 
permettere agli enti interessati, qualora presentino un adeguato know how tecnico-informatico, di 
manifestare l’interesse ad aderire alla sperimentazione contestualmente all’adesione alla presente 
Misura. 
Gli enti che desiderano aderire a tale sperimentazione devono soddisfare i seguenti requisiti: 

• disporre di un sistema informatico per la gestione digitalizzata dell’anagrafe dei cittadini 
residenti e dei servizi per la prima infanzia; 

• possedere in forma digitalizzata le informazioni relative alle iscrizioni ai servizi per la prima 
infanzia e le relative rette applicate. 

Tutte le informazioni possedute in forma digitalizzata dovranno essere recepite e integrate sulla 
piattaforma che è già stata sviluppata per i Comuni aderenti alla sperimentazione “Nidi Gratis 2019-
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2020 – Sperimentazione su blockchain” e utilizzata nelle edizioni successive, tramite un insieme di 
servizi (in formato API) compatibili con l’ecosistema digitale E015 promosso da Regione Lombardia  
(www.e015.regione.lombardia.it) e il cui sviluppo sarà a carico degli Enti aderenti . 
 
Nello specifico l’Ente dovrà rendere accessibili le seguenti informazioni: 

• dati di residenza del nucleo famigliare dei destinatari della Misura “Nidi Gratis - Bonus 
2021/2022”; 

• dati dell’iscrizione ai servizi per la prima infanzia e relative rette del minore figlio dei destinatari 
della Misura “Nidi Gratis – Bonus 2021/2022”. 

Le specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati sopradescritti sono raccolte nell’Allegato A4 - 
“Specifiche di integrazione” al presente Avviso.  
La corretta implementazione dei servizi in formato API da parte dell’Ente sarà oggetto di verifica tecnica 
nella fase di istruttoria delle pratiche. A tal fine l’Ente dovrà predisporre un ambiente dedicato alle 
verifiche tecniche come specificate nel citato Allegato A4, in particolare un ambiente di test tre 
settimane prima della data di apertura per la presentazione delle domande da parte delle famiglie e 
un ambiente di produzione una settimana prima della stessa data. 
I Comuni devono assicurare all’applicazione “Nidi Gratis su Blockchain” l’accesso continuo alle 
informazioni aggiornate riguardanti i destinatari della Misura “Nidi Gratis - Bonus 2021/2022”. 
 
Per aderire alla sperimentazione, contestualmente alla domanda di adesione al presente Avviso gli Enti 
interessati dovranno sottoscrivere un’apposita “Dichiarazione di adesione alla sperimentazione” per la 
presentazione delle domande da parte delle famiglie in modalità semplificata tramite l’applicazione 
“Nidi Gratis su Blockchain” – Allegato A3 al presente Avviso. 
In conformità alle previsioni della D.G.R. n. 4929 del 21/06/2021 Regione Lombardia si riserva, a 
seguito della chiusura della manifestazione di interesse, di valutare la fattibilità delle adesioni alla 
sperimentazione Blockchain per un massimo di n. tre enti interessati, in relazione al know how tecnico 
informatico posseduto. 
Si segnala che qualora il numero di enti aderenti e con adeguato know how sia superiore a tre, Regione 
Lombardia si riserva di valutare le adesioni anche in considerazione del maggior numero di posti 
utilizzati e/o in convenzione in strutture nido/micronido a titolarità pubblica o strutture private 
autorizzate, secondo quanto dichiarato nell’ambito della presente manifestazione di interesse, per 
promuovere un maggiore accesso alla presentazione delle domande in modalità semplificata da parte 
delle famiglie.  
 
 
 
 

C. FASI E TEMPI DEL PROCEDIMENTO 
 

C.1 Presentazione delle domande 

Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, la persona incaricata alla compilazione della 
domanda in nome e per conto del Soggetto richiedente deve: 

• Registrarsi alla piattaforma Bandi Online;  
• Provvedere sulla predetta piattaforma alla fase di profilazione del Soggetto richiedente che 

consiste nel: 
o compilarne le informazioni anagrafiche dell’Ente;  
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o allegare il Documento d’Identità in corso di validità del legale rappresentante  
 
La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’ interno del Sistema 
Informativo (in particolare dei contatti personali per ricevere informazioni sullo stato della pratica) è a 
esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente. 
 
I Comuni potranno presentare la domanda di adesione alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 
esclusivamente attraverso Bandi Online, raggiungibile all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it a 
partire: 

• dal 07 luglio 2021 dalle ore 12.00 fino al 20 luglio 2021 alle ore 12.00: 
• dal 06 settembre 2021 dalle ore 12.00 fino al 17 settembre 2021 alle ore 12.00. 

 
Le domande possono essere presentate previa autenticazione in Bandi Online attraverso: 
 

• SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale: è un codice personale che consente di accedere 
da qualsiasi dispositivo e di essere riconosciuto da tutti i portali della Pubblica Amministrazione. 
Per richiedere ed ottenere il codice SPID: https://www.spid.gov.it/richiedi-spid  

oppure  
• CNS – Carta Nazionale dei Servizi/CRS – Carta Regionale dei Servizi e PIN   

per la richiesta del codice PIN: 
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-
informazioni/enti-e-operatori/autonomie-locali/rilascio-pin-della-carta-crs 

oppure  

• CIE Carta di Identità Elettronica; per informazioni sul suo funzionamento: 
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/identificazione-digitale/entra-con-cie/ 

Qualora il richiedente abbia già attivato in passato delle credenziali di accesso al portale Bandi Online 
diverse da quelle sopra indicate, per presentare la domanda di contributo di cui al presente Bando, 
dovrà comunque obbligatoriamente utilizzare SPID, CNS con PIN o CIE.  
Bandi Online genera automaticamente la domanda di adesione, previamente compilata in tutti i suoi 
campi, come da facsimile Allegato A1 al presente Avviso, che va scaricata, firmata elettronicamente e 
ricaricata a sistema.  
 
In sede di presentazione della domanda, il Comune dovrà: 

• attestare la sussistenza delle condizioni di partecipazione di cui al punto A.4 del presente Avviso; 
• indicare le strutture nido/micro-nido che saranno coinvolte nella Misura, distinguendo fra 

strutture a titolarità pubblica e strutture private autorizzate. A questo proposito, si specifica 
che: 
- il Comune, prima della presentazione della domanda di adesione, è tenuto a verificare che 

le strutture nido/micro-nido con le quali intende aderire alla Misura Nidi Gratis - Bonus 
2021/2022 siano presenti nella banca dati AFAM_UDOS pre-caricata a sistema (Anagrafica 
delle Unità di Offerta Sociali aggiornata al 17/06/2021 e relativa alle sole strutture che 
risultano attive, con l’esclusione delle strutture che presentano stato attività cessato, 
revocato o sospeso), verificando altresì la relativa classificazione e la correttezza dei dati 
riportati dal sistema. Qualora risultasse necessario un aggiornamento della banca dati, il 
Comune deve provvedere a richiederlo agli Uffici di Piano prima di presentare la domanda 
di adesione e al contempo segnalare tale necessità a Regione Lombardia. 
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- Successivamente alla presentazione della domanda, non è possibile per il Comune variare 
le strutture indicate per l’intera durata della Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022, salvo 
per circostanze eccezionali o di forza maggiore (es. decadenza delle convenzioni con 
strutture private, chiusura dei nidi/micro-nidi o mancati rinnovi delle convenzioni), previa 
comunicazione e autorizzazione da parte di Regione Lombardia. 

• fornire, qualora l’ente si presenti in forma diversa da quella singola, l’elenco dei Comuni 
associati/aggregati/consorziati; 

• specificare l’eventuale applicazione di tariffe differenziate su base ISEE: 
- per i non residenti, in base a quanto previsto dal Regolamento comunale, Deliberazione di 

approvazione delle Tariffe o documento equivalente; 
- per i residenti in Comuni con i quali sussistono specifici rapporti di convenzioni; 
- per altre fattispecie previste. 

 
I Comuni che hanno già aderito alla Misura 2020-2021 troveranno pre-caricate tutte le informazioni 
dell’anagrafica e il dettaglio delle strutture inserite nella Misura precedente, a condizione che il 
codice struttura risulti presente nella banca dati AFAM_UDOS aggiornata al 17/06/2021 e relativa 
alle sole strutture che risultano attive, con l’esclusione delle strutture che presentano stato attività 
cessato, revocato o sospeso. 

 
Oltre alle informazioni fornite attraverso la compilazione della domanda, ai fini del perfezionamento 
dell’istanza sarà richiesto il caricamento sul sistema informativo Bandi Online dei seguenti documenti: 

• la Delibera di Giunta Comunale che manifesta la volontà dell’Ente di partecipare alla Misura 
Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 nel rispetto delle condizioni e degli obblighi previsti dalla D.G.R. 
n. 4929 del 21/06/2021 e dal presente Avviso; 

• le convenzioni in essere con strutture diverse da quelle a titolarità pubblica; 
• la Deliberazione di approvazione delle Tariffe o Documento equivalente, con evidenze delle 

tariffe al netto del contributo comunale e differenziate su base ISEE; 
• la copia del Regolamento comunale o altro documento analogo; 
• l’atto per la nomina del responsabile del trattamento dei dati personali, debitamente compilato 

in ogni sua parte e firmato elettronicamente dal legale rappresentante o suo delegato, Allegato 
A2 al presente Avviso (scaricabile, inoltre, dal sito www.regione.lombardia.it alla voce Nidi 
Gratis – Bonus 2021/2022 o dal sistema informativo Bandi Online, Allegato  
 

Si specifica che i documenti di cui sono sopra sono obbligatori, pena la non ammissibilità della 
domanda presentata. 
 
In aggiunta alla sopraelencata documentazione obbligatoria, i soli Comuni che intendono aderire alla 
sperimentazione per la presentazione delle domande da parte delle famiglie in modalità semplificata 
tramite l’applicazione “Nidi Gratis su blockchain" devono perfezionare l’istanza con il caricamento 
obbligatorio dell’apposita Dichiarazione, che dovrà essere scaricata, firmata elettronicamente e 
ricaricata a sistema dal legale rappresentante o suo delegato. 
 
Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a seguito 
del completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”. 
Si evidenzia, che in mancanza di questa fase della procedura, l’invio della domanda non sarà 
perfezionato. 
La domanda una volta mandata al protocollo non potrà più essere perfezionata. 
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A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero e data di 
protocollo della domanda di contributo presentata. Ai fini della verifica della data di presentazione 
della domanda farà fede esclusivamente la data di invio al protocollo registrata dalla procedura online. 
L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo indicato 
nella sezione anagrafica di Bandi Online al soggetto richiedente che riporta il numero identificativo a 
cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 
 
La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente 
ai sensi del art. 8 All. B del DPR n. 642/1972 “Disciplina dell’imposta di bollo”. 
 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” 
(electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma 
elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla partecipazione al bando dovrà essere 
effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa 
quindi anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché 
generata attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a 
quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di 
generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli 
articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 2, 36, comma 
2, e 71". 
 
La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità formale della 
domanda di partecipazione. 

C.2 Tipologia di procedura per l'assegnazione delle risorse 

Per l’ammissione dei Comuni (in forma singola o associata) alla Misura è prevista una istruttoria di 
ammissibilità delle candidature in base ai requisiti stabiliti al punto A.4 a cura della Unità Organizzativa 
Famiglia, Pari opportunità e Programmazione territoriale della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà 
sociale, Disabilità e Pari opportunità. 
Con successivo Avviso, Regione Lombardia individuerà i requisiti e le condizioni di accesso al beneficio 
da parte dei Nuclei familiari in coerenza con quanto previsto nella D.G.R. n. 4929 del 21/06/ 2021. 

C.3 Istruttoria 

C3.a Modalità e tempi del processo 

L’istruttoria delle domande prevede la verifica dei requisiti di ammissibilità e si concluderà entro 60 
giorni di calendario decorrenti dalla data di chiusura della finestra di presentazione on line della 
domanda. 

C3.b Verifica di ammissibilità delle domande 

Non saranno considerate ricevibili le domande presentate secondo modalità diverse da quelle previste 
al punto C.1 del presente Avviso o incomplete della documentazione obbligatoria. L’istruttoria di 
ammissibilità delle domande sarà finalizzata a verificare il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui 
al punto A.4. 
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C3.c Integrazione documentale 

Nel corso dell’attività di istruttoria Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere ai Comuni le 
integrazioni documentali e/o chiarimenti informativi, qualora si rendessero necessari, indicando i 
termini di presentazione degli stessi. 

C3.d Concessione dell'agevolazione e comunicazione degli esiti dell'istruttoria 

Gli esiti finali delle istruttorie indicheranno i Comuni aderenti alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022, 
unitamente alle relative strutture (Asili Nido e Micro-nidi) ammesse.  
Gli esiti saranno:  

• approvati con decreto del Dirigente della Unità Organizzativa competente; 
• pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul sito 

www.Regione.Lombardia.it e sul Portale dedicato alla Programmazione europea 
(http://www.fse.regione.lombardia.it); 

• comunicati ai soggetti interessati per via telematica mediante Bandi Online. 

C.4 Modalità e tempi per l’erogazione dell’agevolazione 

La gestione degli anticipi e delle tranche di pagamento avverrà secondo le modalità di cui ai punti C.4.a 
e C.4.b. 

C4.a Adempimenti post concessione 

Regione Lombardia rimborsa i Comuni in nome e per conto delle famiglie. Entro 60 giorni dalla 
presentazione della richiesta di liquidazione periodica da parte del Comune, secondo quanto descritto 
di seguito, procede al pagamento dell’importo riconosciuto in esito ai controlli effettuati.

C4.b Caratteristiche della fase di rendicontazione 

Sono rendicontabili in base all’effettiva frequenza dei servizi, e nel rispetto dei regolamenti comunali, 
le rette maturate, non quietanzate dalle famiglie, per la quota di retta mensile aggiuntiva rispetto 
all’importo rimborsabile da INPS, per bambini ammessi alla Misura. Si specifica che potranno essere 
riconosciute nel rispetto delle condizioni previste dall’Avviso rivolto alle Famiglie le rette dovute per la 
frequenza delle mensilità da settembre 2021 a luglio 2022 compreso. 
La Misura esclude espressamente che le famiglie riconoscano la quota di retta mensile aggiuntiva 
rispetto all’importo rimborsabile da INPS. Il contributo regionale a copertura parziale delle rette 
previste per la frequenza dei nidi e micro-nidi transita direttamente dalla Regione ai Comuni. I Comuni 
dovranno presentare in nome e per conto della famiglia, un dettaglio di rendicontazione periodica con 
evidenza delle famiglie destinatarie, delle Strutture presso i quali sono iscritti i bambini, dei mesi di cui 
si richiede il rimborso, dell’evidenza della fruizione dei servizi.  
In fase di rendicontazione della Misura, i Comuni dovranno inserire il valore complessivo della retta 
prevista a carico delle famiglie per la frequenza di nidi e micro-nidi, comprensivo dell’importo 
rimborsabile da INPS; il sistema informativo automaticamente calcolerà la quota eccedente il valore 
del contributo rimborsabile da INPS, pari a € 272,72. 
La rendicontazione avverrà attraverso il sistema informativo Bandi Online. Nell’apposita sezione del 
sito www.bandi.regione.lombardia.it saranno disponibili le modalità per procedere con la 
rendicontazione dei buoni servizio per l’abbattimento dei costi delle rette. 
Le modalità e le tempistiche della rendicontazione da parte dei Comuni saranno definite da Regione 
Lombardia con successivo atto, comprese le modalità di erogazione di eventuali anticipi ai Comuni.  
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Sulla base dei dati di rendicontazione inseriti, il sistema informatico genererà automaticamente: 

- il documento contabile, contenente l’Elenco dettagliato dei buoni servizio da rimborsare in 
nome e per contro delle famiglie; 

- la richiesta di liquidazione.  
Entrambi i documenti di cui sopra andranno firmati digitalmente, caricati a sistema e trasmessi a 
Regione Lombardia. 
Un’ultima sessione di rendicontazione è prevista nel mese di settembre 2022 nell’ambito della quale il 
Comune dovrà completare tutte le procedure previste dal presente avviso. 
Nel caso in cui: 

• la domanda di liquidazione, unitamente all’ulteriore documentazione prevista, non fosse 
pienamente conforme ai criteri di ammissibilità, Regione Lombardia potrà chiedere 
chiarimenti/integrazione della documentazione (con interruzione dei termini regolamentari 
per la liquidazione del contributo) ovvero, nel caso i rilievi non potessero essere superati, potrà 
non riconoscere l’importo corrispondente alla condizione non rispettata, riducendo l’importo 
da erogare; 

• ulteriori verifiche, anche in loco, accertino l’esistenza di irregolarità, Regione Lombardia 
procederà al recupero delle somme indebitamente percepite.

 

D. DISPOSIZIONI FINALI 

D.1 Obblighi dei soggetti destinatari dell’avviso 

In fase di adesione il Comune che presenta domanda si impegna a: 

• rispettare le prescrizioni contenute nel presente Avviso e, in particolare, qualora siano presenti 
posti acquistati presso strutture autorizzate convenzionate, ad avere convenzioni in essere a 
copertura dell’intero anno educativo 2021-2022 e tenere una contabilità separata per la parte 
di posti convenzionati; 

• cooperare con Regione Lombardia in relazione alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 in 
ottica di leale collaborazione; 

• fornire le informazioni e le integrazioni documentali eventualmente richieste da Regione 
Lombardia nei tempi indicati;  

• non richiedere alcun pagamento alle famiglie interessate alla presentazione della domanda alla 
misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 per la quota di retta mensile aggiuntiva rispetto 
all’importo rimborsabile da INPS fino al completamento dell’istruttoria (le quote di rette mensili 
aggiuntive rispetto all’importo rimborsabile da INPS relative alle pratiche delle famiglie 
ammesse saranno rimborsate da Regione Lombardia); 

• non richiedere a Regione Lombardia il rimborso della quota delle rette pagata dalle famiglie; 
• comunicare a Regione Lombardia qualsiasi variazione rispetto alle condizioni dichiarate nella 

domanda di adesione; 
• dare supporto, qualora richiesto, nelle modalità decise dal Comune, alle famiglie negli 

adempimenti amministrativi e formali della Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022, in 
particolare con riferimento alla presentazione della domanda di partecipazione da parte delle 
famiglie; 

• confermare, secondo le modalità indicate da Regione Lombardia, che le pratiche presentate 
dalle Famiglie associate al Comune siano riferite a bambini iscritti presso Nidi/Micro-nidi 
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ammessi e occupanti un posto per il quale il Comune compartecipa alla spesa e applica tariffe 
commisurate all’ISEE; 

• dare opportuna e tempestiva informazione circa eventuali variazioni relative all’accesso e 
fruizione da parte delle famiglie al servizio rilevanti ai fini della gestione della Misura; 

• assicurarsi che sia tenuta traccia, per ciascuna struttura ammessa alla Misura, della frequenza 
(presenze e assenze) dei bambini, della tipologia di servizi fruiti e di ogni altro aspetto che 
concorre alla determinazione del valore delle rette maturate; 

• richiedere il rimborso delle rette maturate dalle famiglie ammesse alla Misura per la quota di 
retta mensile aggiuntiva rispetto all’importo rimborsabile da INPS in relazione all’effettiva 
frequenza e alla tipologia di servizi fruiti, secondo le modalità e le tempistiche indicate da 
Regione Lombardia; 

• consentire e facilitare approfondimenti e controlli che Regione Lombardia e le altre Autorità 
competenti dovessero svolgere, anche in loco, in relazione alla Misura, producendo le 
informazioni e la documentazione richiesta; 

• assicurarsi che la documentazione necessaria a comprovare l’erogazione e fruizione dei servizi 
sia conservata e archiviata nel rispetto delle disposizioni dell’art. 140 del Regolamento (UE) 
1303/2013 presso le strutture (Nidi e Micro-nidi); 

• collaborare con Regione Lombardia nelle azioni di informazione volte ad assicurare che i 
destinatari dell'iniziativa "Nidi Gratis - Bonus 2021/2022" siano informati dell’iniziativa 
promossa con il contributo del Fondo Sociale Europeo; 

• collaborare con Regione Lombardia nell’evidenziare, in tutte le eventuali forme di 
pubblicizzazione in relazione alla misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 (es. materiale a stampa, 
pubblicità eventualmente realizzate), che essa è realizzata con il concorso di risorse di Regione 
Lombardia. 
 

D.2 Decadenze, revoche, rinunce dei soggetti beneficiari 

In caso di inosservanza e inadempienza delle disposizioni, prescrizioni, e di tutti gli obblighi e divieti 
previsti dal presente Avviso, Regione Lombardia si riserva di non liquidare il rimborso dovuto in nome 
e per conto delle famiglie oppure, se le somme sono già state erogate, di adottare azioni di recupero, 
compensazione delle somme indebitamente percepite. 

D.3 Proroghe dei termini 

Eventuali proroghe dei termini previsti dal presente Avviso saranno approvate con apposito Decreto 
del Dirigente della Unità Organizzativa Famiglia, Pari opportunità e Programmazione territoriale. 

D.4 Ispezioni e controlli 

Regione Lombardia eseguirà attività di ispezione e controllo al fine di: 
• verificare la sussistenza delle condizioni previste dal presente Avviso; 
• verificare l’effettiva erogazione dei servizi, riservandosi la possibilità di effettuare – anche – 

controlli in loco presso le strutture; 
• verificare la correttezza della documentazione e delle procedure seguite ai fini della 

liquidazione del sostegno per la parziale copertura della retta ai Comuni in nome e per conto 
delle famiglie. 
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Nel caso in cui, a seguito di tali verifiche, si rilevino irregolarità, dichiarazioni mendaci, formazione o 
uso di atti falsi, Regione Lombardia potrà procedere al recupero/compensazione delle somme versate 
per l’abbattimento dei costi della retta. 
È altresì facoltà degli organi di controllo europei e regionali effettuare verifiche e visite anche senza 
preavviso in ogni fase della misura, al fine di attivare a vario titolo la vigilanza sulle azioni finanziate. 
Qualora gli organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, Regione Lombardia si riserva di decidere 
in merito al non riconoscimento del sostegno per l’abbattimento dei costi delle rette. 
Ove opportuno, Regione Lombardia si riserva la facoltà di richiedere i chiarimenti e le integrazioni che 
si rendessero necessari; i Comuni sono tenuti a rispondere nei termini e nei modi indicati dagli Uffici 
regionali indipendenti.  

D.5 Monitoraggio dei risultati 

Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che la Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 
produrrà sul territorio regionale, i Comuni si impegnano a fornire le informazioni richieste e/o 
partecipare a iniziative di valutazione realizzate da Regione Lombardia o da altri soggetti da essa 
incaricati per raccogliere e analizzare i dati a scopo conoscitivo e scientifico. 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi e dei risultati collegati a questa 
misura, gli indicatori individuati sono i seguenti: 
 Nuclei familiari con figli (numero); 
 Nuclei familiari partecipanti che al termine dell’intervento dichiarano una migliorata gestione 

dei tempi di vita e di lavoro (Tasso). 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 
32, co. 2 bis, lettera g della l.r. 1/02/2012, n.1), è possibile compilare un questionario di customer 
satisfaction sia nella fase di “adesione” che di “rendicontazione”. Tutte le informazioni saranno raccolte 
ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà in un’ottica di 
miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro 
ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari. 

D.6 Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente della Unità Organizzativa Famiglia, Pari opportunità e 
Programmazione territoriale della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari 
opportunità. 

D.7 Trattamento dati personali 

In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, Regolamento 
UE n. 2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali. 

D.8 Pubblicazione, informazioni e contatti 

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL), sul portale 
Bandi On Line - www.bandi.regione.lombardia.it e sul sito www.fse.regione.lombardia.it. 

Per qualsiasi chiarimento o informazione in merito all’Avviso è possibile rivolgersi, a partire dalla data 
di pubblicazione, all’indirizzo di posta elettronica nidigratiscomuni2122@regione.lombardia.it. Il 
presente Avviso, eventuali FAQ ed altre informazioni utili sono disponibili sulla sezione apposita del 
sito ufficiale di Regione Lombardia: www.regione.lombardia.it 
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Per rendere più agevole la partecipazione al bando in attuazione della L.R. 1 febbraio 2012 n.1, si 
rimanda alla Scheda informativa, di seguito riportata: 

TITOLO 
Approvazione dell’Avviso per l’adesione dei Comuni alla misura Nidi Gratis -
Bonus 2021/2022 

DI COSA SI TRATTA Regione Lombardia nell’ambito dell’Asse II “Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” del Programma 
FSE del POR 2014 – 2020, Obiettivo specifico 9.3, Azione 9.3.3, promuove la misura “Nidi Gratis -
Bonus 2021/2022”, in continuità rispetto alle iniziative “Nidi Gratis 2017-2018”, “Nidi Gratis 2018-
2019”,“Nidi Gratis 2019-2020” e “Nidi Gratis – Bonus 2020/2021”. 
La misura “Nidi Gratis - Bonus 2021/2022” ha l’obiettivo di: 

- sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità economica e sociale per facilitare l’accesso 
ai servizi per la prima infanzia, rispondendo ai bisogni di conciliazione vita-lavoro e favorendo 
la permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del lavoro, in particolare delle 
madri. 

- contribuire all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai genitori per la frequenza del/la 
proprio/a figlio/a in nidi e micro-nidi pubblici o in posti in nidi e micro-nidi privati acquistati 
in convenzione dal Comune, nel rispetto dei regolamenti comunali. 

L’intervento regionale copre la quota di retta mensile che eccede l’importo rimborsabile da INPS, 
pari a € 272,72. 
Con il presente Avviso, Regione Lombardia individua i requisiti per la partecipazione dei Comuni 
interessati, al fine della definizione di un elenco dei Comuni e delle relative strutture (asili nido e 
micro-nidi) presso le quali le famiglie potranno avere accesso al beneficio dell’abbattimento dei 
costi della retta. 

CHI PUÒ 
PARTECIPARE 

Possono partecipare al presente Avviso i Comuni in forma singola o associata (ad esempio i 
Consorzi di Comuni, le Unioni di Comuni e le Comunità Montane). 
I requisiti per l’ammissione sono i seguenti: 

1. compartecipare alla spesa per i servizi per la prima infanzia (asili nido/micro-nidi); 
2. adottare agevolazioni tariffarie, differenziate in base all’ISEE, a favore delle famiglie, per la 

frequenza dei bambini ai servizi per la prima infanzia (asili nido/micro-nidi); 
3. essere titolari in forma singola o associata di nidi e/o micro-nidi pubblici e/o di avere 

sottoscritto convenzioni per l’annualità 2021-2022 per l’acquisto di posti in convenzione con 
asili nido e/o micro-nidi privati autorizzati; 

4. non aver applicato per l’annualità 2021-2022 aumenti di tariffe rispetto all’annualità 2020-
2021, ad eccezione delle seguenti fattispecie: 
- adeguamenti della quota di retta a carico della famiglia con aumenti entro il 5%; 
- arrotondamenti dell’importo della retta all’euro per eccesso o per difetto; 
- aumenti delle rette per le fasce ISEE superiori a € 20.000,00. 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

Con successivo Avviso di prossima pubblicazione rivolto alle Famiglie (coppie o monogenitoriali), 
saranno previste risorse complessive pari ad Euro 10.000.000,00, di cui Euro 7.000.000,00 a valere 
sulle risorse del POR FSE 2014-2020, Asse II, Azione 9.3.3 , ed Euro 3.000.000,00 sulle risorse del 
bilancio regionale dedicate agli “interventi per l'implementazione della fruizione dei servizi prima 
infanzia” per l’esercizio 2022. La dotazione finanziaria potrà essere ulteriormente integrata alla 
luce delle economie derivanti dalla Misura Nidi Gratis – Bonus 2020/2021 o da ulteriori economie 
e risorse rese disponibili sulle fonti di finanziamento europee, nazionali e regionali. 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIO
NE 

La Misura prevede un sostegno attraverso erogazione di “buoni servizio” ai soggetti destinatari 
dell’Avviso rivolto alle famiglie, con modalità indiretta di erogazione - all’operatore in nome e per 
conto del destinatario. 

REGIME DI AIUTO 
DI STATO 

Il presente intervento si configura come un sostegno diretto agli individui e gli operatori sono 
soggetti pubblici e privati autorizzati convenzionati con i Comuni, che sono ricompresi all’interno 
del sistema integrato di educazione e di istruzione di potestà statale istituito dal D. Lgs. N. 65/2017, 
e che, pertanto svolgono un’attività di carattere non economico per la parte di posti convenzionati 
e per i quali tengono una contabilità separata, che non rileva rispetto alla nozione di impresa e 
quella di attività economica riportata al punto 2 “Nozione di impresa e attività economica” della 
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TITOLO Approvazione dell’Avviso per l’adesione dei Comuni alla misura Nidi Gratis -
Bonus 2021/2022 
Comunicazione sulla nozione di aiuto della Commissione Europea 2016/C 262/01 e dunque 
l’intervento non ha alcuna rilevanza ai fini dell'applicazione della disciplina sugli Aiuti di Stato. 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

Avviso per l’individuazione dei Comuni e delle relative strutture presso cui le famiglie potranno 
accedere all’agevolazione prevista dalla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022. 
Per l’ammissione dei Comuni, in forma singola o associata, è prevista una procedura a sportello, 
previa istruttoria effettuata sulla base dei requisiti di cui al punto A.4 dell’Avviso, entro 60 giorni 
dalla data di presentazione della domanda, con la valutazione di ammissibilità delle candidature a 
cura della Unità Organizzativa Famiglia, Pari opportunità e Programmazione territoriale della 
Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità. 
Con successivo Avviso Regione Lombardia individuerà i requisiti e le condizioni di accesso al 
beneficio da parte dei Nuclei familiari. 

DATA APERTURA Le domande di adesione possono essere presentate dal Comune interessato a partire:
- dal 7 luglio 2021 dalle ore 12.00 fino al 20 luglio 2021 alle ore 12.00: 
- dal 6 settembre 2021 dalle ore 12.00 fino al 17 settembre 2021 alle ore 12.00. 

DATA CHIUSURA Vedi sopra. 

COME 
PARTECIPARE 

I Comuni potranno presentare la domanda di adesione alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022
esclusivamente attraverso Bandi Online, raggiungibile all’indirizzo 
www.bandi.regione.lombardia.it. 

CONTATTI Qualsiasi informazione relativa ai contenuti dell’Avviso e agli adempimenti connessi, potrà essere 
richiesta all’indirizzo: nidigratiscomuni2122@regione.lombardia.it 
Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle 
procedure informatizzate è possibile contattare il call center di bandi on-line al numero verde 
800.131.151 operativo dal lunedì al sabato dalle 8.00 alle 20.00 escluso i festivi 

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per 
tutti i contenuti completi e vincolanti. 

D.9 Definizioni e glossario 

• ISEE standard o ordinario: contiene le principali informazioni sulla situazione anagrafica, 
reddituale e patrimoniale del nucleo familiare. Viene calcolato con riferimento al nucleo 
familiare e sulla base delle informazioni raccolte con il modello DSU (dichiarazione sostitutiva 
unica) e delle altre informazioni disponibili negli archivi dell'Inps e dell'agenzia delle Entrate. 

• ISEE corrente: ISEE aggiornato dei redditi e trattamenti degli ultimi 12 mesi (o 2 mesi, in tal caso 
i redditi saranno moltiplicati da INPS per 6 al fine di rapportarli all'intero anno, se il lavoratore 
è dipendente a tempo indeterminato per il quale sia intervenuta la perdita, sospensione o la 
riduzione dell'attività lavorativa) quando si siano verificate rilevanti variazioni del reddito a 
seguito di eventi avversi come la perdita del posto di lavoro. 

• ISEE minorenni: con genitori non coniugati tra loro e non conviventi, prende in considerazione 
la condizione del genitore non coniugato e non convivente per stabilire se essa incida o meno 
sull'ISEE del nucleo familiare del minorenne. 

D.10 Informativa relativa al trattamento dei dati personali  

Prima che Lei ci fornisca i dati personali che La riguardano, in armonia con quanto previsto dal 
Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679, dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
e dal D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, il cui obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali 
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delle persone fisiche, in particolare il diritto alla protezione dei dati personali, è necessario che Lei 
prenda visione di una serie di informazioni che La possono aiutare a comprendere le motivazioni per 
le quali verranno trattati i Suoi dati personali, spiegandoLe quali sono i Suoi diritti e come li potrà 
esercitare. 

1. Finalità del trattamento dei dati personali 
I dati acquisiti in esecuzione del presente bando saranno trattati esclusivamente per le finalità relative 
al/i procedimento/i amministrativo/i per il/i quale/i vengono comunicati. Tutti i dati personali che 
verranno in possesso di Regione Lombardia e dei soggetti eventualmente incaricati della gestione delle 
domande saranno trattati esclusivamente per le finalità previste dal bando. 

2. Modalità del trattamento dei dati 
Il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati e trasmessi 
attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati con modalità elettronica.  

Il Titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un livello di sicurezza idoneo 
rispetto alla tipologia di dati trattati. 

3. Titolare del Trattamento 
Titolare del trattamento dei Suoi dati è Regione Lombardia – con sede in Piazza Città di Lombardia n. 1 
– Milano. 

4. Responsabile della Protezione dei dati (RPD) 
Il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) è contattabile al seguente indirizzo mail: 
rpd@regione.lombardia.it. 

5. Comunicazione e diffusione dei dati personali 
I Suoi dati potranno essere comunicati, per finalità istituzionali, ad altri titolari autonomi di trattamento 
dei dati pubblici o privati quali: Comuni, altri Enti. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 
personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

6. Tempi di conservazione dei dati 
Dieci anni, ciò anche in osservanza dei controlli sui fondi sociali europei.  

7. Diritti dell’interessato 
Lei potrà esercitare i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, ove applicabili con 
particolare riferimento all’art.13 comma 2 lettera B) che prevede il diritto di accesso ai dati personali, 
la rettifica, la cancellazione, la limitazione del trattamento, l’opposizione e la portabilità dei dati.  

Le sue Richieste per l’esercizio dei Suoi diritti dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica 
famiglia@pec.regione.lombardia.it oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza Città di 
Lombardia n. 1 – Milano. Direzione Generale Famiglia, Solidarietà sociale, Disabilità e Pari opportunità.  

Lei ha, inoltre, diritto di proporre reclamo all’Autorità di Controllo competente. 
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D.11 Allegati 

Allegato A1 _Facsimile Scheda riassuntiva Adesione 

Allegato A2_ Atto per la nomina a Responsabile del trattamento dei dati personali  

Allegato A3_ Dichiarazione di adesione alla sperimentazione per la presentazione delle domande da 
parte delle famiglie in modalità semplificata tramite l’applicazione “Nidi Gratis su Blockchain” 

Allegato A4_Specifiche di integrazione  
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Dati Generali 

Adesione 1-4 Requisiti di Accesso
 

Id Domanda

Nome Bando NIDI GRATIS - BONUS 2021 2022 Adesione dei Comuni

Descrizione Bando Manifestazione di interesse dei comuni per l'adesione alla misura

NIDI GRATIS - Bonus 2021-2022

Fase Adesione

Dati Generali Ente Richiedente
ID Domanda

Titolo Domanda

Natura Giuridica

Denominazione

Codice Fiscale Richiedente

Dati della Sede legale
Indirizzo

CAP

Provincia

Comune

Contatti dell'Ente Richiedente
Indirizzo email (che Regione Lombardia  

utilizzerà per le comunicazioni ufficiali  
relative al progetto)

Indirizzo di Posta Elettronica Certificata
(PEC)

Denominazione Ufficio
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Dichiarazioni e obblighi del Comune per l'adesione  
alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021-2022

Il Comune, ritenuta la misura "Nidi Gratis -  
Bonus 2021-2022" coerente con le proprie
funzioni istituzionali, si è reso disponibile  

a garantire a Regione Lombardia il  
necessario supporto e ha deliberato  

l'adesione alla Misura Nidi gratis - Bonus  
2021-2022.

Tutte le dichiarazioni sono obbligatorie  
per proseguire con la presentazione della

domanda. Si desidera procedere con le  
dichiarazioni?

Comunicare tempestivamente a Regione
Lombardia qualsiasi variazione rispetto a

quanto deliberato e dichiarato nella  
presente domanda di adesione

Cooperare con Regione Lombardia in
relazione alla Misura Nidi Gratis - Bonus
2021-22 in ottica di leale collaborazione,

fornendo il necessario supporto

Dare supporto, qualora richiesto, nelle  
modalità decise dal Comune, alle famiglie

negli adempimenti amministrativi e  
formali della Misura Nidi Gratis - Bonus  

2021-2022, per la presentazione della  
domanda di partecipazione.

Fornire ogni supporto necessario per gli  
adempimenti amministrativi a Regione  

Lombardia ed in particolare rispettare le  
scadenze per le attività di rendicontazione

e controllo

Non richiedere alcun pagamento alle  
famiglie interessate alla presentazione  
della domanda alla Misura Nidi Gratis  

– Bonus 2021-2022 per la quota di  
retta mensile aggiuntiva rispetto  

all’importo rimborsabile da INPS fino al  
completamento dell’istruttoria, in quanto  

le rette relative alle domande delle famiglie
ammesse e finanziate per tale quota  

aggiuntiva saranno rimborsate da Regione
Lombardia

Assicurarsi che i singoli Asili Nido e  
MicroNidi ammessi alla misura adottino
strumenti per tracciare le presenze e le

assenze dei bambini
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Fornire le informazioni e le integrazioni
documentali eventualmente richieste da

Regione Lombardia nei tempi indicati

Assicurarsi che la documentazione  
necessaria a comprovare l’erogazione  
e fruizione dei servizi sia conservata e

archiviata nel rispetto delle disposizioni  
dell’art. 140 del Regolamento (UE)  

1303/2013 presso le strutture (Nidi e Micro-
nidi)

Consentire e facilitare approfondimenti  
e controlli che Regione Lombardia e  

le altre Autorità competenti dovessero  
svolgere, in modalità documentale e/o in

loco, in relazione alla Misura, producendo
le informazioni e la documentazione  

richiesta

Collaborare con Regione Lombardia nelle
azioni di informazione volte ad assicurare

che i destinatari dell'iniziativa "Nidi  
Gratis - Bonus 2021-2022" siano informati
dell’iniziativa promossa con il contributo

del Fondo Sociale Europeo

Collaborare con Regione Lombardia 
nell’evidenziare, in tutte le eventuali forme 

di pubblicizzazione in relazione alla 
Misura Nidi Gratis - Bonus 2021-2022 (es. 

materiale a stampa, pubblicità 
eventualmente realizzate), che essa è 

realizzata con il concorso di risorse di 
Regione Lombardia.

Richiedere il rimborso delle rette maturate
dalle famiglie ammesse alla Misura per  

la quota di retta mensile aggiuntiva  
rispetto all’importo rimborsabile da  

INPS in relazione all’effettiva frequenza  
e alla tipologia di servizi fruiti, secondo  

le modalità e le tempistiche indicate  
da Regione Lombardia per la fase di  

rendicontazione

Confermare, secondo le modalità indicate
da Regione Lombardia, che le domande  

presentate dalle Famiglie associate  
al Comune siano riferite a bambini  

iscritti presso Nidi/Micro-nidi ammessi e
occupanti un posto per il quale il Comune

compartecipa alla spesa e applica tariffe
commisurate all’ISEE sul sistema
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Dare opportuna e tempestiva informazione
circa eventuali variazioni relative  

all’accesso e fruizione da parte delle
famiglie al servizio rilevanti ai fini della

gestione della Misura
Non richiedere a Regione Lombardia il
rimborso della quota delle rette pagata

dalle famiglie.

Non modificare quanto deliberato e quanto
precedentemente dichiarato

Data della Delibera

Numero della Delibera

Dichiarazione di adesione alla
sperimentazione della tecnologia blockchain

Il comune possiede le caratteristiche  
tecniche previste dalla Manifestazione di  
Interesse e intende pertanto aderire alla  

sperimentazione per la presentazione delle  
domande da parte delle famiglie in modalità 

semplificata tramite l’Applicazione “Nidi 
Gratis su Blockchain”?
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Adesione 2-4 Dati della Domanda

Contatti utili del Referente Pratica
Cognome

Nome

Telefono

Email

Dati anagrafici - Rappresentante Legale
Codice Fiscale

Cognome

Nome

Il firmatario coincide col rappresentante
legale?

Firmatario
Codice Fiscale

Cognome

Nome

Data di nascita

Provincia di nascita (EE per Stato estero)

Comune/stato estero di nascita
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Adesione 3-4 Dati del Progetto
 

Dichiarazioni sulla natura dell'ente
Il/la sottoscritto/a, consapevole delle  

sanzioni penali che, in caso di mendaci  
dichiarazioni, sono comminate ai sensi
dell'art. 496 del Codice penale, visionati  

gli elementi esposti nella presente  
comunicazione, ai sensi degli artt. 46  
e 47 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e di  

quanto previsto dal D.P.R. n. 403/1998,  
dichiara che le seguenti dichiarazioni sono  

conformi al vero

È titolare di asili nido o micronidi pubblici
e/o ha sottoscritto convenzioni per  

l'utilizzo di posti in strutture private in  
forma Singola o Associata

Compartecipa alla spesa per i servizi per  
la prima infanzia (asili nido/micronidi),  

attivando risorse per assicurare il  
funzionamento dei servizi per la prima  

infanzia, e/o migliorarne la qualità/capacità
di risposta ai bisogni delle famiglie e/o  

favorire l’accesso ai servizi da parte delle
famiglie

Adotta agevolazioni tariffarie, differenziate
in base all’ISEE, a favore delle famiglie  

residenti, per la frequenza dei bambini ai  
servizi per la prima infanzia (asili nido/  

micronidi)

Adotta agevolazioni tariffarie, differenziate
in base all’ISEE, per la frequenza dei  

bambini ai servizi per la prima infanzia  
(Asili nido/Micronido) in favore di famiglie
non residenti in coerenza con lo statuto e/

o regolamento comunale

Specificare le particolari casistiche per cui
si adottano agevolazioni tariffarie

Specificare i Comuni per cui si adottano
agevolazioni tariffarie
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Comuni In Convenzione -

Comuni con Agevolazioni -

Comuni In Forma Associata -

 
 
 

Tipologia di ISEE richiesto per l’accesso  
ai servizi per la prima infanzia da  

Regolamento comunale o altro documento
analogo

Specificare in quali casi vengono richieste
le diverse tipologie di ISEE

Il comune ha convenzioni con altri comuni
che prevedono la possibilità di applicare  

anche ai non residenti le fasce ISEE?

Comuni con Agevolazioni

Provincia

Comune

                                        Comuni In Convenzione

Provincia
Comune

Comuni in forma associata

Elenco Province

Comuni

Note

Calcolo Retta 2021
Di calcolare le rette per la fruzione di  

servizi socio-educativi per la prima  
infanzia

Le tariffe hanno subito variazione in  
aumento rispetto all'annualità 2020-2021

La varizione delle rette a quale fattispecie
consentita dall'Avviso è riconducibile?

Di aver appplicato anche nel 2020-2021 un
regolamento con tariffe differenziate.

1 

1 

1 
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Strutture Comunali

1 Strutture Comunali -

 

Il Comune dichiara di essere titolare dei  
servizi per i seguenti asili nido e micronidi:

Asilo Nido e Micronido

Numero Posti Autorizzati

Numero Posti Utilizzati

Nome Struttura

Indirizzo Struttura

Comune Struttura

Cap Struttura

Provincia Struttura

2                  Strutture Comunali -
Asilo Nido e Micronido

Numero Posti Autorizzati

Numero Posti Utilizzati

Nome Struttura

Indirizzo Struttura

Comune Struttura

Cap Struttura

Provincia Struttura
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1 Strutture private in convezione -  

 

Il Comune dichiara di essere titolare dei
servizi per i seguenti asili nido e micronidi:

Strutture Convenzionate Private

Asilo Nido e Micronido privati

Si tratta di una struttura comunale in
concessione a privati?

Numero Posti Autorizzati

Nome Struttura

Indirizzo Struttura

Comune Struttura

Cap Struttura

Provincia Struttura

Protocollo Convenzione

Data Scadenza della Convenzione

E' previsto il rinnovo in grado di garantire
la copertura dell'anno 2021/2022?

Se non è previsto il rinnovo, la struttura non 
sarà presente tra le strutture ammesse del

comune e pertanto non selezionabile da
parte della famiglia

n. Posti convenzionati anno 2021-2022

Importo della retta corrispondente alla
fascia ISEE 20.000,00 euro complessivo

Importo della retta corrispondente alla  
fascia ISEE 20.000,00 euro a carico della

famiglia  

Importo della retta corrispondente alla
fascia ISEE 20.000,00 euro a carico del

Comune
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2 Strutture private in convezione -
Asilo Nido e Micronido privati

Si tratta di una struttura comunale in
concessione a privati?

Numero Posti Autorizzati

Nome Struttura

Indirizzo Struttura

Comune Struttura

Cap Struttura

Provincia Struttura

Protocollo Convenzione

Data Scadenza della Convenzione

E' previsto il rinnovo in grado di garantire
la copertura dell'anno 2021/2022?

Se non è previsto il rinnovo, la struttura non 
sarà presente tra le strutture ammesse del

comune e pertanto non selezionabile da
parte della famiglia

n. Posti convenzionati anno 2021-2022

Importo della retta corrispondente alla
fascia ISEE 20.000,00 euro complessivo

Importo della retta corrispondente alla  
fascia ISEE 20.000,00 euro a carico della

famiglia  

Importo della retta corrispondente alla
fascia ISEE 20.000,00 euro a carico del

Comune
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Allegato A2 

P.O.R. F.S.E. 2014-2020

ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA'

 AZIONE 9.3.3

MISURA NIDI GRATIS – BONUS 2021/2022 

ATTO PER LA NOMINA A RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
(AI SENSI DELL’ART. 28 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 del 27 aprile 2016 E 

DELL’ART. 2 – QUATERDECIES DEL DLGS 30 GIUGNO 2003, N. 196 COME 
MODIFICATO DAL DLGS 10 AGOSTO 2018, N. 101) 

Regione Lombardia, codice fiscale n. 80050050154, nella persona del Dirigente 
competente, dott.ssa Clara Sabatini, nata il 06/03/1979 a Varese, domiciliato per la 
carica presso la sede di Regione Lombardia, posta in Milano, Piazza Città di 
Lombardia, n. 1, autorizzato ad intervenire nel presente atto in virtù dell’atto di 
delega del Direttore Generale Prot. Num. J2.2021.0006712 del 09/04/2021ai sensi 
Decreto del Presidente di Regione Lombardia n.144/2018 
 

il Comune di ………………………………………………………………….............. codice 
fiscale n [………………………….……….], con sede 
[………………………………………………………………………………..….],                  via 
[…………………………………………………………….………….], nella persona del 
legale rappresentante pro tempore, 
[………………………………………………………………………….……..], nato il 
[………………………………..] a […………………………………………………………….] 
domiciliato per la carica presso la sede di 
[………………………………..……………………………………..];

Premesso che 

a) Con  DGR n. 4929 del 21/06/2021  è stata approvata la  Misura Nidi Gratis - Bonus 
2021/2022 - POR FSE 2014-2020 (ASSE II – AZIONE 9.3.3)  e  che con DDUO n. …… del 
…./07/2021, in attuazione alla DGR soprarichiamata, è stato approvato  l’avviso di 
adesione da parte dei Comuni;  REGIONE LOMBARDIA è Titolare del trattamento 
dei dati personali per finalità istituzionali ai sensi degli artt. 4 e 28 del Regolamento 
UE 2016/679;
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b) REGIONE LOMBARDIA in qualità di Titolare del trattamento individua, il Comune 
di………………………………………………………………………………………………………
come Responsabile del Trattamento, in quanto la stessa presenta le garanzie 
sufficienti per mettere in atto le misure tecniche ed organizzative adeguate in modo 
che il trattamento rispetti i requisiti della normativa e la tutela degli interessati;
c) per l’attuazione della Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 il Comune di
…………………………………………………………………………………………..…..…………
tratterà i dati per cui Regione Lombardia è titolare;

Definizioni

Ai fini del presente Atto di nomina valgono le seguenti definizioni:

̶ Per “Legge Applicabile” o “Normativa privacy”: si intende il Regolamento UE 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati (di seguito per brevità “GDPR”), il D. 
Lgs. N. 196/2003 modificato dal D.Lgs. N° 101 del 10 agosto 2018, nonché 
qualsiasi altra normativa sulla protezione dei dati personali applicabile 
all’interno del territorio nazionale, ivi compresi i provvedimenti dell’Autorità 
Garante per la Protezione dei dati personali. 

̶ Per Trattamento: si intende qualsiasi operazione o insieme di operazioni, 
compiute con o senza l’ausilio di processi automatizzati e applicate a dati 
personali o insieme di dati personali, come la raccolta, la registrazione, 
l’organizzazione, la strutturazione, la conservazione, l’adattamento o la 
modifica, l’estrazione, la consultazione, l’uso, la comunicazione mediante 
trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di messa a disposizione, il raffronto 
o l’interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la distruzione. 

̶ Per “Dati Personali”: si intendono tutte le informazioni così come definite ai sensi 
dell’art. 4 par. 1 del GDPR, che il Responsabile del trattamento tratta per conto 
del Titolare allo scopo di fornire i Servizi di cui alla Convenzione. 

̶ Per “Servizi”: si intendono i Servizi oggetto della Convenzione nonché il relativo 
trattamento dei dati personali, così come meglio descritto nel presente Atto di 
nomina e nei suoi allegati.

̶ Per “Responsabile del Trattamento”: si intende, ai sensi dell’art. 4, par. 8 del 
GDPR, la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il servizio o altro 
organismo che tratta dati personali per conto del Titolare del trattamento.  

̶ Per “Sub-Responsabile”: si intende la persona fisica o giuridica, l’autorità 
pubblica, il servizio o altro organismo, soggetto terzo (fornitore) rispetto alle Parti, 
a cui il Responsabile del trattamento abbia eventualmente affidato parte della 
prestazione oggetto della Convenzione, e che quindi tratta dati personali, 
previa autorizzazione del Titolare secondo le modalità di cui all’art. 28 del GDPR 
e con separato Atto di Nomina da parte del Responsabile del Trattamento.

̶ Per “Misure di Sicurezza”: si intendono le misure di sicurezza di cui alla normativa 
in materia di protezione dei dati personali. 
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Tutto ciò premesso:

REGIONE LOMBARDIA 

1. NOMINA 

Il Comune di .……………………………………………………………………..……………. 
nella persona del suo legale rappresentante pro tempore, in relazione a tutti i 
trattamenti di dati personali, è nominata da REGIONE LOMBARDIA quale 
Responsabile del Trattamento per i trattamenti di dati personali e le banche dati di 
cui all’Allegato A.1.1 del presente atto, ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

Il Comune di ………………………………………………………………………..……….. 
tratterà i dati personali di cui è titolare REGIONE LOMBARDIA di cui alla Misura Nidi 
Gratis - Bonus 2021/2022 secondo quanto stabilito dallo stesso e dall’allegato A.1.1. 

2. DURATA

Il presente atto produce i suoi effetti dalla data di sottoscrizione delle parti e rimarrà 
in vigore fino alla conclusione della Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022. 

3. MODALITA’ E ISTRUZIONI 

Le modalità e le istruzioni per il trattamento dei dati personali impartite da REGIONE 
LOMBARDIA al Comune di …………………………………………………………….…….. 
sono specificatamente indicate e declinate nell’Allegato A.1.2 parte integrante e 
sostanziale del presente Atto di nomina.

4. OBBLIGHI E DOVERI DEL RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO 

Il Responsabile del trattamento dichiara di avere una struttura ed una 
organizzazione adeguata per l’esecuzione dell’incarico di trattamento dei dati 
personali di REGIONE LOMBARDIA e si impegna ad adeguarla ovvero a mantenerla 
adeguata alla rilevanza dell’incarico stesso, garantendo il pieno rispetto (per sé e 
per i propri dipendenti e collaboratori) delle istruzioni sul trattamento dei dati 
personali di cui al contenuto dell’Allegato alla presente nomina, oltre che di tutte 
le norme di legge in materia applicabili.

Il Responsabile del trattamento garantisce che gli operatori assegnati al 
trattamento siano sempre formati e impegnati alla riservatezza e abbiano un 
adeguato obbligo legale di riservatezza.

Il Responsabile del trattamento tenendo conto della natura dei trattamenti affidati, 
per quanto di competenza, si obbliga ad assistere il Titolare del trattamento con 
misure tecniche e organizzative adeguate, garantendo in accordo con il Titolare 
stesso il rispetto degli obblighi di cui agli art. 32-36 del Regolamento (UE) 2016/679. 
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5. NOMINA DI SUB-RESPONSABILI 

1) Il Comune di …………………………………………………………………….……………..., 
in qualità di Responsabile del Trattamento, per la Misura Nidi Gratis - Bonus 
2021/2022, ha la facoltà di ricorrere alla nomina, secondo le modalità specificate 
nello stesso, di ulteriori Responsabili del trattamento di dati personali ad esso 
subordinati (cd. “Sub-Responsabili del Trattamento”) nell’ambito delle attività di 
trattamento di dati personali per conto di REGIONE LOMBARDIA, in esecuzione della 
DGR Nidi Gratis – Bonus 2021/2022 n. DGR n. 4929 del 21/06/2021 e del DDUO …… 
del …/07/2021.    Ai sensi dell’art. 28 c.2 del Regolamento UE 2016/679, tale facoltà 
è da intendersi quale autorizzazione scritta generale da parte di REGIONE 
LOMBARDIA, Titolare del trattamento, nei confronti del Comune di
…………………………………………………………………………………………………………
Responsabile del trattamento per le attività summenzionate. 

Il Comune di ……………………………………………………………………………….…….., 
in sede di individuazione di ulteriori Sub-Responsabili, è tenuto ad informare 
preventivamente REGIONE LOMBARDIA, al fine di consentire alla stessa REGIONE 
LOMBARDIA, come previsto dall’art. 28 c.2 summenzionato, di poter manifestare 
eventuale formale opposizione alla nomina entro e non oltre il congruo termine di 
quindici giorni dalla ricezione della comunicazione da parte del Comune di
…………………………………………………………………………………………….…………...
decorso il termine quest’ultimo potrà procedere all’effettuazione delle designazioni 
nei confronti dei Sub-Responsabili del Trattamento individuati. 

Tale nomina di un Sub-Responsabile del trattamento da parte del Comune di
……………………………………………… è possibile a condizione che ai sensi della 
DGR n. 4929 del 21/06/2021 e del DDUO n. …… del …/07/2021, su tale soggetto 
siano imposti gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel 
presente Atto, incluse garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e 
organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti richiesti 
dalle leggi applicabili. 

(indicare il nome e cognome del Responsabile del Comune)
…………………………………………………. rimane comunque responsabile nei 
confronti di REGIONE LOMBARDIA con riguardo all’adempimento degli obblighi in 
materia di protezione dei dati da parte del Sub-Responsabile del trattamento. 

(indicare il nome e cognome del Responsabile del Comune)
…………………………………………………….………………………………………………….
si impegna a comunicare, con cadenza annuale, eventuali modifiche ed 
aggiornamenti dei trattamenti di competenza dei propri Sub-Responsabili. 

6. VIGILANZA

Come previsto dall’art. 28, par. 3 del GDPR, al fine di vigilare sulla puntuale 
osservanza delle istruzioni impartite al Responsabile, REGIONE LOMBARDIA, nella sua 
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qualità di Titolare del trattamento, potrà effettuare periodiche azioni di verifica. Tali 
verifiche, potranno anche comportare l’accesso a locali o macchine e programmi 
del Responsabile, potranno aver luogo in seguito a comunicazione da parte di 
REGIONE LOMBARDIA che sarà inviata con 15 giorni lavorativi di preavviso. 
Nell’ambito di tali verifiche il Responsabile fornirà l’assistenza ed il supporto 
necessario, rispondendo alle richieste di REGIONE LOMBARDIA in relazione ai dati 
ed ai trattamenti rispetto ai quali ha valore il presente atto di nomina.  

Allegati:

Allegato A.2.1. - Elenco dei trattamenti dei dati personali di titolarità di REGIONE 
LOMBARDIA

Allegato A.2.2 - Istruzioni sul trattamento dei dati personali impartite da REGIONE 
LOMBARDIA

PER REGIONE LOMBARDIA PER IL COMUNE 
IL DIRETTORE/Dirigente delegato IL LEGALE RAPPRESENTANTE/Delegato 

_____________________________ _______________________________

Autorizzazione generale alla nomina di Sub Responsabili

Secondo quanto previsto e definito al punto 5 del presente atto di nomina, REGIONE 
LOMBARDIA delega e conferisce generale autorizzazione a Comune di 
____________________ in ordine alla nomina di eventuali Sub-Responsabili 
intervenienti nel trattamento dei dati.

PER REGIONE LOMBARDIA PER IL COMUNE 
IL DIRETTORE/Dirigente delegato IL LEGALE RAPPRESENTANTE/Delegato 

_______________________________ _____________________________
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ALLEGATO A.2.1 

ELENCO DEI TRATTAMENTI DI DATI PERSONALI DI TITOLARITÀ DI REGIONE LOMBARDIA
IN CARICO AL COMUNE IN QUALITA’ DI RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO DATI.

Id. Trattamento Finalità del 
trattamento Descrizione 

Tipo di 
dati 

trattati 

Modalità di 
trattamento 

Categorie di 
Interessati 

Durata 
incarico 

1 

NIDI GRATIS 
- BONUS 

2021/2022 – 
POR FSE 

2014-2020 

Amministrativa 

Abbattimento 
dei costi della 

retta per la 
frequenza del 

bambino al 
nido/micronido 

pubblico/privato
, come prevista 

dal regolamento
comunale in 
relazione al 
proprio ISEE 

familiare 

Comuni, 
sensibili Elettronico 

Bambini 
frequentanti 

nidi e 
micronidi 

pubblici/privati 
e i loro 
genitori 
(aventi i 
requisiti 
richiesti) 

10 anni 
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ALLEGATO A.2.2 

ISTRUZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DI REGIONE LOMBARDIA 
IMPARTITE DA REGIONE LOMBARDIA IN QUALITA’ DI RESPONSABILE PER I TRATTAMENTI 
INDICATI NELL’ALLEGATO A.2.1. 

***

Il Responsabile dei trattamenti individuati è tenuto ad effettuare i trattamenti dei 
dati nel rispetto di quanto disposto dalla Normativa Privacy e di ulteriori ed eventuali 
contenuti specifici dell’atto sottoscritto dalle Parti, richiamato nell’Allegato 1 della 
presente, secondo modalità volte a prevenire violazioni dei diritti, delle libertà 
fondamentali e della dignità degli Interessati, con particolare riferimento alla 
riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati personali.

Il Responsabile è tenuto a trattare i dati personali nel rispetto dei principi di 
necessità, proporzionalità, pertinenza e non eccedenza, in modo lecito e secondo 
correttezza, per scopi legittimi e determinati, assicurando l’esattezza e la 
completezza dei dati.

Il Responsabile è tenuto ad iniziare eventuali nuovi trattamenti solo in seguito a 
richiesta da parte di Regione Lombardia, Titolare del trattamento. In caso di revoca 
della designazione a Responsabile dei trattamenti, o, in ogni caso, dopo il 
completamento di un trattamento per conto del Titolare, il Responsabile deve, sulla 
base delle istruzioni impartite da quest’ultimo, restituire o cancellare i dati personali, 
salvo che il diritto dell’Unione o degli Stati membri, cui è soggetto il Responsabile, 
prescriva la conservazione dei dati personali. In particolare, deve assicurare in ogni 
momento che la sicurezza fisica e logica dei dati oggetto di trattamento sia 
conforme alle norme vigenti, ai documenti contrattuali ed alle specifiche dei Servizi 
definiti dal Titolare. Le misure di sicurezza adottate dovranno, in ogni situazione, 
uniformarsi allo “standard” di maggiore sicurezza fra le disposizioni di legge e gli 
elementi contrattuali e/o progettuali.  

Il Responsabile, in ogni caso, venuto a conoscenza di una specifica violazione dei 
dati personali, sarà tenuto a comunicare al Titolare, ai sensi dell’art. 33, par. 2 Reg. 
UE 2016/679, senza ingiustificato ritardo, tali violazioni, eventualmente intervenute 
durante la vigenza della presente nomina, secondo le modalità e procedure che 
verranno opportunamente definite con apposito atto. In ipotesi di intervenute 
violazioni dei dati personali, il Responsabile del trattamento collaborerà 
attivamente con il Titolare del trattamento per la corretta gestione della 
comunicazione delle violazioni summenzionate.

Il Responsabile è tenuto, in relazione ai soggetti incaricati al trattamento che 
agiscono sotto la sua autorità, ad istruire quest’ultimi al rispetto delle seguenti 
misure:

1) individuare per iscritto i soggetti incaricati al trattamento dei dati personali 
(persone fisiche o gruppi omogenei);
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2) impartire ai soggetti incaricati autorizzati al trattamento le istruzioni idonee 
alle attività da svolgere; 

3) vigilare sull’operato dei soggetti incaricati autorizzati al trattamento in 
relazione all’accesso ai dati personali;

4) prevedere un piano di formazione destinato ai soggetti incaricati autorizzati 
al trattamento; 

5) assicurarsi che ad ogni soggetto incaricato autorizzato sia assegnata una 
credenziale di autenticazione. Le credenziali di autenticazione consistono in 
un codice per l'identificazione del soggetto autorizzato al trattamento 
associato a una parola chiave riservata conosciuta solamente dal medesimo 
oppure in un dispositivo di autenticazione in possesso e uso esclusivo 
dell'Incaricato, eventualmente associato a un codice identificativo o a una 
parola chiave;  

6) prescrivere necessarie cautele per assicurare la segretezza della 
componente riservata della credenziale e/o la diligente custodia del 
dispositivo in possesso ed uso esclusivo del soggetto incaricato autorizzato al 
trattamento; 

7) assicurare che la parola chiave, quando è prevista dal sistema di 
autenticazione, sia composta da almeno otto caratteri oppure, nel caso in 
cui lo strumento elettronico non lo permetta, da un numero di caratteri pari 
al massimo consentito; essa non deve contenere riferimenti agevolmente 
riconducibili all'Incaricato e deve essere modificata da quest'ultimo al primo 
utilizzo e, successivamente, almeno ogni tre mesi;  

8) assicurare che il codice per l'identificazione, laddove utilizzato, non possa 
essere assegnato ad altri Incaricati, neppure in tempi diversi;  

9) assicurare che sia operata la disattivazione delle credenziali di 
autenticazione del personale in caso venga a cessare la necessità di accesso 
da parte del soggetto incaricato autorizzato al trattamento o intervenga 
un'inattività per più di sei mesi; 

10) predisporre le necessarie procedure affinché, in caso di prolungata assenza 
o impedimento dell’Incaricato che renda indispensabile e indifferibile 
intervenire per esclusive necessità di operatività e di sicurezza del sistema, si 
possa comunque assicurare la disponibilità di dati o strumenti elettronici.  In 
tal caso la custodia delle copie delle credenziali deve essere organizzata 
garantendo la relativa segretezza e individuando preventivamente per 
iscritto i soggetti deputati alla loro custodia;

11) prevedere, con criteri restrittivi, profili di autorizzazione di accesso per ogni 
singolo soggetto incaricato autorizzato al trattamento o gruppo omogeneo 
e configurarli prima dell’inizio dei trattamenti;

12) verificare, ad intervalli almeno annuali, le autorizzazioni in essere; 
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13) assicurare che nel caso di Operatori telefonici, Incaricati del trattamento, 
questi nelle comunicazioni vocali scambiate durante lo svolgimento delle 
proprie attività si conformino alle disposizioni specificatamente emesse dal 
Responsabile del trattamento per il rispetto dell’Utenza e la riservatezza delle 
informazioni trattate; 

14) redigere e mantenere aggiornato un elenco con gli estremi identificativi delle 
persone fisiche che rivestono il ruolo di Amministratori di Sistema e, per 
ciascuno di essi, la descrizione delle funzioni che gli sono state attribuite 
nell’ambito delle attività svolte per conto del Titolare e implementare le 
ulteriori misure di sicurezza, come definito nel Provvedimento dell’Autorità 
Garante per la Protezione dei dati personali del 27/11/2008 “Misure e 
accorgimenti prescritti ai titolari dei trattamenti effettuati con strumenti 
elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di amministratori di 
sistema” e s.m.i.; 

15) installare sugli elaboratori idonei programmi contro il rischio di intrusione e 
accesso abusivo in accordo ai requisiti di legge da aggiornare comunque 
ogni sei mesi ed in occasione di ogni versione disponibile dalla casa 
costruttrice;

16) provvedere, ogni qualvolta vi sia la segnalazione della presenza di 
vulnerabilità nei programmi utilizzati e la contemporanea disponibilità delle 
opportune modifiche, all’aggiornamento, entro un congruo periodo di 
tempo non superiore a sei mesi, dei programmi utilizzati, o almeno alla 
valutazione degli impatti sull’aggiornamento;

17) prevedere l’adozione di copie di back-up e il ripristino dei dati in tempi certi 
e comunque non superiori a sette giorni.  

In tema di sicurezza dei dati personali, ai sensi dell’art. 32 del Reg. UE 2016/679, il 
Responsabile del trattamento è tenuto a mettere in atto misure tecniche ed 
organizzative adeguate per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio. Nel 
valutare l’adeguato livello di sicurezza, si tiene conto, in special modo, dei rischi 
presentati dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla 
perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall’accesso, in modo 
accidentale o illegale, a dati personali trasmessi, conservati o comunque trattati.

Inoltre, per il trattamento di categorie particolari di dati personali (nel seguito, “dati 
particolari”), secondo la definizione dell’art. 9, par. 1 del Reg. UE 2016/679, il 
Responsabile deve:

1) prevedere che il riutilizzo dei supporti di memorizzazione sia possibile 
solamente nel caso in cui le informazioni precedentemente contenute non 
siano recuperabili; in caso contrario i supporti dovranno essere distrutti. In 
questo ambito risulta necessario procedere a:
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a) emanare adeguate istruzioni di comportamento a tutti i soggetti 
incaricati autorizzati al trattamento;  

b) effettuare una ricognizione completa di tutti i supporti di memoria che 
possano essere riutilizzabili, sia essi di tipo asportabile che presenti in 
aree di memoria interne al sistema operativo od in programmi, ove 
possano trovarsi dati particolari; 

c) esaminare tutti i nuovi supporti, sistema operativo e programmi, che 
vengono inseriti nel sistema di trattamento dei dati, analizzando i 
possibili rischi ed impartendo specifiche istruzioni ai soggetti incaricati 
autorizzati al trattamento. 

2) assicurare che la memorizzazione dei dati sensibili su elenchi, registri o banche 
dati, avvenga in maniera da non permettere la diretta identificazione 
dell’interessato, ovvero che la memorizzazione dei dati sensibili sia cifrata o in 
alternativa che vi sia separazione tra i dati particolari e gli altri dati personali 
che possano permettere l’identificazione dell’interessato; 

3) assicurare che il trasferimento dei dati particolari in formato elettronico, 
avvenga attraverso “canali sicuri” o in maniera cifrata.  

Nel caso in cui il Responsabile riceva da parte dell’interessato una istanza per 
l'esercizio dei suoi diritti ai sensi degli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 2016/679, 
è tenuto ad inoltrarla prontamente al Titolare in quanto individuato quale soggetto 
tenuto alla evasione della stessa.  

In merito al trattamento dei dati personali con strumenti diversi da quelli elettronici, 
il Responsabile è tenuto a predisporre un archivio per gli atti e i documenti con dati 
personali individuando per iscritto i soggetti incaricati autorizzati al trattamento con 
i relativi profili di accesso ai dati ed ai documenti.  

Devono essere definite le procedure di deposito, custodia, consegna o restituzione 
e compartimentazione dei dati stessi (ad esempio, un registro e degli armadi 
separati e chiusi).

Il trattamento di dati particolari dovrà infine prevedere l’utilizzo di appositi 
contenitori con lucchetti o serrature e definire una procedura di gestione delle 
chiavi.

È fatto comunque assoluto divieto, al Responsabile designato, della diffusione dei 
dati, della comunicazione non autorizzata a terzi e più in generale è fatto divieto di 
effettuare trattamenti non finalizzati all’esecuzione delle attività affidate, salvo a 
fronte di specifica autorizzazione da parte del Titolare.  

Le operazioni di trattamento devono essere gestite dal Responsabile del 
trattamento in aderenza alle attività svolte nell'ambito dei progetti assegnati e in 
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considerazione di eventuali e successive modifiche alle operazioni e/o modalità di 
trattamento apportate dal Titolare.  

Il Responsabile è chiamato ad assicurare, per conto del Titolare, l’esercizio dei diritti 
eventualmente applicabili da parte degli Interessati (Capo III del Regolamento UE 
2016/679), nel rispetto dei termini di legge, adottando ogni soluzione organizzativa, 
logistica, tecnica e procedurale idonea ad assicurare l’osservanza delle disposizioni 
vigenti in materia di trattamento dei dati personali per l’esercizio degli stessi diritti.  

Il Responsabile è tenuto a mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni 
necessarie all’espletamento delle attività di revisione, comprese le ispezioni, 
richieste dallo stesso Titolare del trattamento o da altro soggetto da esso 
autorizzato, al fine di rilevare il rispetto degli obblighi previsti dalla Normativa Privacy 
e dal contenuto specifico della Convenzione, richiamata nel presente atto di 
nomina, tra le Parti sottoscritta. 

Il Responsabile, ai sensi dell’art. 30 del Regolamento UE 2016/679, è tenuto a fornire 
al Titolare le informazioni necessarie alla compilazione del “Registro dei trattamenti”. 
Qualora il Titolare intenda redigere la Valutazione di impatto prevista dall’art. 35 del 
Regolamento summenzionato, il Responsabile sarà tenuto a fornire anche le ulteriori 
informazioni che si rendessero necessarie alla redazione del documento.  

Il Responsabile, qualora in ottemperanza all’obbligo di Legge, fosse tenuto ad 
individuare all’interno della propria organizzazione la figura del “Responsabile per 
la protezione dei dati personali”, quest’ultimo sarà tenuto a svolgere la propria 
attività in stretta collaborazione con il Titolare. 

Il Responsabile collaborerà attivamente con l’Autorità Garante per la Protezione 
dei dati personali e le Autorità Pubbliche, al fine di consentire a queste ultime 
l’esercizio delle proprie attività istituzionali, quali richieste di informazioni, attività di 
controllo mediante accessi ed ispezioni, relativamente ai trattamenti oggetto 
dell’Atto di nomina.



Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 198 – Bollettino Ufficiale

 

ALLEGATO A3 

P.O.R. F.S.E. 2014-2020

ASSE PRIORITARIO II - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA ALLA POVERTA'

 AZIONE 9.3.3

MISURA NIDI GRATIS – BONUS 2021/2022 

 

 

Spett.le Regione Lombardia
Direzione Generale

Famiglia, Solidarietà 
Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità
P.za Città di Lombardia, 1  
20124 MILANO

DICHIARAZIONE DI ADESIONE ALLA SPERIMENTAZIONE PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE DA PARTE DELLE FAMIGLIE IN MODALITÀ SEMPLIFICATA TRAMITE 

L’APPLICAZIONE “NIDI GRATIS SU BLOCKCHAIN” 

Id domanda:

Denominazione:

Il/la sottoscritto/a …………………………………, Cod. Fiscale…………………………….  
in qualità di legale rappresentante del Comune di …………………………, con sede 
in via/piazza ………………………………, n……, nel Comune di ……………….………….. 
CAP ……………. Prov. ……………. CF ………………………… P.IVA…………………….., 
indirizzo PEC (utilizzato per le comunicazioni ufficiali relative al progetto) 
…………………………………………………………………………………………………………

Consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di 
dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti degli art. 46 e 76 del D.P.R. n.445 del 
28 dicembre 2000, nonché della decadenza dal contributo concesso ex art.75 DPR 
445/2000
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DICHIARA

che il Comune di …………………………………………………………………………………... 

• dispone di un sistema informatico per la gestione digitalizzata dell’anagrafe 
dei cittadini residenti e dei servizi per la prima infanzia; 

• possiede in forma digitalizzata le informazioni relative alle iscrizioni ai servizi per 
la prima infanzia e le relative rette applicate; 

CHIEDE

di aderire alla sperimentazione per la presentazione delle domande da parte delle 
famiglie in modalità semplificata tramite l’applicazione “NIDI GRATIS SU 
BLOCKCHAIN”

SI IMPEGNA A

• rendere disponibili i dati di residenza dei componenti del nucleo famigliare 
dei destinatari dell’Avviso pubblico per l’adesione delle famiglie alla Misura 
Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 e i dati di iscrizione ai servizi per la prima infanzia 
attraverso strumenti informatici secondo le modalità e gli standard descritti 
nell’Allegato A4 – “Specifiche di Integrazione” dell’Avviso per l’adesione da 
parte dei comuni alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022; 

• rispettare i requisiti tecnici e rendere disponibili i servizi in ambiente di test 3 
settimane prima della data di apertura per la presentazione delle domande 
da parte delle famiglie al suddetto Avviso e in ambiente di produzione una 
settimana prima della stessa data; 

• mantenere i servizi attivi fino a 90 giorni successivi alla data di chiusura 
dell’ultima finestra di rendicontazione prevista dalla Misura Nidi Gratis - Bonus 
2021/2022.
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1. Premesse  

Con il presente documento vengono definite le specifiche  da parte dei Comuni che intendono 
aderire alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 in modalità semplificata sull’ecosistema E015 di 
regione Lombardia. 

2. Dati oggetti di pubblicazione 

Tutti i Comuni che intendono aderire alla Misura Nidi Gratis - Bonus 2021/2022 in modalità 
semplificata saranno tenuti a garantire la condivisione delle informazioni aggiornate relativamente 
alle seguenti tipologie di dati: 

• Dati di residenza del nucleo famigliare dei destinatari della Misura Nidi Gratis – Bonus 
2021/2022 

• Dati dell’iscrizione all’asilo del minore figlio dei destinatari della Misura Nidi Gratis - Bonus 
2021/2022 

La frequenza con cui gli operatori dovranno aggiornare i dati pubblicati dovrà essere giornaliera. 

3. Descrizione API 

I dati di residenza del nucleo famigliare dovranno essere esposti tramite un Web Service HTTP che 
dovrà essere conforme alle specifiche descritte negli allegati “e015-anagrafe-openapi-spec.yaml” in 
formato OpenAPI 3.0 e nell’allegato “e015- anagrafe -openapi-spec.pdf” in formato human-
readable. 

I dati relativi all’iscrizione agli asili dovranno essere esposti tramite un Web Service HTTP che dovrà 
essere conforme alle specifiche descritte negli allegati “e015-iscrizioni-openapi-spec.yaml” in 
formato OpenAPI 3.0 e negli allegati “e015-iscrizioni-openapi-spec.pdf” e “e015-iscrizioni-openapi-
spec.html” in formato human-readable. 

4. Sicurezza ed autenticazione 

Cifratura dei dati in uscita dal Web Service 
Tutti gli endpoint delle API descritte al paragrafo precedente saranno pubblicati esclusivamente 
tramite protocollo HTTPS + TLS in versione >= 1.2 su porta 443, e dovranno essere abilitati 
esclusivamente i seguenti cifrari considerati sicuri al momento della stesura di questo documento: 

TLS 1.3 
• TLS_AES_128_GCM_SHA256 
• TLS_CHACHA20_POLY1305_SHA256 
• TLS_AES_256_GCM_SHA384 

TLS 1.2 
• TLS_ECDHE_RSA_WITH_AES_256_GCM_SHA384 
• TLS_ECDHE_RSA_WITH_CHACHA20_POLY1305_SHA256 
• TLS_ECDHE_RSA_WITH_AES_128_GCM_SHA256 
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• TLS_ECDHE_RSA_WITH_AES_256_CBC_SHA 

Prima della pubblicazione dei Web Service è sempre consigliabile effettuare un test della 
configurazione SSL tramite uno degli strumenti presenti online per l’identificazione automatica di 
potenziali vulnerabilità del proprio servizio. 

Due strumenti consigliati sono: 
• SSL Test fornito da Qualys (https://www.ssllabs.com/ssltest) 
• SSL Security Test fornito da ImmuniWeb (https://www.immuniweb.com/ssl/) 

Autenticazione 
Come descritto nei file di specifica delle API l’accesso agli endpoint deve essere ristretto utilizzando 
lo schema di autenticazione HTTP Bearer. 

Il metodo di generazione ed il formato del Bearer non sono vincolati da nessun requisito specifico. 

5. Ambiente run-time 

Dovranno essere pubblicati almeno due ambienti distinti a run-time: 

Ambiente di produzione 
L'ambiente di produzione è l'ambiente che verrà interrogato per ottenere le informazioni sulle 
iscrizioni agli asili e sui dati anagrafici dei cittadini. Dovrà ospitare le applicazioni precedentemente 
sottoposte testing di unità e di carico. 

Ambiente di staging 
L'ambiente di staging sarà utilizzato per i test di integrazione con i Web Service da parte dei soggetti 
integratori. Il software installato nell'ambiente di staging deve corrispondere al software che verrà 
installato nell'ambiente di produzione, ma i dati restituiti non dovranno mai essere i reali dati 
personali dei cittadini. 

6. Performance e bilanciamento del carico 

I Web Service predisposti dal Comune nell’ambiente di produzione devono essere in grado di gestire 
un rate di richieste per secondo pari ad almeno il 5% del numero totale di minori iscritti negli asili 
del Comune, è comunque consigliabile predisporre la gestione di picchi istantanei (burst) di 
chiamate fino almeno al 10% del numero totale dei minori iscritti. 

Il tempo di risposta massimo di una richiesta è fissato in 1,5 secondi. 

In caso i Web Service sotto carico non siano in grado di accettare nuove richieste, per evitare di 
degradare la performance generale del sistema ad ogni nuova chiamata dovrà essere restituito il 
codice di errore HTTP 429 (Too Many Requests) fino al ritorno alle condizioni di esercizio ottimali. 

7. Allegati tecnici 

• e015-anagrafe-openapi-spec_v01 
• e015-iscrizioni-openapi-spec_v01 
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D.d.g. 1 luglio 2021 - n. 9015
Centri autorizzati di assistenza agricola riconosciuti in Regione 
Lombardia. Società Unicaa s.r.l., via Carlo Serassi 7, Bergamo: 
autorizzazione a procedere alle variazioni di sedi operative 
dislocate presso la Regione Emilia-Romagna

IL DIRETTORE GENERALE  
ALL’AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI

Visti 

•	il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, che reca sop-
pressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, modificato dal decreto legislati-
vo 15 giugno 2000, n. 188;

•	l’art. 3 bis, commi 2 e 4, del citato decreto n. 165, che di-
sciplina l’attività dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola 
(CAA) e affida a un decreto del Ministro delle Politiche Agri-
cole, Alimentari e Forestali la definizione dei requisiti minimi 
di garanzia e di funzionamento per lo svolgimento dell’atti-
vità dei CAA e alle Regioni i compiti di verifica e di vigilanza 
dei medesimi requisiti, ai fini dell’autorizzazione all’esercizio 
delle attività di CAA all’interno del proprio territorio;

•	il decreto 27 marzo 2001 del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali che ha fissato i requisiti minimi 
di garanzia e di funzionamento per svolgere le attività di 
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA);

•	la deliberazione di Giunta regionale numero 6402 del 12 
ottobre 2001 che ha recepito il citato decreto ministeriale 
27 marzo 2001 ed ha approvato la circolare applicativa per 
l’autorizzazione allo svolgimento dell’attività di CAA nel terri-
torio della Regione Lombardia;

•	il decreto del Direttore Generale all’Agricoltura della Re-
gione Lombardia n. 8060 del 13 maggio 2002 che ha au-
torizzato la Società Servizi Integrati Sistemi Agroalimentari 
SRL (SISA) con sede legale in Via Ghislanzoni,15, Bergamo, 
in applicazione in applicazione della richiamata DGR 
6402/2001 a svolgere le attività di Centro Autorizzato di Assi-
stenza Agricola nel territorio della Regione Lombardia;

•	il decreto del Direttore Generale all’Agricoltura della Regio-
ne Lombardia numero 24867 dell’11 dicembre 2002 con cui 
la Società Servizi Integrati Sistemi Agroalimentari SRL (SISA), 
con sede legale in Via Ghislanzoni,15, Bergamo, in applica-
zione del decreto ministeriale 27 marzo 2001, è stata autoriz-
zata a svolgere l’attività di CAA anche nella Regione Emilia-
Romagna e ad operare nelle sedi indicate nell’allegato al 
medesimo decreto;

•	il decreto 27 marzo 2008 del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali recante «Riforma dei Centri autorizzati 
di assistenza agricola» che ha modificato la normativa sul 
funzionamento dei Centri Autorizzati di Assistenza Agricola, al 
fine di migliorare la trasparenza, l’efficacia e l’efficienza delle 
attività degli stessi svolta a favore delle imprese agricole, ha 
abrogato il proprio precedente decreto 27 marzo 2001 sopra 
menzionato ed ha confermato , ai sensi dell’art. 9, comma 1, 
che «la verifica dei requisiti minimi di garanzia e di funziona-
mento nel caso di ambito territoriale distribuito tra più regioni, 
previa intesa tra le regioni interessate, compete alla regione 
in cui è compresa la sede legale della società richiedente»;

•	il decreto del Direttore Generale all’Agricoltura della Regio-
ne Lombardia n. 461 del 25 gennaio 2010 con cui si è preso 
atto della modifica della ragione sociale della Società Ser-
vizi Integrati Sistemi Agroalimentari (SISA) s.r.l. che ha assun-
to la denominazione di Società UNICAA s.r.l., mantenendo 
la medesima sede legale in Via Ghislanzoni, 15, Bergamo;

•	la deliberazione di Giunta regionale numero 2228 del 21 
settembre 2011 che ha dettato nuove determinazioni in 
ordine al riconoscimento e controllo dei Centri autorizza-
ti di assistenza agricola operanti nel territorio di Regione 
Lombardia assunte ai sensi del decreto 27 marzo 2008 del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ed 
ha abrogato la propria precedente deliberazione numero 
6402 del 12 ottobre 2001;

Preso atto della nota protocollo numero 5560/15 del 29 luglio 
2015, acquisita al protocollo regionale numero M1.2015.0307676 
del 29 luglio 2015, con la quale la Società UNICAA s.r.l. ha comu-
nicato a questa amministrazione il cambio di indirizzo della se-
de legale da Via Ghislanzoni, 15 a Via Carlo Serassi, 7 Bergamo;

Dato atto del seguente percorso istruttorio:

•	con nota protocollo numero IT102-U7607/20 del 26 
maggio 2021, acquisita al protocollo regionale numero 
M1.2021.0095004 del 26 maggio 2021, la Società UNICAA s.r.l. 
ha presentato alla Direzione Generale Agricoltura, Alimenta-
zione e Sistemi Verdi le seguenti richieste di variazione di sedi 
operative dislocate presso la Regione Emilia-Romagna:
Sede operativa UNICAA PC 2
Indirizzo: Via Voghera, 4 – 29121 Piacenza (PC)
Nuovo Convenzionato: Massarini Maria Elena sostituisce 
Consorzio forestale Alta Val Tidone Onlus
Sede operativa UNICAA MO 2
Indirizzo: Via del Mercato, 6 – 41122 Modena (MO)
Nuovo Responsabile: Vallone Luca sostituisce Alberghini 
Maltoni Massimo
Sede operativa UNICAA MO 3
Nuovo Convenzionato: Gruppo Trebbiatori e Motoaratori della 
Bassa Modenese sostituisce A.P.I.M.A. Servizi Soc. Coop. a r.l.
Nuovo responsabile: Gozzi Marco sostituisce Alberghini Mal-
toni Massimo
Trasferimento sede: Da Via Don Felice Ceretti, 11 a Viale Anto-
nio Gramsci 339

•	con nota protocollo numero M1.2021.0095353 del 26 mag-
gio 2021 il Direttore Generale della Direzione Generale 
Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi ha avviato il pro-
cedimento amministrativo al fine di acquisire dalla Regione 
Emilia-Romagna , nei termini prescritti dall’art. 9 del decreto 
27 marzo 2008 del Ministro delle politiche agricole, alimentari 
e forestali, i pareri in ordine alle variazioni sopra citate comu-
nicando alla medesima regione che decorso detto termine 
senza ricevere alcun riscontro avrebbe autorizzato la Società 
UNICAA SRL a procedere alle variazioni richieste assumendo 
come positivo il parere della Regione Emilia-Romagna;

•	con nota protocollo numero 0625570.U del 29 giugno 2021, 
acquisita al protocollo regionale numero M1.2021.0135568 
del 29 giugno 2021, la Regione Emilia-Romagna per le va-
riazioni sopra menzionate ha trasmesso i verbali di verifica 
sulla sussistenza dei requisiti minimi di garanzia e di funzio-
namento tutti con ESITO POSITIVO; 

Ritenuto, pertanto, sulla base di quanto sopra descritto e ve-
rificato dalla Regione Emilia-Romagna di autorizzare la Società 
UNICAA s.r.l. a procedere alle variazioni delle seguenti sedi ope-
rative dislocate presso la Regione Emilia-Romagna:

Sede operativa UNICAA PC 2
Indirizzo: Via Voghera, 4 – 29121 Piacenza (PC)
Nuovo Convenzionato: Massarini Maria Elena sostituisce Con-
sorzio forestale Alta Val Tidone Onlus
Sede operativa UNICAA MO 2
Indirizzo: Via del Mercato, 6 – 41122 Modena (MO)
Nuovo Responsabile: Vallone Luca sostituisce Alberghini Mal-
toni Massimo
Sede operativa UNICAA MO 3
Nuovo Convenzionato: Gruppo Trebbiatori e Motoaratori della 
Bassa Modenese sostituisce A.P.I.M.A. Servizi Soc. Coop. a r.l.
Nuovo responsabile: Gozzi Marco sostituisce Alberghini Malto-
ni Massimo
Trasferimento sede: Da Via Don Felice Ceretti, 11 a Viale Anto-
nio Gramsci 339
Ritenuto, altresì, di aggiornare l’elenco generale delle sedi 

operative della Società UNICAA s.r.l. dislocate presso la Regione 
Emilia-Romagna così come indicato nell’allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dall’art. 9 del decreto 27 marzo 
2008 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi Verdi, individuate dalla d.g.r.. XI/126 del 17 maggio 2018;

Visto l’art.16 della legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo 
unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e perso-
nale» e i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

DECRETA
Recepite le premesse:
1.  di autorizzare la Società UNICAA s.r.l., con sede legale in Via 

Carlo Serassi, 7, Bergamo a procedere alle variazioni delle sedi 
operative dislocate presso la Regione Emilia-Romagna come di 
seguito indicato:

Sede operativa UNICAA PC 2
Indirizzo: Via Voghera, 4 – 29121 Piacenza (PC)



Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 218 – Bollettino Ufficiale

Nuovo Convenzionato: Massarini Maria Elena sostituisce Con-
sorzio forestale Alta Val Tidone Onlus
Sede operativa UNICAA MO 2
Indirizzo: Via del Mercato, 6 – 41122 Modena (MO)
Nuovo Responsabile: Vallone Luca sostituisce Alberghini Mal-
toni Massimo
Sede operativa UNICAA MO 3
Nuovo Convenzionato: Gruppo Trebbiatori e Motoaratori della 
Bassa Modenese sostituisce A.P.I.M.A. Servizi Soc. Coop. a r.l.
Nuovo responsabile: Gozzi Marco sostituisce Alberghini Malto-
ni Massimo
Trasferimento sede: Da Via Don Felice Ceretti, 11 a Viale Anto-
nio Gramsci 339
2.  di aggiornare l’elenco generale delle sedi operative della 

Società UNICAA s.r.l. dislocate presso la Regione Emilia-Roma-
gna così come indicato nell’allegato 1, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

3.  di dare atto che il presente provvedimento conclude il re-
lativo procedimento nei termini previsti dall’art. 9 del decreto 
27 marzo 2008 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali;

4.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del decreto legisla-
tivo 33/2013;

5.  di trasmettere copia del presente provvedimento alla So-
cietà UNICAA s.r.l., alla Regione Emilia-Romagna e ad AGEA per 
i successivi adempimenti di competenza;

6.  di pubblicare il presente atto nel BURL.
Il direttore generale

 Anna Bonomo

——— • ———
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                                                                             Allegato 1 

 
SOCIETA’ UNICAA SRL 

Elenco sedi autorizzate ad operare nella Regione EMILIA-ROMAGNA 
 

 
Elenco delle variazioni approvate con il presente decreto 

• Sede operativa UNICAA PC 2 
Indirizzo: Via Voghera, 4 – 29121 Piacenza (PC) 
Nuovo Convenzionato: Massarini Maria Elena sostituisce Consorzio forestale Alta Val Tidone Onlus 
 

• Sede operativa UNICAA MO 2 
Indirizzo: Via del Mercato, 6 – 41122 Modena (MO) 
Nuovo Responsabile: Vallone Luca sostituisce Alberghini Maltoni Massimo 
 

• Sede operativa UNICAA MO 3 
Nuovo Convenzionato: Gruppo Trebbiatori e Motoaratori della Bassa Modenese sostituisce A.P.I.M.A. Servizi Soc. 
Coop. a r.l. 
Nuovo responsabile: Gozzi Marco sostituisce Alberghini Maltoni Massimo 
Trasferimento sede: Da Via Don Felice Ceretti, 11 a Viale Antonio Gramsci 339 
 

Sedi operative Responsabile sede Indirizzo 
 

UNICAA - BO 2 
 
Roberto Guidotti 

 
Via del Trebbo, 1/abc - 40128 Bologna  

 
UNICAA - BO 4 

 
Gian Luca Audia 

 
Via Delle Lame 118, - 40122 Bologna 

 
UNICAA - FC 1 

 
Edmondo Chiusoli 

 
Via G. Cardano 7/9 - 47122 Forlì  

 
UNICAA - FC 3 

 
Riccardo Nascè 

 
Via Battuti Rossi 6/A - 47100 Forlì 

 
UNICAA - FE 4 

 
Michele Pedriali 

 
Via Bela Bartok, 2 - 44100 Ferrara  

 
UNICAA - MO 2 

 
Vallone Luca 

 
Via del Mercato, 6 - 41100 Modena  

 
UNICAA - MO 3 

 
Gozzi Marco 

 
Viale Antonio Gramsci 339- 41037 Mirandola – Modena 

 
UNICAA - MO 5 

 
Alessandro Rossi 

 
Via Emilia Ovest 101 - 41100 Modena  

 
UNICAA - PC 1 

 
Marco Campominosi 

 
Viale Risorgimento 33/A – Piano 5 - 29121 Piacenza   

 
UNICAA - PC 2 

 
Maria Elena Massarini 

 
Via Voghera, 4 - 29100 Piacenza  

 
UNICAA - PC 3 

 
Massimo Modenesi 

 
Via Risorgimento, 45 - 29100 Piacenza  

 
UNICAA -PR 2 

 
Ilaria Bedodi 

 
Via Emilia Ovest, 8/b - 43100 Parma  

 
UNICAA - PR 3 

 
Rainieri Fabio 

 
Piazza degli Alpini, 1 località Ponte Taro – 43015 Noceto – Parma 

 
UNICAA - PR 4 

 
Thomas Corradi  

 
Via Sidney Sonnino 35/A - 43126 Parma  

 
UNICAA - RA 2 

 
Roberto Scozzoli 

 
Via Berlinguer, 14 - 48100 Ravenna  

 
UNICAA - RE 1 

 
Barbara Curini 

 
Via Carlo Marx, 11 - 42020 Quattro Castella – Reggio Emilia 

 
UNICAA - RE 3 

 
Fabio Tagliavini 

 
Via Calvi di Coenzo, 4 - 42100 Reggio Emilia  

 
UNICAA - RE 4 

 
Lorenzo Caraffi 

 
Largo Marco Gerra 1 - 42100 Reggio Emilia  
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D.d.g. 1 luglio 2021 - n. 9016
Centri autorizzati di assistenza agricola riconosciuti in Regione 
Lombardia. Società Unicaa s.r.l., via Carlo Serassi, 7 Bergamo. 
Autorizzazione alla richiesta di variazioni di sedi operative 
dislocate in Regione Lombardia

IL DIRETTORE GENERALE  
ALL’AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI

Visti

•	il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, recante «Sop-
pressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le eroga-
zioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, modificato dal decreto legislati-
vo 15 giugno 2000, n. 188»;

•	l’art. 3 bis, commi 2 e 4, del citato decreto legislativo n.165, che 
disciplina l’attività dei Centri autorizzati di assistenza agricola 
(CAA), rimette a un decreto del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali la definizione dei requisiti minimi di ga-
ranzia e di funzionamento per lo svolgimento dell’attività dei 
CAA e affida alle Regioni i compiti di verifica e di vigilanza dei 
medesimi requisiti, ai fini dell’autorizzazione all’esercizio delle 
attività di CAA all’interno del proprio territorio;

•	il decreto 27 marzo 2001 del Ministro delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali che ha fissato i requisiti minimi 
di garanzia e di funzionamento per svolgere le attività di 
Centri autorizzati di assistenza agricola (CAA);

•	la deliberazione di Giunta regionale numero 6402 del 12 
ottobre 2001 che ha recepito il citato decreto ministeriale 
27 marzo 2001 ed ha approvato la circolare applicativa per 
l’autorizzazione allo svolgimento dell’attività di CAA nel terri-
torio della Regione Lombardia;

•	il decreto del Direttore Generale all’Agricoltura della Regio-
ne Lombardia n.  8060 del 13 maggio 2002 che ha auto-
rizzato la Società Servizi Integrati Sistemi Agroalimentari s.r.l. 
(SISA) con sede legale in Via Ghislanzoni,15, Bergamo, in 
applicazione della richiamata d.g.r. 6402/2001, a svolgere 
le attività di Centro Autorizzato di Assistenza Agricola nel ter-
ritorio della Regione Lombardia;

•	il decreto 27 marzo 2008 del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali recante «Riforma dei Centri autorizzati 
di assistenza agricola» che ha modificato la normativa sul 
funzionamento dei centri autorizzati di assistenza agricola al 
fine di migliorare la trasparenza, l’efficacia e l’efficienza delle 
attività degli stessi svolta a favore delle imprese agricole ed 
ha abrogato il proprio precedente decreto 27 marzo 2001;

•	il decreto del Direttore Generale all’Agricoltura della Regione 
Lombardia n. 461 del 25 gennaio 2010 con cui si è preso atto 
che la Società Servizi Integrati Sistemi Agroalimentari (SISA) 
s.r.l. ha modificato la propria ragione sociale in Società UNI-
CAA s.r.l., con sede legale in Via Ghislanzoni, 15, Bergamo;

•	la deliberazione di Giunta regionale numero 2228 del 21 
settembre 2011 che ha dettato nuove determinazioni in 
ordine al riconoscimento e controllo dei Centri autorizza-
ti di assistenza agricola operanti nel territorio di Regione 
Lombardia assunte ai sensi del decreto 27 marzo 2008 del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ed 
ha abrogato la propria precedente deliberazione numero 
6402 del 12 ottobre 2001;

Preso atto della nota protocollo numero 5560/15 del 29 luglio 
2015, acquisita al protocollo regionale numero M1.2015.0307676 
del 29 luglio 2015, con la quale la Società UNICAA s.r.l. ha comu-
nicato alla Direzione Generale Agricoltura il cambio di indirizzo 
della sede legale da Via Ghislanzoni, 15, Bergamo a Via Carlo 
Serassi, 7 Bergamo;

Dato atto del seguente percorso istruttorio:

•	con nota prot. numero IT102-U7728/21 del 28 maggio 2021, 
acquisita al protocollo regionale numero M1.2021.0098249 
del 28 maggio 2021, la Società UNICAA s.r.l. ha presentato 
alla Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
Verdi le seguenti richieste di variazioni di sedi operative di-
slocate in Regione Lombardia: 
Sede operativa UNICAA LO 1
Nuovo Responsabile: Monica Vinci sostituisce Elena Barbieri 
Indirizzo - Via Pavia, 27 – 26854 Pieve Fissiraga (LO)
Sede operativa UNICAA LO 4
Nuovo Responsabile: Daniela Germiniasi sostituisce Gio-
vanni De Vizzi 
Nuovo Convenzionato - F&G S.N.C. di Germiniasi Daniela 
sostituisce SOC COOP. AGRICOLA LAUDENSE PER AZIONI

Indirizzo - Via Pavia, 50 – 26900 Lodi

•	con nota e-mail del 1° giugno 2021, il Direttore Generale 
della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Siste-
mi Verdi ha chiesto alla Società UNICAA s.r.l. di trasmettere 
all’indirizzo di posta elettronica certificata della medesima 
Direzione entro la data del 9 giugno 2021 la documentazio-
ne necessaria per verificare se il nuovo responsabile della 
sede operativa di LO1, il nuovo responsabile e il nuovo con-
venzionato della sede operativa di LO 4 sono in possesso 
dei requisiti soggettivi previsti dal decreto 27 marzo 2008 del 
MIPAAF e dalla d.g.r. 2228/2011:

•	con nota protocollo numero IT102-U8121/21 del 7 giu-
gno 2021 acquisita al protocollo regionale numero 
M1.2021.0104846 del 7 giugno 2021, la Società UNICAA s.r.l. 
ha trasmesso alla Direzione Generale Agricoltura, Alimenta-
zione e Sistemi Verdi, nei termini prescritti, la documentazione 
richiesta per il nuovo responsabile della sede operativa LO 1;

•	con nota protocollo numero IT102-U8252/21 del 9 giu-
gno 2021 acquisita al protocollo regionale numero 
M1.2021.0108647 del 10 giugno 2021, la Società UNICAA 
s.r.l. ha trasmesso alla Direzione Generale Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi Verdi, nei termini prescritti, la docu-
mentazione richiesta per il nuovo responsabile e il nuovo 
convenzionato della sede operativa LO 4;

•	con note e-mail del 10 e del 29 giugno 2021, gli uffici com-
petenti della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi Verdi, dopo aver esaminato e valutato positivamente 
la documentazione trasmessa dalla Società UNICAA, hanno 
inviato al responsabile tecnico regionale della medesima so-
cietà le copie dei verbali di controllo, redatti in pari data da 
remoto mediante il ricorso a modalità telematiche, invitando 
lo stesso responsabile a svolgere i seguenti adempimenti:

•	apporre su ogni pagina dei verbali la propria firma e il tim-
bro della Società UNICAA per presa visione e accettazione;

•	trattenere una copia dei verbali per i propri uffici;

•	restituire i verbali firmati e timbrati all’indirizzo e-mail degli 
uffici competenti della Direzione Generale Agricoltura, Ali-
mentazione e Sistemi Verdi;

con successive note e-mail del 10 e del 29 giugno 2021 il re-
sponsabile tecnico regionale della Società UNICAA s.r.l., ha tra-
smesso all’indirizzo e-mail degli uffici competenti della Direzione 
Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi i verbali di 
controllo debitamente firmati e timbrati;

Ritenuto, pertanto, sulla base di quanto sopra descritto, di au-
torizzare la Società UNICAA s.r.l. a procedere alle variazioni delle 
seguenti sedi operative dislocate in Regione Lombardia, verificato 
il rispetto dei requisiti soggettivi previsti dal decreto 27 marzo 2008 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e dalla 
d.g.r. 2228/2011, giusti verbali di controllo conservati agli atti della 
Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e Sistemi Verdi uni-
tamente alla documentazione della Società UNICAA s.r.l. trasmes-
sa con le note del 7 e del 9 giugno 2021 sopra richiamate:

Sede operativa UNICAA LO 1
Nuovo Responsabile: Monica Vinci sostituisce Elena Barbieri 
Indirizzo - Via Pavia, 27 – 26854 Pieve Fissiraga (LO)
Sede operativa UNICAA LO 4
Nuovo Responsabile: Daniela Germiniasi sostituisce Giovanni 
De Vizzi 
Nuovo Convenzionato - F&G s.n.c. di Germiniasi Daniela sosti-
tuisce SOC COOP. AGRICOLA LAUDENSE PER AZIONI
Indirizzo - Via Pavia, 50 – 26900 Lodi

Ritenuto, altresì, di recepire dette variazioni nell’elenco genera-
le delle sedi operative della Società UNICAA s.r.l. autorizzate ad 
operare in Regione Lombardia così come indicato nell’allegato 
1 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento nei termini previsti dall’art. 9 del decreto 27 marzo 
2008 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze della Direzione Generale Agricoltura, Alimentazione e 
Sistemi Verdi, individuate dalla d.g.r. XI/126 del 17 maggio 2018;

Visto l’art. 16 della legge regionale 20 del 7 luglio 2008 «Testo 
unico delle leggi regionali in materia di organizzazione e perso-
nale» e i provvedimenti organizzativi della XI legislatura;

DECRETA
Recepite le premesse:
1.  di autorizzare la Società UNICAA s.r.l., con sede legale in 

Via Carlo Serassi, 7 Bergamo a procedere alle variazioni delle 
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seguenti sedi operative dislocate in Regione Lombardia verifica-
to il rispetto dei requisiti soggettivi previsti dal decreto 27 marzo 
2008 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e 
dalla d.g.r. 2228/2011:

Sede operativa UNICAA LO 1
Nuovo Responsabile: Monica Vinci sostituisce Elena 
Barbieri 
Indirizzo - Via Pavia, 27 – 26854 Pieve Fissiraga (LO)
Sede operativa UNICAA LO 4
Nuovo Responsabile: Daniela Germiniasi sostituisce Gio-
vanni De Vizzi 
Nuovo Convenzionato - F&G S.N.C. di Germiniasi Daniela 
sostituisce SOC COOP. AGRICOLA LAUDENSE PER AZIONI
Indirizzo - Via Pavia, 50 – 26900 Lodi

2.  di recepire dette variazioni nell’elenco generale delle sedi 
operative della Società UNICAA s.r.l. autorizzate ad operare in 
Regione Lombardia così come indicato nell’allegato 1 parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento;

3.  di dare atto che il presente provvedimento conclude il re-
lativo procedimento nei termini previsti dall’art. 9 del decreto 
27 marzo 2008 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali;

4.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del decreto legisla-
tivo 33/2013;

5.  di trasmettere copia del presente provvedimento alla So-
cietà UNICAA s.r.l., ad AGEA e all’Organismo Pagatore di Regio-
ne Lombardia per i successivi adempimenti di competenza;

6.  di pubblicare il presente atto nel BURL.
Il direttore generale

 Anna Bonomo

——— • ———
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                           All. 1 

 
Società UNICAA SRL – Via Carlo Serassi, 7 – 24125 Bergamo -  

Elenco sedi operative autorizzate in Regione Lombardia. 
 

              Denominazione             Indirizzo     Comune                               Provincia 
UNICAA BG 1 Via dell'Industria, 8 24126 - Bergamo BG 
UNICAA BG 2 Via Balilla, 35 24058 - Romano di Lombardia BG 
UNICAA BG 3 Via per Grumello, 69 24127 - Bergamo BG 
UNICAA BG 6 Via C. Serassi, 7 24125 - Bergamo BG 
UNICAA BG 8 Via Bergamo, 59, Piano R 24047 - Treviglio BG 
UNICAA BG 9 Via Balilla 20/c 24058 - Romano di Lombardia BG 
UNICAA BG 10 Via Crema, 74 24058 - Romano di Lombardia BG 
UNICAA BS 1 Viale Teosa, 19 25032 - Chiari BS 
UNICAA BS 3 Piazza Nikolajewka, 29 25030 - Roncadelle BS 
UNICAA BS 7 Via Santellone, 37 25018 - Montichiari BS 
UNICAA BS 8 Piazza della Vittoria, 6 25121 – Brescia BS 
UNICAA CO 2 Via Martino Anzi, 8 22100 - Como CO 
UNICAA CR 1 Via del Macello, 26 26013 - Crema CR 
UNICAA CR 2 Strada Statale Paullese, 19 26020 - Madignano CR 
UNICAA CR 4 Via Ponte Furio, 16 26013 - Crema CR 
UNICAA CR 7 Via del Sale 40/E 26100 - Cremona CR 
UNICAA CR 8 Via Ghisleri 91 26100 - Cremona CR 
UNICAA CR 9 Via Milano, 4 26100 - Cremona CR 
UNICAA CR 10 Via XX Settembre, 30 26100 - Cremona CR 
UNICAA CR 11 Via Roma 126 26010 - Ripalta Cremasca CR 
UNICAA LC 1 Via D' Annunzio, 18 23900 - Lecco LC 
UNICAA LO 1 Via Pavia, 27 26854 - Pieve Fissiraga LO 
UNICAA LO 3 Via Luca Trimerio, 6 26845 - Codogno LO 
UNICAA LO 4 Viale Pavia 50 26900 - Lodi LO 
UNICAA LO 5 Via Carducci, 8 26845 - Codogno LO 
UNICAA MI 5 Via Marchesi, 4 20065 - Inzago MI 
UNICAA MI 6 Via Gustavo Fara, 35 20124 – Milano MI 
UNICAA MB 1 Via Gerardo dei Tintori, 18 20900 - Monza MB 
UNICAA MN 1 Via Pedrocca, 1 - Montanara 46010 - Curtatone MN 
UNICAA MN 2 Via Altobelli, 3 46100 - Mantova MN 
UNICAA MN 5 Via Roma, 103/A 46031 - Bagnolo San Vito MN 
UNICAA MN 6 Piazza Matteotti, 32 46044 - Goito MN 
UNICAA MN 7 Via Europa, 47 46100 - Mantova MN 
UNICAA PV 2 Via L. Goia, 58 27036 - Mortara PV 
UNICAA PV 3 Via Gobetti, 7 27100 - Pavia PV 
UNICAA PV 9 Via del Carmine 2/a 27029 - Vigevano PV 
UNICAA PV 10 Via Torino 17 27045 - Casteggio PV 
UNICAA PV 11 Via Montebello della Battaglia, 9 27100 - Pavia PV 
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                                                                               DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI  

UNICAA PV 12 Via Torino, 96 27045 - Casteggio PV 
UNICAA SO 1 Via S. Antonio, 53 23020 - Montagna in Valtellina SO 
UNICAA SO 3 Viale Milano 16 23100 - Sondrio SO 
UNICAA SO 5 Via Ezio Vanoni, 48 23015 - Dubino SO 
UNICAA VA 2 Via Isarco, 13 21100 - Varese VA 
UNICAA VA 3 Via Bernardino Castelli,8 21100 - Varese VA 

 
 

Riepilogo delle variazioni approvate con il presente decreto 
 
Sede operativa UNICAA LO 1 
Nuovo Responsabile: Monica Vinci sostituisce Elena Barbieri  
Indirizzo - Via Pavia, 27 – 26854 Pieve Fissiraga (LO) 

 
Sede operativa UNICAA LO 4 
Nuovo Responsabile: Daniela Germiniasi sostituisce Giovanni De Vizzi  
Nuovo Convenzionato - F&G S.N.C. di Germiniasi Daniela sostituisce SOC COOP. AGRICOLA 
LAUDENSE PER AZIONI 
Indirizzo - Via Pavia, 50 – 26900 Lodi 
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D.d.u.o. 29 giugno 2021 - n. 8878
Bando Hub «Sostegno all’accesso delle PMI all’innovazione 
e al trasferimento tecnologico attraverso i servizi dei Digital 
Innova-Tion Hub», in attuazione della d.g.r. n. XI/2047 del 
31  luglio 2019 (d.d.u.o. n. 14100 del 3  ottobre 2019). Progetto 
«CNA Lombardia hub 4.0» (ID 17587 - CUP E14E19002160009) 
liquidazione della II tranche a saldo del contributo complessivo 
di euro 70.478,21 ai soggetti beneficiari, in esito all’istruttoria 
della rendicontazione presentata da CNA Lombardia 

IL DIRIGENTE DELL’UNITÀ ORGANIZZATIVA INCENTIVI, ACCESSO AL 
CREDITO E SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Vista la legge regionale n. 26 del 24  settembre 2015 «Manifat-
tura diffusa creativa e tecnologica 4.0.» e ss.mm.ii. ed in partico-
lare l’art. 6 che attribuisce alla Giunta la promozione dell’innova-
zione incrementale attraverso lo sviluppo o l’adattamento di un 
prodotto o di un sistema esistente, adottando specifiche misure, 
per sostenere la progettazione, l’acquisto e la promozione di 
tecnologie innovative e degli strumenti creativi per la manifattu-
ra additiva da parte delle imprese e favorendone l’applicazione, 
la contaminazione e la diffusione;

Vista la legge regionale n. 11 del 19  febbraio 2014, «Impresa 
Lombardia: per la libertà di impresa, il lavoro e la competitività» 
ed in particolare:

−− l’art. 2 che individua gli strumenti che concorrono alle fina-
lità di crescita competitiva e di attrattività del contesto ter-
ritoriale e sociale della Lombardia, tra cui agevolazioni per 
favorire gli investimenti in particolare negli ambiti dell’in-
novazione, della ricerca, delle infrastrutture immateriali e 
dello sviluppo sostenibile, attraverso l’erogazione di incen-
tivi, contributi, voucher, sovvenzioni e di ogni altra forma di 
intervento finanziario, individuati rispetto alle dimensioni di 
impresa, con particolare attenzione alle microimprese; 

−− l’art. 3 che attribuisce alla Giunta Regionale la competenza 
ad individuare azioni, categorie di destinatari e modalità at-
tuative per il perseguimento delle finalità previste dalla legge; 

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della XI Legi-
slatura, approvato con la d.c.r. n. XI/64 del 10  luglio 2018, che 
prevede, tra l’altro interventi per:

−− l’aggiornamento tecnologico delle MPMI e dell’ottimiz-
zazione dei processi produttivi, organizzativi e gestionali, 
con particolare attenzione all’economia circolare e alla 
sostenibilità; 

−− l’integrazione tra produzione, servizi e tecnologia in ottica 
Industria 4.0 (anche tramite Digital Innovation Hub, Com-
petence Center, cluster tecnologici lombardi, etc.), garan-
tendo in questo contesto le condizioni abilitanti a tale svi-
luppo, in ottica regionale, sovra regionale e internazionale; 

Richiamata la d.g.r. n. XI/2047 del 31  luglio 2019 con la qua-
le è stata approvata la misura «Sostegno all’accesso delle PMI 
all’innovazione e al trasferimento tecnologico attraverso i servizi 
dei Digital Innovation Hub» e la relativa dotazione finanziaria;

Dato atto che con la succitata d.g.r. n. 2047/2019 è stata de-
mandata al Dirigente della Unità Organizzativa «Incentivi, acces-
so al credito e sostegno all’innovazione delle imprese» l’emana-
zione dei provvedimenti attuativi relativi alla suddetta delibera, 
compresa la definizione del relativo bando ai sensi del Reg. 
1407/2013, nonché l’assolvimento degli obblighi di pubblicazio-
ne di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

Richiamato il d.d.u.o. n. 14100 del 3  ottobre 2019 che in at-
tuazione dei criteri applicativi approvati con la sopra citata d.g.r. 
n. 2047/2019 ha approvato il «Bando HUB - Sostegno all’accesso 
delle PMI all’innovazione e al trasferimento tecnologico attraver-
so i servizi dei Digital Innovation Hub»;

Visto il Regolamento  (UE) n.  1407/2013 della Commissione 
del 18 dicembre 2013 (pubblicato sulla G.U. dell’Unione Euro-
pea L 352 del 24  dicembre 2013 e prorogato fino al 31  dicem-
bre 2023 dal Regolamento UE n. 2020/972 del 02  luglio 2020) 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» con 
particolare riferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 
(definizioni, con riferimento in particolare alla nozione di «impre-
sa unica»), 3 (aiuti de minimis) e 6 (controllo);

Richiamato il d.d.u.o. n. 18346 del 13  dicembre 2019, con il 
quale:

−− sono stati approvati a valere sul bando HUB «Sostegno 
all’accesso delle PMI all’innovazione e al trasferimento 
tecnologico attraverso i servizi dei Digital Innovation Hub» 

l’elenco delle domande ammesse» (Allegato A) e l’elenco 
delle domande non ammesse» (Allegato B); 

−− è stato prorogato dal 31  dicembre  2019  al 29  febbra-
io 2020 il termine per la prima rendicontazione intermedia 
delle spese correnti sostenute (fatturate e quietanzate) nel 
2019 di cui all’ art. C.4.b. «Modalità e tempi di erogazione 
dell’agevolazione» del bando HUB; 

−− è stata rinviata a successivo atto la concessione dei con-
tributi e la relativa assunzione degli impegni dei contributi 
concessi ai soggetti beneficiari di cui al predetto Allegato 
A, in attesa della decorrenza per tutti i soggetti beneficiari 
del termine dei 30 giorni di cui all’art. 88, comma 4-bis del 
citato d.lgs. 159/2011 (codice antimafia); 

Richiamato, il d.d.u.o. n. 1715 del 13  febbraio 2020, con il qua-
le sono stati concessi i contributi in relazione alle domande di 
cui all’allegato A del decreto n. 18346 del 13  dicembre 2019;

Dato atto che con i suddetti decreti è stato ammesso a cotri-
buto, tra gli altri, il progetto «CNA LOMBARDIA HUB 4.0: un percor-
so di consapevolezza nell’ecosistema dell’innovazione e della 
trasformazione digitale» (id 17587 - CUP E14E19002160009), pre-
sentato in qualità di capofila dalla CNA - Confederazione Nazio-
nale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa- Lombar-
dia e avente come beneficiari i seguenti Digital Innovation Hub:

−− la Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Picco-
la e Media Impresa - Associazione del Lario e della Brianza 
(CF 80017620131), alla quale è stato concesso un contribu-
to di 15.300,00 euro, come risulta all’impegno n. 1539/2020, 
a fronte di una spesa ammessa di 30.600,00 euro;

−− il Consorzio CNA Servizi (CF 00817160138), al quale è sta-
to concesso un contributo di 23.750,00 euro, come risulta 
all’impegno n. 6934/2020, a fronte di una spesa ammessa 
di 47.500,0 euro;

−− la Servizi Associativi CNA Milano srl con socio unico (CF 
07631410961), alla quale è stato concesso un contributo 
di 52.000,00 euro, come risulta all’impegno n. 6934/2020 a 
fronte di una spesa ammessa di 104.000,00 euro;

Precisato che ai sensi dell’art. B.1» Caratteristiche dell’agevo-
lazione» del bando HUB l’agevolazione consiste in un contributo 
a fondo perduto pari al 50% delle sole spese considerate ammis-
sibili nel limite massimo di euro 200.000,00, con un investimento 
minimo pari ad euro 100.000,00;

Dato atto che il bando HUB all’art. C.4 «Modalità e tempi di 
erogazione dell’agevolazione» precisa che:

•	il contributo è erogato ai soggetti beneficiari in tre soluzioni, 
di cui:

−− la prima quota a seguito della verifica della rendiconta-
zione intermedia delle spese correnti sostenute (fattura-
te e quietanzate) nel 2019, da trasmettere al protocollo 
regionale entro il 31  dicembre 2019 (termine prorogato 
al 29  febbraio  2020  con il citato d.d.u.o. n.  18346 del 
13  dicembre 2019);

−− seconda quota a seguito della verifica della rendiconta-
zione intermedia delle spese correnti sostenute (fatturate 
e quietanzate) nel 2020, da trasmettere al protocollo re-
gionale entro il 31  dicembre 2020;

−− terza quota a saldo a seguito della verifica della rendi-
contazione finale delle spese in capitale sostenute nel 
2021 (fatturate e quietanzate entro il 30  giugno 2021) da 
trasmettere al protocollo regionale entro 90 giorni dal ter-
mine di realizzazione del progetto;

•	le richieste di erogazione e le relative rendicontazioni devo-
no essere presentate dal Soggetto Capofila e contestual-
mente alla richiesta di erogazione della prima quota deve 
essere presentata una garanzia fideiussoria, secondo le 
modalità previste all’ art. B1 del bando HUB;

•	il soggetto Capofila è tenuto a trasmettere, la documenta-
zione indicata alle lett. a), b) e c) del 2° comma dell’art. 
C.4.c del bando HUB;

•	Regione Lombardia effettua l’erogazione ai singoli sogget-
ti beneficiari previa verifica della regolarità dei versamenti 
contributivi (a mezzo DURC) e dell’esito negativo delle veri-
fiche antimafia; 

•	le singole tipologie di spesa del progetto possono, in sede di 
rendicontazione, essere oggetto di una rimodulazione massi-
ma del 20% rispetto al valore iniziale della singola tipologia di 
spesa ammessa e che qualora a seguito della verifica della 
rendicontazione le spese approvate risultino inferiori alle spe-
se originariamente ammesse, il contributo erogabile verrà 
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proporzionalmente rideterminato (art. 4.C.d);
Precisato che il bando Hub stabilisce all’art. B.2 che i progetti 

devono essere realizzati entro il 30  giugno 2021, ma che il pro-
getto «CNA LOMBARDIA HUB 4.0» (id 17587) prevede come data 
finale di realizzazione il 31  dicembre 2020;

Dato atto che la CNA Lombardia ha trasmesso la copia della 
fideiussione bancaria n. 173019156 emessa da UnipolSai Assi-
curazioni (con scadenza al 30  giugno 2021), in data 25  febbra-
io  2020, unitamente alla rendicontazione dell’anno 2019 con 
nota del 28  febbraio  2020  (prot. reg. n. O1.2020.0003343 del 
02 marzo 2020) e l’originale della medesima fideiussione ban-
caria con la nota del 27  aprile 2020 (prot. n. O1.2020.0006627 
del 27  aprile 2020);

Richiamata la nota prot. reg. n. O1.2020.0004137 del 18 mar-
zo 2020 con la quale è stata comunicata a CNA - Lombardia 
l’accettazione della suddetta fideiussione bancaria;

Dato atto che con il decreto n. 8737 del 21  luglio 2020 è stata 
approvata la rendicontazione relativa alle spese effettuate dalla 
Servizi Associativi CNA Milano srl nell’anno 2019, in relazione al 
progetto «CNA LOMBARDIA HUB 4.0» (id 17587) ed è stata liqui-
data la prima tranche di contributo pari ad euro 4.002,07;

Richiamato il d.d.u.o. n.  16444 del 23  dicembre  2020  con il 
quale, a seguito della richiesta inviata a mezzo PEC con nota prot 
O1.2020.0068757 del 21  dicembre 2020 , in riferimento al progetto 
«CNA LOMBARDIA HUB 4.0» è stata approvata la proroga al 30  gen-
naio 2021 del termine di sola presentazione della rendicontazione 
delle spese sostenute (fatturate e quietanzate) nel 2020;

Richiamati inoltre gli impegni 2020 oggetto di riaccertamento 
ordinario dei residui al 31  dicembre 2020 ex art. 3 comma 4 del 
d.lgs. 118/2011 come riaccertati sull’esercizio 2021:

−− impegno n. 26847/2021 (ex 1539/2020) a valere sul capi-
tolo 14.01.104.14235 di 15.300,00 euro, della quota di con-
tributo spettante alla Confederazione Nazionale dell’Ar-
tigianato e della Piccola e Media Impresa - Associazione 
del Lario e della Brianza per l’anno 2020;

−− impegno n. 26622/2021 (ex 6934/2020) a valere sul capi-
tolo 14.01.104.8347 di 23.750,00 euro, della quota di con-
tributo spettante al Consorzio CNA Servizi per l’anno 2020;

−− impegno n. 26621/2021 (ex 6934/2020) a valere sul capi-
tolo 14.01.104.8347 di 47.997,93 euro, della quota di con-
tributo spettante alla Servizi Associativi CNA Milano srl con 
socio unico per l’anno 2020;

Viste:
−− la richiesta di erogazione della 2° tranche del contri-
buto presentata a mezzo PEC, da CNA Lombardia con 
nota del 29  gennaio  2021  prot. reg. n. O1.2021.0009346 
del 01  febbraio  2021  e successive note del 04  febbra-
io 2021 (prot. reg. O1.2021.0014899, O1.2021.0014902, prot. 
reg. O1.2021.0014903, prot. reg. O1.2021.0014905 tutti del 
05  febbraio  2021) unitamente alla documentazione del-
la rendicontazione finale relativa alle spese sostenute nel 
2020 dalla CNA - Associazione del Lario e della Brianza, dal 
Consorzio CNA Servizi e dalla Servizi Associativi CNA Mila-
no srl in relazione al progetto «CNA LOMBARDIA HUB 4.0» (id 
17587), come previsto dal citato art. C.4 del bando HUB; 

−− la nota, inviata a mezzo PEC, prot. reg. O1.2020.0020753 del 
18 marzo 2021 con la quale sono stati chiesti a CNA Lom-
bardia, in qualità di soggetto capofila chiarimenti e inte-
grazioni documentali; 

−− le note, inviate a mezzo PEC, prot. reg. O1.2021.0022680 
del 02  aprile  2021  prot. reg. O1.2021.0022681 del 
02  aprile  2021, prot. reg. O1.2021.0022682 del 2  apri-
le  2021, prot. reg. O1.2021.0022683 del 2  aprile  2021, 
prot. reg. O1.2021.0026876 del 1°  giugno  2021, prot. 
reg. O1.2021.0027600 del 16  giugno  2021  e prot. reg. 
O1.2021.0028168 del 28  giugno 2021 con le quali CNA Lom-
bardia ha trasmesso i chiarimenti e le integrazioni richiesti; 

Dato atto, dell’istruttoria effettuata relativamente alla docu-
mentazione di rendicontazione riguardante le spese del 2020, 
presentata da CNA-Lombardia il 29  gennaio 2021 (con nota prot. 
reg. n. O1.2021.0009346 del 01  febbraio 2021 e successive note) 
in relazione al progetto «CNA LOMBARDIA HUB 4.0» (id 17587), i cui 
esiti sono riportati nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento e dalla quale è emerso che;

−− il progetto realizzato è coerente con il progetto ammesso e 
sono stati raggiunti gli obiettivi previsti;

−− la documentazione inviata è comprensiva di tutto quan-
to richiesto dall’art. C.4 bando HUB e risulta coerente con 
quanto previsto dal predetto bando;

−− in sede di rendicontazione sono state richieste le variazio-
ni di spesa indicate nell’allegato 1 del presente provvedi-
mento, che risultano conformi a quanto previsto dall’art. 
C.4 bando HUB sopra richiamato, il quale prevede le singo-
le tipologie di spesa del progetto possono, in sede di rendi-
contazione, essere oggetto di una rimodulazione massima 
del 20% rispetto al valore iniziale della singola tipologia di 
spesa ammessa;

−− le spese rendicontate dai soggetti beneficiari sopra richia-
mati alla voce e) «spese per acquisto di attrezzature e stru-
mentazioni idonee per l’erogazione dei servizi alle imprese» 
sono spese correnti d’esercizio, in quanto di importo non 
rilevante e relative a beni non inseriti a libro cespiti;

Dato atto che l’art. C.4 del bando HUB prevede, che l’eroga-
zione dei contributi avvenga a seguito dell’esito negativo delle 
verifiche antimafia;

Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-
cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3, 
lett. e), prevede che la documentazione antimafia non debba 
essere richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi 
quelli di erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo 
non supera i 150.000 euro»; 

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
legge n. 27 del 24  aprile 2020 (30  aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
più un adempimento obbligatorio;

Verificata la regolarità contributiva dei soggetti beneficiari og-
getto del presente provvedimento, come da DURC agli atti della 
scrivente Unità Organizzativa;

Richiamato l’art. 9 del decreto del MISE n. 115 del 31  mag-
gio 2017 «Regolamento recante la disciplina per il funzionamen-
to del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52 
comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n.  234 e successive 
modifiche e integrazioni», che prevede per gli aiuti individuali 
registrati e che hanno subito, successivamente alla registrazio-
ne, le variazioni di cui al comma 6 lett. a), b) e c), che le stesse 
siano tempestivamente inserite nel Registro nazionale degli aiuti 
di Stato da parte del soggetto concedente, con conseguente 
rilascio di un «Codice Variazione Concessione RNA – COVAR» da 
riportare nel provvedimento di variazione della concessione;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal citato decreto del 
MISE n.  115/2017, al progetto sono stati assegnati i seguenti 
codici:

−− Codice identificativo della misura CAR: 10286;
−− Codice identificativo dell’aiuto COR della CNA - Associa-
zione del Lario e della Brianza: COR 1619585; 

−− Codice identificativo dell’aiuto COR del Consorzio CNA 
Servizi: COR 1619503; 

−− Codice identificativo dell’aiuto COR della Servizi Associativi 
CNA Milano srl: 1619507;

−− Codice identificativo della variazione COVAR della CNA - 
Associazione del Lario e della Brianza riferito al presente 
atto: 520823;

−− Codice identificativo della variazione COVAR del Consor-
zio CNA Servizi riferito al presente atto: 520828;

−− Codice identificativo della variazione COVAR della Servizi 
Associativi CNA Milano srl riferito al presente atto: 520835;

Dato atto che in attuazione del dispositivo dell’art. 9, comma 
6 e 7 del decreto del MISE n. 115/2017 sopra richiamato ai fini 
dell’ottenimento del COVAR il Registro Nazionale Aiuti ha rila-
sciato le visure previste dall’art. 14 del suddetto decreto, inserite 
nel sistema informativo regionale Si.Age;

Dato atto che per la CNA - Associazione del Lario e della 
Brianza, per il Consorzio CNA Servizi e per la Servizi Associativi 
CNA Milano srl, sono state acquisite, con nota, inviata a mezzo 
pec, prot. reg. O1.2021.0028551 del 29  giugno 2021 le dichiara-
zioni attestanti l’assoggettabilità o meno dei contributi alla rite-
nuta d’acconto del 4%, a norma del d.p.r. 600/1973 articolo 28, 
comma 2, dalle quali risulta che la CNA - Associazione del Lario 
e della Brianza non è soggetta alla ritenuta d’acconto del 4%, 
mentre il Consorzio CNA Servizi e la Servizi Associativi CNA Mila-
no s.r.l. sono soggette alla ritenuta d’acconto del 4%;

Ritenuto, pertanto, necessario:
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−− approvare la rendicontazione finale delle spese presen-
tata dalla CNA Lombardia il 29  gennaio 2021 (con nota 
prot. reg. n. O1.2021.0009346 del 1°  febbraio 2021 e suc-
cessive note), relativa alle spese effettuate dalla CNA - As-
sociazione del Lario e della Brianza, dal Consorzio CNA 
Servizi e dalla Servizi Associativi CNA Milano srl nell’anno 
2020, in relazione al progetto «CNA LOMBARDIA HUB 4.0» (id 
17587), i cui esiti sono riportati nell’allegato 1 del presente 
provvedimento;

−− rideterminare i contributi concessi alla CNA - Associa-
zione del Lario e della Brianza, al Consorzio CNA Servizi e 
alla Servizi Associativi CNA Milano srl come di seguito in-
dicato e come specificato nell’allegato 1 del presente 
provvedimento:

−− liquidare le somme di seguito indicate:

•	CNA - Associazione del Lario e della Brianza: € 14.361,95;

•	Consorzio CNA Servizi: € 20.139,00;

•	Servizi Associativi CNA Milano srl: € 35.977,26; 
−− modificare gli impegni di spesa, diminuendoli degli importi 
delle economie sopra riportate, come di seguito indicato:

•	l’impegno n.  26847/2021 a valere sul capitolo 
14.01.104.14235: - € 938,05;

•	l’impegno n.  26622/2021 a valere sul capitolo 
14.01.104.8347: - € 3.611,00;

•	l’impegno n.  26621/2021 a valere sul capitolo 
14.01.104.8347: - € 12.020,67;

Dato atto che:
−− il presente provvedimento conclude il relativo procedimen-
to entro il termine di cui all’art. C.4.c, 1° comma, del bando 
HUB, in quanto ai sensi dell’art. C.4.c, 4° comma, in caso di 
richiesta di chiarimenti e integrazioni i termini temporali si 
intendono interrotti sino alla data di ricevimento della do-
cumentazione integrativa, la cui ultima trasmissione è del 
28  giugno 2021; 

−− la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013, è avvenuta in sede di adozione del d.d.u.o. n° 
1715 del 13  febbraio 2020 e che si provvede a modificarne 
gli importi mediante la pubblicazione del presente atto;

−− ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 241/1990, avverso il 
presente atto può essere proposta opposizione al Tribu-
nale ordinario entro 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale»;

Richiamati altresì i provvedimenti organizzativi della XI 
Legislatura; 

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le compe-
tenze del Dirigente pro-tempore dell’Unità Organizzativa «Incen-
tivi, Accesso al credito e Sostegno all’innovazione delle imprese» 
individuate con la d.g.r. n. XI/4350 del 22  febbraio 2021 «IV Prov-
vedimento organizzativo» e con la d.g.r. n. XI/4431 del 17 mar-
zo 2021 «V provvedimento organizzativo»;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Verificato che il presente provvedimento non rientra nell’ambi-
to di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (tracciabilità flussi 
finanziari); 

DECRETA
1.  di approvare la rendicontazione finale delle spese presen-

tata da CNA Lombardia il 29  gennaio 2021 (con nota prot. reg. 
n. O1.2021.0009346 del 01  febbraio 2021 e successive note), re-
lativa alle spese effettuate dalla CNA - Associazione del Lario e 
della Brianza, dal Consorzio CNA Servizi e dalla Servizi Associati-
vi CNA Milano srl nell’anno 2020, in relazione al progetto «CNA 

LOMBARDIA HUB 4.0» (id 17587), ammesso a contributo a valere 
sul bando HUB con d.d.u.o. n. 18346 del 13  dicembre 2019 e 
con d.d.u.o. n. 1715 del 13  febbraio 2020, i cui esiti sono ripor-
tati nell’allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.   di rideterminare i contributi concessi alla CNA - Associazio-
ne del Lario e della Brianza, al Consorzio CNA Servizi e alla Servizi 
Associativi CNA Milano srl come di seguito indicato e come spe-
cificato nell’allegato 1 del presente provvedimento:

3.  di effettuare le seguenti liquidazioni: 

Beneficiario/
Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare
CONSORZIO 
C.N.A. SERVIZI 86598 14.01.104.8347 2021/26622/0 20.139,00

CONFEDE-
RAZIONE 
NAZIONALE 
DELL'ARTIGIA-
NATO E DELLA 
PICCOLA E 
MEDIA IMPRE-
SA - ASSO-
CIAZIONE DEL 
LARIO E DELLA 
BRIANZA

248946 14.01.104.14235 2021/26847/0 14.361,95

SERVIZI ASSO-
CIATIVI CNA 
MILANO S.R.L. 
CON UNICO 
SOCIO

988453 14.01.104.8347 2021/26621/0 35.977,26

4.  di assoggettare l’importo alle seguenti reversali vincolate:

Cod.Ritenuta Importo ritenuta Accertamento Capitolo

1045 805,56 2021/1/0 9.0100.01.8158

1045 1.439,09 2021/1/0 9.0100.01.8158

5.  di ridurre gli impegni indicati nella tabella seguente: 

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2021

Economia 
ANNO 
2022

Economia 
ANNO 
2023

14.01.104.14235 2021 26847 0 -938,05 0,00 0,00
14.01.104.8347 2021 26622 0 -3.611,00 0,00 0,00
14.01.104.8347 2021 26621 0 -12.020,67 0,00 0,00

6.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs 33/2013, è avvenuta in sede di adozione del d.d.u.o. 
n° 1715 del 13  febbraio 2020 e che si provvede a modificarne gli 
importi mediante la pubblicazione del presente atto;

7.  di dare atto che ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 
241/1990, avverso il presente atto può essere proposta opposi-
zione al Tribunale ordinario entro 30 giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento;

8.  di trasmettere il presente provvedimento a CNA - Lombardia, 
in qualità di capofila del progetto «CNA LOMBARDIA HUB 4.0».

 Il dirigente
Armando De Crinito

——— • ———
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DESCRIZIONE SPESE 

 Spese ammesse 
anno 2020 decreto  

16444 del 
23/12/2020 e con 
decreto  1715 del 

13/02/2020  

 Variazioni +/- 
20% richieste   

 Variazioni +/- 
20% approvate 

 Spese  
comprensive della 

variazione
 (+/- 20%)  

 Spese rendicontate   Spese ammesse Motivazioni

a) Spese del personale 5.000,00 €               -  €                     -  €                   5.000,00 €               10.152,05 €             5.000,00 €              
b) Spese di disseminazione 10.000,00 €             2.000,00 €            2.000,00 €         12.000,00 €             12.221,35 €             12.000,00 €            
c) Consulenza 3.000,00 €               100,00 €               100,00 €            3.100,00 €               5.002,00 €               3.100,00 €              
d) Spese per la formazione del 
personale 

500,00 €                  100,00 €-               100,00 €-            400,00 €                  -  €                         -  €                        

e) Spese per acquisto di 
attrezzature e strumentazioni 

10.000,00 €             2.000,00 €-            2.000,00 €-         8.000,00 €               6.946,20 €               6.946,20 €              

f) Costi indiretti 2.100,00 €               -  €                     -  €                   2.100,00 €               2.120,00 €               1.677,71 €              Spesa 
riconosciuta nella 
misura del 5% dei 
costi del 
personale ai sensi 
dell'art. b.3 del 
bando HUB.

TOTALI 30.600,00 €             -  €                     -  €                   30.600,00 €             36.441,60 €             28.723,91 €            
CONTRIBUTO 14.361,95 €            

CNA LARIO BRIANZA (COR 1619585 -COVAR 520823)

BANDO HUB (DDUO n. 14100 del 03/10/2019) - Progetto “CNA LOMBARDIA HUB 4.0” (id 17587) - Capofila CNA LOMBARDIA   
RENDICONTAZIONE SPESE ANNO 2020

ALLEGATO 1
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DESCRIZIONE SPESE 
 Spese ammesse 

anno 2020 decreto   
16444 del 

23/12/2020 e con 
decreto 1715 del 

13/02/2020  

 Variazioni +/- 
20% richieste 

 Variazioni +/- 
20% approvate 

 Spese  
comprensive della 

variazione
 (+/- 20%)  

 Spese rendicontate   Spese ammesse Motivazioni

a) Spese del personale 15.000,00 €             1.400,00 €-            1.400,00 €-         13.600,00 €             11.900,00 €             11.900,00 €            
b) Spese di disseminazione 5.000,00 €               1.000,00 €            1.000,00 €         6.000,00 €               6.032,72 €               6.000,00 €              
c) Consulenza 6.000,00 €               400,00 €               400,00 €            6.400,00 €               6.400,00 €               6.400,00 €              
d) Spese per la formazione del 
personale 

1.500,00 €               -  €                     -  €                   1.500,00 €               -  €                         -  €                        

e) Spese per acquisto di 
attrezzature e strumentazioni 

20.000,00 €             -  €                     -  €                   20.000,00 €             15.978,00 €             15.978,00 €            

TOTALI 47.500,00 €             -  €                     -  €                   47.500,00 €             40.310,72 €             40.278,00 €            
CONTRIBUTO 20.139,00 €            

CONSORZIO CNA SERVIZI (COR 1619503 - COVAR 520828)
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DESCRIZIONE SPESE 
 Spese ammesse 

anno 2020 decreto  
16444 del 

23/12/2020 e con 
decreto  1715 del 

13/02/2020  

 Variazioni +/- 
20% richieste 

 Variazioni +/- 
20% approvate 

 Spese  
comprensive della 

variazione
 (+/- 20%)  

 Spese rendicontate   Spese ammesse Motivazioni

a) Spese del personale 17.000,00 €             -  €                     -  €                   17.000,00 €             16.654,11 €             16.654,11 €            
b) Spese di disseminazione 18.000,00 €             3.581,72 €            3.581,72 €         21.581,72 €             21.581,72 €             21.581,72 €            
c) Consulenza 12.000,00 €             -  €                     -  €                   12.000,00 €             9.000,00 €               9.000,00 €              
d) Spese per la formazione del 
personale 

3.000,00 €               -  €                     -  €                   3.000,00 €               1.756,00 €               1.756,00 €              

e) Spese per acquisto di 
attrezzature e strumentazioni 

40.000,00 €             3.581,72 €-            3.581,72 €-         36.418,28 €             23.244,00 €             22.962,69 €            

Decurtati euro   
281,31 
dall'importo della 
fatt. n. 2066478 
del 20/04/20 in 
quanto relativa ad 
un servizio svolto 
nel periodo 
20/04/2020-
19/04/2021  e 
quindi oltre il 
periodo di 
ammissibilità 
della spesa 
(31/12/2020).

SERVIZI ASSOCIATIVI CNA MILANO (COR 1619507 - COVAR   520835)
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TOTALI 90.000,00 €             -  €                     -  €                   90.000,00 €             72.235,83 €             71.954,52 €            
CONTRIBUTO 35.977,26 €            

CONTRIBUTO 
CONCESSO

LIQUIDAZIONE I 
TRANCHE

 CONTRIBUTO 
RIDETERMINAT

O 

CONTRIBUTO A 
SALDO 

ECONOMIE

CNA LARIO BRIANZA 15.300,00 €             -  €                     14.361,95 €       14.361,95 €             938,05 €                   
CONSORZIO CNA SERVIZI 23.750,00 €             -  €                     20.139,00 €       20.139,00 €             3.611,00 €               
SERVIZI ASSOCIATIVI CNA 
MILANO 52.000,00 €             4.002,07 €            39.979,33 €       35.977,26 €             12.020,67 €             
TOTALI 91.050,00 €             4.002,07 €            74.480,28 €       70.478,21 €             16.569,72 €             
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D.d.u.o. 30 giugno 2021 - n. 8947
2014IT16RFOP012 – RLO12019008322 – POR FESR 2014-
2020 – Asse III - Azione 3.A.1.1 - Bando ARCHÈ «Nuove MPMI 
– Sostegno alle Start Up lombarde in fase di avviamento e 
consolidamento» di cui al d.d.s. n. 11109 del 26  luglio 2019 - 
Liquidazione a seguito di ridetermina del contributo di 
€ 40.801,51 all’impresa Q-Eat s.r.l. già Q Sushi s.r.l. per la 
realizzazione del progetto id 1500180 - contestuale economia 
di € 5.829,21 – CUP E64E20000250007

IL DIRIGENTE DELLA U.O. INCENTIVI, ACCESSO AL CREDITO E  
SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Visti:
−− il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore della cresci-
ta e dell’occupazione» e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1080/2006;

−− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli af-
fari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio;

−− il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commis-
sione del 3 marzo 2014 che integra il Regolamento  (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio re-
cante disposizioni comuni sui citati Fondi;

−− il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabi-
lisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica tra gli altri, i regolamenti  (UE) 
n. 1301/2013 e n. 1303/2013 e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012 recante le regole finanziarie applica-
bili al bilancio generale dell’Unione, rilevando la necessità 
di una loro modifica al fine di ottenere una maggiore con-
centrazione sui risultati e migliorare accessibilità, trasparen-
za e rendicontabilità;

−− il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 
18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Eu-
ropea agli aiuti «de minimis» ed in particolare gli artt. 1 
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in 
particolare alla nozione di «impresa unica»), 3 (Aiuti de mi-
nimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo);

−− l’Accordo di Partenariato  (AP), adottato dalla CE con 
la Decisione C(2014)8021 del 29 ottobre 2014 e succes-
sivamente aggiornato con Decisione C(2018) 598 del 
8 febbraio 2018, con cui l’Italia stabilisce gli impegni per 
raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la program-
mazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del qua-
le ciascuna Regione è chiamata a declinare i propri Pro-
grammi Operativi;

Viste:
−− la d.g.r. 6 marzo 2015, n. X/3251 avente ad oggetto: «Ap-
provazione del Programma Operativo Regionale (POR) a 
valere sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 2014-2020 
di Regione Lombardia»;

−− la d.g.r. 31 luglio 2017, n. X/6983 avente ad oggetto: «Presa 
d’atto della 1° riprogrammazione del Programma Operati-
vo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come da Deci-
sione CE C(2017) 4222 del 20 giugno 2017»;

−− la d.g.r. 24 settembre 2018, n. XI/549 avente ad oggetto 
«Presa d’atto della II Riprogrammazione del Programma 
Operativo Regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia co-
me da decisione CE C(2018) 5551 del 13 agosto 2018;

−− la d.g.r. 12 febbraio 2019, n. XI/1236 avente ad oggetto 
«Presa d’atto della III riprogrammazione del programma 
operativo regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia co-
me da decisione CE C (2019) 274 del 23 gennaio 2019»;

−− la d.g.r. 4 ottobre 2019, n. XI/2253 avente ad oggetto «Presa 
d’atto della IV riprogrammazione del programma operati-
vo regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia come da deci-
sione CE C (2019) 6960 del 24 settembre 2019»;

−− la d.g.r. 28 settembre 2020, n. XI/3596 avente ad oggetto 
«Presa d’atto della V riprogrammazione del programma 
operativo regionale (POR) a valere sul Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale 2014-2020 di Regione Lombardia co-
me da decisione CE C (2019) 6342 del 11 settembre 2020»;

Dato atto che il POR FESR 2014-2020 di Regione Lombardia 
prevede, nell’ambito dell’Asse III «Promuovere la competitività 
delle piccole e medie imprese», l’obiettivo specifico 3.A.1 «Na-
scita e consolidamento delle micro, piccole e medie imprese», in 
attuazione del quale è compresa l’azione 3.A.1.1 (3.5.1 dell’AP) 
«Interventi di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraver-
so incentivi diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso 
interventi di microfinanza»;

Richiamati:
−− la d.g.r. 10 luglio 2018, n. XI/64 «Programma regionale di 
sviluppo della XI^ legislatura»;

−− la d.g.r. 7 maggio 2019, n. 1595 di approvazione, a vale-
re sul POR FESR 2014-2020 – Asse III azione 3.A.1.1., della 
Misura per l’avvio e il consolidamento delle imprese, con 
una dotazione finanziaria pari ad € 16.000.000,00, ed i re-
lativi criteri attuativi, con la quale è stata demandata alla 
Direzione Generale Sviluppo Economico l’emanazione dei 
provvedimenti attuativi necessari e la definizione del Ban-
do ai sensi del citato regolamento n. 1407/2013;

−− il d.d.s. 26 luglio 2019, n.  11109 che, in attuazione della 
d.g.r. n. 1595/2019, ha approvato il «Bando ARCHE’ – nuo-
ve MPMI – sostegno alle Start Up in fase di avviamento e 
consolidamento», individuando il Dirigente pro tempore 
della Struttura Interventi per le Star Up, l’Artigianato e le Mi-
croimprese della Direzione Generale Sviluppo Economico, 
responsabile del procedimento di selezione e concessione 
delle agevolazioni nell’ambito del bando stesso;

−− il d.d.s. 10 dicembre 2019, n. 18095 con il quale si è dispo-
sto di consentire l’accesso alla procedura informatica Ban-
di on-line per n. 7 S.P.A./Consorzi che avevano riscontrato 
problematiche in fase di compilazione della domanda, 
con particolare riferimento all’impossibilità di accedere 
alla compilazione on-line in quanto il pulsante «nuova pra-
tica» non risultava attivo;

Richiamato il d.d.u.o del 18 novembre 2016, n. 11912 e ss.mm.
ii. della Direzione Generale Università, Ricerca e Open Innovation 
«POR FESR 2014-2020 adozione del sistema di gestione e control-
lo (Si.Ge.Co.); 

Richiamato il bando di cui al citato d.d.s n. 11109/2019, finaliz-
zato a sostenere le nuove realtà imprenditoriali lombarde, siano 
MPMI o Liberi Professionisti, attraverso il finanziamento di Piani di 
Avvio – Misura A (per le attività di nuova o recente costituzione, fi-
no ad un massimo di 2 anni) o di Piani di Consolidamento – Misu-
ra B (per le attività avviate da più di 2 anni ed massimo di 4 anni);

Visto il decreto 31 marzo 2020, n. 3954 avente ad oggetto l’e-
mergenza epidemiologica COVID 19 che modifica i seguenti 
articoli del Bando:

−− B.2 Caratteristiche e durata dei progetti, dove la durata 
massima di progetti è di 18 mesi invece di 15 mesi

−− C.5 Modalità e tempi di erogazione del contributo, dove 
il termine per la presentazione della rendicontazione è di 
120 giorni invece di 60 giorni;

−− C.5.2 Variazioni, dove il termine di 15 mesi per richiedere 
eventuali variazioni al progetto è di 18 mesi invece di 15;

Visto il d.d.u.o. 29 marzo 2021, n. 4283 con il quale l’Autorità di 
Gestione nomina, a seguito del IV e V Provvedimento organizza-
tivo 2021, nell’ambito della Direzione Generale Sviluppo Econo-
mico, il dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa Incenti-
vi, Accesso al Credito e sostegno all’Innovazione delle Imprese 
quale Responsabile dell’Asse III per l’Azione III.3.a.1.1. «Interventi 
di supporto alla nascita di nuove imprese sia attraverso incentivi 
diretti, sia attraverso l’offerta di servizi, sia attraverso interventi di 
microfinanza» del POR FESR 2014-2020;

Richiamato quanto previsto dall’articolo 72 del Reg.  (UE) 
1303/2013 in tema di separazione delle funzioni di gestione e 
di controllo;

Rilevato che il Responsabile di Asse deve assicurare che - con 
riferimento alla medesima operazione – per la gestione delle fasi 
di selezione e concessione, da un lato, e delle attività di verifica 
documentale e di liquidazione della spesa, dall’altro, venga ga-
rantita l’applicazione del principio di separazione delle funzioni;
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Dato atto che nel rispetto del suddetto principio di separa-
zioni delle funzioni, le attività di selezione e concessione delle 
agevolazioni sono state svolte dal Dirigente pro tempore della 
Struttura Interventi per le start up e che pertanto le attività di li-
quidazione del contributo concesso sono attribuite al Dirigente 
della U.O. Incentivi, Accesso al Credito e Sostegno all’innovazio-
ne delle imprese;

Visto l’articolo C.5. del Bando ai sensi del quale Regione Lom-
bardia effettua l’erogazione del contributo spettante entro 90 
giorni dalla richiesta, previa verifica di:

−− conformità dei risultati e degli obiettivi raggiunti dal proget-
to sulla base della relazione finale;

−− correttezza delle spese rendicontate a supporto della rela-
zione finale di progetto;

−− esito negativo delle verifiche antimafia;
Visto l’art. 83 del d.lgs. 159/2011, relativo all’ambito di appli-

cazione della documentazione antimafia, il quale al comma 3 
prevede che la documentazione antimafia non debba essere 
richiesta, tra gli altri casi, «per i provvedimenti, ivi inclusi quelli di 
erogazione, gli atti ed i contratti il cui valore complessivo non 
supera i 150.000 euro»;

Ritenuto pertanto che a partire dalla entrata in vigore della 
Legge n. 27 del 24 aprile 2020 (30 aprile 2020) che ha modifi-
cato il richiamato art. 83, l’acquisizione della documentazione 
antimafia ai fini della concessione di contributi o ai fini della ero-
gazione di importi non superiori alla soglia di 150.000 euro non è 
un adempimento obbligatorio;

Visto il decreto 20 novembre 2019 n. 16690 con il quale è af-
fidato a Finlombarda s.p.a. l’assistenza tecnica del Bando re-
lativa alla Misura per l’avvio e il consolidamento delle imprese 
- BANDO ARCHE’, per lo svolgimento, tra l’altro, delle attività di 
verifica delle rendicontazioni finali presentate dai beneficiari, co-
me indicate al già citato articolo C.5. del Bando;

Viste le «Linee guida per l’attuazione e la rendicontazione del-
le spese ammissibili per il Bando «Archè - Nuove MPMI – Soste-
gno alle Start up lombarde in fase di avviamento e consolida-
mento», approvate con d.d.u.o. 22 aprile 2020, n. 4796;

Richiamato il decreto 26 febbraio 2020, n. 2413 con il quale è 
stata concessa all’impresa Q SUSHI s.r.l. ora Q-EAT s.r.l. l’agevola-
zione di seguito indicata:

Visti gli impegni di spesa di complessivi € 46.630,72 ripartiti 
come di seguito indicato: 

Dato atto che ai fini dell’erogazione del Contributo è necessa-
rio che il soggetto destinatario renda disponibili su Bandi on Line 
la documentazione di cui all’art. C.5 del bando;

Attestato che la documentazione atta a dimostrare la liquida-
bilita’ della spesa è pervenuta attraverso il Sistema Informativo 
Regionale Bandi on Line in data 12  ottobre 2020 con protocollo 
O1.2020.0017624;

Visto l’articolo C.5.2. del Bando ai sensi del quale eventuali 
variazioni societarie inerenti i beneficiari (modifiche anagrafiche 
e operazioni societarie) devono essere comunicate a Regione 
Lombardia tempestivamente e comunque prima della richiesta 
di erogazione del contributo, a mezzo PEC, esplicitandone le 
motivazioni e fornendo tutti gli elementi utili alla valutazione del-
la richiesta e, il Responsabile del procedimento, a seguito dell’i-
struttoria della variazione da parte di Finlombarda, provvede a 
formalizzare la relativa autorizzazione o diniego della variazione 
entro 60 giorni dalla comunicazione di variazione;

Vista la PEC di data 21 aprile 2021, prot. n. 23907, con la qua-
le l’impresa comunica la variazione della denominazione da Q 
SUSHI s.r.l. in Q-EAT s.r.l., mantenendo invariata la partita IVA;

Vista la PEC di data 15 maggio 2021, prot. n. 25268, con la 
quale il Responsabile del procedimento, previa istruttoria da 
parte di Finlombanda s.p.a., comunica la presa d’atto della va-
riazione della denominazione dell’impresa;

Visto il punto B.3 del Bando e il punto 4.1 delle Linee Guida di 
rendicontazione ai sensi dei quali le spese generali e le spese di 
personale sono riconosciute in maniera forfettaria percentual-
mente sull’ammontare dei costi diretti; 

Preso atto dell’esito positivo dell’istruttoria della rendicontazio-
ne svolta da Finlombarda e presente nel sistema informativo re-
gionale Bandi on Line, da cui si evince che il progetto realizzato è 
coerente con il progetto ammesso, sono stati raggiunti gli obiet-
tivi previsti e che rispetto alla spesa di € 116.576,81 ammessa in 
concessione sono state rendicontate spese per € 105.039,23, di 
cui sono state ritenute non ammissibili spese per € 3.035,46, se-
condo quanto dettagliatamente indicato nell’allegato 1, parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento e pertanto 
la spesa ritenuta ammissibile ammonta ad € 102.003,77;

Ritenuto pertanto di rideterminare l’agevolazione concessa 
all’impresa Q SUSHI s.r.l. ora Q-EAT s.r.l. per la realizzazione del 
progetto ID 1500180 per le motivazioni su esposte e che pertan-
to, il contributo concesso pari ad € 46.630,72 è rideterminato in 
€ 40.801,51;

Rilevato che, ai fini di quanto disposto dal decreto del MISE 31 
maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi 
dell’art. 52 comma 6 della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni» al progetto sono stati assegna-
ti i seguenti codici:

−− Codice identificativo della misura CAR: 9395;
−− Codice identificativo dell’aiuto COR: 1649663;
−− Codice variazione concessione COVAR: 521136;

Verificato che il DURC dell’impresa, presente nella procedura 
Bandi on Line, attesta che il versamento dei contributi è regolare;

Ritenuto, pertanto:
−− di procedere alla liquidazione del contributo spettan-
te all’impresa Q-EAT s.r.l. già Q SUSHI s.r.l. (codice fiscale 
10237840961 e codice beneficiario 991898) per un impor-
to pari ad € 40.801,51 come di seguito riportato:

−− di modificare gli impegni di spesa assunti con decreto 26 
febbraio 2020, n. 2413 con conseguente economia per un 
importo totale pari ad € 5.829,21 come di seguito riportato:

Dato atto che il presente provvedimento conclude il relativo 
procedimento oltre i termini di cui all’art. C.5 del Bando, in ra-
gione della messa in opera del sistema informativo su Bandi on 
line e delle difficoltà tecniche riscontrate nel suo funzionamento;

Dato atto altresì che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 
26 febbraio 2020, n. 2413;

Vista la l.r. 34/1978 e successive modifiche e integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità e la legge di approvazione del 
bilancio di previsione dell’anno in corso;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 e i provvedimenti organizzativi 
della XI Legislatura;

Verificato che la spesa oggetto del presente atto non rientra 
nell’ambito di applicazione dell’art. 3 della l. 136/2010 (traccia-
bilità dei flussi finanziari)»;
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DECRETA
Per i motivi esposti in premessa:
1.  di rideterminare l’agevolazione concessa all’impresa Q 

SUSHI s.r.l. ora Q-EAT s.r.l. in € 40.801,51 per le motivazioni indi-
cate nell’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2.  di liquidare il contributo spettante all’impresa Q-EAT s.r.l. già 
Q SUSHI s.r.l. (codice fiscale 10237840961) per un importo pari 
ad € 40.801,51 come di seguito riportato: 

Beneficia-
rio/Ruolo Codice Capitolo Impegno Imp. 

Perente
Da 

liquidare

Q-EAT SRL 991898 14.01.203.10839 2020/1624/0 20.400,75

Q-EAT SRL 991898 14.01.203.10855 2020/1635/0 14.280,53

Q-EAT SRL 991898 14.01.203.10873 2020/1637/0 6.120,23

3.  di modificare gli impegni di spesa con conseguente 
economia per un importo pari ad € 5.829,21 come di seguito 
riportato:

Capitolo Anno 
Impegno

N. 
Impegno Su

b Economia 
ANNO 
2021

Economia 
ANNO 
2022

Economia 
ANNO 
2023

14.01.203.10839 2020 1624 0 -2.914,61 0,00 0,00
14.01.203.10855 2020 1635 0 -2.040,22 0,00 0,00
14.01.203.10873 2020 1637 0 -874,38 0,00 0,00

4.  di rendere noto, ai sensi dell’art. 3, comma 4, legge 241/90, 
che avverso il presente provvedimento è diritto degli interessati 
esperire ricorso dinanzi al Tribunale Ordinario entro 30 giorni dal-
la data di ricezione del presente provvedimento;

5.  di attestare che la pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013 è avvenuta in sede di adozione del decreto 26 
febbraio 2020, n. 2413 e che si provvede a modificare mediante 
la pubblicazione del presente atto;

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito della Pro-
grammazione Comunitaria (www.ue.regione.lombardia.it);

7.  di trasmettere il presente provvedimento all’impresa e a 
Finlombarda.

 Il dirigente
Armando De Crinito

——— • ———

http://www.ue.regione.lombardia.it


Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 234 – Bollettino Ufficiale

IMPORTO
AMMESSO

(domanda)

 IMPORTO
IMPUTATO

(rendicontato) 

IMPORTO
APPROVATO IMPORTO NON AMMESSO                                                                                                                                                                                                                                                                       

1. Acquisto di nuovi impianti (di produzione/per erogazione di 
servizi), attrezzature, materiali, macchinari, hardware e software 
(escluso usato e leasing)

€ 10.542,26 € 7.816,20 € 5.327,74 € 2.488,46

2. Spese di adeguamento dell’impiantistica generale e 
ristrutturazione funzionale dei locali per l’attività di 
impresa/professionale

€ 2.108,45 € 1.400,00 € 1.065,54 € 334,46

3. Spese di locazione/noleggio per attrezzature tecnico-
specialistiche e per laboratori/sede oggetto di intervento € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

4. Spese di personale € 7.119,33 € 7.119,33 € 7.119,33 € 0,00

5. Spese generali € 7.041,77 € 6.405,00 € 6.207,39 € 197,61

6. Acquisto licenze software e servizi software, compreso sviluppo 
sito web € 87.765,00 € 80.243,70 € 80.243,70 € 0,00

7. Servizi di consulenza € 2.000,00 € 2.055,00 € 2.040,07 € 14,93

TOTALE IMPORTI € 116.576,81 € 105.039,23 € 102.003,77 € 3.035,46

INVESTIMENTO RIDETERMINATO DA FL € 102.003,77

CONTRIBUTO CONCESSO € 46.630,72
CONTRIBUTO RIDERMINATO € 40.801,51

ECONOMIA € 5.829,21

SPESE NON AMMESSE FATTURA N.  IMPORTI NON 
AMMESSI €  

1. Acquisto di nuovi impianti (di produzione/per erogazione di 
servizi), attrezzature, materiali, macchinari, hardware e software 
(escluso usato e leasing)

254605 del 
14/05/2019  €                  199,06 

1. Acquisto di nuovi impianti (di produzione/per erogazione di 
servizi), attrezzature, materiali, macchinari, hardware e software 
(escluso usato e leasing)

664 del 30/08/2019  €               2.289,40 

2. Spese di adeguamento dell’impiantistica generale e 
ristrutturazione funzionale dei locali per l’attività di 
impresa/professionale

665 del 30/08/2019  €                  334,46 

5. Spese generali  €                  197,61 

7. Servizi di consulenza 26 del 29/02/2020  €                    14,93 

 €               3.035,46 

Importo riparametrizzato nel rispetto della percentuale 
prevista ai sensi dell'art. 6.5 delle Linee Guida per la 
rendicontazione.

Ridotto importo ammesso, per lo sforamento del limite del 2% 
previsto per le spese di consulenza, ai sensi dell'articolo 6.7 
delle Linee Guida per la rendicontazione.

ALLEGATO 1 al decreto di liquidazione - Q-Eat - PROG ID 1500180  - RIDETERMINA

MOTIVAZIONI RIDETERMINA

Spesa non ammissibile ed art. 6.1 delle Linee Guida per la 
rendicontazione, trattasi di acquisto di arredi non 
strettamente indispensabili allo svolgimento dell'attività 
produttiva.

Come rilevabile dalla fattura, la spesa andrebbe riallocata 
tra le spese di adeguamento dell'impiantistica generale. 
Essendo le spese imputate per la voce di spesa 
adeguamento già oltre la percentuale massima prevista, la 
spesa non è ammissibile.

Ridotto importo ammesso, per lo sforamento del limite del 
20% previsto per le spese di adeguamento e ristrutturazione 
funzionale dei locali in affitto, ai sensi dell'articolo 6.2 delle 
Linee Guida per la rendicontazione.
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D.d.u.o. 2 luglio 2021 - n. 9089
Bando «Demo 2021-2022: iniziative ed eventi di design e 
moda» (decreto n.  5513 del 22  aprile  2021). Primo decreto 
concessione contributi

IL DIRIGENTE DELLA U.O.  
MARKETING TERRITORIALE MODA E DESIGN

Vista la legge regionale 1° ottobre 2015, n. 27 «Politiche regio-
nali in materia di turismo e attrattività del territorio lombardo»;

Vista la legge regionale 19 febbraio 2014 n. 11 «Impresa Lom-
bardia: per la libertà d’impresa, il lavoro e la competitività»;

Vista la legge regionale n.  1 del 1° febbraio 2012 «Riordino 
normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto di 
accesso ai documenti amministrativi, semplificazione ammini-
strativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria» e le successi-
ve d.g.r. n. 5500/2016, n. 6000/2016 e n. 6642/2017 in materia di 
semplificazione dei bandi regionali;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della XI legislatura, 
approvato con d.c.r. 10 luglio 2018 n. 64 che individua, tra le linee 
strategiche per l’azione del governo regionale, il consolidamento 
del posizionamento della Lombardia nel settore moda e design, 
nella logica di rafforzarne il driver di attrattività del territorio;

Dato atto che con d.g.r. 22 marzo 2021, n. 4447 è stata atti-
vata una misura sperimentale per sostenere eventi ed iniziative 
in ambito design e moda che avranno luogo sul territorio lom-
bardo nel biennio 2021-2022, da svolgersi compatibilmente con 
disposizioni per il contenimento della diffusione dei contagi da 
COVID-19, con la quale:

•	sono stati approvati i criteri attuativi della misura «DEMO - Ini-
ziative ed eventi di design e moda» per le annualità 2021 e 
2022;

•	viene demandato al Dirigente pro tempore della U.O. «Marke-
ting Territoriale, Moda e Design» l’adozione di tutti gli atti am-
ministrativi e contabili necessari per l’attuazione dell’iniziativa;

Visto il d.d.u.o. n. 5513 del 22 aprile 2021 che, in attuazione 
della suddetta d.g.r. n. 4447/2021, approva il bando «DEMO - Ini-
ziative ed eventi di design e moda» per le annualità 2021 e 2022;

Dato atto che la dotazione finanziaria complessiva mes-
sa a disposizione per la misura nel biennio 2021-2022 è pa-
ri a € 800.000,00, in base a quanto previsto dalla citata d.g.r. 
n. 4447/2021, così suddivisa:

•	annualità 2021: € 300.000,00 di cui € 150.000,00 per impre-
se ed € 150.000,00 per associazioni o fondazioni;

•	annualità 2022: € 500.000,00 di cui € 250.000,00 per impre-
se ed € 250.000,00 per associazioni o fondazioni.

Visto l’art. 6, comma 1, lettera b) della Legge n. 241/1990, se-
condo cui il Responsabile del procedimento, «accerta di ufficio 
i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, 
e adotta ogni misura per l’adeguato e sollecito svolgimento 
dell’istruttoria»;

Considerato che al punto D.6 del citato bando approvato 
con d.d.u.o. n. 5513/2021, viene individuato il Responsabile del 
procedimento nel Dirigente pro-tempore della Unità organizzati-
va Marketing territoriale, moda e design di Regione Lombardia;

Dato atto che il bando al punto C. 1 «Presentazione delle do-
mande» prevede che «La domanda di partecipazione deve esse-
re presentata esclusivamente online sulla piattaforma informativa 
Bandi online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it nel pe-
riodo compreso tra il 90° e il 180° giorno prima della data di inizio 
dell’evento/iniziativa. In particolare, sono previste due finestre:

•	le domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra il 
3  agosto 2021 e il 10  novembre 2021 devono essere pre-
sentate dalle ore 10:00 del 05  maggio 2021 ed entro le ore 
12:00 del 12  agosto 2021;

•	le domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra l’11 
novembre 2021 e il 31  ottobre 2022 devono essere presen-
tate dalle ore 10:00 del 17  maggio  2021  ed entro le ore 
12:00 del 02  agosto 2022.»

Considerato che l’assegnazione delle risorse avviene secon-
do quanto previsto dal:

•	punto C.2 «Tipologia di procedura per l’assegnazione delle 
risorse» ossia «La procedura utilizzata è di tipo «valutativo a 
sportello», previo superamento di un’istruttoria formale. Le 
proposte di iniziative/eventi relative a domande «formal-
mente ammissibili», vengono sottoposte ad un’istruttoria 
tecnica e valutate da un apposito Nucleo di valutazione. 

L’agevolazione viene infine concessa con decreto dal Re-
sponsabile del procedimento compatibilmente con le risor-
se finanziarie disponibili.»;

•	punto C.3a «Modalità e tempi del processo» ossia le doman-
de «…che superano l’istruttoria formale vengono esamina-
te dal Nucleo di Valutazione, secondo l’ordine cronologico 
di arrivo e fino ad esaurimento delle risorse disponibili per 
tipologia di Soggetti richiedenti. Il termine per la conclusio-
ne del procedimento di istruttoria delle domande è stabilito 
in 60 giorni dalla data di presentazione della domanda…»;

Richiamato il punto C.3b del bando in cui si prevede che «L’i-
struttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requi-
siti di ammissibilità dei Soggetti richiedenti, la correttezza della 
modalità di presentazione della domanda di partecipazione, la 
completezza documentale della stessa nonché l’assolvimento 
degli eventuali obblighi di bollo.

Le domande sono ritenute «formalmente ammissibili» a fronte 
del rispetto dei seguenti requisiti:

•	rispetto dei termini per l’invio della domanda;

•	regolarità formale, completezza della documentazione alle-
gata e relativa conformità delle informazioni fornite e delle 
dichiarazioni rese;

•	sussistenza dei requisiti soggettivi e oggettivi previsti dal 
bando.»

Richiamato il bando, ed in particolare il punto C.3c «Valutazio-
ne delle domande» dove si stabilisce che:

•	per la valutazione delle proposte di iniziative/eventi viene 
costituito un Nucleo di Valutazione composto da rappre-
sentanti regionali nominati con provvedimento del Respon-
sabile del procedimento;

•	il Nucleo, nel rispetto delle tempistiche del bando, si riunisce 
in base alle domande pervenute, esaminando le proposte 
secondo l’ordine cronologico di arrivo;

•	la valutazione delle proposte di iniziative/eventi viene svolta 
sulla base dei criteri, riferiti agli ambiti di riportati nella tabel-
la del punto C.3c.

Fermo restando l’articolazione in tali ambiti di valutazione, il 
Nucleo, in occasione della prima seduta individua gli indicatori 
per la misurazione di tali criteri;

•  non sono valutabili integrazioni con nuove e/o ulteriori pro-
poste o variazioni delle stesse, rispetto a quando già indicato 
nell’Allegato K – «Scheda Iniziativa/Evento» in fase di domanda.

Sono invece valutabili chiarimenti, dettagli ed approfondi-
menti in relazione a contenuti già esposti nell’originaria Scheda 
iniziativa/evento;

•	l’istruttoria tecnica si conclude con l’attribuzione da parte 
del Nucleo di Valutazione di un punteggio per ogni propo-
sta di iniziativa/evento;

•	per essere ritenute ammissibili a contributo le proposte de-
vono conseguire la soglia minima di 40 punti su 65;

•	il Presidente del Nucleo di valutazione trasmette gli esiti del-
la valutazione tecnica al Responsabile del procedimento 
per l’adozione degli atti di competenza;

Visto il d.d.u.o. n. 7371 del 31 maggio 2021 con cui è stato 
costituito il Nucleo per la valutazione delle proposte di iniziative/
eventi presentate sul bando DEMO – iniziative ed eventi di de-
sign e moda;

Considerato che, a seguito dell’istruttoria formale svolta dagli 
Uffici regionali ai sensi del punto C.3a del bando, con nota prot. 
P3.2021.0001819 del 1°  giugno 2021, sono state trasmesse dal 
Responsabile del procedimento al Presidente del citato Nucleo 
di valutazione, le prime 11 proposte di cui all’Allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

Preso atto che con nota prot. P3.2021.0002192 del 25  giu-
gno 2021 il Presidente del Nucleo di Valutazione ha trasmesso al 
Responsabile del procedimento gli esiti della Valutazione dalla 
quale risulta che n. 6 proposte, elencate nell’Allegato B, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, hanno conseguito la soglia 
minima di 40 punti, risultando pertanto ammissibili a contributo;

Preso atto degli Esiti istruttori del Nucleo di Valutazione, così 
come si evince dai relativi verbali, trasmessi dal Presidente in al-
legato alla già citata nota del 25  giugno 2021;

Considerato che la documentazione istruttoria è conservata 
agli atti del RUP e viene altresì caricata sulla piattaforma infor-
mativa «Bandi OnLine» di Regione Lombardia;

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Ritenuto pertanto di procedere ai sensi del punto C.4 del ban-
do alla concessione del contributo riferito alle n. 6 proposte di 
iniziative/eventi di cui all’Allegato C, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto, che sono risultate ammesse, compatibil-
mente con le risorse finanziarie disponibili secondo l’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande;

Dato atto che il bando prevede al punto C.4a che «Entro 7 
giorni solari e consecutivi dalla data di trasmissione della comu-
nicazione di concessione, i Soggetti beneficiari devono accetta-
re il contributo attraverso la compilazione e l’invio dell’apposito 
modulo tramite la piattaforma Bandi OnLine»;

Richiamato, in particolare, il decreto del Ministero dello Svilup-
po Economico n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» che ha 
dato attuazione alla legge 234 del 2012 e in particolare all’art. 9 
che prevede che: 

•	«Al fine di identificare ciascun aiuto individuale nell’ambi-
to del Registro nazionale aiuti, fatto salvo quanto previsto 
all’articolo 10, il Soggetto concedente è tenuto alla registra-
zione dell’aiuto individuale prima della concessione dello 
stesso» (comma 1)»; 

•	«Ciascun aiuto individuale è identificato nel Registro nazio-
nale aiuti attraverso l’attribuzione di uno specifico codice 
identificativo «Codice Concessione RNA – COR» che viene 
rilasciato, tramite la procedura informatica di cui al comma 
1, su richiesta del Soggetto concedente, a conclusione delle 
verifiche propedeutiche alla concessione, secondo quanto 
previsto dall’articolo 13, per gli aiuti di Stato e gli aiuti SIEG, e 
dall’articolo 14, per gli aiuti de minimis» (comma 2); 

Ricordato, che:

•	con riferimento agli aiuti individuali registrati, il Soggetto 
concedente è tenuto a trasmettere, entro venti giorni dal-
la data della registrazione, la data di adozione dell’atto di 
concessione dell’aiuto pena la decadenza della posizione 
dell’aiuto individuale e del COR;

•	il Soggetto concedente è, altresì, tenuto a trasmettere tem-
pestivamente, attraverso apposita procedura informatica, 
le informazioni su eventuali variazioni relative all’aiuto con-
cesso o variazioni soggettive dei beneficiari;

•	all’aggiornamento, a conclusione del progetto, delle informa-
zioni relative all’aiuto individuale definitivamente concesso;

Atteso che, in base a quanto disposto dal citato d.m. 
115/2017, che disciplina il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato si è provveduto a: 

•	registrare il bando DEMO – iniziative ed eventi di design e 
moda (d.d.u.o. 5513/2021) con il seguente codice identifi-
cativo: CAR 18609;

•	generare il Codice identificativo dell’aiuto COR per ciascun 
Soggetto beneficiario, così come indicato nell’Allegato C;

•	ad acquisire, in ottemperanza a quanto previsto dal sud-
detto decreto ministeriale n.  115/2017, le rispettive visure 
per gli aiuti di stato;

Visto l’art. 1, comma 125 quinquies, della «Legge annuale per 
il mercato e la concorrenza» (n. 124/2017) che prevede:

1.	 Per le concessioni di sovvenzioni, sussidi, contributi o aiu-
ti comunque denominati l’assolvimento degli obblighi 
di pubblicazione di cui agli articoli 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni), nonché, ove prevista, l’a-
limentazione del registro nazionale degli aiuti di Stato di cui 
all’articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione 
europea) da parte della Regione, degli enti del sistema re-
gionale, degli enti locali, singoli o associati e degli altri enti 
pubblici presenti in Lombardia sostituiscono gli obblighi di 
pubblicazione posti a carico dei soggetti di cui all’artico-
lo 1, commi 125, 125-bis e 126 della legge 4 agosto 2017, 
n. 124 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza);

2.	 Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione 
da parte dei soggetti di cui al comma 1 non comporta 
l’applicazione delle sanzioni previste dall’articolo 1, com-
ma 125-ter, della legge n. 124/2017 né oneri di verifica da 
parte dei soggetti concedenti sovvenzioni, sussidi, contri-
buti o aiuti comunque denominati.

Dato atto che il presente provvedimento viene assunto entro i 
termini previsti dal bando approvato con d.d.u.o. n. 5513/2021;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della XI legislatura;

DECRETA
per quanto espresso in premessa che qui si intende integral-
mente richiamato:

1.  di concedere ai Soggetti di cui all’Allegato C, parte sostan-
ziale del presente provvedimento, i contributi per la realizzazione 
delle iniziative/eventi nell’ambito del bando «DEMO 2021-2022» 
(d.d.u.o. n.5513/2021);

2.  di dare atto che, ai sensi del punto C.4 del bando, che «En-
tro 7 giorni solari e consecutivi dalla data di trasmissione della 
comunicazione di concessione via PEC, i Soggetti beneficiari 
devono accettare il contributo attraverso la compilazione e l’in-
vio dell’apposito modulo tramite la piattaforma Bandi OnLine;

3.  di dare atto che il Responsabile del procedimento prov-
vederà all’assunzione degli atti contabili derivanti dal presente 
provvedimento solo a seguito degli adempimenti post conces-
sione previsti dall’articolo C.4 bando;

4.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli articoli 
26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

5.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul BURL e sulla piattaforma Bandi online.

Il dirigente
Paola negroni

Avverso al presente provvedimento, è esperibili ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale della Lombardia – Milano, nel 
termine di 60 giorni decorrenti dalla data di notifica o comuni-
cazione dell’atto o della piena conoscenza di esso.

——— • ———
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ELENCO DELLE PROPOSTE DI INIZIATIVA/EVENTO CHE HANNO SUPERATO L'ISTRUTTORIA FORMALE Allegato A

ID domanda Data-Ora
Invio Domanda

Protocollo 
della Domanda

Denominazione
Soggetto richiedente

Codice Fiscale
Richiedente

Tipologia
Soggetto Titolo Proposta Iniziativa /Evento

Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra il 03/08/2021 e il 10/11/2021

2943636 05/05/2021 10:17:14 675 P3.2021.0001542 MT CONSULTING SAS DI MIRIAM TIRINZONI 08061090968 Impresa GRAND TOUR POUR LES DAMES

2943632 05/05/2021 11:01:08 215 P3.2021.0001543 ALCOVA S.R.L. 11062620965 Impresa ALCOVA MILANO

2943749 05/05/2021 16:10:20 767 P3.2021.0001545 MINGARDO SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA SEMPLIFICATA 05095320288 Impresa A flame for research

2948800 07/05/2021 15:11:17 951 P3.2021.0001569 STUDIOLABO S.R.L. 06443950966 Impresa Design LIVE,  LIVE Design per Milano 
Design Week

2951842 10/05/2021 17:11:08 416 P3.2021.0001575 MOD - MILAN OPEN DOORS DI CINZIA 
SASSO & C. S.A.S. 11220060963 Impresa ApritiModa

3011536 18/05/2021 14:05:59 216 P3.2021.0001640 VOS S.R.L. 03779690134 Impresa HEAVEN DOOR PER BANCO ALIMENTARE

2956286 19/05/2021 09:57:08 500 P3.2021.0001649 FERRARI FASHION SCHOOL S.R.L. 08913130962 Impresa ULTRAGREEN EXHIBITION & FASHION 
SHOW

3019870 20/05/2021 15:09:33 877 P3.2021.0001706 SUPERSTUDIO EVENTS S.R.L. 08703910961 Impresa SUPERDESIGN SHOW 2021

3065851 28/05/2021 15:27:25 695 P3.2021.0001783 Piattaforma Sistema Formativo Moda 06112310963 Associazione FASHION GRADUATE ITALIA 2021

Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra l’11/11/2021 e il 31/10/2022

2998049 17/05/2021 10:57:32 791 P3.2021.0001622 DEXTER MILANO S.R.L. 06947000961 Impresa Tempo d’amore: la Lombardia fa 
innamorare

3014858 25/05/2021 16:05:24 015 P3.2021.0001746 LEANDRO DIANA DNILDR78D27E472U Impresa MILANO FASHION EXPERIENCE
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ESITI DELLA VALUTAZIONE DA PARTE DEL NUCLEO Allegato B

ID domanda Data-Ora
Invio Domanda

Denominazione
Soggetto proponente

Codice Fiscale
Proponente

Tipologia
Soggetto Titolo Proposta Iniziativa /Evento SPESE Ammissibili PUNTEGGIO

Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra il 03/08/2021 e il 10/11/2021

2943636 05/05/2021 10:17:14 675 MT CONSULTING SAS DI MIRIAM TIRINZONI 08061090968 Impresa GRAND TOUR POUR LES DAMES 23.300,00 € 36

2943632 05/05/2021 11:01:08 215 ALCOVA S.R.L. 11062620965 Impresa ALCOVA MILANO 59.600,00 € 50

2943749 05/05/2021 16:10:20 767 MINGARDO SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA SEMPLIFICATA 05095320288 Impresa A flame for research 53.100,00 € 33

2948800 07/05/2021 15:11:17 951 STUDIOLABO S.R.L. 06443950966 Impresa Design LIVE,  LIVE Design per Milano 
Design Week 56.500,00 € 52

2951842 10/05/2021 17:11:08 416 MOD - MILAN OPEN DOORS DI CINZIA 
SASSO & C. S.A.S. 11220060963 Impresa ApritiModa 43.500,00 € 44

3011536 18/05/2021 14:05:59 216 VOS S.R.L. 03779690134 Impresa HEAVEN DOOR PER BANCO 
ALIMENTARE 47.000,00 € 25

2956286 19/05/2021 09:57:08 500 FERRARI FASHION SCHOOL S.R.L. 08913130962 Impresa ULTRAGREEN EXHIBITION & FASHION 
SHOW 38.000,00 € 47

3019870 20/05/2021 15:09:33 877 SUPERSTUDIO EVENTS S.R.L. 08703910961 Impresa SUPERDESIGN SHOW 2021 106.700,00 € 49

3065851 28/05/2021 15:27:25 695 Piattaforma Sistema Formativo Moda 06112310963 Associazione FASHION GRADUATE ITALIA 2021 337.865,00 € 55
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Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra l’11/11/2021 e il 31/10/2022

2998049 17/05/2021 10:57:32 791 DEXTER MILANO S.R.L. 06947000961 Impresa Tempo d’amore: la Lombardia fa 
innamorare 56.000,00 € 36

3014858 25/05/2021 16:05:24 015 LEANDRO DIANA DNILDR78D27E472U Impresa MILANO FASHION EXPERIENCE 26.300,00 € 35
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CONTRIBUTI CONCESSI PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE/EVENTI NELL'AMBITO DEL BANDO DEMO 2021-2022 (DDUO 5513/2021) Allegato C

ID domanda Data-Ora
Invio Domanda

Denominazione
Soggetto beneficiaro

Codice Fiscale
Beneficiario

Tipologia
Soggetto Titolo Proposta Iniziativa /Evento SPESE Ammissibili CONTRIBUTO

Concesso CUP COR

Bando DEMO (DDUO 5513/2021) - Domande riferite ad iniziative/eventi da svolgersi tra il 03/08/2021 e il 10/11/2021

2943632 05/05/2021 11:01:08 215 ALCOVA S.R.L. 11062620965 Impresa ALCOVA MILANO 59.600,00 € 29.800,00 € E49J21006780009 5738030

2948800 07/05/2021 15:11:17 951 STUDIOLABO S.R.L. 06443950966 Impresa Design LIVE,  LIVE Design per Milano Design 
Week 56.500,00 € 28.250,00 € E49J21006790009 5738333

2951842 10/05/2021 17:11:08 416 MOD - MILAN OPEN DOORS DI CINZIA 
SASSO & C. S.A.S. 11220060963 Impresa ApritiModa 43.500,00 € 21.750,00 € E49J21006810009 5738645

2956286 19/05/2021 09:57:08 500 FERRARI FASHION SCHOOL S.R.L. 08913130962 Impresa ULTRAGREEN EXHIBITION & FASHION SHOW 38.000,00 € 19.000,00 € E49J21006830009 5738724

3019870 20/05/2021 15:09:33 877 SUPERSTUDIO EVENTS S.R.L. 08703910961 Impresa SUPERDESIGN SHOW 2021 106.700,00 € 30.000,00 € E49J21006820009 5738797

3065851 28/05/2021 15:27:25 695 Piattaforma Sistema Formativo Moda 06112310963 Associazione FASHION GRADUATE ITALIA 2021 337.865,00 € 30.000,00 € E49J21006840009 5738899
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 690 
del 25  giugno 2021 
Finanziamento dell’ordinanza commissariale 5 febbraio 2021, 
n. 642 – Rimborso degli oneri per il personale aggiuntivo 
assunto con contratti a tempo determinato, ai sensi dei 
commi 8 e 9 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 e s.m.i. – Anno 2021.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo -, con decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162 sino alla data del 31 dicembre 2021.

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e s.m.i., recante «Di-
sposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con in-
varianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario» ed in partico-
lare l’art. 3-bis, commi 8° e 9°, con i quali sono state disposte le 
modalità per l’assunzione, con contratti di lavoro flessibile, di 
risorse aggiuntive di personale da destinare ai Comuni colpiti 
dal sisma ed individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1°, del ci-
tato d.l. n. 74/2012 per le strette finalità connesse alla situazione 
emergenziale prodottasi a seguito del sisma.

Visto altresì il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante «Di-
sposizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombi-
no, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone 
terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzione 
in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015» ed 
in particolare l’articolo 6-sexies «Assunzioni di personale» e sue 
s.m.i., con il quale i succitati commi 8° e 9° del d.l. n. 95/2012 
sono stati aggiornati nella loro stesura e sono state meglio disci-
plinati regole e termini per provvedere all’assunzione, con con-
tratti di lavoro flessibile, di dette risorse aggiuntive di personale 
da destinare ai Comuni colpiti dal sisma ed agli altri Organi isti-
tuzionali coinvolti con la ricostruzione.

Ricordato il d.p.c.m. 12 febbraio 2014 «Riparto del Fondo per 
la ricostruzione delle aree colpite dal sisma del 20-29 maggio 
2012 per le annualità 2013 e 2014, in attuazione dell’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74», con il quale 
sono identificate le percentuali di riparto dei fondi tra i tre Com-
missari delegati alla ricostruzione post-sisma 2012, in base alla 
rispettiva competenza territoriale ed al danno complessivamen-
te stimato.

Richiamato il d.l. 30 dicembre 2016, n. 244, come modificato 
dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, il quale – fra l’altro – ha 
disposto all’art. 14, comma 9°, che il termine di cui al comma 3° 
dell’articolo 6-sexies del più volte citato d.l. n. 43/2013 sia proro-
gato al 31 dicembre 2020.

Visto in particolare il decreto-legge 14 agosto 2020, n.  104, 
convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 
«Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia», con 
il quale all’articolo 57, comma 12°, si prescrive che «le disposi-
zioni di cui al comma 2, dell’articolo 3-bis, del decreto-legge 24 
giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2016, n. 160, si applicano sino all’anno 2021. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 25 milioni di euro per l’an-
no 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114».

Visto altresì il successivo comma 13°, del medesimo articolo 
57, del citato d.l. 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge, il 
quale recita che: «Al comma 9 dell’articolo 14 del decreto-
legge 30 dicembre 2016, n.  244, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)	le parole «al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle se-
guenti: «al 31 dicembre 2021»; 

b)	le parole «nel limite di 500.000 euro per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nel limite 
di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 
300.000 euro per l’anno 2021.». 

A tal fine le contabilità speciali di cui all’articolo 2, comma 6, 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, sono incrementate 
di complessivi 300.000 euro per l’anno 2021. Ai relativi oneri, pari 
a 300.000 euro per l’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 
114».

Preso atto del fatto che il combinato disposto dei succitati 
commi 12° e 13°, dell’articolo 57, del citato d.l. 14 agosto 2020, 
n. 104, autorizza:

•	il prolungamento a tutto l’anno 2021 delle capacità assun-
zionali con contratti di lavoro flessibile sancita dal citato ar-
ticolo 3-bis, commi 8° e 9°, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95 e s.m.i.;

•	stanzia all’uopo la somma di € 25.000.000,00, dei quali, ai 
sensi del d.p.c.m. 12 febbraio 2014, € 1.675.000,00 sono di 
competenza del Commissario delegato per la ricostruzione 
in Regione Lombardia;

•	rinnova per l’anno 2021 anche il riconoscimento delle spe-
se per straordinari per il personale aggiuntivo suddetto, 
stanziando all’uopo € 300.000,00, dei quali, sempre ai sensi 
del d.p.c.m. 12 febbraio 2014, € 20.100,00 sono di compe-
tenza del Commissario delegato per la ricostruzione in Re-
gione Lombardia.

Ricordato che con proprie precedenti ordinanze:

•	19 novembre 2013, n. 32, «Intesa ai sensi dell’art. 6 sexies, 
comma 1, del decreto legge 43/2013, come convertito dal-
la legge n. 71 del 24 giugno 2013 che modifica i commi 8 
e 9 dell’articolo 3 bis del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012 
n. 135, per il riparto tra i Comuni interessati delle risorse di 
cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74»;

•	17 luglio 2014, n. 55, «Intesa ai sensi dell’art. 6 sexies, com-
ma 1, del decreto-legge n. 43/2013, come convertito dalla 
legge n. 71 del 24 giugno 2013, che modifica i commi 8 e 9 
dell’art. 3 bis del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, converti-
to con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, per il 
riparto tra i Comuni interessati di ulteriore personale integra-
tivo di cui all’art. 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74»;

•	4 dicembre 2014, n.  75, «Intesa sull’accordo ex-art. 15 l. 
n.  241/1990 per la proroga dei contratti a tempo deter-
minato del personale assunto nell’esercizio 2013 ai sensi 
dell’articolo 3-bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 94 con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135 
e s.m.i.»;

•	23 aprile 2015, n.  100 «Intesa sull’accordo ex art. 15 l. 
n.241/1990 per la proroga dei contratti a tempo determina-
to del personale assunto nell’esercizio 2014 ai sensi dell’ar-
ticolo 3 bis del decreto legge 6 luglio 2012, n. 94 convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e s.m.i.»;

•	23 novembre 2016, n. 271 «Presa d’atto dell’Accordo inter-
corso tra i Comuni interessati per la proroga di contratti a 
tempo determinato e/o per nuove risorse aggiuntive di per-
sonale, di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 3 bis del decreto 
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legge 6 luglio 2012, n. 95 e s.m.i., nonché della loro destina-
zione e del relativo riparto – Anni 2017 e 2018»;

•	13 febbraio 2019, n. 465 «Presa d’atto ex-post dell’accordo 
intercorso tra i comuni interessati per la proroga di contratti 
a tempo determinato e per nuove risorse aggiuntive di per-
sonale, di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 3 bis del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95 e s.m.i., nonché della loro destina-
zione e del relativo riparto – anni 2018 e 2019»;

•	11 marzo 2019, n.  471 «Proroga, ai sensi della legge 
n. 145/2018, dell’adesione all’accordo intercorso tra i co-
muni in data 27 novembre 2018 e finalizzato alla prosecu-
zione dei contratti a tempo determinato per le risorse ag-
giuntive di personale dedicate alla ricostruzione, di cui ai 
commi 8 e 9 dell’articolo 3-bis del decreto legge 6 luglio 
2012, n. 95 e s.m.i. – Estensione della copertura finanziaria 
all’anno 2020»;

•	5 febbraio 2021, n. 642 «Presa d’atto dell’accordo intercorso 
tra i comuni interessati per la proroga di contratti a tempo 
determinato e per nuove risorse aggiuntive di personale, di 
cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 3 bis del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 e s.m.i., nonché della loro destinazione e 
del relativo riparto – anno 2021»;

•	il Commissario delegato ha formalizzato la prevista intesa 
con i succitati Comuni e ha garantito nel tempo, per gli an-
ni 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021, la 
copertura delle spese afferenti alle risorse aggiuntive di per-
sonale assunte dai Comuni interessati per l’espletamento 
delle pratiche relative alla ricostruzione.

Ricordato, in particolare, che la succitata ordinanza n. 642 è 
stata adottata sulla scorta dei previsti stanziamenti di risorse in-
dicati dalla legge, pur nelle more dell’effettiva erogazione delle 
stesse da parte dello Stato.

Vista la nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile 10 
giugno 2021, protocollo n. ABI/0027198, con la quale, fra altro, si 
dà notizia dell’avvenuto trasferimento, sulla contabilità speciale 
n. 5713 della Gestione Commissariale Sisma 2012 per la Lombar-
dia, delle seguenti risorse:

•	€ 1.675.000,00, quale quota di competenza della somma 
complessiva di € 25.000.000,00, stanziata ai sensi dell’ar-
ticolo 57, comma 12°, del decreto legge 14 agosto 2020, 
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126;

•	€ 20.100,00, quale quota di competenza della somma 
complessiva di € 300.000,00, stanziata ai sensi dell’articolo 
57, comma 13°, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126.

Dato atto del fatto che, con quietanze nn.7 e 8 entrambe del 
21 giugno 2021, la Banca d’Italia – Sezione di Milano ha comuni-
cato l’effettivo accredito delle somme nella succitata contabilità 
speciale.

Ritenuto conseguentemente di poter procedere all’effettiva 
copertura finanziaria della più volte citata propria precedente 
ordinanza 5 febbraio 2021, n.642, nei modi e nei termini in essa 
fissati, confermando al contempo il riparto delle risorse stesse ef-
fettuato fra i diversi comuni e gruppi di comuni aderenti e fissato 
al punto 2 della stessa, al fine di favorire, mediante lo strumento 
del budget finanziario predeterminato, la selezione di personale 
anche attraverso l’accesso a diverse forme di contratto flessibile, 
quale ad esempio il contratto di somministrazione di lavoro, e 
più precisamente:

Comuni Singoli o Associati Risorse disponibili per l’Anno 2021

Moglia (10 operatori) € 364.130,43

Gonzaga (8 operatori) € 291.304,35

Quistello (7 operatori) € 254.891,30

San Benedetto Po (3 operatori) € 109.239,13

Pegognaga e Motteggiana (4 operatori) € 145.652,17

Poggio Rusco, Magnacavallo, Sermide e 
Felonica, Borgo Mantovano (7 operatori)

€ 254.891,30

San Giacomo delle Segnate, San Giovan-
ni del Dosso, Quingentole, Schivenoglia (7 
operatori)

€ 254.891,30

TOTALE: € 1.675.000,00

garantendo, se del caso, la possibilità di ridistribuire a saldo le 
eventuali economie in favore di quei Comuni che non fossero 
riusciti a rispettare il budget di spesa loro assegnato nell’annua-

lità di competenza e sempre nei limiti complessivi dello stanzia-
mento garantito dalla legge. 

Ritenuto altresì di dover confermare lo stanziamento comples-
sivo di € 20.100,00 per il rimborso ai Comuni degli eventuali one-
ri per lavoro straordinario effettuato, da autorizzarsi preventiva-
mente e previa richiesta scritta al Soggetto Attuatore.

Ritenuto infine di dover confermare l’incarico al Soggetto At-
tuatore della gestione dei rimborsi, mediante raccolta, presso i 
singoli Comuni interessati, di copia degli atti inerenti i contratti di 
lavoro stipulati e delle relative pezze giustificative di spesa, riferi-
te alle remunerazioni lorde, al rateo di tredicesima ed agli oneri 
previdenziali ed assistenziali da questi anticipati per le risorse di 
personale aggiuntivo.

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1.  di finanziare la spesa complessiva per l’anno 2021, neces-

saria per la remunerazione del personale integrativo assunto a 
tempo determinato dai Comuni in forza della propria preceden-
te ordinanza 5 febbraio 2021, n. 642, quantificata in complessi-
vi € 1.675.000,00 (unmilioneseicentosettantacinquemila/00), 
comprendenti il valore mensile delle remunerazioni lorde del 
personale inquadrato, oltre al rateo di tredicesima e compresi gli 
oneri previdenziali ed assistenziali, a valere sui Fondi trasferiti ai 
sensi dell’articolo 57, commi 12 e 13, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104 «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’e-
conomia», convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 
2020, n. 126, le cui risorse sono già state versate, a disposizione 
del Commissario delegato, su apposito conto di contabilità spe-
ciale n. 5713, aperto presso la Banca D’Italia - Sezione di Milano, 
che presenta la necessaria disponibilità di cassa, capitolo 706;

2.  di finanziare altresì, per complessivi € 20.100,00, la spesa 
per il rimborso ai Comuni degli eventuali oneri per il lavoro stra-
ordinario effettuato nell’anno 2021 dal personale integrativo di 
cui al precedente Punto 1, qualora lo stesso sia stato preventi-
vamente autorizzato, previa richiesta scritta del comune, al Sog-
getto Attuatore;

3.  di confermare i limiti massimi di spesa complessivamente ri-
conoscibili per l’anno 2021 in favore dei Comuni per il futuro rim-
borso degli oneri derivanti da assunzioni di personale con con-
tratto di lavoro flessibile a supporto degli Uffici Tecnici Comunali 
interessati per le attività di ricostruzione susseguenti agli eventi 
sismici del maggio 2012, così come espressamente fissato al 
Punto 2 della propria precedente ordinanza 5 febbraio 2021, n. 
642, e più precisamente:

Comuni Singoli o Associati Risorse disponibili per l’Anno 2021

Moglia (10 operatori) € 364.130,43

Gonzaga (8 operatori) € 291.304,35

Quistello (7 operatori) € 254.891,30

San Benedetto Po (3 operatori) € 109.239,13

Pegognaga e Motteggiana (4 opera-
tori)

€ 145.652,17

Poggio Rusco, Magnacavallo, Sermide 
e Felonica, Borgo Mantovano (7 ope-
ratori)

€ 254.891,30

San Giacomo delle Segnate, San Gio-
vanni del Dosso, Quingentole, Schiveno-
glia (7 operatori)

€ 254.891,30

TOTALE: € 1.675.000,00

4.  di confermare altresì, qualora necessario, la possibilità di 
ridistribuire a saldo le eventuali economie in favore di quei Co-
muni che non fossero riusciti a rispettare il budget di spesa loro 
assegnato per l’anno 2021, pur sempre nei limiti massimi dello 
stanziamento fissato dal decreto-legge n. 104/2020;

5.  di incaricare il Soggetto Attuatore di effettuare i rimborsi 
delle spese di cui trattasi, previa raccolta, presso i singoli Comuni 
interessati, di copia degli atti inerenti i contratti di lavoro stipulati 
in attuazione dell’Accordo stipulato e delle relative pezze giustifi-
cative di spesa utili al rimborso delle remunerazioni lorde, del ra-
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teo di tredicesima e degli oneri previdenziali ed assistenziali da 
questi anticipati per le suddette risorse di personale aggiuntivo;

6.  di trasmettere il presente atto a tutti i Comuni interessati, 
nonché ad ANCI Lombardia;

7.  di pubblicare la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e nel portale internet della Regione 
Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post eventi sismi-
ci del maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 691 
del 25  giugno 2021
Ordinanza commissariale 21 febbraio 2019, n.  466 - 
Finanziamento del progetto «Ripristino danni da sisma 
dell’edificio denominato «Unicredit»» Presentato dal comune 
di Sustinente (MN) - ID AP_PUB_14

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo -, con decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, sino alla data del 31 dicembre 2021.

Preso atto del disposto delle ordinanze del Commissario De-
legato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012:

•	13 agosto 2012, n.3, con la quale è stata costituita la Strut-
tura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5°, del citato d.l. 
n.  74/2012 a supporto del Commissario stesso, suddivisa 
in due articolazioni, delle quali una incaricata dello svol-
gimento di attività a carattere amministrativo-contabile e 
l’altra delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario Delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito con modificazioni nella Legge 1 
agosto 2012, n. 122 al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Unico Attuatore. 

Considerato che gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
hanno prodotto, tra l’altro, danni ingenti al patrimonio pubblico.

Ricordato in particolare l’art.4, comma 1, lettera a) del cita-
to d.l. n. 74/2012, il quale prevede che il Commissario Delegato 
possa riconoscere contributi per la riparazione, il ripristino con 
miglioramento sismico o la ricostruzione degli immobili pubblici 
adibiti a servizi, in relazione al danno effettivamente subito.

Ricordato altresì che nell’ambito della ricognizione di cui 
all’Avviso Pubblico 9 giugno 2017, inerente il fabbisogno residuo 
per il ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012, era stato indagato anche il danno inerente 
agli immobili pubblici.

Viste le Ordinanze Commissariali:

•	1° agosto 2018, n. 411, con la quale si è provveduto a dare 
attuazione a tale ricognizione di settore, fissando criteri e 
modalità per l’assegnazione di contributi per la riparazione, 

il ripristino o la ricostruzione di Edifici Pubblici ed Immobili 
ad uso pubblico, che fossero stati danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012, fossero utilizzati al momen-
to del sisma per attività o servizi come individuati all’articolo 
4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 e s.m.i. e che fos-
sero stati oggetto di segnalazione nell’ambito del succitato 
processo di ricognizione finale del fabbisogno residuo;

•	21 febbraio 2019, n. 466, con la quale si prendeva atto 
dell’esito istruttorio e si ammetteva, tra gli altri, il progetto 
presentato dal Comune di Sustinente (MN) e denominato 
«Edificio denominato Unicredit»;

•	4 dicembre 2020, n.  627, con la quale è stato approvato 
l’ultimo aggiornamento relativo agli immobili pubblici di cui 
all’Avviso Pubblico del 9 giugno 2017 ed è stato inserito in 
«Allegato B - Interventi in corso di progettazione» l’intervento 
«Edificio denominato Unicredit», identificato con AP_PUB_14, 
per un importo stimato pari a € 415.000,00.

Preso atto del progetto esecutivo presentato dal Comune 
stesso in data 1° giugno 2021 e riscontrato al protocollo della 
Struttura Commissariale al n. C1.2021.0001388.

Preso atto che trattasi di manufatto sottoposto a tutela MiC 
che con nota n.2522 del 26 marzo 2021 ha concesso la propria 
autorizzazione alle lavorazioni proposte, a fronte di alcune pre-
scrizioni da ottemperare in fase esecutiva e al termine di queste.

Preso atto infine che il progetto presentato dal Comune di Su-
stinente, corredato della succitata autorizzazione, è stato valuta-
to positivamente dal Comitato Tecnico Scientifico nella seduta 
del 22 giugno 2021. 

Richiamate le valutazioni tecnico-amministrative operate dal-
la Struttura Commissariale, in forza delle quali è stato ritenuto 
ammissibile il seguente quadro economico:

QUADRO TECNI-
CO ECONOMICO 

DI PROGETTO 
PRIMA DELLA GA-

RA D’APPALTO

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO AMMES-
SO DALLA STRUTTURA 

COMMISSARIALE PRIMA 
DELLA GARA D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO
€ 328.000,00 € 326.287,40 

IVA 10% - LAVORI IN APPALTO
€ 32.800,00 € 32.628,74 

SPESE TECNICHE IVA COMP.
€ 32.800,00 € 32.628,74

INDAGINE GEOLOGICA IVA 
COMP.

€ 2.488,80 € 2.488,80

IMPREVISTI IVA COMP.
€ 32.800,00 € 32.628,74 

RILIEVI IVA COMP.
€ 1.268,80 € -

INDAGINE STORICA IVA COMP.
€ 1.268,80 € -

INCENTIVI TECNICI RUP
€ 6.560,00 € -

COLLAUDI IVA COMP.
€ 800,00 € -

SPESE AMMINISTRATIVE IVA 
COMP.

€ 500,00 € 500,00

ALLACCI IVA COMP.
€ 2.713,60 € 2.713,60

QUADRO TECNICO ECONOMI-
CO

€ 442.000,00 € 429.876,02 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE:

RIMBORSO ASSICURATIVO
€ - € - 

COFINANZIAMENTO
€ - € - 

A CARICO DEL COMMISSARIO 
DELEGATO

€ - € 429.876,02 

con un importo provvisorio a carico del Commissario Delega-
to pari ad € 429.876,02, inferiore a quello proposto in quanto 
non sono state riconosciute le spese relative alla rimozione e 
smaltimento amianto e sono stati altresì rimodulati gli imprevisti 
e ricondotte le spese tecniche nei limiti del 10% dell’importo da 
porre a base di gara. 
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Preso atto che i maggiori oneri risultanti dall’aggiornamento 
del presente quadro economico rispetto alla previsione iniziale 
potrebbero incidere sulla finanziabilità di ulteriori progetti, come 
anche ribadito all’interno del Gruppo di Lavoro Tecnico ristretto 
nella recente seduta del 22 dicembre 2020.

Richiamata la propria precedente ordinanza 21 febbraio 
2019, n. 466, ed in particolare il punto 5. del dispositivo, con il 
quale si riservano € 23.450.000,00 per l’attuazione degli inter-
venti approvati con la medesima Ordinanza, fra i quali quello 
in argomento, mediante gli stanziamenti previsti all’articolo 1, 
comma 718, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ed oggetto 
del contratto di mutuo stipulato in data 27 dicembre 2018 tra 
il Commissario delegato e la Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., a 
rogito del Consiglio Nazionale del Notariato, notaio dr.ssa San-
dra De Franchis, identificato al Fascicolo n. 6586824, Repertorio 
10795, Raccolta n. 5149.

Ritenuto pertanto di assegnare al Comune di Sustinente 
per la realizzazione del progetto denominato «Ripristino danni 
da sisma dell’edificio denominato «Unicredit»» (identificativo 
AP_PUB_14) un contributo provvisorio pari ad € 429.876,02, im-
porto che trova copertura finanziaria sulle risorse assegnate al 
Presidente della Regione Lombardia in qualità di Commissario 
delegato e depositate sul conto di contabilità speciale n. 5713, 
aperto presso la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestata al 
Commissario stesso, che presenta la necessaria disponibilità di 
cassa e più precisamente a valere sugli stanziamenti derivanti 
dal succitato mutuo C.d.P. s.p.a. in forza delle previsioni di cui 
all’articolo 1, comma 718°, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
cap. n. 7777.

Dato atto che il CUP riferito al complessivo intervento che è 
stato utilizzato per la rintracciabilità di tutta la documentazione 
contabile e nelle comunicazioni intercorrenti con la Struttura 
Commissariale è il seguente: J45C18000180002.

Ricordato che al Comune di Sustinente, con decreto n. 138 
del 28 agosto 2019, è già stata erogata la somma di € 20.750,00 
a titolo di anticipazione del 5% per la progettazione.

Richiamate:

•	l’ordinanza 23 dicembre 2015, n. 178, con la quale il Com-
missario Delegato ha determinato gli obblighi in materia 
di clausole da inserire nei contratti di appalto, subappalto 
e subcontratto, ed allo specifico punto 3 individua le pre-
visioni relative alle procedure da tenere nell’ambito degli 
interventi per la ricostruzione pubblica al fine di garantire 
la tracciabilità dei flussi finanziari, il rispetto della normativa 
antimafia e l’implementazione dell’anagrafe degli esecu-
tori;

•	l’ordinanza 12 maggio 2017, n. 313 con la quale il Commis-
sario delegato ha stabilito che l’anagrafe venga popolata 
secondo lo schema quadro «Elenco delle ordinanze di ri-
lievo per l’esecuzione dei lavori per il ristoro dei danni da 
Sisma del 20 e 29 maggio 2012»;

•	il decreto del Soggetto Attuatore 28 luglio 2020, n. 119 che 
approva, da ultimo, le «Disposizioni tecniche e procedurali 
per la presentazione, il finanziamento e la rendicontazione 
di progetti legati alla ricostruzione post sisma del maggio 
2012 relativamente ad interventi su immobili pubblici, edifici 
ad uso pubblico, interventi nei centri storici, sui beni culturali 
e immobili di proprietà di onlus».

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate:
1.  di assegnare al progetto presentato dal Comune di Susti-

nente (MN) relativo all’intervento denominato «Ripristino danni 
da sisma dell’edificio denominato «Unicredit»» (identificativo 
AP_PUB_14) un contributo complessivo di € 429.876,02;

2.  di imputare la suddetta somma alle risorse assegnate al 
Presidente della Regione Lombardia in qualità di Commissario 
Delegato e depositate nel conto di contabilità speciale n. 5713, 
aperto presso la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestato al 
Commissario stesso che presenta la necessaria disponibilità di 
cassa e più precisamente sui Fondi accreditati in forza della sot-
toscrizione con Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. del più volte citato 

mutuo stipulato ai sensi delle previsioni di cui all’articolo 1, com-
ma 718°, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, capitolo n. 7777;

3.  di incaricare il Soggetto Attuatore di procedere all’eroga-
zione del contributo una volta trasmessa la prevista rendicon-
tazione delle spese sostenute da parte dell’Ente beneficiario e 
ravvisatane la regolarità;

4.  di trasmettere il presente atto al Comune di Sustinen-
te  (MN), nonché di pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Internet della Re-
gione Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post- even-
ti sismici del maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 692 
del 25  giugno 2021
Ordinanza n. 651 del 2 marzo 2021 – Piano delle opere 
pubbliche aggiornamento 7 - Approvazione del finanziamento 
del progetto del comune di Ostiglia relativo ad «Interventi di 
recupero e restauro conservativo del ponte denominato « 
Ponte Tedeschi « sito in Ostiglia, Strada Statale 12» – ID 73 - CUP 
B57H15001180002

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Vista il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari De-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari Delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5 bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo e - da ultimo - con decreto-legge del 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito con legge 29 febbraio 2020 n. 8, sino alla 
data del 31 dicembre 2021.

Dato atto che presso la Banca d’Italia – Sezione di Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato di Milano – è stato aperto il conto di contabili-
tà speciale n. 5713, intestato al Presidente della Regione Lombar-
dia in qualità di Commissario Delegato ai sensi dell’art.1, comma 
2, del citato d.l. 74/2012, sul quale sono state versate tutte le risor-
se a questi assegnate per le politiche della ricostruzione.

Preso atto del disposto delle ordinanze del Commissario De-
legato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012:

•	13 agosto 2012 n. 3, con la quale - tra l’altro - è stata costi-
tuita la Struttura Commissariale di cui all’art.1, comma 5°, 
del citato d.l. n. 74/2012 a supporto del Commissario stes-
so, suddivisa in due articolazioni, delle quali una incaricata 
dello svolgimento di attività a carattere amministrativo-con-
tabile e l’altra delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014 n. 51, con la quale il commissario Delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per la 
predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle attività 
operative di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, 
convertito con modificazioni nella legge 1 agosto 2012 n. 122, 
al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto Unico Attuatore.

Vista da ultimo l’ordinanza n. 651 del 2 marzo 2021 con cui il 
Commissario delegato aggiorna il «piano degli interventi urgenti 
per il ripristino degli immobili pubblici e degli edifici ad uso pub-
blico danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012 – aggior-
namento 7», e prevede in «Allegato B: progetti ammessi in corso 
di progettazione», l’intervento in oggetto con un importo pari ad 
€ 124.000,00.

Richiamato il decreto del Soggetto Attuatore n.  119 del 28 
luglio 2020, che approva, da ultimo, le «disposizioni tecniche e 

procedurali per la presentazione, il finanziamento e la rendicon-
tazione di progetti legati alla ricostruzione post sisma del mag-
gio 2012 relativamente ad interventi su immobili pubblici, edifici 
ad uso pubblico, interventi nei centri storici, sui beni culturali e 
immobili di proprietà di onlus».

Dato atto che,

•	il Comune di Ostiglia, in data 11 marzo 2015, ha presentato la 
scheda di danno con cui indicava che il Ponte dei Tedeschi 
era stato danneggiato dal sisma e che, conseguentemente, 
con ordinanza comunale 110/2012 era dichiarato inagibile; 
la previsione di spesa indicativa era stimata in € 124.000,00;

•	il Comune di Ostiglia ha presentato, con nota acquisita a 
prot.n. C1.2021.1050 del 28  aprile 2021, il progetto esecuti-
vo dell’intervento il cui quadro economico, è stato rettificato 
dal Comune stesso mediante trasmissione per posta elet-
tronica, agli atti della Struttura commissariale, di un quadro 
economico pari ad € 216.571,37;

•	con nota, acquista a prot n. C1.2021.1498 del 16  giu-
gno  2021  il Comune, su richiesta del Comitato Tecnico 
Scientifico del 27 maggio 2021, ha integrato la documen-
tazione di progetto con le analisi sugli archi in muratura; 

•	gli interventi previsti sono volti al ripristino dei danni da sisma 
ed al miglioramento del comportamento statico comples-
sivo a completamento degli interventi realizzati nel tempo 
sulla struttura, in quanto non più adeguato al numero dei 
passaggi di mezzi agricoli ed ai relativi carichi, e sintetica-
mente sono: scarifica del piano di calpestio fino alla struttura 
originaria dell’arco; scavo tra i due piedritti ai fianchi est ed 
ovest dell’arco; Scavo e puntellamento esterno della spalla-
piedritto danneggiata ed inclinata; demolizione di metà pa-
rapetto e del muro d’ala e timpano dx del prospetto sud (la-
to ovest) e ricostruzione; ricostruzione delle parti murarie del 
ponte ove danneggiate con mattoni di recupero; intervento 
di cuci scuci diffusi; consolidamento intradosso dell’arcata 
con inserimento di cunei in acciaio; consolidamento dell’e-
stradosso dell’arcata; riparazione delle lesioni nelle murature 
dei contrafforti e delle spalle interrate del ponte; applicazio-
ne di tiranti in acciaio per il contenimento dei muri d’ala; 
ricostruzione delle parti mancanti dei parapetti;

Valutato quindi dalla Struttura Commissariale il nuovo quadro 
economico e ritenuto ammissibile come di seguito riportato:

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO DI 

PROGETTO 
PRIMA DELLA GARA 

D’APPALTO

QUADRO 
TECNICO 

ECONOMICO 
AMMESSO DALLA 

STRUTTURA 
COMMISSARIALE 

PRIMA DELLA 
GARA D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO € 113.771,99 € 113.771,99 

IVA 10% - LAVORI IN APPALTO € 11.377,20 € 11.377,20 

SPESE PER TRASLOCHI E 
DEPOSITI IVA COMPR. € 3.330,60 € 3.330,60 

SISTEMAZIONI ESTERNE IVA 
COMPR. € 2.200,00 € 2.200,00 

INDAGINI GEOLOGICHE IVA 
COMPR. € 1.742,16 € 1.742,16 

INDAGINI MATERICHE E 
VERIFICHE SPECIALISTICHE IVA 
COMPR.

€ 29.077,87 € 29.077,87 

SPESE TECNICHE CON IVA E 
CASSA € 37.877,99 € 11.377,20 

COLLAUDO TECNICO-
AMMINISTRATIVO IVA COMPR. € 1.903,20 € 1.903,20 

IMPREVISTI E 
ACCANTONAMENTI IVA COMP. € 11.377,20 € 11.377,20 

ACCANTONAMENTI € 3.413,16 € 3.413,16 

SPESE AMMINISTRATIVE - 
pubblicità appalto - anac € 500,00 € 500,00 

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO € 216.571,37 (A) € 190.070,58 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE:

RIMBORSO ASSICURATIVO € - (B) 

COFINANZIAMENTO € - (C) € - 

A CARICO DEL COMMISSARIO 
DELEGATO € - ( D ) € 190.070,58 
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Dato atto che il quadro economico come sopra valutato de-
termina un contributo provvisorio a carico del Commissario de-
legato pari ad € 190.070,58, inferiore a quanto richiesto in quan-
to sono state ridotte le spese tecniche ammissibili nei limiti del 
10% dell’importo lavori, ai sensi del decreto n. 119/2020.

Dato atto inoltre che Il Comitato Tecnico Scientifico del 22 giu-
gno 2021 ha espresso il parere favorevole al finanziamento degli 
interventi sopra meglio descritti.

Ritenuto pertanto, alla luce delle disposizioni vigenti, di poter 
ammettere a finanziamento il quadro economico come sopra 
meglio dettagliato, con un contributo provvisorio a carico del 
Commissario Delegato pari a complessivi € 190.070,58.

Dato atto pertanto che la copertura finanziaria del presente 
atto è stata individuata sulle risorse trasferite al Commissario de-
legato sul conto di contabilità speciale n. 5713, aperto presso 
la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestato al Commissario 
stesso, che presenta la necessaria disponibilità di cassa e più 
precisamente a valere sulle risorse trasferite ai sensi dell’art. 13 
del d.l. 78/2015 cap. 706; 

Richiamate

•	l’ordinanza 23 dicembre 2015, n. 178 con la quale il Com-
missario Delegato ha determinato gli obblighi in materia di 
clausole da inserire nei contratti di appalto, subappalto e 
subcontratto, ed allo specifico punto 3 individua le previsioni 
relative alle procedure da tenere nell’ambito degli interventi 
per la ricostruzione pubblica al fine di garantire la tracciabi-
lità dei flussi finanziari, il rispetto della normativa antimafia e 
l’implementazione dell’anagrafe degli esecutori;

•	l’ordinanza 12 maggio 2017, n.  313 con la quale il Com-
missario Delegato ha stabilito che l’anagrafe venga popo-
lata secondo lo schema quadro «Elenco delle ordinanze 
di rilievo per l’esecuzione dei lavori per il ristoro dei danni 
da Sisma del 20 e 29 maggio 2012», tra le quali è inserito il 
«Piano degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili 
pubblici danneggiati dagli eventi sismici del maggio 2012»;

•	il decreto del Soggetto Attuatore n. 119 del 28 luglio 2020, 
che approva, da ultimo, le «disposizioni tecniche e procedu-
rali per la presentazione, il finanziamento e la rendicontazio-
ne di progetti legati alla ricostruzione post sisma del mag-
gio 2012 relativamente ad interventi su immobili pubblici, 
edifici ad uso pubblico, interventi nei centri storici, sui beni 
culturali e immobili di proprietà di onlus».

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
per le motivazioni di cui in premessa e che qui si intendono inte-
ramente richiamate,

1.  di approvare il quadro economico relativo agli «interven-
ti di recupero e restauro conservativo del ponte denominato « 
Ponte Tedeschi « sito in Ostiglia, strada statale 12» – ID 73 - CUP 
B57H15001180002 - del Comune di Ostiglia, come segue:

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO 

AMMESSO DALLA 
STRUTTURA 

COMMISSARIALE 
PRIMA DELLA 

GARA D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO € 113.771,99 

IVA 10% - LAVORI IN APPALTO € 11.377,20 

SPESE PER TRASLOCHI E DEPOSITI IVA COMPR. € 3.330,60 

SISTEMAZIONI ESTERNE IVA COMPR. € 2.200,00 

INDAGINI GEOLOGICHE IVA COMPR. € 1.742,16 

INDAGINI MATERICHE E VERIFICHE SPECIALISTICHE IVA 
COMPR.

€ 29.077,87 

SPESE TECNICHE CON IVA E CASSA € 11.377,20 

COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO IVA COMPR. € 1.903,20 

IMPREVISTI E ACCANTONAMENTI IVA COMP. € 11.377,20 

ACCANTONAMENTI € 3.413,16 

SPESE AMMINISTRATIVE - pubblicità appalto - anac € 500,00 

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO 

AMMESSO DALLA 
STRUTTURA 

COMMISSARIALE 
PRIMA DELLA 

GARA D’APPALTO

QUADRO TECNICO ECONOMICO € 190.070,58 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE:

RIMBORSO ASSICURATIVO

COFINANZIAMENTO € - 

A CARICO DEL COMMISSARIO DELEGATO € 190.070,58 

2.  di dare atto pertanto che il contributo provvisorio a carico 
del Commissario Delegato è pari ad € 190.070,58;

3.  che la spesa di cui al punto 2 trova copertura pertanto sul-
le risorse trasferite al Commissario delegato sul conto di conta-
bilità speciale n. 5713, aperto presso la Banca d’Italia, Sezione 
di Milano ed intestato al Commissario stesso, che presenta la 
necessaria disponibilità di cassa e più precisamente a valere 
sulle risorse trasferite ai sensi dell’art. 13 del Dl 78/2015, cap. 706; 

4.  di inserire in ‘«Allegato A: progetti finanziati» dell’Ordinan-
za n. 651 del 2 marzo 2021 gli interventi in oggetto, rimuovendo 
contestualmente dall’«allegato B: progetti ammessi in corso di 
progettazione», come segue:
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73 COMUNE 
DI OSTIGLIA

interventi di 
recupero 
e restauro 
conservativo 
del ponte 
denominato « 
Ponte Tedeschi 
« sito in Ostiglia, 
strada statale 
12

€ 216.571,37 € 26.500,79 € 190.070,58

5.  di trasmettere il presente atto al Comune di Ostiglia (MN), 
di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia (BURL) e sul portale web della Regione Lombardia, 
pagine dedicate alla ricostruzione post-sisma del 20 e 29 mag-
gio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 693 
del 25  giugno 2021
Ordinanza commissariale 21 febbraio 2019, n.  466 - 
Finanziamento del progetto «Biblioteca Arnoldo Mondadori, 
Poggio Rusco - Realizzazione giunto di disconnessione tra 
biblioteca e sede municipale» presentato dal comune di 
Poggio Rusco (MN) - ID AP_PUB_16

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt.1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5 bis, d.l. n. 74/2012).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo -, con decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162, sino alla data del 31 dicembre 2021.

Preso atto del disposto delle ordinanze del Commissario De-
legato per l’emergenza sismica in Lombardia del maggio 2012:

•	13 agosto 2012, n. 3, con la quale è stata costituita la Strut-
tura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5°, del citato d.l. 
n.  74/2012 a supporto del Commissario stesso, suddivisa 
in due articolazioni, delle quali una incaricata dello svol-
gimento di attività a carattere amministrativo-contabile e 
l’altra delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014, n. 51, con la quale il Commissario Delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1 
agosto 2012, n. 122 al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Unico Attuatore. 

Considerato che gli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 
hanno prodotto, tra l’altro, danni ingenti al patrimonio pubblico.

Ricordato in particolare l’art. 4, comma 1, lettera a) del cita-
to d.l. n. 74/2012, il quale prevede che il Commissario Delegato 
possa riconoscere contributi per la riparazione, il ripristino con 
miglioramento sismico o la ricostruzione degli immobili pubblici 
adibiti a servizi, in relazione al danno effettivamente subito.

Ricordato altresì che nell’ambito della ricognizione di cui 
all’Avviso Pubblico 9 giugno 2017, inerente il fabbisogno residuo 
per il ripristino dei danni conseguenti agli eventi sismici del 20 
e 29 maggio 2012, era stato indagato anche il danno inerente 
agli immobili pubblici.

Viste le ordinanze commissariali:

•	1° agosto 2018, n. 411, con la quale si è provveduto a dare 
attuazione a tale ricognizione di settore, fissando criteri e 

modalità per l’assegnazione di contributi per la riparazione, 
il ripristino o la ricostruzione di Edifici Pubblici ed Immobili 
ad uso pubblico, che fossero stati danneggiati dagli eventi 
sismici del 20 e 29 maggio 2012, fossero utilizzati al momen-
to del sisma per attività o servizi come individuati all’articolo 
4 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 e s.m.i. e che fos-
sero stati oggetto di segnalazione nell’ambito del succitato 
processo di ricognizione finale del fabbisogno residuo;

•	21 febbraio 2019, n.  466, con la quale si prendeva atto 
dell’esito istruttorio e si ammetteva, tra gli altri, il progetto 
presentato dal Comune di Poggio Rusco (MN) e denomi-
nato «Biblioteca comunale»;

•	4 dicembre 2020, n.  627, con la quale è stato approvato 
l’ultimo aggiornamento relativo agli immobili pubblici di cui 
all’Avviso Pubblico del 9 giugno 2017 ed è stato inserito in 
«Allegato B - Interventi in corso di progettazione» l’intervento 
«Biblioteca comunale», identificato con AP_PUB_16, per un 
importo stimato pari a € 340.000,00.

Preso atto del progetto esecutivo presentato dal Comune 
stesso in data 9 giugno 2021 e riscontrato al protocollo della 
Struttura Commissariale al n. C1.2021.0001456.

Preso atto infine che il progetto presentato dal Comune di 
Poggio Rusco è stato valutato positivamente dal Comitato Tecni-
co Scientifico nella seduta del 22 giugno 2021. 

Richiamate le valutazioni tecnico-amministrative operate dal-
la Struttura Commissariale, in forza delle quali è stato ritenuto 
ammissibile il seguente quadro economico:

QUADRO 
TECNICO 

ECONOMICO DI 
PROGETTO 

PRIMA 
DELLA GARA 
D’APPALTO

QUADRO 
TECNICO 

ECONOMICO 
AMMESSO DALLA 

STRUTTURA 
COMMISSARIALE 

PRIMA DELLA 
GARA D’APPALTO

LAVORI IN APPALTO € 350.820,00 € 350.820,00 

IVA 10% - LAVORI IN APPALTO € 35.082,00 € 35.082,00 

SPESE TECNICHE IVA COMP. € 65.416,00 € 35.082,00

TRASLOCHI IVA COMP. € 20.000,00 € 20.000,00

RIMOZIONE OOPP. PROVV. IVA COMP. € 2.500,00 € 2.500,00

INDAGINI IVA COMP. € 2.500,00 € 2.500,00

IMPREVISTI IVA COMP. € 35.082,00 € 35.082,00 

COMMISSIONI DI GARA € 7.000,00 € 7.000,00

CUC € 2.200,00 € 2.200,00

SPESE AMMINISTRATIVE IVA COMP. € 500,00 € 500,00

COLLAUDO TEC. AMM.VO IVA COMP. € 6.900,00 € 6.900,00 

SPESE PER PARERI VARI € 2.000,00 € 2.000,00

QUADRO TECNICO ECONOMICO € 530.000,00 € 499.666,00 

RIPARTIZIONE DELLE SPESE:

RIMBORSO ASSICURATIVO € - € - 

COFINANZIAMENTO € - € - 

A CARICO DEL COMMISSARIO DELEGATO € - € 499.666,00 

con un importo provvisorio a carico del Commissario Delega-
to pari ad € 499.666,00, inferiore a quello proposto in quanto le 
spese tecniche sono state ricondotte nei limiti del 10% dell’im-
porto da porre a base di gara. 

Preso atto che i maggiori oneri risultanti dall’aggiornamento 
del presente quadro economico rispetto alla previsione iniziale 
potrebbero incidere sulla finanziabilità di ulteriori progetti, come 
anche ribadito all’interno del Gruppo di Lavoro Tecnico ristretto 
nella recente seduta del 22 dicembre 2020.

Richiamata la propria precedente ordinanza 21 febbraio 
2019, n. 466, ed in particolare il punto 5. del dispositivo, con il 
quale si riservano € 23.450.000,00 per l’attuazione degli inter-
venti approvati con la medesima Ordinanza, fra i quali quello 
in argomento, mediante gli stanziamenti previsti all’articolo 1, 
comma 718, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 ed oggetto 
del contratto di mutuo stipulato in data 27 dicembre 2018 tra 
il Commissario delegato e la Cassa Depositi e Prestiti s.p.a., a 
rogito del Consiglio Nazionale del Notariato, notaio dr.ssa San-
dra De Franchis, identificato al Fascicolo n.6586824, Repertorio 
10795, Raccolta n. 5149.



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 27 - Martedì 06 luglio 2021

– 249 –

Ritenuto pertanto di assegnare al Comune di Poggio Rusco per 
la realizzazione del progetto denominato «BIBLIOTECA ARNOLDO 
MONDADORI, POGGIO RUSCO - Realizzazione giunto di discon-
nessione tra Biblioteca e Sede municipale» (identificativo AP_
PUB_16) un contributo provvisorio pari ad € 499.666,00, importo 
che trova copertura finanziaria sulle risorse assegnate al Presiden-
te della Regione Lombardia in qualità di Commissario delegato e 
depositate sul conto di contabilità speciale n.5713, aperto presso 
la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestata al Commissario 
stesso, che presenta la necessaria disponibilità di cassa e più pre-
cisamente a valere sugli stanziamenti derivanti dal succitato mu-
tuo C.d.P. s.p.a. in forza delle previsioni di cui all’articolo 1, comma 
718°, della legge 27 dicembre 2017, n.205, cap. n. 7777.

Dato atto che il CUP riferito al complessivo intervento che è 
stato utilizzato per la rintracciabilità di tutta la documentazione 
contabile e nelle comunicazioni intercorrenti con la Struttura 
Commissariale è il seguente: E98E19000040002.

Richiamate:

•	l’ordinanza 23 dicembre 2015, n. 178, con la quale il Com-
missario Delegato ha determinato gli obblighi in materia di 
clausole da inserire nei contratti di appalto, subappalto e 
subcontratto, ed allo specifico punto 3 individua le previsioni 
relative alle procedure da tenere nell’ambito degli interventi 
per la ricostruzione pubblica al fine di garantire la tracciabi-
lità dei flussi finanziari, il rispetto della normativa antimafia e 
l’implementazione dell’anagrafe degli esecutori;

•	l’ordinanza 12 maggio 2017, n. 313 con la quale il Commis-
sario delegato ha stabilito che l’anagrafe venga popolata 
secondo lo schema quadro «Elenco delle ordinanze di ri-
lievo per l’esecuzione dei lavori per il ristoro dei danni da 
Sisma del 20 e 29 maggio 2012»;

•	il decreto del Soggetto Attuatore 28 luglio 2020, n.119 che 
approva, da ultimo, le «Disposizioni tecniche e procedurali 
per la presentazione, il finanziamento e la rendicontazione 
di progetti legati alla ricostruzione post sisma del maggio 
2012 relativamente ad interventi su immobili pubblici, edifici 
ad uso pubblico, interventi nei centri storici, sui beni culturali 
e immobili di proprietà di onlus».

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n.33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate:
1.  di assegnare al progetto presentato dal Comune di Poggio 

Rusco (MN) relativo all’intervento denominato «BIBLIOTECA AR-
NOLDO MONDADORI, POGGIO RUSCO - Realizzazione giunto di 
disconnessione tra Biblioteca e Sede municipale» (identificativo 
AP_PUB_16) un contributo complessivo di € 499.666,00;

2.  di imputare la suddetta somma alle risorse assegnate al 
Presidente della Regione Lombardia in qualità di Commissario 
Delegato e depositate nel conto di contabilità speciale n. 5713, 
aperto presso la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestato al 
Commissario stesso che presenta la necessaria disponibilità di 
cassa e più precisamente sui Fondi accreditati in forza della sot-
toscrizione con Cassa Depositi e Prestiti s.p.a. del più volte citato 
mutuo stipulato ai sensi delle previsioni di cui all’articolo 1, com-
ma 718°, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, capitolo n. 7777;

3.  di incaricare il Soggetto Attuatore di procedere all’eroga-
zione del contributo una volta trasmessa la prevista rendicon-
tazione delle spese sostenute da parte dell’Ente beneficiario e 
ravvisatane la regolarità;

4.  di trasmettere il presente atto al Comune di Poggio Ru-
sco (MN), nonché di pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia (BURL) e sul Portale Internet della Re-
gione Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post- even-
ti sismici del maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 694 
del 25  giugno 2021
Finanziamento degli interventi di miglioramento sismico, 
anche con rimozione delle carenze strutturali, finalizzati alla 
prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori 
colpiti dal sisma del maggio 2012 – Quinto provvedimento – 
Presa d’atto degli esiti finali dell’iniziativa

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto l’art. 107, comma 2°, lettera b) del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore del-
le popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), il 
quale, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che i succitati Commissari delegati coordinino le 
attività per la ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012 nelle Regioni di rispettiva competenza, a 
decorrere dall’entrata in vigore del succitato decreto e per 
l’intera durata dello stato di emergenza, operando con i poteri 
di cui all’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

•	ha stabilito che il Commissario delegato possa riconosce-
re contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione 
degli immobili ad uso produttivo, in relazione al danno effet-
tivamente subito (art. 3, comma 1, paragrafo a).

Dato atto del fatto che lo Stato di Emergenza è stato più volte 
prorogato nel tempo e - da ultimo - con decreto-legge del 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito con legge 29 febbraio 2020 n. 8, 
sino alla data del 31 dicembre 2021.

Visto il d.l. 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazio-
ni nella legge 7 agosto 2012 n. 134, che all’art. 10, comma 13, 
individua le risorse da destinare al finanziamento di interventi 
di messa in sicurezza dei capannoni e degli impianti industria-
li danneggiati a seguito degli eventi sismici che hanno colpito 
l’Emilia- Romagna, la Lombardia e il Veneto, prevedendo inoltre 
che la ripartizione delle risorse fra le Regioni interessate ed i cri-
teri generali per il loro utilizzo siano definite, su proposta dei Pre-
sidenti delle Regioni interessate, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con i Ministri dell’economia e 
delle finanze e del lavoro e delle politiche sociali.

Considerato che, a seguito degli eventi sismici e delle speci-
fiche norme introdotte con i commi 8, 8 bis, 9 e 10 dell’articolo 
3 del succitato d.l. n. 74/2012, si è manifestata la necessità di 
procedere alla erogazione di contributi a favore delle aziende 
per la realizzazione di interventi urgenti di rafforzamento locale 
sugli edifici destinati ad attività di impresa, che presentassero le 
caratteristiche strutturali definite dal predetto comma 8, dell’arti-

colo 3, e - ai fini della prosecuzione delle attività - di conseguire il 
certificato di agibilità sismica provvisoria secondo le modalità di 
cui al successivo comma 8 bis.

Considerato altresì che tali interventi di rafforzamento locale 
si rendevano necessari anche al fine di garantire l’espletamen-
to da parte dei lavoratori delle attività lavorative in condizioni di 
sicurezza, secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., 
nonché ai fini della rapida ripresa delle attività produttiva.

Dato atto del fatto che, con Ordinanza Commissariale 29 
gennaio 2019, n.457 «Modalità e criteri per la concessione alle 
imprese di contributi in conto capitale ai sensi dell’art. 3 del de-
creto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito in legge con modi-
ficazioni nella legge 1° agosto 2012 n. 122, a valere sulle risorse 
di cui all’art. 10, comma 13 del decreto- legge 22 giugno 2012, 
n.  83 convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 
n. 134 – Finanziamento degli interventi di miglioramento sismico, 
anche con rimozione delle carenze strutturali, finalizzati alla pro-
secuzione delle attività per le imprese insediate nei territori colpi-
ti dal sisma del maggio 2012, quinto provvedimento», sono state 
fissate le regole per la concessione alle imprese di ulteriori con-
tributi in conto capitale per la realizzazione di interventi di miglio-
ramento sismico, anche con rimozione delle carenze strutturali.

Ricordato che, con successiva Ordinanza commissariale 30 
settembre 2019, n. 513, si è provveduto alla modifica del Respon-
sabile del Procedimento e Soggetto Incaricato dell’Istruttoria 
(S.I.I.), a fronte delle manifestate indisponibilità degli uffici regio-
nali incaricati, individuando in loro sostituzione il Soggetto Attua-
tore della Struttura Commissariale.

Dato atto altresì del fatto che, con successiva Ordinanza com-
missariale 28 gennaio 2020, n. 539 recante «Approvazione dei 
progetti e concessione dei contributi per interventi di migliora-
mento sismico, anche con rimozione delle carenze strutturali, ai 
sensi dell’ordinanza n. 457»:

•	si è preso atto delle istruttorie di ammissibilità condotte dal 
nuovo Soggetto Incaricato dell’Istruttoria (S.I.I.) sulle istanze 
di accesso al contributo pervenute entro i termini prescritti 
– facendole proprie –;

•	si è provveduto a concedere il rispettivo contributo per il 
finanziamento di n. 2 (due) interventi ammessi, così come 
meglio riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale della medesima ordinanza n.  457, per complessivi 
€ 170.963,87:

•	si sono dichiarate non ammissibili n.4 istanze come meglio 
indicate in Allegato B «Interventi di Miglioramento Sismico, 
Quinto Provvedimento ordinanza n.  457 - Domande non 
Ammesse», anch’esso parte integrante e sostanziale della 
medesima ordinanza n. 457;

•	sono state accertate a carico del bando approvato con 
precedente ordinanza Commissariale n.  457 economie 
complessive per € 528.829,14, contestualmente assegnate 
quale monte risorse aggiuntivo al bando approvato con 
Ordinanza commissariale 7 novembre 2019, n. 520, cd. Ban-
do INAIL 6.

Preso atto del fatto che, con decreti del Soggetto Attuatore 8 
aprile 2021, n. 44 e 24 giugno 2021, n. 81, si è provveduto, previa 
verifica della documentazione di spesa allegata alle domande 
di erogazione dai rispettivi beneficiari, alla liquidazione dei relati-
vi contributi, così come meglio indicato nell’allegato al presente 
atto, parte integrante e sostanziale dello stesso, per complessivi 
€ 170.963,87.

Ritenuto pertanto di dover ratificare l’operato del Soggetto At-
tuatore, quale S.I.I., e della Struttura Commissariale, determinan-
do in € 170.963,87 la spesa complessiva finale a valere sul citato 
bando di cui all’ordinanza Commissariale n. 457, così come me-
glio indicato - per i singoli contributi, assegnati ed erogati in fa-
vore di n. 2 (due) imprese risultate beneficiarie - nell’allegato al-
la presente ordinanza quale sua parte integrante e sostanziale.

Dato atto del fatto che la spesa di cui trattasi ha trovato co-
pertura finanziaria sulle risorse assegnate al Presidente della 
Regione Lombardia in qualità di Commissario delegato e de-
positate nel conto di contabilità speciale n. 5713, aperto presso 
la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestato al Commissa-
rio stesso e più precisamente sulle risorse stanziate a valere sul 
cd. «Fondo INAIL» di cui all’art. 10, comma 13, del d.l. n. 83/2012, 
capitolo 350 (999), così come più dettagliatamente disposto 
nell’ordinanza commissariale n. 457.

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
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sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1.  di prendere atto e fare proprio l’operato del Soggetto Attua-

tore, quale S.I.I., e della Struttura Commissariale per quanto at-
tiene alle istruttorie economico-finanziarie espletate sulle rendi-
contazioni finali presentate dai soggetti beneficiari di contributi 
in forza della propria precedente ordinanza n. 539, ai sensi della 
più volte citata Ordinanza commissariale n. 457;

2.  di confermare in € 170.963,87 la spesa complessiva fina-
le a valere sul citato bando di cui all’ordinanza commissariale 
n. 457, così come meglio indicato - per i singoli contributi, asse-
gnati ed erogati in favore delle 2 (due) imprese risultate bene-
ficiarie - nell’allegato alla presente ordinanza quale sua parte 
integrante e sostanziale;

3.  di registrare l’imputazione finale delle suddette somme sul-
le risorse assegnate al Presidente della Regione Lombardia in 
qualità di Commissario delegato e depositate nel conto di con-
tabilità speciale n. 5713, aperto presso la Banca d’Italia, Sezione 
di Milano ed intestato al Commissario stesso e più precisamente 
a valere sul cd. «Fondo INAIL» di cui all’art. 10, comma 13°, del d.l. 
n. 83/2012, capitolo 350 (999), così come più dettagliatamente 
disposto nell’ordinanza commissariale n. 457;

4.  di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione 
Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismi-
ci del maggio 2012, privi dell’allegato parte integrante e sostan-
ziale in quanto contenente dati personali.

Il commissario delegato
Attilio Fontana

——— • ———
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n. Progetto GeFO 
ID C.F./ P. IVA Denominazione / Ragione Sociale Comune unità locale Contributo Concesso

Contributo 
Effettivamente 

Erogato

Codice Univoco 
della Concessione CUP

1 129113631 00215700204 BERMAN S.p.a. San Benedetto Po  €               162.166,62   €               162.166,62  1612420 J44F20000000008

2 129163281 01820110201 IMPRESA EDILE BANZI LUCA Sermide e Felonica  €                    8.797,25   €                    8.797,25  1612438 J16H20000000008

 €               170.963,87   €               170.963,87 

Allegato ‐ INAIL 5 ‐ CONTRIBUTI EROGATI
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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 695 
del 25  giugno 2021
Bando INAIL 6 - Approvazione di un progetto e concessione 
del relativo contributo per interventi di miglioramento sismico, 
anche con rimozione delle carenze strutturali, ai sensi 
dell’ordinanza 7 novembre 2019, n. 520

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in 
favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 
interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferra-
ra, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
pubblicata nella G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. 
n. 74/2012), che - tra l’altro -:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari dele-
gati per l’emergenza e la ricostruzione (art. 1, comma 2°);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono 
state assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissari delegati (art. 2, commi 1° e 6°);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5° e 5 bis);

•	ha stabilito all’art. 1 comma 1 le disposizioni volte a discipli-
nare gli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alle popo-
lazioni e la ripresa economica nei territori dei Comuni per i 
quali è stato adottato il decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze del 1 giugno 2012 recante «Sospensione, ai 
sensi dell’art. 9, comma 2, della Legge 27 luglio 2000, n. 212, 
dei termini per l’adempimento degli obblighi tributari a favo-
re dei contribuenti colpiti dal sisma del 20 maggio 2012, ve-
rificatosi nelle province di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio 
Emilia, Mantova e Rovigo»; (in seguito d.m. 1 giugno 2012);

•	ha identificato in allegato 1 i 14 Comuni lombardi nei quali 
le attività produttive, al fine di favorire la loro rapida ripre-
sa, devono acquisire il certificato di agibilità sismica di cui 
all’art. 3 comma 7, risolvendo le carenze strutturali così co-
me meglio specificate al successivo comma 8.

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo -, con decreto-legge 30 dicembre 
2019, n. 162 - sino alla data del 31 dicembre 2021.

Visti i Regolamenti UE che disciplinano la concessione di con-
tributi «de minimis» n.1407/2013 del 18 dicembre 2013, valido 
per tutti i settori di cui in particolare si richiama la trasformazione 
e commercializzazione di prodotti agricoli, e n. 1408/2013 del 18 
dicembre 2013, valido per il settore agricolo.

Visto il Regolamento UE n. 316/2019 del 21 febbraio 2019 che 
modifica il Regolamento (UE) n. 1408/2013 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo entrato in 
vigore dal ventesimo giorno dalla pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale della Unione Europea avvenuta il 22 febbraio 2019 e con 
il quale è stato elevato il massimale di contribuzione per il setto-
re agricolo a € 20.000,00 nel triennio in luogo del precedente € 
15.000,00, con la conseguente applicazione del nuovo limite a 
tutti gli interventi presentati ai sensi dell’ordinanza n. 281/2016.

Preso atto del contenuto del decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali 19 maggio 2020, n. 5591, il quale 

disciplina la definizione dell’importo totale degli Aiuti «de minimis» 
concessi ad una impresa unica e la ripartizione fra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano dell’importo cu-
mulativo massimo degli aiuti «de minimis» concessi alle imprese 
attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli.

Preso atto altresì della nota del Dipartimento delle Politiche 
Europee ed Internazionali e dello Sviluppo Rurale – Direzione Ge-
nerale dello Sviluppo Rurale - DISR II del medesimo Ministero 13 
luglio 2020, protocollo n. 0026355, con la quale, in forza del sud-
detto decreto Ministeriale, si precisa che:

•	ai sensi dell’articolo 3, comma 3 bis, lettere a) e b) del Re-
golamento  (UE) n.  1408/2013, così come modificato dal 
Regolamento  (UE) 2019/316, l’importo complessivo degli 
aiuti «de minimis» concessi ad un’impresa unica attiva nel 
settore della produzione primaria di prodotti agricoli non 
può superare 25.000 euro nell’arco di tre esercizi finanziari;

•	a partire dal giorno 7 luglio 2020 è attivo il nuovo software del 
registro Aiuti di Stato SIAN per la catalogazione e la registrazio-
ne degli aiuti di Stato che contempla detto nuovo massimale.

Vista la propria precedente ordinanza 7 novembre 2019, n.520 
«Modalità e criteri per la concessione di contributi in conto capi-
tale alle imprese ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito in legge con modificazioni dalla legge 
1 agosto 2012, n. 122, a valere sulle risorse di cui all’articolo 10, 
comma 13, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 – Finanzia-
mento degli interventi di miglioramento sismico, anche con rimo-
zione delle carenze strutturali, finalizzati alla prosecuzione delle 
attività per le imprese insediate nei territori colpiti dal sisma del 
maggio 2012 – Sesto provvedimento», con la quale, fra l’altro:

•	è stato approvato il bando per il «Finanziamento degli inter-
venti di miglioramento sismico, anche con rimozione delle 
carenze strutturali, finalizzati alla prosecuzione delle attivi-
tà per le imprese insediate nei territori colpiti dal sisma del 
maggio 2012 - Sesto Provvedimento», comprensivo dei rela-
tivi allegati numerati da A.1 a A.9;

•	è stata riservata per l’attuazione di detto bando la somma 
di € 1.148.417,65 a valere sulle risorse depositate sul con-
to di Contabilità Speciale n. 5713 intestato a «Commissario 
Presidente Regione Lombardia d.l. 74/2012», aperto presso 
la Banca d’Italia, Tesoreria dello Stato, Sezione di Milano, 
capitolo 999, prevedendo l’eventuale rifinanziamento pe-
riodico dello stesso con risorse residue a conclusione dei 
procedimenti di cui alle ordinanze nn. 281 e 457;

•	è stato incaricato il Soggetto Attuatore dell’organizzazione 
di dettaglio e dell’esecuzione materiale delle attività istrut-
torie di ammissibilità al contributo, di valutazione della spe-
sa e di erogazione, avvalendosi anche del personale degli 
uffici della Struttura Commissariale, degli Organi consultivi 
e delle Assistenze Tecniche disponibili e già convenzionate 
con il Commissario.

Visto il decreto del Soggetto Attuatore 5 giugno 2020, n. 93 con il 
quale viene nominato il Nucleo di Valutazione a supporto delle atti-
vità istruttorie poste in carico al soggetto attuatore quale responsa-
bile del procedimento, finalizzato alla valutazione dell’ammissibilità 
al contributo delle domande presentate a valere sull’Ordinanza 
del Commissario delegato, 7 novembre 2019, n. 520.

Preso atto e fatti propri gli esiti dell’istruttoria formale, di merito 
e tecnico-economica, condotta dal Soggetto Attuatore, avva-
lendosi del Nucleo di Valutazione anzidetto, nelle sedute del 16 
marzo, del 6 aprile e del 3 giugno 2021 e relativa al progetto Ge-
FO ID160916222 presentato dalla società MAZZOCCHI DI MAZ-
ZOCCHI BRUNO E C. SNC.

Dato atto del fatto che, a valle della succitata istruttoria di 
ammissibilità al contributo il progetto GeFO ID 160916222 di 
MAZZOCCHI DI MAZZOCCHI BRUNO E C. SNC è stato ritenuto am-
missibile al contributo, così come meglio indicato nell’allegato 
1 «Progetti Ammessi al Contributo» per rispettivi dati ed importo.

Ricordato che la legge 24 dicembre 2012 n.  234 ed il suc-
cessivo Regolamento di attuazione prevedono espressamente 
l’obbligo - per l’Amministrazione concedente - della registrazio-
ne entro 20 giorni dalla data di concessione di tutti i contributi 
autorizzati con notifica della Commissione Europea, nel Registro 
Nazionale degli Aiuti di Stato «RNA» e nel Sistema Informativo 
Agricolo Nazionale «SIAN», pena la nullità dell’atto di conces-
sione stesso e di aver provveduto, ai sensi del suddetto Rego-
lamento, ad effettuare le prescritte visure propedeutiche alla 
concessione di aiuti sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato e 
sul Sistema Informativo Unificato dei Servizi del Comparto Agri-
colo, Agroalimentare e Forestale (SIAN), finalizzati a verificare la 
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concedibilità dell’agevolazione ai sensi dei vigenti Regolamenti 
comunitari in materia.

Considerate le visure relative agli aiuti «de minimis» e agli altri 
Aiuti di Stato percepiti dai beneficiari ammissibili, nonché le visu-
re Deggendorf e la registrazione del singoli nuovi contributi sui si-
stemi informativi RNA e SIAN, di cui si riportano in allegato 1, par-
te integrante e sostanziale del presente atto, i codici identificativi 
«Visura Aiuti De Minimis VERCOR», «Visura Aiuti VERCOR», «Visura 
Deggendorf VERCOR» e «Codice Univoco della Concessione».

Ritenuto conseguentemente opportuno approvare l’allegato 
1 «Progetti Ammessi al Contributo», parte integrante e sostanzia-
le del presente atto, contenente le istanze ammesse e i relativi 
contributi concedibili.

Preso atto del fatto che il Soggetto Attuatore ha già prov-
veduto, successivamente all’esito istruttorio, alla notifica dei 
motivi di accoglimento dell’istanza nei confronti dell’impresa 
beneficiaria.

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1.  di prendere atto, validare e fare propri gli esiti delle istrutto-

rie di merito e tecnico-economica, condotte dal Soggetto Attua-
tore avvalendosi del Nucleo di Valutazione istituito con decreto 
n. 93/2020, e più precisamente di quelli verbalizzati nelle sedute 
del 16 marzo, del 6 aprile e del 3 giugno 2021;

2.  di concedere il contributo ai Soggetti beneficiari, così 
come meglio riportati per numero di istanza e relativi importi 
nell’Allegato 1 «Progetti Ammessi al Contributo», parte integrante 
e sostanziale del presente atto;

3.  di imputare i contributi di cui al precedente punto 2., pari 
a complessivi € 11.394,82 , a valere sulle risorse assegnate al 
Commissario delegato ai sensi dell’articolo 1, comma 13°, del 
d.l. n. 83/2012 cd. «Fondo INAIL», disponibili sul conto di Conta-
bilità Speciale n. 5713 intestato a «Commissario Presidente Re-
gione Lombardia d.l. n.  74/2012», che presenta la necessaria 
disponibilità di cassa, aperto presso la Banca d’Italia, Tesoreria 
dello Stato, Sezione di Milano, capitolo 999;

4.  di trasmettere il presente atto al soggetto interessato ed al 
Comune ove sono collocati gli interventi, nonché di pubblicarlo 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).

Il commissario delegato
Attilio Fontana

——— • ———
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Progetti Ammessi al Contributo
Allegato 1

N.
Ordine ID Progetto

Richiedente / Ragione
Sociale Impresa 

Beneficiaria degi Aiuti
C.F. / P.IVA Localizzazione

dell'intervento

Danno
Periziato

Riconosciuto

Spese
Ammissibili

Rimborso
Assicurativo

Altri Aiuti de 
minimis
ricevuti

Contributo
Concesso Codice CAR Codice COR VERCOR 

Visura Aiuti
VERCOR 

Deggendorf
VERCOR de 

minimis Codice CUP

1 160916222 MAZZOCCHI DI MAZZOCCHI 
BRUNO E C. SNC 01659230203 PEGOGNAGA (MN) € 16.278,32 € 16.278,32 € 0,00 € 0,00 € 11.394,82 7090 5718033 12884283 12884292 12884289 J68I21000230008

TOTALE € 11.394,82


	C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
	D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4946
	Determinazioni in merito alla remunerazione di alcune funzioni non coperte da tariffe predefinite svolte dalle aziende ed enti sanitari pubblici e privati accreditati per l’anno 2020
	D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4948
	Approvazione del protocollo operativo del progetto per l’individuazione di strutture alloggiative per l’ospitalità di nuclei/persone fragili sottoposti a procedure di sgombero predisposto dal comune d’intesa con ALER Milano, Regione Lombardia per l’attuaz

	D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4967
	Approvazione della Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile

	D.g.r. 29 giugno 2021 - n. XI/4972
	Piano Lombardia 2021-2022 - Criteri per l’assegnazione di contributi per la valorizzazione del patrimonio pubblico lombardo a fini culturali: innovazione e sostenibilità




	D) ATTI DIRIGENZIALI
		Giunta regionale
	D.G. Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari opportunità
	D.d.u.o. 2 luglio 2021 - n. 9110
	Approvazione avviso per l’adesione dei comuni alla misura Nidi Gratis – Bonus 2021/2022 - POR FSE 2014 - 2020 - (Asse II Azione 9.3.3), d.g.r. n. 4929 del 21 giugno 2021



	D.G. Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi
	D.d.g. 1 luglio 2021 - n. 9015
	Centri autorizzati di assistenza agricola riconosciuti in Regione Lombardia. Società Unicaa s.r.l., via Carlo Serassi 7, Bergamo: autorizzazione a procedere alle variazioni di sedi operative dislocate presso la Regione Emilia-Romagna
	D.d.g. 1 luglio 2021 - n. 9016
	Centri autorizzati di assistenza agricola riconosciuti in Regione Lombardia. Società Unicaa s.r.l., via Carlo Serassi, 7 Bergamo. Autorizzazione alla richiesta di variazioni di sedi operative dislocate in Regione Lombardia




	D.G. Sviluppo economico
	D.d.u.o. 29 giugno 2021 - n. 8878
	Bando Hub «Sostegno all’accesso delle PMI all’innovazione e al trasferimento tecnologico attraverso i servizi dei Digital Innova-Tion Hub», in attuazione della d.g.r. n. XI/2047 del 31 luglio 2019 (d.d.u.o. n. 14100 del 3 ottobre 2019). Progetto «CNA Lomb
	D.d.u.o. 30 giugno 2021 - n. 8947
	2014IT16RFOP012 – RLO12019008322 – POR FESR 2014-2020 – Asse III - Azione 3.A.1.1 - Bando ARCHÈ «Nuove MPMI – Sostegno alle Start Up lombarde in fase di avviamento e consolidamento» di cui al d.d.s. n. 11109 del 26 luglio 2019 - Liquidazione a seguito di 




	D.G. Turismo, marketing territoriale e moda
	D.d.u.o. 2 luglio 2021 - n. 9089
	Bando «Demo 2021-2022: iniziative ed eventi di design e moda» (decreto n. 5513 del 22 aprile 2021). Primo decreto concessione contributi


	E) PROVVEDIMENTI DELLO STATO
	Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito
	Finanziamento dell’ordinanza commissariale 5 febbraio 2021, n. 642 – Rimborso degli oneri per il personale aggiuntivo assunto con contratti a tempo determinato, ai sensi dei commi 8 e 9 dell’articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e s.m.i. –
	Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito
	Ordinanza commissariale 21 febbraio 2019, n. 466 - Finanziamento del progetto «Ripristino danni da sisma dell’edificio denominato «Unicredit»» Presentato dal comune di Sustinente (MN) - ID AP_PUB_14

	Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito
	Ordinanza n. 651 del 2 marzo 2021 – Piano delle opere pubbliche aggiornamento 7 - Approvazione del finanziamento del progetto del comune di Ostiglia relativo ad «Interventi di recupero e restauro conservativo del ponte denominato « Ponte Tedeschi « sito i

	Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito
	Ordinanza commissariale 21 febbraio 2019, n. 466 - Finanziamento del progetto «Biblioteca Arnoldo Mondadori, Poggio Rusco - Realizzazione giunto di disconnessione tra biblioteca e sede municipale» presentato dal comune di Poggio Rusco (MN) - ID AP_PUB_16

	Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito
	Finanziamento degli interventi di miglioramento sismico, anche con rimozione delle carenze strutturali, finalizzati alla prosecuzione delle attività per le imprese insediate nei territori colpiti dal sisma del maggio 2012 – Quinto provvedimento – Presa d’

	Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come convertito
	Bando INAIL 6 - Approvazione di un progetto e concessione del relativo contributo per interventi di miglioramento sismico, anche con rimozione delle carenze strutturali, ai sensi dell’ordinanza 7 novembre 2019, n. 520





